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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processa verbale.

B O R S A R I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il processa verbale è appravata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta can~
geda il senatare BalbO' per giarni 30.

Nan essendavi asservaziani, questa cange~
da è cancesso.

Annunzio di modificazioni apportate a Sta-
tuto allegato a disegno di legge da Con-
siglio regionale

P RES I D E N T E . Avverta che il

Presidente del Cansiglia dei ministri, can
pl'apria lettera' in data adierna, ha camuni~
cata uheriari madifÌcaziani apportate dal
Cansiglia della Regione BasiHcata al testo
della StatutO', allegata al disegna di legge
n. 1481.

La lettera suddetta è stata trasmessa alla
1a Cammissiane permanente.

Approvazione di procedura urgenHssima
per il disegno di legge n. 1481

T E S A U R O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

T E S A U R O. Chieda che sia adatta~
ta la pracedura urgentissima per la di~
scussiane del disegna di legge n. 1481:

«Appravazione, ai sensi deE'articala 123,
secanda camma, della Castituziane, della
StatutO' della Regiane Basilicata », alla sca~
pO' di cansentire che anche la statuto di
tale Regiane possa essere approvata insie~
me agli altri statuti iscritti all'ordine del
giornO' della seduta odi,erna.

P RES I D E N T E. Nan essendovi os~
servazioni, la riohiesta è accolta.

Discussione e approvazione dei disegni di
legge:

« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Lazio» (1426),
« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Piemonte» (1428),
« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, deUa Costituzione, dello
Statuto della Regione Umbria» ( 1443),
« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Toscana» ( 1444),
« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Marche» (1510),
« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Molise» (1612)
(Relazione orale) e del disegno di legge:
({Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Basilicata» (1481)
(Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ardine del giar~
na reca la discussione dei disegni di legge:
{{ Approv:azione, ai sensi dell'articaila 123, se~

condO' commg, del1a Castituzione, della Sta~
tuta della Regiane Lazia }}, ({ Àpprav13zione,

ai sensi dell'articola 123, secondo comma,
della Costituziane, deLla StatutO' deUa Regio--
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ne Piemonte », «Approvazione, ai sensi del-
l'articolo 123, secondo oomma, della Costi-
tuzione, dello Statuto della Regione Um-
bria », «Approvazione, ai sensi delll',a:rticolo
123, seoondo comma, dellla Costituzione, del-
lo Statuto della Regione Toscana », « Appro-
vazione, ai sensi deIl'articolo 123, secondo
comma, della Costituzione, dello Statuto del-
la Regione Mavohe », «Approvazione, ai sen-
si dell'articolo 123, secondo comma, della
Costituzione, dello Statuto dcHa Regione Mo-
lise », per i quali il Senato ha 'autorizzato
la mlazione orale. Insieme ai predetti di,se-
gni di legge verrà discusso anche il disegno
di legge: «Approvazione, ai sensi deJl'artico-
lo 123, secondo oomma, della Costituzione,
deHo Sta~uto della Regione Basmoata », per
il quale il Senato ha approvato la pmoedu-

l'a urgentissima.
Avverto che nel iOorso della seduta potraJl1-

no essere effettuate votaziO'ni mediante pro-
cedimentO' elettrO'nico.

Invito l'O'norevolle relatore a riferire oral-
mente.

T E S A U R O, relatore. Mi limiterò a
rimettermi alle cOil1Jsiderazioni di caratteve
generale ohe ebbi O'ccasione di £are nella se-
duta precedente a prO'Posito dei pnimi statu-
ti sottoposti alll'approvazionc dell'i\ssemblea.

Per gli statuti che vengono oggi alI nostro
esame non abbiamo aLcuna questione parti-
colare da sollev:are. Solo per la ToscaJl1a la
Commissione ha avuto qualche perplessità
per la disPO'siziDne con cui è vietato il refe-
rendum per la prO'grammaziO'ne economica.
Appro£Dndendo, però, le indagini abbiamo
constatato che la disposiziO'ne considerata
nel suo contesto unitario è da ritenere costi-
tuziDnalmente legittima dO'vendosi interpre-
tare, cO'm'è incontestabile, alla stregua del
costante insegnamento della CO'rte oost,itu-
zionale che attribuisce valore decisivo al « co-
mune linguaggio legislativo nel vigente ordi-
namento giuridico» e propriamente nel sen-
so che non è ammesso il referendum abroga-
tivo per la legge di bilancio nemmeno se ri-
flette la parte allegata relativa alla program-
mazione. La disposizione, d'altra parte, sa-
rebbe del pari costituzionalmente legittima
se venisse interpretata nel caso di riferirsi

ad un provvedimento amministrativo avente
per oggetto una programmazione economica.

Per quel ohe riflette gli statuti del Pie-
monte, dell'Umbria, del MO'hse, delle Mar-
ohe, della Basilioata e del Lazio tutte le que-
stiDni solleV1ate sono state affrontate e supe-
rate a proposito degli statuti già aJpprovati
dal Senato.

ConoliUido pI'Oponendo all'Aisrsemblea l'ap-
provazione dei suddetti statuti.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale. E. iscr,itto a parlare
il senatore Pennacchio. Ne ha facoltà.

* P E N N A C C H IO. OnorevO'le Pre-
sidente, Dnorevoli oolleghi, un ailtro gruppo
di statuti viene aWesame dell' Assemblea per
l'aJpprovazione. Non vi è dubbio che l'AsiSem-
blea oondividerà ill lavoro svolto. dalla Com-
missione e ne accetterà le conclusioni. V01'-
rei sforzarmi di non portare qui in Aula
considerazioni già fatte e quindi ovvie; per-
ciò mi limiterò ~ e credo con questo di in-
terp'retare un desiderin del1'ASlsemblea ~ a
rinnovare l'auspicio, già fatto nella preceden-
te seduta, che tutti gli statuti pOSrSaJllOriiOe-
vere soililecitamente la definitiva sanzione le-
gislativa entro i:l prossÌ'mo mese di aprille.
Credo che di tale esigenza si rcndel1anno com-
pÌJutamente conto i coHeghi della Camem.

A questo punto è lecito chiedel1si se il Se-
nato ha fatto tutto il srUo dovere e se ha
assolto e 'CO'me ha assoilto al suo compito di
controllo. Nessuno finora ha osato nè può
osare parlare di ostruzionismo; invece c'è
stato taluno che ha piuttosto paI11a:to di ri-
tardi. Bisogna però considerare che l'ipotesi
del ritardo deve essere strettamente collega-
bile e compatibile con il dovere-potere del
Parlamento di sviluppare a fondo il suo dirit-
to-dovere di controllo, nè avrebbe avuto nè
ha senso ritenere che il Senato si sarebbe po-
tuto limitare ad una semplice presa d'atto,
qUaJsi riservando al meocanismo dei controLli
e delLlegaranzie della gÌJurisdizione costituzio-
nale la tutela delle varie competenze ed i ri-
spettivi limiti di attribuzione tra i vari or-
gani delrlo Stato.

i\lla CommiiSrsione, e per elsrsa al Senato,
ViarÌiConosciuta non sol'O una particolare sen-
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sibiHtà di oJ:1dine politico verso l'e esigenze

della regiane ~ esigenze rese più vive e oorm~

plesse da~ dtardo con oui si è fatto luogo
aUa I1eaclizzazione dell' oI1dinameJ;lto regiona-
le ~ ma nei oanfronti del Senato stessa va
anohe chiarito in m'Odo particolare se ha
compiuto anzitutto il dovere vel1SO se stesso,
se cioè ha verifioato con l'obiettività necessa-
ria che gli statuti siacno stati elaborati nel
rispetto delle naI1me costituzionali, nei limi~
ti dei principi deLle leggi della Repubblica e
senza che si manifesti contrasto oon gli inte~
ressi nazionali.

Era questo il primo e fondamentale do~
vere che ritengo sia stato assolta con diili~
genza, senza inteI1pretazioni arbitmrie...

G I A N Q U I N T O. P. siouro, senatOJ:1e
Pennacchio, che non siamo andati oltI1e?

P E N N A C C H IO. .. .ma neppure
restrittive e morti,ficatrici delle aJUtanomie ~

i'l coLlega Gi,anquinto ques to lo sa ~ e con
spirito di salidarietà e di apertura che in
sost,anza si sono risO'lti in atti di frntUuo,sa
caLliaboraziane politica. !tI rilievo e il valo-
re di quelilo ohe ho sottolineata viene nom
sala dal1a constataziane di una convergen~a
ohe si è avuta nei vari settori deLla Com-
milssione, ma si può ricavare anche da un
pubblico, e certo non sollecitata, rkonosci~
mento che è venuto daIL,~ steslse regioni in
un :recente convegno a Milano nel qual'e si
è voluto dare atto d.,11a sensibilità e della
sollecitudine del Senato con parole di ap~
prezzamento che non starò qui a ripetere,
ma ohe nan invalgono sOilo i lavori deHa
Commissione, ma anche l'impegno e la so.
lerzia del Presidente del Senato nelllo st,i-
m(jlare il lavoro e l'accelerazione delle pro~
cedure.

In quel canvegno si è valuto sottoilineare
saprattutto il metodo della oonsUlI,tazione
oome esempio particohùl1mente idoneo e fe~
lice per impastare carrettamente i rappar-
ti, fatti di dialago e di confronti dialettki,
ma pur sempre costruttivi, tJ:1a l'orgìaniz~a-
zione centrale dello Stato e l'aI1dinamento
regionale.

Noi del:la Democrazia cristiana rioaviamo
da tacle pubblico riconascimento mativo di

saddisDazione, anche per smentire certe te-
naci pregiudizialità che ancora allignano in
determi:nati ambienti sul pasitivo i:nserirmen-

t'O deltle regioni nella vita della Stato: si trat~
ta di ambienti che non hanno acncora assi-
milato la realtà regionale e che vedono pe~
ricoli di disarticolazione e di conflittualità
in 'Ogni narmale manifestazione laddave si
dis.oute di oompeten:z;e e di attribuzi'Oni,
scambiando quello che non c'è con quella
che al fondo non è che l'espressione dei lo~
ro ri:posti desideri.

Tale ipotesi ~ ritengo ~ non è soltanto

un artHicio, ma un assm1do. L'O'I1dinamento
regionale non è qualcosa di diversa e di ne~
cessariamente contraria allo Stato nella sua
accezione di 'Organizzazione e di rappresen~
tanza degli interessi generali deiHa comuni~
tà, ma è una manifestazione deLla Stato, H
passaggio da un si,stema di rapporti fon~
data sulla centralizZJazione del potere ad un
altro diretto a valarizzare le autonomie lo-
cali, nel senso di dare l'Oro patestà legisla~
tive e O'rganizzative e ampi poteri di ge-
stione amministrativa. Abbi31no creduto e
credilamo che l'ente regiOine, iJ nuovo als,set-

t'O degli enti 100mli che deriverà dalla com~
piuta rifarma regionale, l'artieolars.i deHa
vita de1'lo Stato in una pLuralità di enti Oig[lru~
no con specifiche competenze, la conseguen-
za di O'I1dine democratico di una più diretta
ed intensa partecipaziane dei cittadini aHa
gestiO'ne del potere, che modifica !'immagi-
ne tradizionale di uno Stata lontano ed estl1a-

ne'O ai 100ra interessi, tutta ciò possa signi-
ficare davvero Ulna nuava e moderna cOlllce~
zione del.la vita democratica e dei rapporti
tm gli enti e la coLlettività. Anzi, in una fa~
se così dinamica e complessa deH'assesta:rsi
del,le nostre istituzioni, fase in cui l'e1emen~
to riformatore va sempre più caratteI1izzan-
dosi come momento essenziale del rinnO'va-
me:n1:o dello Stiato, dovremmo non dimenti~
care e anzi riaffermare che la rifarma in-
centrata sull'ardinamento regionale appare
pregiudiziale rispetto alle altre e certalffien~
te la più radicale, sotto il profilo demO!cra~
tioo.

Discende da ciò che bisogna dedka:re ad
essa attenziane e cuva particolari, per rea~
lizzare al,ouni 'Obiettivi che sO'no essenzilaH
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e nello stessa tempo indivisibiili: l'uno è di~
retto aMa sOlHecita realizzazione deHa esrpe~
rienza regionaLe e all'altrettanto soUecito in~
serimento ndl'ardinamento general'e delllo
Stato; l'ahro è quello di fare deLLa trasfor~
mazione ddlo Stato un mezzo particolarmen~
te valido per il raffarlèamento unitario del~
la Repubblica. Sottolineiamo anche oOln com~
phtcimento il fatta che le regioni, nono~
stante le giustificate impazienze, halllllo ac~
cettato e compreso lo spirito di cOlHabarn~
zione da cui è stato mosso il Senato e ohe
invano i ricematori di conflitti ad ogni co~
sto hanno atteso dalle regioni gesti di rea~
ziane a atteggiamenti di rottum pOllemioa.
Ciò comprova la maturità deUa novità re-
gionale e l'assu11dità di certe preoocupazio-
ni, che offrono nel contempo al PaI1lamen~
to ed ai pateri centrali l'ocoasione di C0'm~
piere tutti gli sforzi per superare residui dia~
frammi di diffidenze ed imprOlntare per il
domani il sistema dei rapporti ai p dncìp i
della più aperta fiducia e considerazione.

Vorremmo a questo punto aggiungere
qualche O0'sa che definisca e distingua la
posiziane del Parlamento, solo 3'1 fine di ri~
levare che nel'la determinazione dei rappar~
ti tra Stato e regione e neUe varie fasi ohe
aocompagneranno il trasferimento delle fun~
ziani, così come nelle altre circostanze, che
non mancheranno, di confornti dialettioi, il
Parlamenta sia tenuto distinto dall'Esecu~
tivo e dagli altri poteri dell'arganizzazione
centrale dello Stato. Invero non siamo tra
coloro che credono aMa ineluttabiilità dei
contrasti ma neppure tra coloro che esolu~

d0'no ohe possano ins0'rgere cont11asti e dif~
ficoltà, in larga parte connaturati con le no~
vità di un avdinamento periferico così radi~
cale ed in parte determinabili da spinte po~
litiche non sempre e ohiaramente canvergen~
ti. Amiamo però ricardare che ill PaI'la!illen~
to, che nel lontano 1947, neHa fase o0'stitu~
tiva del nuavo Stato italiano, volle ed a:p~
provò !'istituto regionale e ne intuì il gran~
de valore politico e rifarmatore, oggi rap~
presenta lo strumento del più sicuro affi~
damento, la sede dove prevarrà sempre la
visione degli interessi generali, dove si ha
permanentemente il senso profondo della
unità della Repubbhoa, dove senza pregiu~

dizialità è sempre posiSibile più ohe altrove,
tr0'vare soluzi0'ni equiMbratrici e una dspo-
sta ai problemi di non facile soluzione che
le regioni incontreranno nel loro cammino,
una sede dave è pOSlsibirle accogliere esigen~
ze obiettive e c011reggere, se OOC0'r11e,la stl3~
ticità e l'inattualità di aloune norme supera~
te dai tempi e non sempre compatibili con
l'esigenza di, una compiuta autonomia, là
dove si può promuoveve una giusta ed equi~
librata impostaziane degli interessi e quel~
l'armonia di princìpi e di poteri ohe CaI1a:t~
te rizzano l'attività delle regioni e i loro rap~
porti con il potere centrale.

Ma è risaput~ che gli statuti non sono ill
solo pr0'blema da affrontare Si attende nei
proSisÌimi gi0'rni che si provveda al tI1asfe~
rimento delle funzioni amministrative con
decreti delegati. Bisogna s tare molto atten~
ti a questa fase e al modo in oui si proce~
derà al trasferimento, n0'n ripetendo le espe~
rienze delle regioni a statuto speciale, ma
oeJ:1oando fin dall'inizio di attuare uTJIa stret~
ta coUaborazione con le regioni medesime
perohè in definitiva il problema nQln è queI~
lo deUa ripartizione quantitativa, ma queHo
del,la ohiarezza dei rapporti, delle compe~
tenze e delle attribuzioni.

Altra tlappa significativa è castituita dal~
l'dahoJ:1azione del pragraJl1ma economico
nazionale. Così altre situazioni dovranno
essere affrontate e mi riferisco al silstema
dei controilli, per LI quale giacciono diversi
di,segni di legge di natura inn0'Vlativa e ne
sono stati presentati altri particola:rmente
aderenti alle nuove esigenze.

Altre ,proposte legisIative rigual1dano gli
interventi risanatari degli enti looali in de~
ficit e il modo in cui armonizzare allcune esi~
genze ddlo Stato centrale con l'autonomia
delle reg,ioni. A proposito della program~
mazione, le regIOni chiedono qualcosa di
più di una semplice collaboraz!ione c0'nsu\l~
tiva e credo che a questo punto si inseri~
soa un pr0'blema molto importante, un'esi~
genza particolaI1mente avvertita e diffusa,
ciaè la ricerca non solo teorka del supera~
mento degli squilibri territoriali e socialli,
ma la ricerca di mezzi e modi che assicu~
rino veramente la realizzazione dell'unità e
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della solidarietà nazionale anche sUJl terre-
no deliLa emancipazione economica e sociale.

Le regioni, anche se nei limiti delle pro-
prie competenze territoriali, non possono
mai prescindere da una valutazione di ca-
rattere generale. In questo senso esse pos-
sono avere un ruolo positivo e determinan-
te e sotto questo profilo ritengo che non ab-
biano torto quando chiedono di partecipa-
re fin dall'inizio alrra preparazione del piano
quinquennale, dohiedendo l'assunzione, per
la parte di loro competenza, di pO'teri deci-
sionali e di gestione. Insomma, aLlo stato in
oui si trova 1'ordinamento regionale, riten-
go che eSrso debba eSiSelre aSiseoonJCtato il più
possibile neilIe sue legittime attese, sia pure
nel rispetto rigoroso dei princìpi e della Co-
stituzione che ci sovrasta, nell'os'sequio aNe
leggi generali del'lo Stato, ma anche con una
sufficiente apertuI'la di fiducia, di sostegno
e di ooiHaborazione.

Riteniamo, come democratici cristiani,
ohe l'esercizio di poteri di autonomia sia
strettamente connesso con l'eseI1cizio deLle
cOll'relative responsabiIità e confidiamo che
le regioni sappiano corrispondere all'uno
e alle altre, smentendo quanti, novelle Cas-
sandre, prevÌ1dero e prevedono oonfusioni,
prevarÌ1ca:zJioni e conflitti. Sotto questo pro-
filo, abbiamo fiducia che la risposta che ver-
rà sarà queLla che Ia società democratica e
il popolo italiano attendOlno; non certo una
risposta derivante da aUese miracolistiche
pemhè questo sarebbe un altro errore, ma
una risposta legata piuttosto aiH'adempi-
mento attento e puntuale dei propri compi-
ti, aI rispetto dei limiti, al senso di Ulna vivi-
da ooscienza nazionale, sicuro presidio di li-
bertà e di rinnovamento.

E lasdatemi oonoludere rilevando che ciò
sarà tanto più pOSisibiile in quanto si lavori
a oonsolidare la stabilità politka ad ogni
livello, a dare certez:m di prospettive e di
programmi al pO'polo haliano, a dare l'esem-
pio di un potere oentrale che non resista ar-
tificiosamente o capziosame:nte, ma agevoH
l'attuarsi del nuovo istituto. Tutto ciò sarà
pOSisibille anche se a liveLlo di Gorverno cen-
trale o di Parlamento apereranno maggio-
mnze sempre più leali nella cOlHaborazione
e decise a trorvare maggior forZJa di coesione

e più convincente fermezza di capacità deci-
sionale e d'altro canto opposiziani sempre
più compenetrate dei 101m doveri costituzio-
nali, anche eSise partecipi, in forza del!la fet-
ta di rappresentanza popolare, del proces-
so di consolidamento dell'autorità giuridioa,
politiiCa e morale del10 Stato, senza di che
nessun o~dinamento potrà a lungo resiste-
re ai colpi deHa disintegrazione.

Le regioni quindi si avviano ad operare.
Inizio effettivo in cui tutte le prerogatirve
dovranno essere funzionanti è, cOlme è noto,
quello dello germaio 1972. Bisogna a£fret-
tare gli adempimenti di legge e ciò, sia ben
chiaro, nOln dguaI1da il Parlamento nè 1e re-
gioni, ma il Governo e quindi 11 potere cen-
trale dello Stato. Noi del Senato abbiamo
il dovere di rHevarlo e di ricoI1darllo. A:ssi~
curiamo che la Democrazia cristiana si farà
parte diUgente e attiva perchè ritiene inu-
tiH e dannosi i ritardi, perchè non vuole che
se~peggi nelle regioni alouna occasione di
delusione e di sfiducia, perchè vuole che la
nuova linfa delle regioni possa circolare nel-
l'organismo dello Stato e conferirgli un vol~
to più moderno, articolato e democmtioo.

Per qruesti motivi la Demoorazia cristia-
na è perfettamente d'accordo sulil'approrva-
zione dei disegni di legge riguardanti gli
statuti regioiIlaJli. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscl1hto a parlare
il senatore Illuminati. Ne ha facoltà.

I L L U M I N A T I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, con
la seduta di questa sera il Senato approverà
altri sette statuti regionali. Trattasi deglli Ista-
tuti del Piemonte, del Lazio, dell'Umbria,
della Toscana, delle Marche, del Molise e del-
la Basilicata. Ci rammarichiamo vivamente
che lo statuto lombardo non è giunto a
questa Assemblea, 'Pure essendo, a nostro
avvi1so, meritevole di approvazione. Se dò
non fosse avvenuto oggi avremmo licenziato
tutti gli satut,i ed avremmo dato a tutte le
regioni italiane le nOl1me fondamentali per
la loro organizzazione interna (tranne natu-
ralmente 1'J\lbruzzo e la Calabria che, per ,le
note vicende, non sono state in condizioni di
far pervenire i loro statuti).
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I cansiglieri J1egianali quindi hannO' adem~
piuto con impegno e sOlÌecitucline al primo
atto politico, superandO' casì egregiamente la
prima ardua prova e dimostrandO' che le re~
gioni sana effettivamene in gradO' di porsi
come una fase rinnavat1rioe nella palude del~
l'ordinamento amministrativo della Stata,
farnenda una rispasta valida alle aspettative
delle forze autanamistiche che hannO' con~
dotto una lunga, dura e tenace battaglia per
la loro istituzione. Essi sano riusciti con
un ,lavoro estremamente impegnativo, nano~
stante le rigidità strutturali proprie di un si~
stema palitJica fortemente centralizzata, a
cogLiere le istanze delle diverse realtà saciali
che rappl'esentana, nei limiti delle narme ,co~
stituzianali dettate in materia di arganizza~
zione, lin armonia can i princìpi infarmatori
della Carta repubblicana è delle leggi 'Sta~
tali. Gli statuti in esame, ciaè, caesi'stona
con la Costituzione e can le leggi dello Stato
mediante un numera ridotta di norme sin~
teticho ed elastiche le quali evitanO' di en~
trare nel dettaglio: fissanO' i punti caratte~
rizzanti, gl'l indirizzi di fondo e rinviano al~
le leggi regianali e ai regalamenti per le spe~
cificazioni.

Quasi tuttI i sette statuti sottopasti all'at~
tenziane di questa Assemblea hannO' evitato
la rigidità per cansentire un progressiva sVli~
luppo demacratica delle regiani, un'ampia
dialettica politica sui problemi cancreti, nan
mortificata a impedita dall'adesiane globale
ad un pragramma generica maggiaritaria. Da
tale punta di vista va cansiderata la salluzia~
ne del problema della stabilità dell'Esecutivo,
risalta nan can artifici antidemacratici ma
attraversa la instauraziane di rapporti nua~
vi i quali agevalana la ricerca del cansensa
e ddl'incantro tra lIe forze palitiche; la scelta
in linea generale della ({ naminatività )} delle
eleziani degli assessari; l'impassibilità della
sopravvivenza di giunte minoritarie a tcmpo
indeterminata contro IiI volere delila maggia~
ranza del cansiglia, cam~ aocade in malte
amministrazioni comunali e provinciali. Con
chiarezza sona state delimitate le funzioni
ed li pateri del consiglio e della giunta: al
primo vilene affidata il potere ,legisllativa e la
determinaziane dell'indirizza politico ed am~
ministrativa della regiane ed il relativa can~

tralla per l'attuaZiiane; alla secanda vengonO'
assegnate le funziani esecutive ed anche
quelle di preparaziane delle praposte e di
iniziativa e dI avviamentO' dei poteri am~
min:istrativi ad essa prapri, pateri nan
generali ed incondizianati, ma delimitati,
per gli aspetti più rilevanti (pragrammaziane
e attuaziane di piani e programmi, ammini~
strazione del patrimonio, sovrintendenza su
enti ed aziende regionali) entro i canfini sta~
biliti da leggi regianali, ciaè dal cansi~
gllia, e sattaposte al cantroilllo e aperte al
contributO' delle commiss:oni, espressione
del cansiglia stesso.

Sono caduti così gli steccati che certe far~
ze, came i repubblicani, halnna tentato di
frappor:re al fine di realizzare gravissime li.
mitazioni del potere legislativa, per cui la
giunta avrebbe davuta avere poteri narma~
tivi in materia di esecuzione di leggi regia~
nali. Alla giunta doveva essere riservata, se~
condo i repubblicani, l'iniziativa di leggi re~
gionalli di delega amministrativa; came pu~
re una riserva a favore ,della ìnedesima do~
veva essere stabilita per le iniziative di spesa,
lasciando ad altI1i soggetti del patere legi~
slativo salo J'iniziativa di progetti non com~
pO'l'tanti spese.

È pasitivo ,j,Jfatto che, tranne in qualche
statutO', la pasiziane del Partita repubblicana
ital,iano e di altre farze non sia stata rece~
pita negli statuti regionali.

L'altra elementO' pasitivo, seconda nai, de-
gli statuti J'egionaIi è rappresentata dalla
castituziane già menzionata delle commis~
sioni consiliari permanenti le quali, pur
nan saUraendO' alcun patere decisionale ai
cansigli, hanno compitli preparatori nelle
stesse decisiolll consiliari mediante infor-
maziani, indagini canoscitive, inchieste e
consultazioni all'esterno dei cansigli regia~
nali.

Indubbiamente tale <scelta contribuisoe al-
la efficienza e speditezza ammirrristrativa, in
quanto non vi può essere concreta efficienza
senza funzianalità demacratica. PartendO'
p.ropria da questo cancetto, i cansigli regio~
nali hanno PQsto can forza l'esigenza della
partecipazione dei cittadini alle determina~
zioni di valontà degli organi pubblici, la
quale non può essere risalta unicamente con
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!'iniziativa popoLare ed il referendum previ~
sti dalla Costituzione, ma necessita d~lla
creazione di istituti innovatori e di procedu~
re differenziate; da qui la necessità di tro~
vare altri canali di vita democratica e di
autogoverno. Da qui la promozione di rap~
porti politico~culturali con gli enti locali, con
i sindacati, con le associazioni giovanili, stu~
dentesche, degli artigiani, con le organizza~
zioni democratiche, con i comitati unitari di
base, 'con le commissioni degli operai per as~
sicurare Ila partecipazione all' elaborazione
delLe iniziative di maggior rHievo per lo svi~
luppo economko e sociale, per la program~
mazione economica e territoriale.

C'è da sottolineare la consapevolezza da
parte dei consiglieri regionali di una pro~
grammazione messa nel contesto di quella
nazionale, evitando pericolose contrapposi~
zioni ed esaltando in tal modo il carattere
unitario della Repubblica. Nel contempo pe~
rò le regioni propongono la loro partecipa~
zione alle scelte del nuovo tipo di sviluppo
economico attraverso forme democratiche di
contrattazione o di concorso, affermando co~
sì una concezione coerentemente autonomi~
stica che vede la Repubblica come ordina~
mento pluralistico di poteri rappresentativi,
ai diversi livelli, della generalità degli inte~
ressi dei cittadini e non più come uno Stato
sostanzialmente distinto e gerarchicamente
opposto alle autonomie locali.

Basta leggere l'articolo 44 dello statuto
del Lazio, l'articolo 8 dello statuto delle
Marche, l'articolo 5 di quello della Toscana,
l'articolo 6 di quello della Basilicata, l'arti~
colo 16 dello statuto dell'Umbria per ren~
dersi conto della piena rivendicazione del~
l'autonomia delle regioni nelle materie che
la Costituzione affida aIlle loro competenze,
dell'affermazione del carattere globale di un
piano regionale di sviluppo in cui vengono
organizzate, coordinate le scelte della Re~
gione, condizionate dai poteri centrali solo
nei limi ti dell' osservanza dell'interesse na ~

zionale e delle altre regioni.

Al di là degli aspetti giuridico~formali, in
questi statuti sostanzialmente è stata accolta
l'esigenza di r3lpportare le istituzioni regio~
nali alla domanda che viene dal Paese per
lo sviluppo delle forme di vita democrat,ica.

Ecco perchè su questi statut:i si sono avute
larghe conveJ1genze unitarie di forze popo-
lari, convergenze che ci fanno sperare bene
nei confronti di quel processo di maturazio-
ne delle condizioni le quali certamente con-
sentiranno, in Uill futuro non lontano, il su-
peramento completo di leggi come quella del
1953, gravemente lesiva dell'autonomia regio-
nale; l'abbattimento dei limiti ai poteri del~
le regioni contenuti nella legge finanziaria,
in particolare nell'articolo 17 di quella legge;
l'adeguallTIento di tutta la legislazione alle
esigenze delle autonomie locali e alla compe~
tenza legislativa attribuita alle regioni, come
vuole la Costituzione; la creazione delle re-
gioni che non siano ramificazioni decentrate
dello Stato centrale, ma espreSlsione ed ele-
mento esse stesse dello Stato unitario e de~
cen tra 1.o.

È assurdo credere che le regioni possano
essere inserite in un contesto statuale in
gran parte derivato ancora dalla tradizione
e daJla pratssi della eredità pesante dello
Stato monarchico fascis,ta. Pertanto occorre
affrontare delle questioni di fondo che rite~
niamo utile ricordare anche in questo dibat~
tito.

Innanzitutto c'è quella del prefetto, figura
napoleonica prIma e fascista poi, di cui non
si fa alcun cenno nella Costituzione repub~
blicana, e di tutti quegli organi burocratici

e non elettivi che vengono oggi proposti e che
rischiano di imporsi come strumenti primari
della programmazione economica. È proprio

I in questo ampio settore non eJlettivo dell'am~

ministrazione che si può e si deve realiz~
zare un efficace e funzionale ({ disboscamen~
to }) di apparati, un sensIbile :risparmio eco~
nomico e produttivo, accrescendo i controlli
e le funzioni degli organi1smi e delleammi-
nistrazioni elettive.

Un secondo g,ravIsSImo problema da rli~
solvere è quello della mancata disposizione
di una legge comunale e provinciale che so~
stituisca quella vigente superata da tempo,
che ,risulta composta da norme intrincate,
raffazzonate, tratte da due testi nnid, rispet~
tivamente del 1915 e del 1934, nonchè da nu-
merose norme integrative modificatrici, ol~
tre che dal regolamento del 1911.
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Nel trascorso ventennio parecchi capitoli
della storia dell'attività parlamentare sono
stati dedicati a questa materia. Da essi ap~
pare ev,ideni.'e che mentre da un 'lato si fa~
ceva più pressante l'esigenza della riforma,
si estendevano la richiesta e la protesta, im~
pedendo agli uomini di Governo di conti~
nuare ad ignorare l'importante problema,
daH'altro lato persisteva ed operava l'asti~
nato proposito di eludere il rinnovamento
delle strutture statalli disposto dalla nostra
Costituzione e reclamato dalle mutate con~
dizioni politiche e dalle 'necessità economi~
che e sociali.

La terza questione 'riguarda l'accantona~
mento completo della legge Scelba del 10
febbraio 1953, n. 62, senza parlarne più, per~
chè non salo cost,ituzionalmente illegittima
in vari articoli, ma r,estrittiva e comunque
antistorica. Le norme abrogate costitui'scono
un fatto quasi irrilevante, se si pensa che
restano in piedi tutte le norme ,relative ai
controlli, le quali, di fatto, confermano l'at~
tuale oI1dinamento salvo per gli organi chia~
mati ad esercitare il cont,rollo. Tutti gli stu~
diosi di diritto amministrativa, tutti gli am~
ministratori di enti locali concoI1dano sulla
necessità di un nuovo moderno 'sistema di
controllo. La confusione delle disposizioni
vigenti non consente una razianale ed effi~
cace opera di controllo ed anzi int,ralcia l'at~
tività degli organi competenti -che vengono
sommersi da una massa di carte del tutto
inutili e mortifica profondamente l'autono~
mia degli enti locali. Il controllo deve essere
di pura legittimità, onde un atto amministra~
tivo emesso da un argano della regione può
essere annullato unicamente per violazione
di norme giuridiche, intendendosi, con tale
generica dizione, le leggi dello Stato, quelle
delle regioni e i regolamenti statali per le
funzioni amministrative delegate.

.

Questa è la regola generale sancita ne]~
l'articolo 125 della nostra Costituzione. Solo
in certi casi la Costituzione ammette che con
legge dello Stato vi possa essere anche il
controllo di merito ohe non importerà, pe~
rò, l'annullamento dell'atto in questione, ma
avrà l'effetto di promuovere un nuovo esame
della deliberaziane da parte del consiglio re~
gionale. Tale prinoipio che viene esteso con

l'articolo 130 anche ai comuni e alle pro~
vince deve essere rispettato scrupolosamente
se non si vuole Ipersistere ad umiliare l'auto-
nomia locale. Ecco pel~chè bisogna sipazzar
via subito la legge Scelba del 1953.

Ma la questione più importante, peI1chè
più urgente, affinchè le regiani possano' fun~
zionare subito, è costituita dall'emanazione
dei decreti per 11trasferimento de:lle funzioni
ammmistrat,ive per le materie contenute nel~
l'articolo 117 della Costituzione.

Sappiamo che vari Ministeri, sia pure tra
noti contlrasti, stanno lavorando su decreti
di loro competenza, come il Ministero del tu~
r,ismo e dello spettacolo, il Minirstero della
sanità ed altri. Quelli che ancora non fanno
nuUa SCYllOi Ministeri più importanti, come
quel h dell'interno, dell'agricoltura, dei la~
vari pubblici. Ciò è assurdo e non si com-
prendono le rag,ioni di tale atteggiamento se
non con l'impossibile tentativo di voler in~
staurare gli stessi rapporti di subordinazione
e di intervento autoritario ed accentratore
ohe i citati Ministeri hanno attualmente con
gli enti locali.

Il legislatare costituente, nel formulare
l'articolo 118 che assegna alle regioni le fun~
zioni amministl1ative elencate nell'artkolo
117 della Costituz1ione, ha voluto dare pro~
prio un primo avvio al principio del decen~

tra:mènto amministrativo dello Stato, ha vo~
Iuta affermare il criterio del passaggio alla
regione di tutte quelle attività amministra~

tive inerenti a materie per cui essa ha pateri
escJusivi di legislazione integrativa dei pJ:ìiiJ1~
cìpi. Non si può in alcun mO'do continuare
a disattendere il dettato costituzionale.

Ho volluto npetere queste cose 'perchè le
regioni per noi comunisti non sono un saoco
vuoto, un altro ente locale puro e semplice,
sono invece Uino strumento quanto mai va~
lido di 'progresso sociale ed economico, per
cui debbono essere poste nelle candizioni di
assolvere a queste finalità con strumenti ido~
nei, strumenti che al momento attuale sono
spaventosamente carenti. Gli enti regionali
debbono garantire una funzione di rottura
dello Stato accentrato e burocratico per la
realizzazione di un ordinamento fondato sul~
le autonomie.
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Si fa presto a parlare di difesa delle auto~
nomie; il collega Pennacchio ha ricordato
quali sono le carenze, ma qui si va ancora
troppo lenti, si fa ancora troppo poco. Certe
cose dovranno essere fatte subito perchè le
regioni rispondano alle funzioni ed ai fini
per cui sono state create.

Ogni proposta tesa a rimettere in di,scUJs~
sione i poteri delle regioni deve essere con~
siderata come un tentativo che mira a fa~
vorire iJ consolidamento e l'espansione del~
l'attuale struttura accenTIrata e burocratica
dei poteri pubblici e privati.

Mossi da questi convinci menti abbiamo
operato con il massimo impegno nella prima
Commissione contro quei commissari (pochi,
in verità, me ce ne sono stati) i quali pone~
vano in forse molti Ipoteri delle regioni e
1Jentavano di dillazionare l' approvl3zione de~
gli statuti. Ci siamo ,impegnati affinchè la
discussione avvenisse e giungesse ad un epi~
Ilogo positivo. Così ora nel voto vediamo final~
mente il coronamento e la conclusione dei
nostri impegni. Ora non si tratta di discu~
tere o votare le singole disposizioni, si tratta
di dare un voto sugli statuti nel loro com~
plesso l quali costituiscono dei punti fermi,
quasi deJle pietre miliari per IJ'attuazione
dell'ordinamento regionale e per portare
avanti il rinnovamento dello Stato e le ni~
forme.

Senza le regioni la realizzazione di riforme
come quella sanitaria, urbanistica, tributaria
ed agraria non potrebbe assumerre che un
carattere antiautonomistico e pel'ciò anti~
democratico, come è dimostrato dai pro~
grammi e dagli interventi varati in questi
ultimi anni dalla Cassa per il Mezzogiorno
che non hanno tenuto conto della presenza
delle regioni a statuto speciale.

Pertanto, il voto del Gruppo dei senatori
comunisti è totalmente, pienamente favore~ ,
vale, espressione di una convinzione profon~
da. Noi auspichiamo inoltre che l'altro ramo
del Parlamento approvi senza indugi gli sta~
tuti regionali, in modo che prestissimo pos~
sano entrare in funzione; in tal modo que~
sta discussione non resterà soltanto una di~
scussione sui princìpi, ma avrà i suoi effetti
ed i suoi risultati concreti.

Nel dare questo voto il nostro pensiero ed
il nostro augurio vanno Iparticolarmente alle

popolazioni interessate ai nuovi poteri che
costituiranno i presupposti per il loro mag~
giare progresso. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Arena. Ne ha facoltà.

A R E N A. Onorevole Pres~dente, onore~
vale Ministro, onorevoJi colleghi, anche per
g1i statuti regionali sottoposti oggi all'esame
del Senato diremo il nostro sì, come già per
i primi cinque in questo stesso mese qui di~
scussi. Un sì che è passato al filtro ~ devo
avvertire ~ di penplessità non lievi, che non
sono certo quelle dettate dalla nostra risa~
puta posi:zjione in ordine all'attuazione del~

l' oT'dinamento regionale.

A questa siamo stati nettamente avvers:,
convinti come eravamo e come siamo tuttora
che alle prospettate esigenze di pur estese
comunità, tel1ritorialmente e a un tempo eco~
nomicamente aggregate, si potesse provve~
dere con strumenti più idonei, esaltanti il
locale autogoverno nel rigoroso rispetto del~
l'unità nazionale, e insieme più avanzati e
aderenti alla realtà di una Europa che si mira
ad unificare e nella quale 1'ltaliaintera si
configura quale regione.

Non dunque da questa posizione origina-
ria, di principio ~ che confermi,aJmo ancora
oggi, pur nel rinnovato augurio di una fu~
tura, rasserenante v,erifica ~ derivano le no-

stre 'perplessità, sibbene propI1io dalla let-
tura deg:li statuti che andiamo esaminando:
vi è in quasi tutti una puntigliosa specifica~
zione dei compiti, delle finalità delle regioni,
che naIl è per nulla6spondente al contenuto
dello statuto quale precisato dall'articolo 123
della Costituzione. Questo drcoscrive, difatti,
l'ambito dello statuto alle notme relative al~
l'organizzazione interna della regione e a
queLle di regolamentazione dell'esercizio del
dilritto di iniziativa e del referendum su leggi
e provvedimentI amministrativI della regione
e della pubblicazione de!Ie leggi e dei rego..

I
lamenti regionali.

Orbene, l'aver voluto specifIcare negli sta~
tuti le ,linee programmati che cui dovrà atte~
nerS'i l'attività legislativa e amministrativa
regionale, considera:ndo non tassativamente
delimitato daLle indicazioni del citato arti~
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colo 123 della Carta costituziona<le il conte-
nuto dello statuto, è già un errore, a parer
nostro, e non importa conoscere quanto
l'abbia detel1minato i'1 m~ditato intendimen~
to di tentare ,di travalicare i limiti di com-
petenza costituzionalmente sanciti, a disca-
pito dei poteri statali, o l'eufoJ1ia generosa
di propositi innovatori.

Certo è che a questo errore altri più gravi
se ne accompagnano, causa ed effetto insie-
me del non essersi strettamente attenuti i
consigli regionali, ad eccezione di queflo del
Lazio, al dettato del menzionato articolo 123.
E avrà su di essi influito fors'anco la presti~
giosa suggestione idi trovarsi in fase costi-
tuente. guando gli statuti ~ improppiamen~

te peraltro così quahficati ~ non sono vice-

versa che nOl1me di attuazione conoreta del~
la Costituzione della Repubblica, norme ~

ripetiamo ~ non costituzionali e pur premi-
nenti rispetto a quene che saranno di seguito
emanate per la competenza legislativa della
regione, complementare o ripartita, che dir
si voglia, con quella statale.

Ne viene, sotto il profilo dell'opportum:ità,
l'e,rrare d'aver potenzialmente escluso, pro-
prio per l'esplIcita e apparentemente tassa~
tiva enumerazione delle finalità della regio-
ne, quegli altri nuovi compiti che, in un
domani insorgendo, si ravvisassero ricondu-
cibiJli alla oompetenza regionale e che per
contro un generico, anche tacito, richiamo
all'articolo 117 della Costituzione avrebbe
fatto r::.entrare di sicuro tra le materie attri-
buite al potere legislativo regionale. Ne vie-
ne ancora la possibilità, tutt'altro che ipo-
tetica, di un immediato conflitto con lo Sta-
to tutte le volte che, dimentichi della precisa
statuizione delii' articolo 117 della Costituzio-
ne, i cansigli regianali abbianO' prefissata ne-
gli statuti un precisa indirizzo programma~
tico che, per aver anticipato l'emarnaziane in
Identiche materie di leggi della Stato, si tro~
vi, nelLa conseguente confarme pratica ilegi~
slativa a amministrativa, in contrasto con
i princìpi fandamentali in quelle stabiliti.
Ne deriva infine una sorta di inammissibile
ipateca polit1ica sulla composizione futura
dei consigli regionali, nel presupposto quasi
di una loro sostanziale inalterabitlità.

Che cosa avverrebbe poi il gionna in cui,
mutata la situazione politica, modificati gli

schieramenti, l'attività legis1ativa ordinaria
della regione si di scostasse, in una o più
materìe, dai princìpi oggi solennemente fis-
sati negli statuti? A questo interrogativo ri-
spondeva egregiamente nei giorni sCOTsi il
senatore Palumbo can la previsione di una
nutrita casistica di contenzioso costituzio-
nalle. Se è vero, difatti, che le norme statu-
tarie ~ e lo abbiamo detto poc'anzi ~ non
sono norme costituzionali, è pur vero che,
per il riflesso dell'approvazione da parte del
Parlamento, esse possono egualmernte rifa'rsi
aH 'articolo 123 della Costituzione, con il ri-
sultato che un giudizio di costitu:zJionalità
sulla legge regionale ordinaria comportereb-
be insieme, e ancor prima, un analogo giu-
dizio sul1a no~ma programmatica di statuto
che si pretende violata.

Fermiamo qui i nost,ri rilievi, cui abbiamo
voluto brevemente accennare per dar conto
delle nostre perplessità. Altri potremmo ag~
giU!ngerne, sempre a riguardo delle indicate
enundazioni 'pragrammatiche che stanno in
molti statuti a guisa di manifesto ideologico
populista quanto unilateralmente ispirato. A,l~
tri rilievi sono già stati fattI per quello che
concerne l'attività di programmazione regio-
nale, non propriamente conforme alle pre-
visioni deIJa legge del 27 luglio 1967, n. 685,
e per quel che attiene <lilla partecipazione
popolare in tema di referendum, singolar~
mente limitato rispetto alle norme costitu-
zionali, escludendosi materie non comprese
tra quelle indicate dall'articolo 75 della Co-
stituzione. Viceversa, la partecipazione dei
cittadini, scopo non ultimo ~ si diceva ~

delle istituende regioni, andava seriamente
sollecitata e garantita con l'accoglimento di
proposte da nostra parte in tal senso avan-
zate. Di esse solo l'istituto del difensore ci-
vico, e in tre 'soli statuti, due dei quali oggi
in esame, quello del Lazio e quello della To-
scana, ha incontrato l'adesione delle altr;e
forze politiche. È già questo un dato posi-
tivo in S'è e per l'esperienza che se ne farà,
auspicando noi detta istituzione a tutti i li-
velli, in ogni consesso, per dar modo anche
al oittadino quale singolo di partecipare al
retta, 9pedito funzionamento dell'a:mmini~
strazione.

Ma non abbiamo voluto tener conto, quasi
soppesandole in una valutazione meramente
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quantitativa che ci avrebbe fatto tarto, del
numero delle proposte nastre accolte e di
quelle disattese. Come arbbiamo partecipato
attivamente alla redazione degli statuti in
sede di consigli regionali per la miglior for-
mulazione possibile, giudicando poi i nostri
consiglieri, e quasi sempre positivamente,
sul complesso delle nOl1me, cosÌ in questa
sede, chiamati ad attribuire o meno efficacia
ad ogni ,singolo statuto, abbiamo ritenuto,
in una visione d'insieme che comprende di
necessità tutti gli statuti portati al nostro
esame, di superare le nostre perplessità e di
dare giudizio positivo.

Giudizio poSitIVO che viene ~ consentite

che ripeta quello che altra volta ebbi a dire
~ dall'aver mdividuato, al di là deHe enun-
ciazioni euforiche or ora criticate e di effer-
vescenti manifestazioni, lo spirito informa-
tore delle norme oggi sottaposteci per l'ap-
provazione: per aver visto sostanzialmente
rispettati nei vari statuti i basilari princìpi
della eguaglianza di tutti i cittadini, singoli
od associati, di fronte aMa ,legge, della possi-
bilità per tutti di dare il proprio autonomo
contributo alla sviluppa civHe ,ed ecanomica
della camunità, del riconoscimentO' dell'im-
partanza del rualo delle minorarnze politiche,
della necessità di tutela del !Singolo cittadina
per l'affeI1marrsi della 'sua dignità umana.

Ed è pur sempre questa nostro giudizio
un'apertura di credito nei confronti di que-
ste istituzioni e degli uomini ad esse prepo-
sti, poichè sta alla volontà degli uamini in-
tendere 'Ie leggi, per buane che Isiano, ed ap-
plicarle. Noi questa volontà abbiamo ,sino
adesso verificato, in serenità ed equHibria
manifestata, allorchè sano stati volontaria-

mente accolti, nella piÙ parte, i suggerimen-
ti di modifiche dati dalla prima Cammissio-
ne permanente, là dave il contrasto delle
narme statutarie ,con la Carta castituzionale
o con i p rincìp i fondamentali dell' ordina-
mento g,iuridico dello Stata era manifesto.

Vogliamo augurarci che persista nei con-
siglieri regionali e che ad essa si accompa-
gni altrettale volantà negli uomini di Go-
verno, soprattuttO' ara che ci si accinge, 'sen-
za il ripal'O delle 1eggi quadro, al trasferi-
mentO' di funziaI1li e di funzionari; una vo-
lontà che sia consapevale della necessità di

armonizzare e cancludere nell'unità nazio-
nale le naturali aspirazioni deUa nastra gente
in ogni !legione. (Applausi dal centro-destra).

P RES II D E N T E. È iscritto a par-
lare il senator,e Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. IllusTIre Presidente,
onorevoli colleghi, siamo al seoondo atto
concernente l'approvazione, attnaverso legge
fmmalle, degli statuti' regionali. Mi r.ichia-
mo, per lIe consideraZJioni di carattere gene-
rale, come del resto ha lfaNJo il ISlenato,re Te-
sauro, aHa relazione di minonan21a presenta-
ta quando ,si discussero in quest'Aula i pri-
mi statuti. ne'Va solo fare delle osservazio-
ni di forma, di sostanza e di oontenuto.

È stata aspramente critkata la prooedura
a monte segurta in quest'Aula drca l'esame
degli statuti; prooedura infarmale che anche
noi abbiamo criticato per una ragione di
carattere teonico più che politiiCo perchè
crediamo, come del r,esto I}a piÙ autmevole
dottrina ha sempre ritenuto, che Ila Ilegge
formale di approvazione postuli un esame
non particolareggi,ato deMe singole compo-
nenti gimidiche del documento oggetto di
esame, ma una valutazione iComplessiv:a, di
contenuto oostituzionale, cioè di sindacato
costituzionale, un esame di legittimità, cioè
di sindacato di rispondenza all'ordinamento
giuridico vigente, un esame di merito, cioè
di ,sindarcato cima l'QPportunità di alcuni
istituti, in ordine alle funzioni delle regioni
e alla loro oonoezione çostlituzionale, un sin-
dacato di non contrasto dell contenuto degli
statuti con gli interessi della singo,la regio~
ne e quelli deHe altre.

Ma la Ilegge di appl'OVìazione è sopTattutto,
un atto di contro,Uo sia giuridico ohe poli-
tico, che non si identifica affatto, con ,l'atto
oggetto di approVlazione. Pert:anto" con que-

'sta caratteristica, il voto deve 'essere l'espres-
sione di un C'same apPI1Ofondito, di un pon~
derato giudizio compiuto che non può ba~
sarsi su di una formazione proglìeSisiVla, di~
remo assembleare delle no,rme oggetto di
appro,vazione.

Ecco perchè oi siamo opposti a questa
procedura: perchè, al di fuoid di questo
oonoetto che, senator,e T'esauro, è un COll-
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oetta tradizianale della nastra dattrina g]us~
pubblicistica, praticamente trasfarmavama
quella concezione antitetliiCa I1elativa aHa
legge di appravazione che esdude un'appro-
vazione progressiva, e cioè assembleare, e
prevede 'invece una approvazione secondo
sindacato costituzionale, giuridico, di oppor~
tunità, di non contrasto, secondo la dizio-
ne dell'articolo 6 della legge Scelba e
della Costitu:òione che, sinteticamente, par-
la di legge di approvazione. Attraverso
questa procedura informale, procedura che
in certo qual modo è stata formalizzata, sia-
mo arrivati in alcuni casi ad una approva-
zione assembleare, progressiva, cioè proprio
ad un sistema che, a nostro modesto avviso,
non è consentita da una retta cancezione del-
la legge di appravazione. Perchè questo? Ri-
feriamoci ad un trattato internazionale che
il Parlamento può acco.gliere o respingere
sotto il profilo dell'autorizzazione alla rati-
fica o meno, non perchè una norma possa es-
sere condivisa...

G I A N Q U I N T O. ,Lei av,rebbe volu-
to il conflitto fra io!ParLamento e ileI1egioni.
Quest'O voleva la ,sua parte politica!

N E N C ION I. N'O, senatore Gian-
quinto, non lo volevo affatto; avrei vo-
luto semplicemente che le regioni aves-
sero espresso degli statuti in armonia con
la CaIìta .costituzionale. . .

G I A N Q U I N T O. Lo hanno fatto.

N E N C ION I. ... iJn aI1monia con i
contenuti, intendiamooi: mi pa:re che una
simile esigen2Ja avrebbe dovuto :sentiJr1a cia-
scun componente di questa ASiSembl,~a. Io
difendo in qrues,to mO'mento una Costituzio-
neal1a quale nOln ho partecipato nè come
persona nè per <il partit.o politico cui ho
l'.onore di appartenere; io diJf,endo delle
nOI1me della legge suprema che dov,l'ebbe es-
sere la parola d' onOI'e dello Stato. Non dob-
biamo, nOI parlamentari legislatori, venir
meno alla ,legge suprema della Stat.o che
fOIìma i,l quadro generale entro oui ci muo-
viamo.

Debbo dire, con lealtà, onorevoli colleghi,
che questa prooedura che noi abbiamo com-
battuto ha fadlitato enOI1memente la so11e-
cita approvazione degli statuti. Onorevole
Presidente, in questi giorni, da ({ Relazi.oni
sociali» aH'« Ast:rolabi'O », si sono moltipli-
cati artico,li che critioano sotto un altro
profilo, cioè s.otto il profilo antitetico a qruel-
lo dal quale mi pongo io, l'iter di questi di-
segni di legge. Si arriva a dire: «Il Senato
è l'Assemblea in 'cui pJ:1ObabHmente gli arien-
tamenti anche autOlllOimistid !Sono più fo,rti,
è l'Assemblea in cui il presidente Fanfani
pare abbia espI1ess.o .l'opinione ,second'O cui
le regioni non potrebbero entrare di'retta~
mente in rapporto oon Il'e CaIIIlere, dal che
dov.rebbe disoendeI1e 10glcament1e l'irricevi-
bilità di statuti presentati diI'ettamente
dagli organi regionali senza !'intermedia-
zione del Presidente p:resoritta dal,la l'egge
Scelba ». Quando da parte di alcuni che si
di'Cono autod materiali di vad statuti (a
parte, senat'Ore Gi,anquinto, la paternità che
è del consiglio e non è dei peI1suasori O'C-
culti; ma questo 110sappiamo) si ar,riva a
scrivere: ({ Per il maggior peso che al Se~
nato hanno le COI1renti della dest'ra demo~
cdstiana, oltre ohe per Iiisuiltati lievemente
più maggioritari a meno rigorosamente pr.o-
porzionaHstki del sistema elettoral,e attual~
mente adottato per quest'ultimo ,ramo del
Parlamento, gli statuti al Sel1Jato hanno
rappresentato di oO'nseguenza una ,prima
oggettiva v,irttoria deUe correnti antLI'egio~
naliste » debbo dire che gl.i autori sono com~
pletamente fuori dalla realtà come risulta da
una, anche se ,modesta, ma coror-etta cI'itica.
Debbo infatti 'riconoS'ce:re che, ment:re ,riaf-
fermo la mia contrarietà alLa prO'oedura in-
formale che si è poi formalizzata, ammetto
che questa ha ,accorciato, eno:rmemente, i
tem:pi di approv:azione degli statuti anche
se ha spezzato una lancia veI1SOmetadi che
passiamo anche dtenere iHegittimi sott.o H
profilo costituzionale. Si nega, run tal modo,
la corretta nozione di approvazione attra~
verso un giudizio sintetico, si legittima
l'iter di approvazione progressiv.o pr0l'rio
della prooedu:ra legislativa ordina1ria.

Onorevoli coUeghi, per.chè questa nostra
posizione ,critica Ja ritengo carretta dal pun-
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to di vista costituzionale? Forse perchè
noi avremmo voluto ritardare l'approvaz,io~
ne degli statuti? Certamente no ~ ,r,iJpeto ~

in quanto, senatO're Gianquinto, noi abbia~
mo cO'mbattmto una battaglia antiregionali~
sta ma oggi siamo nelle regioni, partecipia~
mo ai oO'nsigli regiO'nali e rpertantosarebbe
assurdo concepire un"azione :dtm~datrice del~
l'approvazione degli statuti; sarebbe assur~
do sotto ogni prO'filo. ,Potrebbe essere conce~
pita da un punto di vista politico completa~
mente negativo, ma non è concepibile quan~
do ,si milita con purezza di intenti all'inter~
no dei consigli regionali cioè nell'interesse
delle 'Comunità.

Abbi'amo ritenuto però che non si potesse
concepire 'm'i:ni,mamente che l'autonomia, che
è propria di questi entiautal1chici che sO'no
le regioni, secondo la definizione della più
autorevole dottrina e secondo UIIla elemen~
tare concezione...

G I A N Q U I N T O Autonomi, non
autarchici; è una cosa diversa.

.

N E N C IO N I. Sono enti arutarchici
cioè dotati di autonomia amministrativa.
Volete che vi faccia una digl1essione sulla
differenza dei due tet:mini?

P R E Z I O SI. Sì, 10 vomei.

N E N C ION I. Siamo veramente in
una questione di una semplicità tale che
non vale neanche ,la pena di a:pprofondida.
D'altra parte, onorevoli colJeghi, vi mvito a
leggere ~ per quanto mi dguarda ~ e vi

troverete tutte ,t.e spiegazioni che potrei
darvi io, gli ultimi due volumi del Mortati
usciti proprio quest'anno: bella edizione,
rilegata con fregi d'ODO. Vi troverete appun~
to ila definizione che vi ho dato e troverete
in nota tutte le mgioni per cui questa de~
finizione è valida e corretta.

Abbiamo ritenuto invece che questi enti
dovessero es'sere dotati di autonomia e non
di sovranità; abbiamo ritenuto che questi
enti dovessero avere ,il rispetto delle norme
costituzionali per quanto concerne il conte~
nuto degli statuti. Non possiamo concCipke
infatti (ed è un lerrore che UIIla Corte costi~

tuzionale non politicizzata far'ebbe pagare a
duro prezzo) che .la regione sia creatLice di
princìpi. Ecco, noi respingiamo la conce~
zione che è stata lanciata in questi giorni
dal De Mita junior in un suo articolo, nel
quale di,oe che gli s1Jatuti TegionaIi rappre~
sentano un pagina bianca che i consigli
regiO'nali debbono riempire. n De Mita
junior è veramente fuori strada malgrado
sia un competente di diritto tributario. Per~
chè se vi è una pagina non bianca è proprio
quella che concerne i cO'ntenuti degli statuti
delle regioni, pe.rchè la CostitlUzione nel suo
cont,enuto è andata oltre quello che poteva
essere il dovere del CO'stituente, cioè di sta~
biIire dei prindpi. Per quanto concerne gli
statuti, invece, ha stabilito in modo preciso
i contenuti tanto che questi statuti avreb~
ber o potuto anche non esistere, le norme
precettive avt:ebbero pO'uto disciplinal1e be~
nissimo attraverso dei mgolamenti l'orga~
nizzazione interna delle regioni. I princìpi,
infatti, già sono stabiliti dalla Costituzione.

È per questo 'Che >il senatOl1e Tesauro, nei
suoi suggerimenti, ha fatto presentle che non
si poteva andare al di là di un deteI1minato
limite che la Costituzione assegnava. Non
si poteva andare ohre, creando dei pdncì~
pi che la regiO'ne non ha H potere di deter~
minare, perchè neUa Cost]tuziol1le n'On vi è
norma da ,cui scaturisca il potere de!i1a re~
gione di stabiUre un princilpio.

Quando si pada, per esempio (se me è par~
Iato a lungo e natiUraJlmente questi statuti
che oggi esamini'amo sono stati modificati
ed hanno aocolto quasi completamente i
suggeIiÌmenti dati dal Presid~nt'e della 1a

Commissione in questi incontri i.nfmmali),
del referendum, che è il punto tuttora do~
lente ~ ad esempio ~ deUa :regione lom~

barda, si è detto semplicemente, onorevoli
colleghi, che ,l'articolo 123 dispone che gli
statuti disciplinino il referendum.

Si è scritto da parte del senatore Galante
Gar.rone, in un reoentilssimo articolo, che è
assurdo ritenere che il referendum conte~
nuto negli statuti debba seguire la norma
contenuta nell'articolo 75 della Cost,ituzio~
ne, perchè l'articolo 123 non fa nessun ri~
ohiamo aHa norma contenuta nell'articolo
75. Mi meraviglio che sia stato proprio il
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senatore Galante Garrone, che conosciamo
per un giurista profondo e fine, ad esprime~
re questo concetto, che è completamente er-
roneo proprio dal punto di vista non poli~
tico ma giuridico.

Infatti l'artioolo 75 deMa Costituzione,
quando deEnea e conoepisoe questo atta di
democrazia dir1etta, il referendum, lo conce~
pisoe e lo detta can delle eccezioni di pr,in~
cipio: cioè è ammissibile il referendum
«ad eccezione di ». Eaco ill prindpio che iSta~
bilisce la Costituzione. La regione non può
stabili:re un principio che sia in contrasto
con i princìpi~eocezione stabiliti dalla Carta
costi tuzioml'le.

ILLUMINATI Per ,le mgioni no.

N E N C ION I . Mi dispiace: vole~
va dine che lei non ha capito; debbo dire,
per correttezza, che non mi sono spiegato.

I L L U M I N A T I. Può darsi.

P R E Z I O SI. Deve essere più sem~
plioe; lei oapisoe: skllmo povera gente.

I L L U M I N A T I. No, aveva ragione
Galante Garrone proprio perchè era un
giurista.

N E N C ION I Benissimo, io dico
inveoe, assUiffiendomene tutta rIa l'esponsa~
biliità mora}e, che non aveva ragione: è un
erl'Ore di quelli da segnare tradizionalmen~
te conlla matita bleu dal punto di vista giu~
ridico. . .

G I A N Q U I N T O. Quello di Galante

Gar:rO'neem un concetto esatto: ill suo è un
er,rore da sottolineare con Ila matita bleu.

N E N C IO N I. .. . per:chè qruando la
Costituzione stabilisce dei princìpi lo fa in
quanto, senatore Gianquinto, la Costituzio~
ne ha una ragione storioa, giu:ddioa e poli~
tiCia, cioè quella di stabilire dei princìpi. Io
nego alla regione ,il diritto di srtabilire dei
pr1incìpi. Ora, quando si esenta da un atto
di democrazia diretta una determinata ma~
teriae questa esenzione si attua attraverso

lo stabilimento di un pri[}C]:plO, non vedo
come la r:egione, che nOll ripete questo pa~
tere dalla Costituzione, possa stabilire un
principio cO'ntral'io. Ecco perchè n senatore
Tesauro suggeriva di 'ripontare le esenzioni,
Le eccezioni nei limiti dei princìpi cO'stitu~
zionali, altrimenti dovremmo ritenere, co-
me ha fatto De Mita junior, la regione e
gli statuti una pagina bianca da poter riem~
pÌire. Noi diciamo che questa pagina non
è bianca; questa pagina ha un contenuto:
il sistema costituziomuLe, l'articolo 123 e
tutti g1i altri articoli che gli fanno corona.

n dovere dei consigli lr:egionaM era di ri~
manene nell'alveo di questi princìpi; se i
consigli regionaliri1Jerranno di non atte~
nersi a tali princìpi, sarà dovere preciso del
Parlamento, nella sua alta funzione di valu~
tazione ai fini della legge di approvazione,
di ricondurre alla 'ragione ile ,negioni e qui ifi~
peto quel bisticcio che ,riportava Galante
Garrone nel suo articolo, chiedendone scusa.

Onor:evoli colleghi, per quanto l'iguarda
questi legregi signori che si sono diffusi in
scritti per limitare il pO'tere~dovere del Par~
lamento circa gli Istatuti l'egionali, debbo
rilevaJ1e un',altm peda v,er:amente di grosse
proporzioni: l'impostazione di tutto il ra~
gionamento appare fondata su un assurdo
perchè si sostiene che il,cO'ntrollo padamen~
tare sugli statuti non aVI1eibbe ,la funzione
di un vaglio Itecnico~gliuridko di aderenza a
singole norme costituziO'nali, dimenticanda
che sussiste un pl1edso dO'veJ1e delle Assem-
blee di meditare se deliberazione regionale
sia o no conforme aLla Costituzione. Che
cosa 'Scnivevano in questo stesso articolo
Bassanini e Onida?

Leggendo questo articolo ripensava ad
una nota <commedia, 'O dr,amma Ise voi vo~
lete, di EduardO' De Filippo « Napoli milio-
naria », in cui si vedonO' i nuoVii !r1cchi ed
il l'eduoe il quale torna <con il suo zaino pie-
no di sofferenze 'patite e di pdncìpi per la
guerra tradita o perduta. n Deduce trova la
famiglia in agiatezza che spende e che, aven~
do dimenticato i princìpi, deride il po~
vero reduce incompreso e deriso. Ebbene
gli autor,Ì di questi sCidtti sono i nuoVii rk-
chi che spendono il loro denam cattedratico
o accademico a piene mani, dimenticandosi
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dei princ1pi çhe sono a monte e dirrnentican~
do che :le ,:regiOlninon sO'no quella pagina
bianca çhe diceva De Mita junior.

In questo articalo, che cdtica durmnente
il Senato per la prooedura, si scrive anche
che H Parlamento dev'e ben guaJ:1darsi dal ri~
tenere ,incostituziona1e UiIlano'rma, cioè deve
ben guardarsi da un vaglio di coS'tituziona~
Lità. Perçhè? « Perchè la noriIDa è iUl1'ipotesi
di lavOlro ». Eoco il ragionamento: attra~
v,erso questa ipotesi di ilavoro scaturiranno
delle deliberazioni che possono esser,e legi-
slative ed amministrative; aLlorchè sçaturi-
l'anno queste deliberazioni, e se scaturiran-
no, scatterà il ,sistema garanti!sta, ciOlè la
Corte costituzional:e çhe lo r:icondurrà nel-
l'alveo di legittimità. Ma, onorevoli colle-
ghi, qui siamo veramente fuon dal semina~
to, perchè la Corte costiJtuzionale ed il Par-
lamento hanno una precisa funzione. Sareb-
be lo stesso che fosse assurda una eccezione
di incostituzionalità di fronte ad un disegno
di legge perchè potmmmo dke che questa
norma è un'ipouesi di 'lavoro e se da essa
scaturÌJrà effettivamente t1JIl auto concreto,
scatterà il sistema garantista e la COll'teco-
stituzionale potrà eftettivamente interveni-
re. Come si vede, siamo vera:mente nell'as-
surdo e bene faranno il Senato e la Camera
dei deputati ad esaminare, sotto il profilo dei
limiti della Costituz,ione, gli statuti.

Voglio anche rkordar,e un'ultima cosa,
senza t'ediare gli onorevoH colleghi, che for-
se fira i tanti aI1gomenti può essere sfug-
gita: Ila stessa Costituzione della Repubbli-
ca, all'articolo 1 'Che pone il principio della
sovranità, dioe: nei limiti deHa Costi>tuzio~
ne. Pensate dunque, se la Costituzione stessa
pone dei limi t,i all'eserdzio deLla sov,rani~
tà, che sono i limiti di uno Stato di diritto,
cosa potrebbe aocadere di una regione che
rifiuta di porsi dei limiti costituzionali per
quanto concerne...

G I A N Q U I N T O. Ma qual e quella
regione che nel suo statuto si è proposta
di andare oltre i limiti. della Costituzione?
La sua è una dissertazione accademica ed
astratta.

N E N C ION I Un'osservazione del
genere da ,l:eiche è :uno studioso del diritto,

'Come me, o meglio siamo artigiani del dir1t~
to e la nostra è una controversia sindacale
tra artigiani, come ha detto il presidente
Panfani . . .

P R E Z I O S I Ma maestri dove
sono, se voi siete artigiani?

N E N C ION I. Non ci sono.

P RES I D E N T E. E non ci saranno
di sicuro pokhè sarà proibito che essi
vengano nelle Aule paJ:1la:mentari, Jn base al
progeNo di Ilegge di riforma dell'ordinamen-
to universitario, di cui domani conti:nuere~
ma la discussione.

N E N C IO N I. Nella relazione di mi-
noranza, che mi auguravo il senatore Gian-
quinto avesse almeno :scorso, se, non letto
tutta, indico diversi temi e se dovessi
fare qui una statistica dovrei andare oltre i
limiti di tempo che mi sono prefisso.

l L L U M I N A T I. Ma almeno qualche
esempio potrebbe farcelo.

N E N C ION I. Un esempio l'ho già
fatto ed è quello che riflette il referendum.
Un altro esempio potrebbe essere quello re-
lativo allo statuto della Toscana quando nel
primo artioolo, se non sbaglio, si dilce che
la regione promuove i rapporti in materia
economica e oulturale con l'estero.

G I A N Q U I N T O. Ma si dice solo:
pvomuove!

N E N C ION I. Si promuovle, ma que-
sto che significa? È un'ipotesi di lavoro?
E se poi si farà qualcosa che contrasta
con la Costi'tuziO'ue, scatterà, come dkono
Bassanini e Onida, il sistema costituzionale?

P RES I D E N T E. Senatore Nen-
ciani, non dimentichi che lo statuto regio-
nale toscano fatto a Firenze non poteva di-
mentica:re il grande insegnamento di La Pira
in questo argomento!

N E N C IO N I. Non c'è dubbio, ma
io ho detto qualcosa di più e cioè che noi,
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onorevole IPresidente, vedremo ancora Fi-
Iìenze rche presta il denaro all'InghHterra e
sentiremo ancora per ,le vie di Firenze il di-
sperato lamento: «il re d'Inghilterra non
paga o.. ».

PRESIDENTE È pentita.

N E N C IO N ,I. Onorevoìi colleghi,
questi sono i p rincìp i ai quali ci siamo
iSipirati neHa nostra aziane e, per quanto
conoerne gli statuti al nostro esame, ci
asterremo per le ragioni, di ,foI1ma e di so-
stanza, che abbiamo enunciato, riconoscen-
do però che il lavoro oompiubo ~ che nai

abbiamo combattuto ~ ha portato all'ap-
provazione sollecita degli statuti stessi.

Come ho già detto, a ci asterI1emo dalla
votaziane o vateremo contro.

Grazie, signor Presidente. (Applausi dal-
l'est} ema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a pmr-
lare il senatore Cale£fi. Ne ha f,aooltào

C A L E F Fl. Onorevole P.resi1dente, ono-
revoH colleghi, con buona paoe del collega
Nendoni, credo a!lla pag~na bianca, forse per-
chè, essendo miope, non vedo se c'è scritto
o no sul~a pagina a oui egli alludeva.

Ipotizziamo il caso in cui, nell'aut aut che
ci pone la legge, avessimo respinta uno qual-
siasi degli statuti che sono venuti al nostro
esame in prima Commissione: ve la immagi-
nate una regione ohe comincia con Uin con-
fillitto con il Parlamento, e quindi con 10
Stato? Nella sitUiazione in cui è oggi l'Ita!lia
credo ohe sairebbe stata una grave iatbum.

Quindi, non solo approviamo, toto corde,
la prrusiSi seguha dalla la Commisls,ione, dal
Senato nei pourparler con le regioni per
l'approvazione degli statuti, ma vi aderiamo
oaldamente e saremo i piÙ soHeciti e i piÙ
impegnati in quest'opera non di revisione,
non di consiglio diretto, ma di scambi di idee
affincnè i cousi,gli regionali mettano a pun-
to ~ cO'sa che del resto in gran parte hanno
già fatto ~ qualohe periodo contI'O'verso dei

10'1'0'statuti.
.È per questo ohe la realizzazione delle re-

gioni a statuto ordinario ci ha sempre tro-

vati fanatici fautori: noi sacialisti abbia-
mo dato un apporto oonvinto, nella consape-
volezza ohe lIe regioni sO'no il suppO'rto ne-
cessario per il consO'lidamento deHe con-
quiste demO'cratiJche e lo strumento indi-
spensabile per la trasformazione delle strut-
ture dellO' Stato. Lo sviluppo della società
si :avvia ad essere <completata ora con l'ap-
provazione degli statuti regionali, cO'n il me-
todo tanto critioato da:l senatore Nencioni.

Oggi si aggiungono statuti di diverse regio-
ni a quelli approvati nella seduta del 17 mar-

ZO': questi 'statuti, checchè se ne dica, per
quanto si possa critiiOare qualche passo, per
quanto il collega Nencioni abbia investito
con vigore e veemenza taluni 10'1'0 aspetti,
dimostrano non sOllo l'opportunità e la va~
Hdità de1rla regione a statuto Ol1dinario, ma
la cOl5denza ddle popalazioni, e quiindi dei
consigli regionali, ddla funzione deHa vegio-
ne, di queilla regione in quella determi,nata
area geogI1afica e in quel contesto sociale. H
che vuoI dire ohe la regione non è stata,
non è e non sarà quel salto nel buio che
tanto si temeva o..

NENCIONI
luce!

È un salto In piena

C A L E F Fl. Canfid1amo che tra non
molti giorni sarà possibile approvare anche
lo statuto ddla Lombardia, superando qual~
ohe perples1sità che ci ha tenuti impegnati
e ci impegna nella prima COImmissione...
(Interruzione del senatore Gianquinto)o

N E N C IO N I o Rimane sOlIo la Lom-
baIidia!

C A L E F Fl. Comunque, senatore Nen~
ciani, sarà superato anche quello scoglio,
proprio in virtÙ di quel metodo che lei tanto
deprecava, ment,re secondo me (anche se non
ho l'ardire di competere con lei perchè non
ho la competenza giuridica per farlo) quella
tal pagina bianca consente anche la prassi
che si è voluta seguire, proprio nell'interesse
dello Stato, proprio ne1l'interesse deLle re-
giO'ni.

Anche gli statuti oggi in esame sonO' del
tutto conformi al dettato della Costituzio-
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ne e ne fO'rniJScono Ulna corretta intel1preta~
zione in chiave mO'derna, al passo con i
tempi e con le nuove esigenze del Paese, in
modo adeguato agli interessi naziO'nali e del~
le regioni interessate, espressi daLle larghe
maggioranze che hanno visto unite tutte le
forze sinceramente demO'cr8.ti:che ed anti~
rasciste nella redazione e ndl'approvazione
degli statuti.

Il Gruppo sO'cialista ritiene pel1ciò di po~
tere e dovere esp6mere il suo votO' favo~
revole a!J'approvaziO'ne anche di questi sta~
tuti, come ha già fatto per i precedenti.
L'approvazione degli statuti è un fatto po~
liticamente qualifioante, conferma l'impegno
del Parlamento a dare piena attuazione aHa
Costituzione e aH' ordinamento regionale che
la Costituzione ha prefiguratO' come uno dei
suoi cardini essenzÌ!ali. Naturalmente la re~
alizzazione deH'ordinamento regionale non è
pienamente attuata con l'approvazione degili
statuti, che pure ne sono il primo, il!1Jdispen~
sab:iJle, significativo momento. Occarre che si
completi H di,segno con la sollecita a:ppro~
vazione delle leggi Siul controllo da parte del~
le regioni degli enti locali, con il passaggiO'
alle regioni delLe funzioni e del pel1sonale
necessario, can la modifica de1lla legge ca~
munale e provinciale.

Infatti le l1egioni si troverebbero neHa
pratÌlCa impassibilità di assolvere i loro com~
pirti e di rispondere aHe attese del Paese
e all'ansia di trasfal1mazione e di rinnova~
mento che gli statuti hanno puntualmente
recepito e che ha ispirato i lavori della
Commislsione e del Parlamenta, se non si
provvedesse con urgenza al trasferimento del
personale e delle funzioni dalllo Stato alle
regioni, senza indulgere a pressioni setto~
riali e co:rpol1ative e aHe resistenze di certi
appaI'ati paurosi di ogni innO'vazione e gellosi
di prerogative e di attribuzioni che non sem~
pre hanno saputa esercitare per ill progres~
so della società.

Occorre che le funziani attribuite dalla
Costituzione alle regioni sianO' intese neUa
loro pienezza e ohe lo Stato, lungi dall'Oista~
colarne la concreta investitura, faocia per
contro largo uso della dEJlega prevista dal se~
cO'ndo camma dell'articolo 118 deHa Casti~
tuziane, Ì!nmodo che lo strumenta regiona~
le, nel quale nai fermamente crediamo e dal

quale H Paese si attende un più effidente,
progredito, artioolato e demac:ratico fun~
zionamento delle Istituzioni, possa operare
queHa trasfoI1maziane della società che au-
s;pichialillo e che non può essere altre diffie.
dta senza compromettere la fiducia dei cito
tadini nella oapacità deHo Stato democra-
tÌ!Co di realizzare il pieno ,sviluppo ddla
persona umana e l"effettiva partecipazione
di tutti i lavoratari aH' organizzaziane palli~
tica, economIoa e saciale del P1aese, secondo
la predsa indicazIone della Costituzione. (Ap~
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlaI1e
il senatare Preziosi. Ne ha facoltà.

* P R E Z I O SI. SIgnor Presidente, 0[10~
revale Ministro, onorevole Sottosegretario,
mi sono iscritto a parlare all'ulti,mo momen~
to pel1chè credevo che oggi tutti ci rimettes-
simo alle dichiarazioni del senatore Tesau~
ro, senZJa ripetere quanto avevamo detto nel~
la seduta precedente a proposito degli altri
statuti. Credevo infatti che non ci fosse nien~
te di nuavo; qualcosa di nuO'vo ci ha voluto
pI'Oparre il senatare Nencioni che ci ha for~
nito nuovi spunti di polemica. Ma, onarevo-
le Presidente, occarre proporsi Uln termine
per approvare subito gli altri statuti.

P RES I D E N T E. Due statuti ci deb~
bono ancor;a pervenire.

P R E Z I O SI. La colpa non è sua, ono~
revole Presidente.

P RES I D E N T E. La colpa nan è di
nessuno. Fatto sta che due statuti non sono
ancara pervenuti.

P R E Z I O SI. Certo il SenatO' si plropa~
ne H tmguardo dell'approvazione degli altri
statuti nel più breve tempo poslsibi;le per~
chè finalmente le regioni possano comin~
ciare a funzionare. Eoco il mativo di que1,le
riunioni informali, di quei colloqui con i mp~
presentanti delle regioni, che hanno fatto
in mO'do che si superasse:rO' enormi ostacoli.
Diceva gIustamente il senatare Caleffi: guai
se si creassero contrasti inslanabÌJli fra lo Sta~
to e le regioni. E non credo, senatore Tesau~
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ra e anarevali calleghi ohe fate parte deUa
1a Commissiane, che un contJ:"asta insanabHe
si passa creare oon la regione lombaI1da. Sap~
piana infatti che l'unico O'stacolo verrebbe
posto daHa regione lombarda con l"articolo
63, ma penso che con un po' di buona vo~
lontà, interpretando quella lettera della re~
gione 10mbaI1da ohe valeva chiarire ill suo
punto di vista, avremmo anche potuto su~
penare questo O'stacolo. Anche se ifJ1Jdubbia~
mente vi sO'no delle perplessità, sano d'ac-
oordo con i colleghi Venanzi e Gianquinto
sul fatto che queste perplessità patevano
essere supeI1ate. Comunque ci auguriamo
che la I1egione lombaI1da, con gli ultimi chia~
rimenti, permetta al Senato di appravare tut~
ti gli statuti regiO'nali, compreso queHo della
regione lombarda. Altrimenti, onorevole Pre-
sidente, sorprenderebbe il fatto che questa
regione passa cantinuare a pone un astacoJo
oame quello che era stato posto anohe dalla
regione toscana e poi superato, avendo que~
st'ultima regione aocalto alcuni suggerilffien~
ti della CO'mmissiane, dati anohe dal PI1esi~
dente in una delle riunioni infoI1mali. Spe~
riama che questi 'Ostacoli possano essere
superati. L'auguria del Senata è che tutti
gli statuti pO'S1sano essere approvati nel più
breve tempa possibiile affinohè le regioni ca~
mincina a funziO'nare nell'interesse del Paese
e della sua laboriosa pO'polazione.

G I A N Q U I N T O. L'ostacalo non vie-
ne dalla LombalI1dia, ma da alouni settori
deNa 1a Cammissiane del Senato.

P RES I D E N T E. Senatore Gkmquin-
to, mi cansenta di rileggere anche a lei l'ar~
ticolo 69 del nostro Regolamento che recita:
« Nan possano proporsi s'OttO' qualsiaisi for~
ma aI1dini del giarno o emendamenti can-
tmstanti con deliberaziO'ni prese dal Sem.iato
precedentemente sull'argomento in discus~
sione. Il Presidente, data lettura dell' or~
dine del giorno o dell'emendamentO', decide
inappellabilmente ». La nostra Assemblea ha
in precedenza, appraViando adtri statuti, pre~
so alcune delibere. Sta per aSSiUJIDere altre
delibere in ordine a questi statuti e i col~
leghi sanno a quali cantesti aooenno. È pos~
sibile immagÌinare che nella stessa seduta si
deliberi in alùro senso? Ve lo dO'mando.

Eoca la posiziO'ne che ha a,ssunto il Pre~
sidente nel consÌigHare a tutti ]l rispetta di
norme regalamentari, oltre ohe di sagge
visioni in materia di rapporti tra organi di
un medesimo Sùato e saprattutto tra il Par~
Lamento e le regioni.

P R E Z I O SI. Eoco perichè, onarevole
Presidente, iO' mi auguravo ...

P RES I D E N T E. Non è mica un ri~
lieva che faocio a sua riguardo!

P R E Z I O SI. la mi auguravo appunto
ohe quei rilievi aocettati dalla regione tosca-
na ~ e nai canasciama Lafarmazione palitica
della regiane tasoana ~ fossera anche ac~

cettati dalla regione lombarda perchè nan si
crei prapria l'unico casa di conflitto fra lo
Stato e la regione.

P RES I D E N T E. E debbo aggiungere,
senatare Preziosi, che abbiamo avuta nelle
settimane SCOY1sedavanti a noi un predaro
esempio di avvedutezza politica nella regio~
ne Piemonte, dove proprio il promotare di
intese informali si è trovato, in definitiva, in
un angolO' e ha dovuto promuorvere una re~
visiane a revisiani già fatte. E debba ren~
dere onare e riconoscimento al Presidente
del Consiglio regianale del Piemonte di aver
dimostrato alto senso di appar1Junità pO'li~
tioa e di responsabilità.

Che altro volete che aggiunga?

G I A N Q U I N T O. Camunque nan è in
disiQuss1ane in questa momentO' lo statutO'
della regione Lambardia.

P RES I D E N T E. Infatti. Auguriamoci
ohe non vi sia bi'sogno di parlarne perchè, su~
perati tutti gli astacali, con rapidi adempi~
menti, nei prassimi giarni si dimastri che
le procedure inVall<sesono state le più op~
partune a preveniTe e ad evitare conHitti e
lungaggini; lungaggini nan immaginate da
questa Assemblea a dal suo Presidem.te, ma
immaginate e decretate dalle Assemblee pre-
cedenti dell'uno e dell'altro ramo del Parla.
menta quando nel 1952 approvarono la legge
Scelba. Questa lo rico:rda per gli auta:ri del
famasa articalo che immaginano che adesso
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sia stata l'opinione di Tizio o di Caio a voler
frapporre ostacoli o inceppi, quando invece
era semplicemente l'osservanza di una nor-
ma di legge la quale dice che non le regioni
direttamente aiH'A6,semblea, ma le regioni M
Presidente del Consiglio e il Presidente del
Consiglio all'Assemblea inoltrano gli statuti
regionali.

N E N C ION I. Siccome avevano im-
pugnato la legge Scelba, pensavano che la
Corte cO'stituzionale desse 100ro ragione.

P RES I D E N T E. Sì, come pensavano
ohe io mi adontassi o mi impaurissi per es~
sere denunoiato al Segretario del mio par-
tito. Dal momento in cui hoasiSunto questa
carica, rispondo solo a questa A'ssemblea.
Lo sappiamo i mittenti e gli scrittori di qual~
siasi telegramma. (Vivi applausi).

Non eS6endovi altri iscritti a parlare, di~
chiaro chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di paDlare l'onorevoile relatore.

T E S A U R O, relatore. Illustre Presi~
dente, onorevoli colleghi, avrei preferito ri~
metteI'mi puramente e semplicemente a
quanto avevo già dichiarato nella preceden-
te seduta. Alcuhi interventi, però, mi impon~
gono di fare brevi precisazioni.

Si è ancora ritornati sull'argomento della
procedura e in particolare si è fatto riferi~
mento ad articoli di riviste che avrebbero
sottoposto a critica l'operato del Senato. Io
deliberatamente avevo ignorato gli articoli in
parola. Senza dubbio nelle aule parlamentari
non si può e non si deve ignorare il pensie~
ro scientifico sul modo di risolvere alcuni
problemi della vita sociale "d in ~specie del~
la vita politica. La scienza è la più alta
espressione dell'attività di creazione e di
conoscenza del singolo e della collettività e
quindi non può essere ignorata in ,alcun cam~
po e tanto meno in quello politico, specie
nel momento in cui si svolge la funzione le-
g~slativa destinata a dare un contributo al-
l'organizzaziane delle strutture portanti di
una comunità protesa verso nuove forme di
vita. Vorrei aggiungere che, allo stesso modo
in cui la mente e la volontà cO'stituiscono le
leve attraverso le quali l'uomo cancorre oan
Ie sue forze al progresso della vita sociale,

la scienza e la politica, pur subendo conti~
nue variazioni per il tempo e per l'ambien~
te in cui agisconO', castituiscono cangiunta~
mente, in agni momento, le leve più potenti
della comunità sociale. Il riconoscimento,
però, di questa verità, lungi dall'indurmi a
prendere in considerazione gli articoli di
cui ha parlato il senatare Nenciani, mi con~
ferma decisamente nell'idea di ignorarli
perchè, cO'me si desume sia dal fatto che
non si è adempiuto al davere di correttezza
di farli conoscere a chi si era manifestata
in senso contrario, sia dai riferimenti fatti
in quest'Aula, non si tratterebbe di mani~
festaziani di attività scientifica, ma di im~
provvi1sazioni di opinioni espresse a vuoto
in base ad elementi incO'ntrollati senza te~
nere presente il lavoro della Commissione
senatori aIe che, come risulta dai processi
verbali pubblicati, ha avuto per oggetto non
solo i prablemi che in via generale si im-
ponevano all'attenzione per l'esame degli
statuti, ma anche lo specifico problema del~
la palitica urbani,stica destinata a costituire
la base della politica del territario che con
fondamenta interessava in particolare la re-
gione 10mbaI'da. Ma su ques te cOlse conJCl-e~
te ed interessanti avremo occasiane di sof~
fermarci tra qualche giorno quando, pren~
dendo definitivamente in esame lo statuto
100mbalido, saremo in grado di mettere in
rilievo le situazioni che hannO' impegnato la
regiane ed iJ SenatO' in uno sfOlrzo comune
la oui elevatezza è al di sopra di ogni con~
trasto e non è certo diminuita da manifesta-
zioni di nessun rilievO' alle quali si è accen-
nato.

In quanto ad un altro punto trattato dal
senatore Nencioni a proposiro del cantenuto
del potere del Parlamento per l'a:pprovazio~
ne degli statuti regionali è fuori dubbio ohe
siffatto potere è di legittimità; ha le caratte-
ristiohe che ho avuto ocoasione di precisare
nella mia relazione orale di questa mattina;
non va confuso con il potere della Corte co-
stituzionale di sindacato di legittimità sugli
atti legislativi e va differenziato dal potere
in virtù del quale il Parlamenta, a norma
dell'articolo 127 della Carta costituzianale,
compie una valutazione di merito al fine di
stabilire, su richiesta del Gaverno, se una
legge regionale contrasti con gli interessi na-
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zionali o con quelli di altre regioni ed in
particolare aocerta dorve finisce l'interesse
di una regione e da'Ve comincia quello dello
dello Stato o di un'altra regione. (Interru-
zione del senatore Gianquinto). Caro colle-
ga Gianquinto, la pregherei di non interrom-
pere almeno su questo punto.

G I A N Q U I N T O. E pel'chè?

T E S A U R O, relatore. Perchè parlo del
controllo di merito del Parlamento sulle sin-
gole leggi regionali da lei stesso riconosciu-
to nel momento in cui, dando prova di no.
te'VOlle intuizione giuridica, ebbe a differen-
ziarlo dal controllo per l'approvazione de-
gli statuti che opportunamente definì di h
gittimità.

Esaurito l'esame dei punti sui quali si è
soffermato l'egregio relatore di minoranza,
a riconoscere la bontà della procedura segui-
ta è sufficiente e decisivo il rilievo dello stes-
to egregio collega che, pur sollevando dubbi
sulla legittimità della procedura seguita, ne
ha riconosciuta ancora una volta l'efficada
per la rapida approvazione delle disposiz:io-
ni degli statuti, che, a parte il merito lasciato
alla discrezionalità e alla responsabilità della
regione, hanno trovato sul piano della le-
gittimità, il pieno consenso deUe regioni e
del Senato. Constatazione che da sola è suf-
ficiente a rivelare non solo l'idoneità, ma
anohe la legittimità della procedura se non
si può revocare in dubbio che l'accordo su
un testo voluto dalle regioni e riconosciuto
dal Senato in armonia con la Costituzione
costitui,sce l'unico presupposto necessario e
sufficiente per 1'approvazione degli statuti
che rientra nella competenza del Parla-
mento.

A fugare ogni re'Siduo dubbio sta la consi-
de:mzione ohe la procedura adottata dal Se-
nato per l'esame degLi statuti regionali non
è affatto, come generalmente si pensa, una
novità. Tutta la vita politica e quella parla-
mentare in ispecie è un lungo IsU!ocedel1si
di situazioni che, come gli anelE di una
stessa catena, pur subendo l'usura e le iIllodi-
ficazioni inesorabili del tempo che pais/sa
e degli ambienti che si rinnova:no, restano
indissolubilmente collegate per una ,situa-
zione immutata di fondo. Questa realtà può

sfuggire al profano, ma non a ohi viNe nella
realtà della vita costituzionale ovvero con-
corre all' elaborazione della scienza costruen-
do sulla realtà, non sulle vuote astrazioni.
In particolare gli incontri informali ohe
hanno preceduto l'approvazione degli sta-
tuti regionali trovano la loro lontana origine
negH incontri del pari informali cihe fin dal
sorgere dello Stato italiano precedettero gli

atti più importanti della vita del Parlamen-
to. All'inizio della vita parlamentare si eb-
bero gli acoordi provocati ed organizzati
esclusivamente da uomini eminenti che do-
minavano la scena parlamentare e si coIL
locavano, decisamente e moderatamente, a
destra o a sinistra. Successivamente si
ebbero gli accordi organizzati sia da per-
sonalità eminenti, sia da esponenti di for-
ze politiche. Attualmente precedono gli at-
ti di rilievo del Parlamento e del Governo
gIi accordi provocati ed organizzati unica-
mente dai gruppi politici che raippresentano
una realtà riconosciuta dalla Ca,rta costitu-
zionale che li considera filiazione dei partiti
e delle altre forze politiohe che fiancheggia-
no ed orientano l'attività del Parlamento.
A tutti gli incontri ricordati, agli incontri
informali del lontano passato ohe si realiz-
Z!avano per le forze individuali di eminenti
parlamentari, agli accordi informali ohe in
tempi suocessivi si realizzarono per le forze
individuali di singoli parLamentari e di espo-
nenti di forze politiohe organizzate, agli in-
contri informali che si realizzano nella realtà
costituzionale e parlamentare attuale per
iniziativa delle forze politiche organizzate
si ricollegano gli incontri informali per
l'esame degli statuti regionali, incont:t~i ohe
non sono perciò una novità, ma una realtà
che si è ripetuta rinnovandosi ed offrendo,
forse, com'è sempre avvenuto anohe per il
passato, l'ocoasione per il miglioramento e
per l'adeguamento degli strumenti indilspen-
sabili alle realizZJazioni ed al progresso della
vita costituzionale in genere e della vita par-
laimentare in ispecie. In particolare gli in-
contri informali per gli statuti hanno messo
in evidenza ~ è questa la novItà di riJievo ~

che, se la forza poJitica dei gruppi e dei par-
titi esercita sempre più intensamente la sua
effilCacia sulla vita costituzionale, il Parla-
mento ed il Governo, pur recependo in pieno
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la luce dei diversi orientamenti politici,
sono riusciti ad assicurare, con fermezza, al
di sopra dei contrasti delle parti, non solo
il rispetto della Castituzione, ma anohe l'ar~
mania tra la Costituzione e la legislazione
statutaria delle regi ani protese veI1SOun ele~
vato destino, nella misura in cui riescono a
realizzare la lara autonamia nell'unità e nel-
l'indivisibilità della Repubblica. Gli incpntri
informali, pertanto, hanno consentito la con-
vergenza di idee e di valontà, l'armonia di
legg,i ed il rispetto di limi ti che mppresen-
tana l'essenza dell'ordinamento giuridico in
genere e dell'ordinamento castituzionale in
particolare. Risultato realizzato in breve
tempO' e senza spreco di {'neI1gie.

Abbiamo avuto, signar Presj,dente, nono-
stante il risultato più che saddisbcente rag-
giunto, qualche amarezza per ,l'ignaranza e
l'incomprensione di alcuni. La vita politica,
ancora più che la vita in genere, è materiata
di amarezze. Queste, però, in definitiva, o.i
fanno assapomre meglio la dolcezza delle
realizzazioni come l'approvaziane degli sta-
tuti regianali per la constatata armonia con
le leggi fondamentali ,della Repubblica, aro
mania che auspicarono i costituenti e che,
senza dubbio, costituisce la leva migliore
per il futuro della nastra oomunità e per il
suo pragressivo inserimento in un mondo
migliore. (Applausi dal centra).

P RES I D E N T E. Ringrazio l'onorevo-
le relatore per le parole di apprezziamento
ohe ha voluto rivolgere alla Presidenza; ma
la Presidenza rioambia questo app'rez~aimen-
to per l'intera P Commissione, la quale si
è trovata di fronte ad un compito arduo ~

lo dissi già nel:1a riunione precedente dedi-
cata aM'3Jppravazione dei precedenti statu-
ti ~ e da par suo, sotto la presidenza del
senatore Tesauro, ha affrontato i ri,schi, le
amarezze e le fatiche canseguenti, portan-
dOlci rapidamente a risolvere un problema
che si presentava ancora due mesi fa molto
difficile.

Auguriamaci ohe gli ultimi astacoli ven-
gano 'superati e che in breve anohe per que-
sta strada, scelta del resto con discreta
intesa can l'altro ramo del Parliamento, si
possa arrivare a vedere coronata l'intera
opera.
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Ha facoltà di parlare l'OInorevOIle ministro
Gatto.

G A T T O, Ministro senza portafoglio.
Onorevali colleghi, ringrazio vivamente il
relatore Tesauro ed i senatori Pennaoohio,
IlLuminati, Arena, Nendani, Cale£fi e Prezio-

si per i laro interventi. Non ripeterò qU3Jnto
ho detto pO'chi gio:rni fa nel diSlcoI1s0 che feoi
durante l'approvazione degli statuti che già
il Senato ha esaminato; desidero però richia-
mare esplicitamente di quel dilsoar:so iJ
sentito e doveroso ringraziamento che ho
ritenuto di daver partare al Presidente deJ
Senato per l'opera che egli ha SVOlltOin que-
sta vicenda ve:mmente importante per La
nastra vita costituzianale.

Oggi praticamente si sono ritaooati, con Vla-
rimioni sul tema, degli argomenti che già
erano stati tmttati. In specie ci si è diffusi
sulla procedura. Io ebbi già mO'do di dare,
qui al Senato e pubblicamente, il più am-
pio ricOlnOlsdmento della validità della pro-
cedul1a che il Senato. ha seguito e debbo dire
che, nella sua lealtà, oggi il senatore Nen-
ciani ne ha dato un riconoscimento, che
veramente è il più notevdle. Il senatore Nen-
cioni è sempre stato il nemlrco di questa
procedura ed anche aggi non ha mancato
di dichiararsi tale, però ha riconOlsciuto che
gli effetti della stessa sono stati de~li effetti
pasitivi e veramente notevoli.

Se noi, onorevoli cdlleghi, pensiamo quale
sarebbe stata la situazione se le cose fOls-
sera andate dive~slamente, quale enorme
responsabilità il Senato aveva in questa in-
teres,sante e nuova vicenda parlamentare,
noi dobbiamo dire che l'aver scelto la st,ra-
da che è stata scelta, quella delle cansulta-
zioni informali, e l'aver avuto i risuJtati che
abbiamo ottenuto, è stata cosa veramente
notevol'e, perchè è stata fatta veramente nel-
l'interesse del nastro Paese.

Il senatare Gianquinto, ad un certo mo-
mento, interrompendo il senatOI1e Pennac-
chio, ha posto la domanda se il Senato sia
sicuro di non essere andato oltre nella va-
lutazione degli statuti...

G I A N Q U I N T O . Non mi rif.erivo a
tutto i'1 Senato.
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G A T T O, Ministro senza portafoglio.
Alla Commissione, che è la l'rappresentante
del SeUiato. Veramente vorrei osservare che
con estrema saggezza, con cautela e senso di
respOIOisabiHtà il Senato ha eseguito il srUo
compito poichè irl popolo italiano nO'n si
attendeva da noi un giudizio shrigativo e
superficiale, ma quel giudizio ca!1ibrato, se~
ria e pieno di responSlabilità, quel giudizio
che tenesse ben presenti le eventuali CQ[lse~
guenze della nostra azione, che il Senato
ha dato. Pertanto rimango dell' opinione ohe
ejìfettivamente il Senato ha fatto cOlsa sag~
gia ad agire cOlsìcome ha agito.

Uno dei temi che sOlno stati tOlooati ~ ed

è anche naturale, data l'attualità della ma~
terra ~ è il problema del trasferimento dene
materie alle regioni, in pratica deH'appilka~
zione deH'artic0l10 17 ddla legge finanziarira
in relazione aLl'artkO'lo 117 della COIstituzio"
ne. Su di essa Sii sO'no intrattenuti il sena~
tore Pennacchio, il senatore Illuminati, i[ se~
natore Ca:leffi ed un pOlchino 1uUi. Debbo so~
stanziaJmente ripetere quanto ho detto l'altm
volta, dando qualche ulteriore precisazione.

Debbo dire anzitutto che non hÒ 'approVlato
la prOlcedura ohe in taluni casi le regioni han~
no seguito, cioè di acoettare il colloquio con
le singole amminilstnazioni. Questo i'11:fattinO'n
ha nè faoilitato a me il compito nè reso più
celere il passaggio deHe materie alle regioni.
Debbo diI'e che malgrado ohe da oima un an~
no con insistenza io abbia richiesto a talune
amministrazioni il materiale per poter svO'l~
gere questo determinato lavoro, talvO'lta mi
sono sentito dire: stiamo trattando con le
regioni, siamo in contatto con esse. Questa
è però anche una buona ragione per non
dare ill materiale necessario agli effetti di
un giudizio.

È interesse deHa regione crea:nsi il luogo
per un colloquio con il potere esecutivo,
ma tale interesse è sentito anche dal potere
centrale. L'esigenza di un luogo di incontro
delle regioni è quanto mai necessaria anche
per evitare che tali inoontri ~~ specie se com~

prensivi di tutte le regiO'ni ~ assumano un
significato di cantrapposizione. È opportU!llO,
a mio giudizio, che ill luogo di incontro sia
queHo che si evince da;H'olI'dine del giorno
del Senato, che il colloquio, cioè, si svolga
preSlso la Presidenza del Consiglio: è que~
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sta la sede più adatta per 1ncontri tra potere
regionale e centrale.

DeUo questo, non è es,atto aoousare il
Ministero dell'interno, senatore Illuminati,
di nOln aver fatto il possibile per quell ohe lo
riguarda: uno dei decreti che trasferirò
immediatamente alle regiO'ni, pI'Obabilmen~
te la settimana ventura, è del Ministero del~
l'rnte:mo e riguarda le circoscrizioni comu~
nali e la polizila urbana e rumle. Anohe per
quanto riguarda la beneficenza il Ministero
dell'interno mi ha passato il materia1e; si
tratta di materia complioata e d~£filCile: ba~
sti pensare alle questioni grav1S1silmeesisten~
ti in quel settore, come possono essere quel-
le attinenti all'Opera nazionale dei ciechi
civili e agli istituti e oI'ganizzaz~oni di oI1dine
nazio!l1ale; basti pensare ohe la CostituZ!ione
parla di beneficenza pubblica e non di be-
neficenza privata.

Non abbiamo, per le difficoltà derivanti
dai problemi da esaminare, ancora raggiunto
in tutti i campi identità di vedute, ma ho
ricevuto il materiale. Per quel che riguarda
i controlH, dal 15 febbraio il Mini,stero del~
l'i:nt,erno è pronto a passare i controHi alle
regioni ohe li chiedono: talune hanno già
ottenuto il paissaggio di questi controlli.

Per quanto riguarda i trasporti è pronto
il decreto per il trasferimento di quanto di
competenza alle regioni. Non ho ancora la
certezza ~ essendovi qualche piccola di~
scussione ~ per quel che riguarda l'assi~
stenza scolastica, i musei e le bibliote-
che, ma è sperabile che anche su queste
materie si possa raggiungere un accoI1do. Ho
mandato al Presidente del CO'nsiglio il de~
creta del tUrlJsmo e deLl'industria, per quel
che concerne cave, tOI1biere, artigianato, ac~
que gasiSate, minerali e termali, pe:rohè non
vi è sulle materie ildentità di vedute tra il
sottoscritto e le amministrazioni interessate.

Dovremo preparare poi i decreti della sa~
nità, deH'istruzione professionale, dell'agri~
coltura e dei liavori pubblici. Non ho ancona
11 materiale completo per taluni di questi
decreti; per ta;luni non ho alcun materiale,
ma in un modo o nell'altro questi decreti
verranno fatti perchè non verrò a:ss01utamQT}~
te meno, finchè starò in qnesto posto, ai
termini della delega. Ho voluto dire questo
perohè mi sento sempI'e sollecitare il tmsfe~
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rimento di questi poteri; vi prego di cre~
dere che sto faoendo il possibile, e che
DI'mai ~ pur tra le supponibjli diHicoiltà in~
site in una situazione come quella in cui
stiamo O'perando ~ il lavO'ro è in una fase
che laJscia non sO'lo la speranza, ma qualche
~cosa di più, una quasi certezza (bi1sO'gna es~
sere sempre un po' prudenti) ohe le cose
verranno fatte assai prima di quanto non
sia indicato nella delega che il Govermo ha.
I tempi della delega verranno quasi oerta~
mente notevolmente abbreviati.

Al senatore Arena, ohe ha ripreso un argo~
mento già discusso la volta precedente, trat~
tando di altri statuti, cioè la questiO'ne deHe
enunciaziO'ni progmmmatiche dellle regioni
e ddla specificazione dei compiti ohe sono
oontenuti negli statuti, rispondo r1ferendomi
a quanto ho già detto. Non vi è in questo
assolutamente violazione costituzionale, e,
d'a:ltra parte, la differenza fra la società
italiana di oggi e quella del 1947, quando la
Costituzione venne approvata, nO'n poteva
non essere sentita dalle regioni, sicchè que~
ste, nei limiti dei oompiti e degli strumenti
che ,la legge costituzionale dà loro, hanno cer~
cato di inserirsi più vivamente nella col~
lettività di oggi, avocando a sè funzioni
di promozione o di azione, con strumenti
ohe esse hanno, come le proposte legislative
fatte al Parlamento nazionale, ohe non sono
contro la Costituzione e che peI1ciò nO'n pos~
sO'no aJssolutamente loro rimproverarsi. Anzi,
non si può che apprezzare lo sforzo che le
regiOlni hanno fatto per inserirsi in questa
collettività itailiana, profondamente diversa
da quella del 1947, dove non si parla più
di beneficenza ma di assistenza pubblica,
di siourezza sodale; in questa società ita~
liana in cui oggi è prevalente l'industria,
mentre alllora si aveva un'Italia contadina,
agricola.

Il senatore Caleffi ha fatto riferimento
alla cO'mplessa legislazione che sarà neces-
saria per completare il quadro deLla realtà
regionale. Sì, evidentemente accanto a leggi
particolari, come dovrà essere quella sui
commissari di governo, come la modifica
della legge comunale e provinciale, oO'me la
legge sui controlli, bisO'gnerà anche pro~
cedere all'adeguamento di tutta la legilsla~
zione nazional,e. Questo però nOln si pO'trà
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fare da un mOlmento aH "altro; ciò è cOlm~
pita permanente del Parlamento e vO'rrei
dire che d'ora in avanti il PaJ11amento per
larga parte dovrà legiferare con

~

una teoniloa
un po' diversa, ohe è propdo quelila delle Illeg~
gì--iquadro. È evidente infatti <che in tutte
quel:le materie ohe vengOlno tmsferite aLle
regioni muterà la teonka le-gislativa. Certo,
la legisilazione verrà adeguata: tmsforme~
remo, mO'difioheremo. Sono queste le gran~
di rifOlrme, i grandi adeguamenti legrslativi
che ]1 pO'polo italiano si attende da noi.

n senatore PreziO'si ha auspioato che si
possa, nel tempo più breve, appirova:re a'lllche
gli ailtri statuti. Anzitutto noi ci augudamo
che i due ultimi statuti che nO'n s'Ùno ancO'm
stati inviati al Presidente del Consiglio lo
siano nel più breve tempo. Questo è ill segno
ohe finalmente tutta l'Italia, tutte le regioni
italkme si sono pacificate ed hanno trovato
la posiSibilità di esplicare le 1011'0funzioni.
Ci auguriamo quindi che nel più breve tempo
posiSibi1le anche gli statuti che non sO'no
pervenuti pO'ssano avere l'approvazione del
Senato.

Vorrei concludere, onorevoli colleghi, co~
me ha concluso il nostro relatore, senatore
Tesauro, iSottolineando l'enorme importanza
politica del fatto che le regioni abbiiano ac~
cettato i suggerimenti del Senato. Questo
è mO'lto importante, perohè nel clima che a
un certo momento si era creato, qua,si di
dialettica cO'ntrapposiziO'ne £ira potere cen~
trale e potere regionale, l'armonia di poteri
determinatasi ha dimO'strato ohe queHa fi~
duda che abbiamo sempre avuto nella Re~
gione e nel suo pacifko inserimento nel cor~
po dello Stato è una realtà. Questa è stata
una specie di prova del fuO'co.Non vi è quin-
di, ripeto, contrapposizione tra potere cen-
tra:le- e potere regionale, ma neH'laooogli~
mento di questi suggerimenti c'è la vO'lontà
di creare una Italia armonica, una Italia
che sente l'accordo dei rispettivi poteri,
quell'Italia che il pOlpo,lo i.taliano attende da
queiSta grande riforma. (Vivi applausi dal
centro e dalla sinistra).

p RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione degli articoli unici dei disegni di
legge.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.
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B O N A Z Z I. Signor ,Presidente, ono~
revoli <coHeghi, onorevole Ministro, sarebbe
cosa politicamente 'ingiusta se in quest'occa~
sione, che vede un secondo gruppo di statuti
regionali all'esame della nostra Assemblea,
mancasse la parola del Gruppo della sinistra
indipendente. Si avrebbe ,ragione di credere
ad una sottovalutazione da parte del mio
Gruppo dei problemi relativi all'attuazione
dell'ordinamento regionale, il che non è as~
solutamente vero. nico questo pensando al
serio, complesso e difficile lavoro svolto dai
consiglieri regionali che hanno, in un lungo,
appassionato e diLigente lavoro e attraverso
approfonditi dibattiti, ,elaborato e adottato
questi importanti atti deliberativi che oggi
noi approviamo e trasmettiamo all'altro ra~
ma del Parlamento.

RItengo che non dire una pamla in questa
circostanza si,gni,ficherebbe tra l'altro non te~
ner presente il difficile lavoro compiuto pure
dalla la Commissione permanente presiedu~
ta dal senatore Tesauro e non tener conto
delle settimane di lavoro appassionato, svol~
to dai coHeghi di detta Commissione. talvol~
ta a diretto contatto con i rapp.resentanti
delle regioni.

Mi rendo conto che non v,i sono cose nuo~
ve da dire ormai; almeno io in questo mo~
mento cose da dire non ho. Non ho che da
richiamarmi a quanto detto a nome del mio
Gruppo durante il lungo diobattito sui pro~
blemi dell'attuazione regionale, svoltosi in
Senato nel dicembre scorso alla presenza
dello stesso Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. Mi richiamo 'inoltre alle dichiarazioni
da me fatte in occasione del1a approvazione,
da parte della nostra Assemblea, del primo
gruppo di statuti regionali. A quanto detto
allora debbo in questa circostanza aggiun~
gere una parola di sollecitazione per quànto
riguarda l'approvazione dello statuto della
regione lombarda; e poi formular;e un auspi~
cia, quello cioè d~lla pronta, definitiva ap~
provazione da parte della Camera dei depu~
tati di tutti gLi statuti ad essa trasmessi dal
Senato. In1fine desidero rivolgere un invito
al Governo, prendendo spunto anche dalle
parole testè dette dall'onorevole Ministro. la
prendo atto, onorevole Gatto, di quanto Je,i
ha dichiarato per quanto riguarda una serie
di problemi che debbono essere affrontati

onde mettere le regioni in condizione di poter
compiutamente funzionare; vorrei tuttavia
inv,itare il Governo ad affrontare questi pro~
blemi con la massima sollecitudine. Mi rife~
risco in modo particolare ~ me 10 consenta,

onorevole Ministro, ancora una volta ~ ai
decreti delegati per il trasferimento dallo
Stato alle regioni delle funzioni amministra~
tive nelle materie previste dall'articolo 117
della Costituzione.

È necessario, onorevole Ministro, che lil
Governo proceda speditamente; è necessario
il massimo impegno su ciò tenendo conto
delle conclusioni cui pervenne iii Senato al
termine del ìungo dibattito che prima ricor~
davo. Si tratta pertanto di affrontare questo
problema ,ispirandosi ad alcuni princìpi di
carattere generale che ia mi permetto di ri~
cordare e di sottoparre all'attenzione del~
l'onorevole Ministro. Il primo è quello del
pieno e integrale trasferimento di tutte le
funzioni amministrative nelle materie pre~
viste dall'artJicolo 117 della Costituzione, sen~
za riserva allo Stato di parti delle materie
stesse, salvo che per quelle materie per le
quali la competenza legislativa ~ e quindi

amministrativa ~ delle regioni è espressa~
mente limitata dalla Costituzione agli aspet~
ti di interesse regionale. Il secondo principio
è quello dell'interpretazione della riserva
dello Stato della funzione di indirizzo e di
coordinamento delle attiViità delle regioni
che attengono ad esigenze di carattere uni~
tario, come stabiLito dall'artioolo 17 della
legge n. 281, non già nel senso di una sot~
trazione di determinati oggetti alla potestà
legislativa e ammistrativa delle regioni, ma
nel senso della determinazione di « vincoli»
stabiliti in sede legislativa. Il terzo princi~
pio infine è que~lo dell'ammissibilità di una
attiVlità di indirizzo e coordinamento da par~
te del Governo nei confronti delle regioni,
non come ulteriore « vincolo }}, ma come at~
tività politica di consultazione che 'le regio~
ni ,non solo non rifiutano, ma anzi richie~
dono.

Onorevole ,Presidente, detto ciò ed avan~
zate queste solleoitazioni e queste raccoman~
dazi ani, dichiaro che il Gruppo della sinistra
indipendente voterà a favore dei sette statuti
regionali sottoposti oggi all'esame e all'ap~

. provaziane della nostra Assemblea.
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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

,P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiaraZ!ione di voto il senatore Fi-
letti. Ne ha facoltà.

F I L rE T T I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, poichè
.il relatore nella sua replica ha voluto soste-
nere che le regioni sarebbero mortificate se
il Parlamento ritenesse che dovessero esse-
re sottoposte alle norme giuridiche dell' or-
dinamento statale è che per converso esse
debbono rispettare solo i princìpi dell'ordi-
namento, mentre il senatore CalefE, che fa
parte della maggioranza, ha detto che le re-
gioni sono una pagina bianca che deve esse-
re scdtta, siamo costretti a fare alcune pre-
Clsazioni. È da rilevare infatti che poco ci
si è preoccupati di possibHi violazioni della
CosÌ'Ìtuzione che potrebbero. in futuro deri-
vare dall'appLicazione di certe norme.

In proposito va osservato che un control-
lo preventivo deve preoccuparsi di vedere
anche pericoli di applicazioni future e che
la valutazione sull'applicazione futura è tan-
to p:ù necessaria quando si tratti di norme
pragrammatiche, per definizione destinate a
regolare norme in futuro, a prescindere dalle
gravi niserve da noi sollevate circa la pote-
stà delle regioni di porre norme di principio
o programmatiche. Il fatto che l'approvazio-
ne da parte del'Parlamento non tolga il con-
trallo successivo della Corte costituzionale
non può impedire che oggi si ricerchi l'in-
terpretazione più esatta della lettera degli
statuti, usando delle regole comuni dell'in-
terpretazione.

L'affermazione secondo cui non basta
l'astratta suscettibilità di interpretaZiioni di-
verse per consentire la qualificazione di di-
sposizioni come incostituzionali non può
prendersi come un paravento assoluto. Negli
statuti Vii è una pretesa evidente, quella di
allargare l'amhito delle competenze regiona-
li e non può quindi parlarsi di interpretazio-

Ili diverse, a meno di voler sorprendere la
buona fede.

n controllo del Parlamento va applicato
anche alle disposizioni di grado o valore sub-
costituz,ionale. Si deve, per quanto possibile,
far sì che l'interpretazione sia conforme ai
princìpi costituzionali, ma è necessario an-
che un cantrollo preventivo che è proprio
del Parlamento.

La Carte costituzionale ha sempre cercato
dI salvare, per quanto possibile, la legisla-
zione vigente proponendo l',interpretazione
conforme alla Costituzione; ma un controllo
preventivo deve essere più rigoroso e più
med~tato rin quanto qualsiasi legislatore de-
ve preoccuparsi per quanto possibile di da-
re narme chiare e tecnicamente precise. Bi-
sogna altresì ammettere che la scelta delI'in-
lerpretazione conforme alla Costituzione de-
ve incontrare il limite della possibilità oSSiia
della fondatezza secondo le regole che disci-
plinano. l'opera dell'interprete.

Per le superiod ragioni siamo costretti a
recedere dall'annunciata astensione e ad
esprimere il nostro voto contrario richia-
mandoci a tutte le altre argomentazioni di
cui alla nostra relazione di minoranza. (Ap-
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri scritti a parlare per dichiarazione di vo-
to, si dia lettura del disegno di legge n. 1426
nel suo articolo unico, che approva lo Sta-
tuto deHa Regione Lazia quale risulta dagli
allegati nn. 1 e 2 al disegno di legge stesso.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È approvato, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, lo Sta-
tuto della Regione Lazio nel testo allegato
alla presente legge.
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ALLEGATO

TITOLO I

COSTITUZIONE E AUTONOMIA DELLA REGIONE

Art. 1.

Il Lazia è Regiane autonama, fornita di personalità giuridica,
entm l'unità palitica della Repubblica italiana, una e indivisibile, con
propri pot1eri ,e funzioni seconda i prinCÌpi e nei limiti della Costitu-
zione e secando il presente Statuta.

La Regione rappresenta unitariamente le istanze politico-sociali
deUa popoLazione e promuove la più ampia partecipazione deLl,e auto-
nomie locali e delle formaziani sadaJ1i al processa di sviluppo dema-
cmtica del Lazia.

Art.2.

La Regione ha per capaluoga la città di Roma e comprende i ter-
ritori delle pravinoe di FrosLnone, Latina, Rieti, Roma e Viterbo.

La Regiane ha un propria gonfalone e un proprio 'Stemma che
vengona approvati can legge dal Cansiglio regianale.

TITOLO II

POTESTA' DELLA REGIONE

Art.3.

La Regiane, nei limiti dei princìpi fandamentali stabiliti dalle leggi
della Stata e 'Semprechè le narme nan siana in cantrasta can l'interesse
nazianale a can quella di altre Regiani, ha patestà 1egislativa nelle
materie di cui aLl'ar;ticala 117 della Castituziane e nelle altre materie
indicate da leggi castituzianali.

La Regione emana norme di attuazione delle leggi della Repubblica
nei casi previsti dalle stesse.

Art.4.

La Regione ha patestà amministrativ<:t nelle materie di cui all'ar-
ticala precedente salva quelle di interesse esclusivamente locale che
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dalle leggi della RepubbHca siana attlribuite aLle pravince, ai camuni
aad altri Enti lacali.

La Regione esercita inoltre le altre funzioni ammin~strative deman~
datele dalla Stata.

La Regiane esercita normalmente le sue funziani amministrative
delegandole alle pravince, ai camuni a ad altri enti 110calia avvalendasi
dei laro uffici.

Le attribuziani relative alle situaziani di necessità e pubblica inte~
resse e ai provvedimenti contingibili ed urgenti, nelle matenie di cui
agli articali 117 e 118 della Castituziane, Sipettana alla Regiane, salve le
attribuziani di campetenza degli Enti lacali.

TITOLO III

ORGANI DELLA REGIONE

Art. S.

Sana organi della Regiane: il Consiglia regianale, la Giunta regio-
nale e il sua Presidente.

CAPO I

IL CONSIGLIO REGIONALE

Art.6.

Il Consiglia regianale esercita le potestà legislative e l'egol:amentari
attribuite alla Regiane, elegge nel proprio sena il Presidente del Con~
siglia el'Ufficia di Presidenza, il Presidente e i membri deLla Giunta
regianale e su di essi esercita ill cantrallo palitica ed amministrativo,
adempie alle altre funzioniconferitegli dalla Costituzione, dal presente
Statuta e dalLe leggi.

Spetta al Consiglia:

1) determinare !'indirizza politka, saciale ed economica della
Regiane, adottanda i relativi pravvedimenti di sua campetenza;

2) £armulare vOlti e praposte di legge al Parlamento, nonchè i
pareri di cui agli articoli 132 e 133 della Costituzione;

3) designare, nel propria 'sena, a norma del seoanda camma del~
l',articala 83 della Castituzione, 3 delegati che partecipana all~a ,eleziane
del Presidente della Repubblica;

4) deliberare sulLa richiesta di referendum legislativa e castitu~
zionale, a norma degli articoli 75 e 138 della Costituziane;

5) approvare il bilancia regionale di previsione e le sue vaJda-
ziani, i:l rendiconta consuntiva, le deliberaziani relative ,aH"assunzione
di mutui ed alla emissione di prestiti;



Senato della Repubblica ~ 22414 ~ V Legislatura

440a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RE~OCONTO STENOGRAFICO 30 MARZO 1971

6) istituire e disciplinare i tributi propri della Regione;
7) formular,e le proposte e i pareri della Regione sugli indirizzi

generali e di settore della programmazione nazional'e;
8) approvare i piani di sviluppo economico globali e setto.riali

delLa Regione e dell'assetto territoriale della stessa;
9) approvare i pro.gmmmi generali e settoriali co.ncernenti la ese~

cuzione di o.pere pubbliche, determinando.ne il contenuto e la spesa,
nonchè i programmi concernenti l'o.rganizz1azione dei servizi pubblici
di inteJ:1esse delila Regione ed i relativi finanziamenti;

10) ,approvare l'o.rdinamento degli uffici e dei servizi regio.nali;
11) i,stituke, nel proprio. territorio, sentite le Po.Polazioni inte~

ressate, nuovi co.muni, modificare le drco.scrizioni e le denominazioni
di quelli già esistenti, pro.muovere forme associative tra gli Enti locali
della Regione e di decentramento comunale;

12) deliberare ile deleghe da conferire a11e Province, ai Comuni
ed agli Enti locali, quali o.rgani di deoentramento amministmtivo;

13) istitui:r;e, disciplinare e sopprimere Enti ed Aziende dipen~
denti daLla Regione e deliberare sulla partecipazione ,ad Aziende C()[l~
sortili 'e a società finanziarie;

14) formulave pareri di inteJ:1esse generale richiesti dagli o.rgani
costituzionali delila Repubblica;

15) nominal1e oommislsioni e membri di commissio.ni nel caso di
nomina rimessa genericamente aHa Regione, in modo da assicurare la
rappresentanza delle minoranze;

16)riesamina:re ,le deliberazioni, per il controllo di merito degli
atti amministrativi regionali, a norma dell'articolo 125 delLa Costi~
tuzione;

17) ratificar:e gli atti amministmtivi di tCompetenza del Co.nsiglio
deliberati in casi di urgenza dalla Giunta regionale ed adottare i prov~
vedimenti conseguenti;

18) delibemre su ogni altro provvedimento di carattere ammi~
ni,strativo per il quale la legge stabiHsca l'approvazione del Consiglio.

Le deliberazioni del Consiglio regionale, esaluse queIJe sottoposte
dallila legge a çontrolLo di merito, possono essere diohiarate immedia-
tamente eseguibi1i, per specifiche ragioni di urgenza çhe ne rendano
indilazionabi:le l'esecuzione, quando in tal senso rioona il voto £avo~
revole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

Art.7.

Il sistema di elezione, il numero ed i casi di ineleggibilità e di in-
compatibilità dei Consiglieri regionali, sono stabiliti con legge della
Repubblica.

Alla convaHda delle elezioni dei Consiglieri regiona:li provvede, a
norma del proprio Regolamento interno, il Consiglio regionale, su re~
Lazione dell'Ufficio di Presidenza che, a tlaIe fine, assume la quaiHfica di
Giunta delle elezioni.
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Art. 8.

Il Consiglio regianale tiene la sua prima seduta entro il 30° e nan
prima del 200 gio~na daUa proclamazione degli eletti, su 'oanvOicazione
del P/residente deUa Giunta regianale usoente, con preavviso di almeno,
5 giarni.

NeHa stessa seduta, dopo l'aslsunziane della Presidenza e della Se.
greteria pravvisoria, rispettivamente da parte del Consigliel'e con più
alta cifra elettarale e di quella più giovane di età, ,n Consiglio prooede
alla elezione deil Piresidente, di due Vioe Presidenti, di tre Segvetari, che
oostituiscona l'Ufficio, di Presidenza.

Alla eleziane si prooede con tve votaziani sepamte, la prima per il
Presidente, la seconda per i Vice P,residenti, Ila terza per i Segretari;
ciascun Cons~gliere vota un sala nome e sona eletti calara che hanno,
riportato il maggiar numero di vati.

La elezione dell'Ufficio, di Pvesidenza ha luogo, a scrutinio, segreta.
I camponenti dell'Uffkia di Pl'esidenza restano, in carica un anno,

e SOinorieleggibili.
L'Ufficio, di Presidenza decide a maggiomnza dei membri asse-

gnati; a parità di voti, preva'le il voto del Presidente.

Art.9.

Il Collegio, dei Revisori dei conti, si compane di un Presidente e di
4 membri. Esso ha il campita di riferil'e al Consiglio sulla gestione del
patrimOlnio, immabiliare,sulrispetta del bilancia, sul conta cansuntiva.

Il Consiglia elegge a maggiaranza, nel prOlpria seno e a scrutinio
segreto, il Presidente del CaLlegio dei RevisaDi dei cOinti.

Successivamente, il Consiglia elegge, con unica vataziane, a ,soru~
tinia segveta, nel prapria seno" i quattro membri del Callegio dei Re-
visari dei canti. Ciascun Cansigliere vota un SOi]'Oname.

La funzione di membva del Callegia dei Rev,isol1i dei canti è in-
campatibile con quella di membro della Giunta.

Art. 10.

Il Consiglio si l1iunisce dal 10 gennaio, al 15 lugLio,e dal 15 settembre
al 31 dicembre su canvocaziane del sua Presidente.

Il Cansiglia inaltre si riunisce in qualsiasi periada dell',anna su
canvacaziane del sua Pvesidente a su iniziativa del Presidente della
Giunta, a di un quinta dei Consiglieri assegnati aLla Regione.

Si riunisoe altJ1esì su richiesta del Consiglia dei ministri, ove da
questi riceva nnvita a sastituire la Giunta o il Presidente della stessa,
che abbiano, campiuta atti cantrari alla Castituzione a gravi violazioni
di ,legge.

Il Cansiglia è convocato dal sua Presidente nan Oiltre 15 gimni
dalla riohiesta di canvacaziane cOIn preavvisa di almeno, 5 giOirni, al
damidlia dei Consiglieri e con la specificazione dell' aI'dine del giorno,
indicata dai richiedenti. In casa di campravata urgenza, la canvacaziane
può aver IUOiga telegraficamente can preavvisa di 48 are.
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Art. 11.

Il Consiglia ha piena autonomia funzionale interna e prapria can~
tab1Lità che, in armonia can la Castituzione ed il presente Statuto,
eseroita sulla base del proprio Regolamento, che viene approvato e
modificato a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

Nell'ambito di tale autanamia funzianale e cantabile, l'Ufficio di
Presidenza provvede per la destinaziane dei i10cali e del personale ne~
oessari per l'espletamento della att>ività consiliare.

Art. 12.

Le sedute consiLiari sono pubbliche, salvo casi prevÌisti dal Re-
golamento,.

Art. 13.

Il 'I1egalamento del Consiglio disciplina ,!'istituzione e la composi~
ziollle dellecammissioni cansiliari permaillenti, assicumndo ,in ogni casa
a tutti i Gruppi consiliari, la rappresentanza proporzionale comples~
siva sul tatale dei membri delle commissioni.

Tutti i consiglieri possono partecipare con diritto di pamla, di pro~
posta e di emendamento al lavoro delle Cammissiani permanenti.

I oomponenti deHa Giunta passono far parte dene Commissiani
pel1manenti e spedali in qualità di cansiglieri.

AUe Commissioni permanenti sano sottopaste per l',esame prelimi~
nare le praposte di legge e di deliberazione di competenza del Con~
siglia, nonchè, per il parere preventivo, i provvedimenti della Giunta
nei casi stab:iJliti dallo Statuto, dal Regalamento e dalle leggi regionali.
J;l Presidente del Consiglia l'egionale trasmette contempoI'allleamente
le propaste di legge e di deliberaziane di competenza del Consiglio ai
Presidenti delle competenti Cammissioni consiliari ed al Pl1esidente
ddla Giunta che può partecipare ai lavori della Cammissione o dele~
gare un Assessore.

Le Cammissioni deliberano a maggioranza purchè sia presente al~
meno la metà dei loro, componenti.

Prima dell'esame delle propaste d'iniziativa papalare a di Enti
locali, I}a Commissione dovrà ascoltare i rappresentanti dei firmatari o
degli Enti10cali medesimi.

Le Cammissioni pres,entano, sulle materie di loro competenza, le
relaziani e le proposte che ritengano oppartune, o che dal Cansiglio me~
desima fassera richieste, pracurandosi, a tal fine, anche su domanda
del rappresentante di un gruppa, direttamente dal Presidente deilla
Giunta a dagli Assessori competenti, informazioni, notizie e documenti.

Hanno inoltre facoltà di richiedere !'intervento del PI1esidente della
Giunta e degli Assessori per domandare loro chiarimenti su questioni
in rapporto aLla materia di loro campetenza, nanchè, previa intesa con
il Presidente del Consiglio e con la Giunta, l'intervento di funzionari
dell'Amministrazione regionale o di Enti interamente dipendenti dalla
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R:egiane, che non saranno tenuti al ,segreto d'ufficio nel ri£edre alla
Commissione in seduta non pubbHca. Possono, altresì, chiedere al P,resi~
dente ed agli Assessori di riJferire, anche per iscritto, in merito all'ese-
cuzione di leggi e de1ibera~ioni e alrattuaziane data a mozioni, a riso-
luzioni e ad ordini del giorno approvati dal Consiglio o acoettati
dalla Giunta.

Le Commissioni, nelle materie di loro competenza, possono di-
sporre e programmare, previa intesa con H Presidente del Consiglio
regionale e con la Giunta, indagini conoscitive dirette ad acquisire na-
tizie, informaziani e documenti utili aH'attività del Consiglia stesso. A
tal fine, pOSiSono essere costituite anche Commissioni speciali.

Commissioni speciali possano essere, altresì, costituite con ,legge
regianale per svolgere inchieste sull'operato della Giunta.

Il Regolamento del Consiglio determinerà le modalità delle consul-
tazioni di rappresentanze di Enti locali, di categoria, di gruppi, di 'asso~
dazioni, di singoli cittadini.

L'Assessore co,mpetent'e per materia deve comunque essere pre.
sente a tutte le sedute della Commissione.

Art. 14.

Tutte le votazioni hanno luogo con voto palese.
Si vota a scrutinio segreto per eleggere ad incarichi o revocare da

incariohi persone e, comunque, sulle questioni conoernenti persone,
salvo quanto disposto dall'articolo 23 del presente Statuto.

Sono valide le deliberazioni adottate mediante interv,ento della
maggioranza dei Consiglieri e che abbiano raccolto la maggioranza dei
voti espressi dai Consiglieri presenti, eccezione fatta per i casi per i
quali lo Statuto e il Regolamento prevedano una diversa maggioranza.

Art. 15.

Ciascun Consigliere rappresenta l'intera Regione. I ConsigHeri non
possono essere chiamati a rispondere per le opinioni espresse e per i
vati dati nell'esevcizio delle loro funzioni.

Art. 16.

Ciascun Consigliere ha, in seno ail Consiglia, diritto di interroga-
zione, interpellanza e mozione.

Il Regalamento del Consiglio prevede termini tass1ativi entro i
quali la Giunta è tenuta a rispondere alle interrogazioni e aHe inter-
peHanze.

Art. 17.

I Consiglieri si costituiscono in Gruppi composti, a norma di Re-
golamento, da uno o più membri.

L'Ufficio di Presidenza del Consiglio, d'intesa con il Presidente della
Giunta vegionale, assicura ai Gruppi consiliari, per l'esplicazione delle
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Ilaro funz10ni, la dispanibilità di locali e servizi e assegna contributi a
oarica del bHancia del Consiglia, tenendo. presenti le esigenze di base,
camuni ad o.gni Gruppo., e la cansistenza numerica dei Gruppi stessi.

Art. 18.

Salva i oasi di anticipata sciaglimenta, il Co.nsiglia esercita le
proprie Dunzioni fina al 46° giarna anteriare aHa data di elleziane per il
sua rinnova.

CAPO II

LA GIUNTA REGIONALE ED IL SUO PRESIDENTE

Art. 19.

La Giunta .l'egionale è l'organo. esecutiva della Reg1one.

Art. 20.

La Giunta è campasta dal Pres1dente, che ne mantiene l'unità di
indirizzo e da un numera di assessari nan superiare a 12 prepasti ai
servizi regionali per settari amagenei, suHa base delle determinazioni
callegiali. I singali assessori respansabili di settari omagenei si orga-
nizzano. in oamparti per la programmazione e l'attuaz1ane di p1ani di
lavora intersettarirule.

Il Presidente della Giunta pravvede alla designaziane del,l'assesso.re
vÌiCe pl'esidente che deve sastituirla in casa di assenza a di impedi-
mento..

Congiuntamente alla presentaziane del pragramma, il Presidente
sottopone al Consiglia regionale l'articalazione opemtiva deUa Giunta.

Art. 21.

Il Presidente della Giunta regianale:

1) l'appresenta la Regione;

2) esercita le aziani cautelari e pos.sessarie nell'interesse della
Regiane, salva riferire alla Giunta neHa prima adunanza;

3) promulga le leggi e i regalamenti regionali;
4) dirige le funziani ammini.strative delegate daHa Stata alla Re-

giane, riferendane alla Giunta e al Consiglia;
5) convaca, fisslandane l'ardine del giarna, la Giunta; la presiede,

ne cao.l'dina l'attività; savra1ntende agli uffici dell'Amministraziane re-
gionale;

6) adempie alle altre funziani attribuitegli dalla Castituziane,
dal presente Statuto. e dalle leggi regionali.
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Art. 22.

La Giunta regionale:

1) attua i programmi approvati dal Consiglio regionale;

2) provvede ove occorra, aU'esecuzione delle deliberazioni del
Consiglio;

3) predi,spone il bilancio preventivo e il conto consuntivo da sot-
toporre al Consiglio;

4) delibera sullo storno dei fondi da un articolo all'altro di uno
stesso capitoilo di bilancio;

5) nei limiti e nei modi stabiHti dalla Legge regionale, ,amministra
il patrimonio della Regione e delibera sui contmtti della stessa;

6) delibem in materia di liti attive e passive salvo quanto di-
sposto dail punto 2 dell'articolo 21 del presente Statuto e, su conforme
parere dellb comm1ssione competente, in materia di rinunce e transa-
zioni fino al valore di 100 milioni;

7) delibera, sentita la competente commissione consilia~e, sui ri-
corsi per Hlegittimità costituzionale e per conflitti di attribuzione
presso la Corte costituzionale;

8) adotta i provvedimenti di attuazione dei programmi generali

e settoriali approvati dal Consiglio regionale, concernenti l'esecuzione
di opere pubbliche e l'organizzazione dei servizi pubblici, semprechè
essi risulltino indicati nel bilancio annuale con il relativo stanziamento;

9) sovrintende alla gestione dei servizi pubblici regionali e vigila
sugli Enti, lIe imprese e le aziende interamente regionali o con parte-
dpazione regionale, a norma degli articoli 53 e 54 del presente Statuto;

10) delibera nei casi di urgenza ~ tali da non consentire la tem-
pestiva convocazione del Consiglio ~ provvedimenti amministrativi di
competenza del Consiglio stesso, aJ quale li trasmette per ratifica nella
prima successiva adunanza. La mancata ratifica entro il termine di 60
giorni dalla deliberazione adottata in via d'urgenza dalla Giunta, im-
porta l'annullamento deLla stessa salva al Consiglio l'adozione dei prov-
vedimenti necessari per la disciplina dei rapporti giuridici, sorti sulla
base delil1adeliberazione non ratificata;

11) adotta i pvovvedimenti previsti dall'articolo 4, comma quarto,
con le modalità di cui al n. 10 del presente articolo, ove la materia sia
di competenza del Consiglio ,regionale;

12) esercita le altre attribuzioni demandatele dalla Costituzione
e dal presente Statuto e, in generale, ogni a1tra attività amministmtiva
ordinaria della Regione.

Art. 23.

La ellezione del Presidente e dei membri della Giunta è preceduta:

~ da un dibattito politico;
~ daHa presentazione di proposte politico,programmatiche, aCCOl1l

pagnate dalla indicazione dei candidati alla Presidenza e alla Giunta,
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con Y1ndkazione dei settori omogenei dei quali i membri deLla Giunta
saranno incaricati;

~ dalla v:otazione, a scrutinio palese, dei documenti proposti eon
l'tnterv:ento di almeno i due terzi dei Consiglieri assegnati alla Regione
e a maggiomnza assoluta dei voti.

Sucoessivamente con l'intervento di almeno i due terzi dei Consi-
glieri assegnati alla Regione e a maggioranza assoluta dei voti ,si pro.
cede alla elezione, a scrutinio palese, del Presidente della Giunta e, con
votazione sepamta, sempre a scrutinio palese, alla elezione dei singoli
membri della Giunta.

Qualora non si raggiunga la presenza dei due terzi dei consiglieri
in carica o non si consegua la maggioranza assoluta dei voti, ,la vota-
zione viene rinviata ad una successiva seduta, da tenersi entro otto
giorni, neHa quale si procede ~ sempre a scrutinio palese ~ a:;1le vo~

tazioni di cui sopm, purchè sia pl'esente la metà più uno dei consiglieri
Ìin carica.

Qualora anche in tali ulteriori votazioni non si raggiunga per tutti
i nominativi la maggioranza assoluta dei voti, nei confmnti di coloro
che non abbiano raggiunto tale maggioranza si procede a votazione di
baHotta,ggio. Vengono proclamati eletti coloro che hanno raccolto il
maggior numero dei voti.

La e~ezione del Presidente e della Giunta avviene 'a scrutinio se-
greto a11oI1chèciò sia richiesto e approvlato, per alzata e seduta, dalla
maggioranza dei Consiglieri presenti. La richiesta va appmvata plfima
del};l'Ìiniziodelle votazioni.

In caso di vacanza per dimissioni, revoca, o altra causa delll'Ufficio
di PI1esidente della Giunta, o di dimissioni, revoca, o altra causa deHa
maggioranza dei membri della Giunta medesima, questa si oonsidera
integralmente dimissionaria.

!il Consiglio è convocato entro venti giorni per l'elezione del P,re-
sidente e della Giunta.

Art. 24.

La Giunta delibera con l'tntervento di almeno ,la metà più uno
dei suoi componenti e a maggioranza assoluta dei voti.

In caso di parità di voti prevale queHo del Presidente.
Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo diversa decisione

della Giunta stessa.
La Giunta può darsi un Regolamento per l'esercizio dellla propria

atHvità.

Art. 25.

La Giunta ed il suo P,residente rispondono del ,loro operato di
fronte al Consiglio.

La Giunta ed il suo Presidente possono essere revocati, anche ill-
dividualmente, su proposta motiv:ata di un quarto dei Consiglieri in
carioa, iappmv:ata a maggioranza dei Consiglieri eletti, o su proposta
di tre gruppi consiliari.



Senato della Repubblica ~ 22421 ~ V Legislatura

440a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 30 MARZO 1971

SwJla proposta di revooa di tutta la Giunta il Consiglio vota per
appel~o nominale; sulle proposte di revoca individuale la votazione si
effettua a scrutinio segreto. Le proposte di revoca individuali che si
effettuano a scrutinio segreto dovranno essere avanziate da un terzo
dei Consiglieri assegnati.

Ogni proposta di revoca deve essel1e disoussa non pl1ima di 10 e
non oltre 20 giorni dalla presentazione.

Art. 26.

In caso di scioglimento, per rinnovazione, del Consiglio, di dimis-
sioni o di revoca deUa Giunta, quest'ultima resta in carica per l'ordi-
naria amministmzione, fino aHa elezione della nuova.

Art. 27.

La legge regionale stabilisce l'entità e i titoli delle indennità ai
Consiglieri regionali a seconda delle loro funzioni ed attività.

TITOLO IV

PROCEDIMENTO LEGISLATIVO

Art. 28.

L'iniziativa delle leggi regionali, mediante la presentazione di una
proposta di ,legge redatta in articoJi, compete:

~alla Giunta regionale;
~ a ciascun ConsigHere regionale;

~ ai Consigli comunali in numero non inferiore a cinque;

~ ai singoJi Consigli provinciali;
~ agli elettori della Regione in numero non inferiore a 5.000.

Le proposte di legge di iniziatiV1a della Giunta sono sottoscritte
dal Presidente.

La presentazione delle proposte di legge d'iniziativa popolare è re-
golata in oonformità all'artioolo 35 del presente Statuto.

La verifica della regolarità delle proposte di legge è di competenza
del Consiglio regionale.

Art. 29.

Le proposte di legge devono essere esaminate da una commissione
consilial1e ed approvate dal Consiglio, artiiOolo per articolo, con vota-
zione finaile.

Il Regolamento prevede i modi e i limiti per l'adozione del pro-
cedimento redigente assicurando, in ogni caso, in qualsklJsi momento
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fino all'esame conclusivo da parte della commi'ssione, alla Giunta ed
a ciasoun Consigliere la facoltà di 'richiamare, in tutto o in pa,rte, la
proposta di legge alla normale procedura di esame e di approvazione
prevista dal comma precedente.

Art. 30.

Con la legge di approvazione del bilancio non si pos'sono stabilire
nuovi tributi e nuove spes'e.

Ogni legge che importi nuove o maggiori spese dspetto a quelle
previste dal bilancio della Regione deve indicare i mezzi per farvi
fronte.

Art. 31.

Il Presidente del Consiglio regional1e invia, entro cinque giorni,
al Commissal1io del Governo, per il visto, le leggi deliberate dal Con~
siglio.

Se entro trenta giorni dalla data di ricezione ]l Governo non fa
opposizione e il Commissario non appone il visto, questo si ha per
apposto.

Entro dieoi giorni dall'apposizione del visto o dalla scadenza del
termine di cui al comma precedente, le leggi regionali sono promul~
gate dal P,l1eSiidentedella Giunta. Il testo è preceduto dalla formula:
«Il Consiglio Jlegionale ha approvato. Il Presidente deLla Giunta re~
gionale promulga la seguente legge ».

Al testo segue la formula: «La presente legge regionale sarà pub~
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbHgo a chiunque
spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione
Lazio ».

Le leggi regionali sono riprodotte sulla Gazzetta Ufficiale.
Le leggi regionali entmno in vigore non prima del quindicesimo

giorno successivo alla pubblicaZJione sul Bollettino Ufficiale della Re~
gione, salvo i casi d'urgenza previsti dal secondo comma dell'articoìlo 127
della Costituzione.

.

Art. 32.

Nel caso in cui il Governo della Repubblica rinvii una legge al
Consiglio regionale per le ipotesi di cui al terZiQoomma deWarticolo 127
della CostituZJione e, ove il Consiglio la approvi di nuovo a' maggio~
ranZJa assoluta dei suoi componenti, la legge è promulgata se H Governo
deUa Repubblica, entro 15 giomi dalla nuova oomunicazione, non pro~
muova la questione di legittimità davanti alla Corte costituzionale o
quella di merito, per contrasto di inter,essi, davanti alle Camere.

Art. 33.

L'iniziativa dei Regolamenti regionali compete ai soggetti di cui
all'articolo 28 del presente Statuto.
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Per la promulgazione e la pubblicazione dei Regalamenti derlibe~
rati dail Consiglio regionale valganO', in quanto applicab1li, le madalità
previste, per le leggi regionali.

L'iniziativa dei provvedimenti amministrativi di competenza del
Consig:lio spetta alla Giunta e a ciascun ConsigHere regionale nanchè,
quando si tratti di provvedimenti amministmtivi di interesse generale
deLla Regiane, agli altri soggetti indkati nell'articolo 28 del preseme
Sta'tuto.

TITOLO V

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 34.

La Regione considera il concorsa degli Enti locali e l'lapporto auto-
nomo dei sindacati dei lavoratori diJpendenti e autonomi e di aMre for-
maziani ed organizzazioni sociali, come fondamentali momenti della
partedpazlione democmtica alila determinazione della politica I1egianale.

A tale fine:

~ consulta i Consigli comunali e provinciali suLle pJ:1incipali

q;uestioni;
~ attua forme d'intesa e di concerto con gli Enti locali nei casi e

con le madalità stabilite da ,leggi regionali, soprattutto per le questioni
che, direttamente o indirettamente, si cannettano a materie di loro
competenza;

~ .consulta, anche su 'laro ri:chiesta, le arganizzazioni regionali con-
federali dei sindacati dei lavoratari dipendenti e le organi'Zzazioni re-
gianaM confedemli dei sindacati dei lavaratori autonomi sui problemi
di ca:rattere economico e sodale;

consulta le organizz2tziani regionali della cooperazione;
~ consulta altJ:1esì le altre organizzazioni e farmaziani sociali;
~ pramuove indagini conosdtive e incontri su determinati pro-

blemi, come gli agrari, gli urbanistici, gli scoLastici, i cultumli, sulila
oondizione femminile, ci.giovanili, gli sportivi, del tempo Illibera, econo-
mici e sociali in genere;

~ si rivolge ai Camuni e ai loro organi di decentramento, ove esi~

stano, per promuovere, con l'autonomo concorso delle oJ:1ganizzazioni
sindacali dei lavaratori dipendenti ed autonomi e di altJ:1e farmazioni
sociGlili, la più ampia partedpazione delle popolazioni alla vita della
Regione.

Art. 35.

Il popOllo esercita l'iniziativa delle leggi e regolamenti regionali e
dei provvedimenti amministrativi d'interesse generale deUa Regione a
norma degli artÌ'ooli 28 e 33 del presente Statuto.
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La ilegge regionale stabilisce le modalità per la raocolta e l'auten-
ticazione delle firme.

Il Regolamento del Consiglio regionale prevede le modalità e i ter-
mini per l'esame delle proposte d'iniziativa popolare, in modo da ga-
rantirne la sollecita discussione.

Art. 36.

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni al Consigho regionaJle
per chiedere provvedimenti o esporre comuni necessità.

I Consigli comunali e provinciali possono sottoporre all'esame del
Consiglio regionale voti che chiedono provvedimenti o prospettino
esigenze.

Il ConSliglio regionale esamina i voti, le istanze e le petizioni con
le modalità indicate da,l Regolamento.

Art. 37.

I Comuni della Regione possono chiedere informazioni alla Giunta
sui provvedimenti che <li interessano. Le interrogazioni dei Comuni
sono depositate al,la Presidenza del ConsigHo regionale, che le tra-
smette alla Giunta.

Ov:e il Comune interrogante chieda alla Giunta risposta scritta,
questa gli è direttamente trasmessa dalla Giunta; ove chieda risposta
orale, questa è data daUa Giunta di fronte aHa Commissione consiliare
competente.

Art. 38.

La legge regionaJ,e prevede !'istituzione del « Difensol1e Civico» con
il compito di chiedere notizie sull'Amministrazione regionale.

La legge regionale discipl:ina le modalità deLla nomina ed i poteri
del « Difensore Civico ».

Art. 39.

È indetto referendum popolare per deliberare l'abrogazione totale
o parziale di una legge regionale, quando lo richiedano almeno:

~ 50.000 elettori delila Regione;
~ due Consigli provinciali con deliberazione adottata a maggio-

ran~a di 2/3 dei Consiglieri assegnati a oiascun Consiglio;
~ dieci Consigli comunali che abbiano iscritti nel loro complesso,

neLle l,iste elettorali non meno di 50.000 elettori, con deliberazione adot-
tata a ma,gg:ioranza di 2/3 dei Consiglieri assegnati a ciascun Consiglio.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato
alla vot'azione la maggioranza degli aventi diritto, e se è stata rag-
giunta la maggioranza assoluta dei voti vaHdamente espressi.
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Non è ammesso il referendum nelle materie tributarie e per l'ap-
provazione del bilancio.

La legge vegionale determina lIe ulteriori modalità di attuazione
del referendum, disciplinando, ,anche, il procedimento per la verifica
della regolarità e deH'ammissibilità delle rkhieste di referendum.

Un referendum non può essere indetto prima che sia decorso un
anno dall'attuazione di altro preoedente referendum' di quasiasi tipo.

Art. 40.

I regolamenti e i provvedimenti amministrativi d'interesse gene-
valle della Regione sono sottoposti a referendum popolare, quando lo
richiedano i soggetti di cui al precedente artkolo.

TITOLO VI

LE AUTONOMIE LOCALI

Art. 41.

In armonia con i princIpI dell'autonomia e del decentmmento po-
litko e amministrativo previsti da:lla Costituzione e, in particolare, dal-
l'artioolo 5, la Regione instaura, anche nella sua attiViità legislativa e po-
litioo-amministrativa, un rapporto parteci:pativo e coHaborativo con le
Province, i Comuni e gli altri Enti locali.

La Regione promuove e coordina l'attività degli Enti locali ai fini
di un equilibmto sviluppo territoriale, economico e sociale, in armonia
con gli obiettivi democraticamente postulati dalla pvogrammazione re-
gionale e nel pieno rispetto della loro autonomia.

La Regione promuove, altresì, il riordinamento degli Enti locali
anche attraverso forme associative e di decentramento, allo scopo di
agevolare la partecipazione dei cittadini al governo degli Enti mede-
simie di conseguire una gestione dei se:rv1ÌzipubbMci la più rispondente
aHe esrigenze delrle colle,ttivi,tà interessate.

Art. 42.

La delega di funzioni amministrative ,aUe Province, ai Comuni o
ad altri Enti locali ~ nonchè la sua eventuale revoca ~ sono disposte

con legge regionale e sono dirette ~ di norma ~ a tutti gli Enti di
eguale livello istituzionalle.

Per la J1evoca non I1iguardante la generalità degli Enti delegati è d-
chiesta la maggioranza di 2/3 dei ConsigHeri assegnati alla Regione,
previa audizione degli Enti interessati.

La delega è, di norma, a tempo indeterminato in relazione alla na
tura delle funzioni delegate.
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Le leggiregianali ohe prevedano la delega di singale materie agli
Enti locali, ne determinano, il cantenuta, ne fissano, 'la durata 'eventuale
e stabiliscano, i limiti dei pateri d'indirizzo, caardinamenta e vigilama
del Cansiglioe della Giunta ed i presuppasti per i,l laroesercizio. Re~
golano, altresÌ, i conseguenti l'apparti finanziari.

La Regiane per l'utilizzaziane degli Uffid degli Enti lacali asserva,
in quanto applicabili, i princìpi di cui ai precedenti commi.

Art. 43.

n oontrolla sugli atti degli Enti locaM, compresi quelli deliherati
ndl'esel1oirzio ddle funzioni delegate dallla Regione, è esel1citata da un
organo, delLa Regiane, castituito nei madi pl1evisti dalla Legge dello Stata,
can madalità e limiti stabiliti can l'~gge regionaLe, in armania con i
pl1iniCÌpioantenuti nell'al1ticolo 130 della CostituZJione.

TaLe organo. che ha sede nel oapoluaga della Regiane, esercita il
cantrolla sugli atti delle Provinoe e cao11dina l'attività de1l,e seziani de~
centrate per gli atti dei Comuni e degli altri Enti lacali.

La Legge :mgionale fissa il numero e ,l'ubioazione delle Slingale se-
ziani e 'l'ambito deLla lara campetenza.

Sino aU'entrata in vigore della legge regianale, l'organo, centrale,
di cui al prima camma del presente artioala, esercita il oantroUa sugli
atti di tutti gli Enti locali della Regiane.

I :controlli di cui al presente articala ,riguardano, la legittimità degli
atti.

La Legge, per gli atti fandamentali dei Camuni e delle Province, puo
prevedere l'esel1cizia del contrallo di merita neUa fOl1illadi richiesta ma-
tivata agli Enti deliberanti di riesaminal1e le lara deliberaziani. _

I cantralli sastitutivi sugli Enti lacali, sinchè e in quanta pl1evisti
dalle leggi, sana esercitati dalla Regiane.

TITOLO VII

LA REGIONE E LA PROGRAMMAZIONE

Art. 44.

La Regiane, saggetto autonama del processa di pragrammazIOne,
cancarre, can proprie autaname iniziative ed indicaziani, alla determi~
naziane degli abiettivi e degli strumenti della pragrammaziane nazianale
e farmula pragrammi di sviluppa ecanamica glabali relativi al sua
territaria.

La Regiane esercita la funziane di caardinamenta s~gli enti lacali
c sugli enti ecanamici pubblici a dimensiane regianale.

Partecipa can gli argani nazianali alla farmulaziane del pragrammi
degli enti a partecipaziane statale nell'ambita deUa programmaziane
nazianale. Partecipa, altresÌ~, can detti argani nazionali aNa scelta tipa~
lagica degli insediamenti a partecipaziane statale da effettuarsi nella
Regiane.
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Adatta ed attua programmi nelle materie di sua competenza, nan~
chè in quelle ad essa demandate anche ai sensi dell'ultima camma del~
l'articala 117 e del secanda comma deWartkala 118 della Castituziane.

. Art. 45.

La Regiane assume la palitica di piana came impegna e metada de~
macratica di interventO', in concorsa can la Stata e can gli Enti locali,
nella attività ecanamica pubblica e privata, per indirizzarla e caardi~
nada ai sua i abiettivi e ai fini saciali secanda i princìpi sanciti daHa
Cas ti tuziane.

La Regiane, in relaziane a tali fini e can l'abiettiva priaritaria di
conseguire la piena occupaziane, con particalare riguardo ai giavani e
alle danne, e l'elevamenta del tenare di vita della papalaziane:

~ promuave la sviluppa dell'agricaltura, anche attraversa l'assa~

ciazianisma e la caaperaziane ricanascenda il lavara dei singali membri
della famiglia coltiva1rice, dell'artigianatO', delle attività industriali,
cammerciali e turistiche e della caoperaziane;

~ promuave altresì il diritia all'istruziane, in agni sua farma e

gradO', alla sicurezza ed assistenza saciale e alla salute, nanchè la svi~
luppa dei servizi saciali can particalare riguarda alla casa, ai trasparti,
alle attrezzature ed agli impianti per l'infanzia, il tempO' libera, e le
attività spartive;

~ determina l'assettO' del territaria, pramuavendane, nel rispetta
delle sue caratteristiche naturali, la piena valarizzaziane, eliminandO' si~
tuaziani di squilibriO' saciale, territariale e ~ettariale;

~ difende l'ambiente naturale, ispirandO' la propria legislaziane a
princìpi di palitica ecalO'gica ed a iniziative valte a preservare ed a
valarizzare il patrimania starica, artistica e culturale.

Art. 46.

La legge regianale determina l'assettO' del territaria, gli strumenti
della pragrammaziane regianale, ne disciplina le procedure e gli argani,
infarmandasi a princìpi e metadi che assicurinO', anche su basi campren~
soriali, il concorsa degli Enti locali e l'autanama apporta delle arga~
nizzaziani sindacali e delle altre farmaziani saciali.

Art. 47.

La Regiane può avvalersi di un IstitutO' regianale di studi e ricerche
per la pragrammaziane.

Le strutture, l'arganizzaziane ed i campiti dell'IstitutO' sana regalati
can legge regianale, in mO'da da assicurare alla Regiane, e can essa agli
Enti locali, alle organizzazioni regianali confederali dei sÌindacati dei
lavaratari dipendenti e alle arganizzaziani regianali canfederali dei sin~
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dacati dei lavoratari autanami, alle arganizzaziani giuridicamente rica.
nasciute della caaperaziane e alle altre farmaziani saciali, !'infarma-
zione, i dati e gli apparti specializzati necessari per l'elabaraziane e per
la verifica dei piani di sviluppa glabali e settariali.

TITOLO VIII

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 48.

L'attività amministrativa della Regiane è infarmata ai princìpi autO'.
namistici e demacratici, al più ampia snellimenta delle procedure ed
al principia della pubblicità.

La struttura degli uffici è articalata in funziane delle esigenze sud-
dette, nanchè dei compiti prevalentemente pramazianali, di indirizza
e di caordinamenta spettanti alla Regiane ed in funziane del più ampia
decentramenta agli Enti lacali.

La Regione pramuave la partecipaziane effettiva dei saggetti, dei
gruppi e degli enti interessati al pracedimenta di farmaziane dei prav-
vedimenti amministrfltivi di interesse generale.

Art. 49.

La legge regianale determina la castituziane degli uffici regianali,
la stata giuridico, il trattamentO' ecanamica, il ruala arganica del per-
sanale, le nO'rme per l'inquadramentO' nella Regiane del persanale delle
amministraziani della Stata e di altri Enti pubblici, nanchè le narme per
l'inquadramentO' degli uffici stataH ad essa trasferiti can legge della
Repubblica.

L'ardinamenta del persanale regianale è regalata dai seguenti
princìpi:

a) dall'accessa all'Amministraziane mediante pubblica cancarsa,
salva i casi partÌIColari stabiliti dalla legge della Stata;

b) da qualifiche funzianali alle quali, nei casL stabiliti dalla legge
regionale, si accede mediante pubblica cancO'rso;

c) dalla stipendiO' annicamprensiva che attua la chiarezza re-
tributiva;

d) dalla prO'gressiane esclusivamente ecO'nO'mica neLl'ambita della
qualifica in base all'anzianità di serviziO' ed al merita, valutata can cri.
teri abiettivi per qualità ed efficienza;

e) dalla precisa determinaziane, nel quadro dell'unità arganizza-
tliva, delLe competenze e delle responsabilità proprie di ciascuna qualifica.

La Regiane, previa delibera del Cansiglia, può avvalersi, mediante
cantratta, di collabaratari particalarmente qualificati per la svalgimenta
di funziani specifiche. La durata del oantratta nO'n può superare il ter-
mine della legislatura in carsa.

La Regiane garantisce l'effettiva eserciziO' dei diritti sindacali del
prapria persanale.
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TITOLO IX

PATRIMONIO E FINANZE

Art. 50.

La Regione ha autonomia finanziaria e proprio demanio e patri~
mumo, in conformità aUe norme costituzionali.

Art. 51.

Le entrate della Regione sono costituite:

a) dai redditi del suo patrimonio;

b) dai tributi propri, che essa istituisce con legge regionale;

c) dalle quote del gettito dei tributi erariali previste dalle leggi;

d) dalle quote dei fondi nazionali destinate ai finanziamenti dei

programmi regionali;
e) dai contributi speciali previsti dal terzo comma dell'articolo 119

della Costituzione;

f) da ogni altro eventuale contributo, provento od entrata.

Art. 52.

L'eseroizio finanZJiaI1io della Regione decorre dallo gennaio al
31 dicembre.

Due mesi prima dell'inizio del nuovo esercizio finanziaI1io la Giunta
presenta al Consiglio il bilancio di previsione relativo all'esercizio suc-
cessivo. Il Consiglio approva, con legge, il bilancio preventivo entro il
15 dicembre.

L'indebitamento della Regione non può superare annualmente i li-
miti stabiliti, ai sensi dell'articolo 119 della Costituzione.

L'esercizio provvisorio può essere deliberato dal Consiglio con legge,
per un periodo non superiore a tre mesi.

Entro il 30 giugno ~di ogni anno, la Giunta presenta al Consiglio il
bilancio consuntivo dell'esercizio precedente, corredato dalla relazione
del Collegio dei Revisori dei conti. Il Consiglio, pl1ima di quello pr,even-
tivo, approva, con legge, il bilancio consuntivo.

Qualora il bilancio consuntivo risultasse in disavanzo, l'ammontare
del disavanzo è iscritto nello stato di previsione dell'esercizio successivo.
La stessa procedura è adottata in caso dI avanzo.

Prima della presentazione al Consiglio, la Giunta provvede a pubbli-
care sul Bollettino Ufficiale della Regione il bilancio di previsione.
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TITOLO X

ENTI, AZIENDE E SOCIETA' REGIONALI

Art. 53.

Per attività inerenti allo sviluppo economico e sociale o a servIzI
di interesse della Regione, che, per la loro speciale natura e dimensione,
non possono essere delegate agli Enti locali, ovvero non siano gestite
direttamente, la Regione può con legge:

a) istituire enti od aziende regionali;

b) promuovere la istituzione di enti od aziende a carattere con-
sorziale tra Enti locali e anche tra Regioni;

c) partecipare o promuovere società finanziarie regionali cui par-
tecirpii>llo altri enti pubblici.

In caso di società finanziarie promosse dalla Regione, a questa
ultima deve essere assicurata la maggioranza assoluta delle azioni.

La legge regionale regola le finalità, l'organizzazione ed il finanzia-
mento degli enti, aziende e società regionali provvedendo ad asskurare
che la loro attività si svolga conformemente agli indirizzi fissati.

Art. 54.

Spetta al Consiglio regionale:

a) la nomina degli amministratori degli enti od aziende intera-
mente dipendenti dalla Regione, di cui al punto a) delil'articolo 53, nonchè
dei rappresentanti della Regione sia negli enti ed aziende consorziali di
cui al punto b) dell'articolo 53, sia nelle società a partecipazione re-
gi onale ;

b) l'approvazione dei bilanci e dei programmi generali di sviluppo
e di riordino, nonchè di quelli che prevedono nuovi investimenti e revi-
sioni tariffarie, relativi ad enti ,ed aziende regionali.

Spetta alla Giunta regionale la vigilanza e il controllo sugli enti,
aziende e società regionali e sulle partecipazioni.

La Giunta, almeno una volta l'anno, riferisce al Consiglio in merito
all'attività svolta ed ai risultati conseguiti.

NORME FINALI E TRANSITORIE

L ~ Le norme di revisione del presente Statuto sono adottate con
il procedimento previsto dal secondo comma dell'articolo 123 della
Costituzione, purchè sia trascorso almeno un anno dall'entrata in vigore
dello Statuto e dell'ultima modifica. Non si può procedere ad abroga-
zione totale dello Statuto se non congiuntamente alla deliberazione di
un nuovo statuto che sostituisca il precedente. Ogni iniziativa di revi-
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sione statutaria respinta dal Consiglio non può essere rinnovata, se non
decorso un anno dalla reiezione.

II. ~ In via transitoria, sino aH 'entrata in vigore della legge regio.
naIe prevista dal n. 5 dell'articolo 21 del presente Statuto, il Consiglio
regionale delibera:

a) sull'acquisto di immobili, azioni o obbligazioni industriali, non-
chè sulle locazioni e sulle conduzioni ultraquinquennali o che abbiano
un valore complessivo superiore a 100 milioni di lire;

b) sull'alienazione di immobili, di titoli del debito pubblico, di
titoli di credito o di azioni o obblrigazioni andustriali, nonchè sulla coslti-
tuzione di servi,tù passive o di enfiteusi;

c) su altre spese di amministrazione che superino ciascuna an-
nualmente l'importo di 50 milioni di lire, comprendendo in tale somma
ogni spesa riguardante lo stesso oggetto, e sui contratti della Regione che,
per lo stesso oggetto, superino l'importo di 100 milioni, ovvero, allor-
quando rigua~dino opere pubbliche che superino per lo stesso oggetto
i 300 milioni.

Per il resto, provvede aH'amministrazione la Giunta regionale.

III. ~ La Regione provvede alla prima costituzione dei propri uf-

fici, di norma, con personale tratto dalle Amministrazioni dello Stato,
degli enti locali e di altri enti pubblici in posizione di comando.

Spetta al Consiglio regionale determinare il numero e ,le qualifiche
dei dipendenti dei quali richiedere il comando.

I comandi possono riguardare docenti, magistrati, sia dell'ordine
giudiziario che amministrativo, e pubblici impiegati e sono disposti dalle
Amministrazioni di appartenenza previa intesa con la Giunta regionale.

IV. ~ Sino all'entrata in vigore della legge prevista dall'articolo 43,

terzo comma, del presente Statuto, che dovrà avvenire entro e non oltre
3 mesi, sono istituite sezioni decentrate con sedi a FroSlinone, Latina,
Rietie Viterbo per il controllo sugli atti dei Comuni e degli altri Enti
locali neH'ambito di ciascuna provincia e sono, altresì, istituite, con
sede in Roma, due sezioni decentrate, l'una, per il controllo sugli atti
del comune di &oma, e l'altra, per il control110 sugli atti dei Comuni e
degli altI1i Enti locali della provincia di Roma.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 1426, composto di un

articolo unko, con il relativo allegato. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

risulta dagli allegati nn. 1,2 e 3 al disegno di
legge stesso.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unica.

Si dia ora lettura del disegno di legge nu-
mero 1428 nel suo articolo unico, che appro-
va lo Statuto della Regione Piemonte quale

È approvato, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, lo Sta-

tutO' della Regione Piemonte nel testo alle-
gato alla presente legge.



Senato della Repubblica ~ 22432 ~ V Legislatura

440a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 MARZO 1971

ALLEGATO

TITOLO I

LA REGIONE

Art. 1.

Costituzione della Regione

Il Eiemonte è Regione autonoma nell'unità politica della Repubblica
italiana, secondo i princìpi e nei tlimiti della Costituzione e secondo le
norme dello Statuto.

Il terr:i,torio della R:egione comprende le ciroosorizioni delle attualli
province di ALessandria, AstiÌ, Cuneo, Novara, Torino e VerceUi.

La oittà di Torino è il capoJuogo delLa R:egione.
La Regione con p~opria legge adotta un gonfalone ed uno stemma.

Art.2.

Autonomia e partecipazione

La Regione opera ne1!'ambÌito dei poted rkonoscium dalla Costitu~
zione 'e da1!<eLeggi deHo Stato, esercitando la propria autonomila per rea-
Lizzare l'd£ettiva parteoipazione di tutti i dttadini all'attività politica,
economica e sooiale dellla comunità regionale e nazionale.

La Riegione rioonosoe che la partecipa:zjione dei cittadini alle scelte
politiohe, alla funzione legislativa ed amministrativa e al controllo dei
poteri pubbLici è condiz,ione essenzial'e per lo sviluppo della vita demo~
cratica e salvaguardia dei diritti di uguagUanza e di libertà di tutti i
cittadini.

La R:egione afferma che H conoorso degli enti locali e l'apporto
,dei sindacati dei .Lavorato:I1i,delLe organizzazioni di categoda, deHe for~
mazioni sociJaLie di tutti i cittadini è el'emento fondamentale della politica
I1egionale.

La Regione considera con favore il oosttÌtuirsi di ogni associazione
che sia intesa a conCOI1~e'f'econ metodo democratico aLLeattività regionaliÌ.

Art.3.

Autonomia e decentramento

La Regione opera per l'effettiva autonomia degli enti locali e per
rimuoveI1e gli ostacoLi che si frappongono alla sua r~al.izzazione, infor~
mando la proprlia attività legislativa, rego,lamentare ed amministrativa
a fini di ampio deoentramento.

Art.4.

Autonomia e sviluppo economico~sociale e programmazione

La Regione esercita la propria azione legislativa, regolamentaI1e ed
amministmtiva al fine di indirizzare e guidare lo sv1Ìluppo economico e
sociale del Piemonte verso obiettivi di progresso civile e democratico.
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La Regione per real,izzare le sue finalità adotta il metodo e gli stru-
menti della programmazione.

La programmazione regionale si propone di suscitare 'e valorizzare
tutte le energie, di uti'lizzare tutte le risorse e di favorire tutti gH
apporti nel determinare e soddisfare organicamente i fabbisogni e le
esigenze della comunità regionale.

La Regione, avvalendosi delle proprie competenze, in concorso con
lo Stato e gli enti locali, opera in particolare per:

realizzare le condizioni atte a l'endere effettivi i! diritto allo studio,
i! diritto al lavoro, la piena occupazione e la tutela dei diritti dei lavo-
ratori;

contribuire al progresso della cultum e allo sviluppo della ricerca
scienJtifka, promuovendo ahvesì l'adeguamento delle strutture e dei COll-
tenuti deLla scuola alle esigenze della sodetà regionale e nazionale;

adottare le misure necessanie per assicurare la funzione sociale della
proprietà privata;

acquisive alla gestione o al oontrollo pubblioo ,i serviz;i di int<eI~esse
generale;

attuare le riforme necessarie per determinare giusN rapporti sociali
e civili condizioni di vita neHe campagne le favorir:e l'impresa, singola e
associata, di ooltivazione diretta e familiare, nelle forme delJa proprietà
e dell'affitto;

agevolaJ1e lo sviluppo economico e sociale dei territori e delle comu-
nità coHinari e montane;

promuovere lo sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo;
potenziare !'impresa artigiana 'e favorirne l'ammodernamento;
coordinare le attività oommerciali ed agevolare l'organizzazione

razionale del sistema di distribuzione per 11atutela del consumatore;
coordinare e sviluppare i servizi sociali, con particolare riguardo

al,la salute e aHa sicurezza sociale, all'abitazione, alla scuola e alla forma-
zione professionale, all'assistenza sociale, alla viabilità e ai trasporti, alle
attività turistiche, all'impiego del tempo libero ed allo sport.

Art. 5.

Tutela del patrimonio rwturale e culturale

La Regione, nella politica di programmazione, adotta le misure neces-
sarie a conservaI1e e difendere l'ambiente naturale per assicurare, alla
collettività e ai singoli, condizlioni che ne favoviscano lo sviluppo civile
e ne salvaguardino la salute.

Essa, nell'ambito delle proprie competenze, agisce contro le fonti
di inquinamento per eliminal1lle le cause; pr:edispone red attua piani di
difesa del suolo, di sistemazione idmgeologica, di bonifica, di utilizza-
zione delle risorse idriche e di riassetto territoriale; adotta misure di
salvaguardia dalle calamità naturali ed atmosferiche; istituisce parchi e
11iserve naturaLi; tutela!Ì!l paesaggio.

La Regione difende il patrimonio cultumle, anche nelle sue espres-
sioni regionali.
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A questi fini coordina éd indirizza gli strumenti ele ~n~ziativ'e esi~
stenti e ooncorre allo sviluppo di adeguat>i mezzi educativi e di :infor~
mazione.

Art.6.

Tutela della salute dei cittadini

La Regione, neH'ambito delle sue competenze, promuove ed attua
un'azione legislativa e J:1egolamentare intesa a creare ed organizzare gli
strumenti più efficaci per un preciso intervento a tutela della sahIite
dei oittadini, e specificatamente:

a) costituisoe organismi sanitari ed altri strumenti di intervento e
di controllo nei luoghi di lavoro per tutelare la salute e preveniI1e le cause
che le provooano danno;

b) favorisce la partecipazione dei comitati di fabbrica, dei lavora~
tori e deUe categorie professionali ana gestione degLi organismi e degli
strumenti antinfortunistici, di medicina preventiva, di igiene generale,
di igiene mentale, nonchè di medicina curativa e riabilitativa.

Art.7.

Patrimonio culturale delle comunità locali

La Regione difende l'originaJe patrimonio linguistico, di cultura
e di costume delle comunità locali e ne favorisce la valorizzazione.

Art.8.

L'informazione

La Regione l'riconosce che presupposto della part1ecipazione è Inn£or~
mazione sui programmi, le decisioni e gH. a:tti di dlevranza l1egiona:le e
cura a tal fine nstituzione di mezzi e strumenti idonei.

La Regione dà relazrione periodica deHa sua attività, organizza confe~
renze con gH enti locali, cum i contatti con gli organismi di azienda,
di scuoLa, di oomunità locali, seoondo ,le norme e le modalità dello Statuto
e del Regolamento.

Essa stabilisce rapporti perma:nenti con gLi organi di informazione,
anche audiovisivi, e provvede ad istituil'e forme di comlmioazione ohe
consentano alla comunità regionale di espI1ÌmeI1ele pl1oprieesigenze.

Art. 9.

La consultazione

La Regione cOfJ.1Sul,tagli entri locaLi, i sindacati dei Lavoratori, :le iOI1ga~
nizzazioni di categoI1iJa, le formazioni sooiaH, le istituzioni culturaLi, iI.e
associaZJioni ,e gli organismi ,in cui si articola la comunità I1egionale e,
quando la materia lo richieda, elettori dena Regione, secondo le forme
prevriste dallo Statuto e dal Regolamento.
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La Regione predispone altresì indagini conoscitive sulle materie di
sua competenza anche a mezzo di organi e strumenti di consultazione e
di ricerca.

TITaLO II

ORGANI E FUNZIONI

CAPa I.

ORGANI DELLA REGIONE

Art. 10.

Organi della Regione

Sono argani della Regione: i,l Consiglia regionale, la Giunta ed il suo
Presidente.

CAPa II.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Art. 11.

Il Consiglio regionale

Le norme sulla camposizione, l'elezione, la durata ,in carica del
Cons,iglio, le cause di ineleggibiHtà, di inoompatibilità, di decadenza dei
Consiglieri, sono stabilite dalla legge dello Stato.

Art. 12.

I Consiglieri regionali

I Consiglieri regionali rappresentanto !'intera Regione senza vincolo
di mandato.

Essii non possono eS5ere chiamati a rispondere delle opinioni e dei

v0'ti espressi nell'esercizio delle l0'ro funzi0'ni.
Essi hanno diritto di 'Ottenere dall'Amministrazi0'ne regionale, dagli

uffioi e dagli enti o aziende da essa dipendenti tutte le notizie ed informa-
zioni utili all'esercizio del l0'ro mandato.

Le indennità spettanti ai Consiglieri per l'esercizi a delle loro funZiioni
sono stabHite con legge regionale.

Art. 13.

Prima seduta del Consiglio

Il Consiglio tiene la sua pr,ima seduta il primo giorno non festivo
della terza settimana successiva alla proclamazione degli eletti. La con-
vocazione è effettuata dal Presidente della Giunta uscente con avvisi da
inviars,i almeno cinque giorni prima della seduta.
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La presidenza p:rovv:isoria del Consiglio nelLa prima seduta è assunta
da UllO dei suoi oomponenti, secondo le norme stabilite dal Regolamento.

Art. 14.

Elezione dell'Ufficio di Presidenza

Il Conslgl,io, come suo primo atto, procede aU'elezione deWUffioia di
Presidenza, oomposto dal Presidente, due Vice Presidenti e da due
a quattro Segretari.

L'Uffioio di Presidenza deve essere composto ,in modo da 'assicurare
la rappresentan21a della minoranza.

L'e1e:zJianedel Presidente del Consigl1io ha luogo a scruÌiinio segreto
ed a maggioranza assoluta dei oomponenti il Consiglio. Se nessun oandi~
dato ottiene tale maggioI1anza, si procede ad una votazione di bal,louaggio
fra i due candidati ohe hanno ottenuto il maggior numero di voti. In caso
di parità, è eLetto il più anziano di età.

AlreleZJione dei Vlice Presidenti e dei Segr:etari si pmcede con vota~
zioni separate e ciascun Consigliere vota, a scrutinio segreto, con le moda~
lità stabilite dal R<egolamento.

I companenti l'Ufficio di Presidenza restano in carica trenta mesi e
sono l1ie1eggibili.

Art. 15.

Convocazione del Consiglio e ordine del giorno

La convooazione del Cansiglio e l'O'rdine del giorno delle sedute sono
fissati dal Pr:esidente del Consiglio, secondo le norme e le modalità
stabilite dalla Statuto e dal Regolamento.

Art. 16.

Attribuzioni del Consiglio regionale

Il Consiglio:

a) esercita le potestà legisLativa e regolamentare attribui,te alla
Regione e le altl1e funzioni conferitegli rispettivamente dalla Costituzione,
dalle leggi deLLoStato, dallO' Statuto e dalle leggi regionali;

b )delibera in merito alle pl1oposte della Regione relative alla
programmazione nazionale;

c) approva j;}piano di sviluppo regionale pres1entato dalla Giunta;
d) approva entro il 30 novembr:e il bilanoio pl1eventivo predisposto

dalla Giunta per l'esercizio dell',anno successivo;
e) approva lo storno di fondi da un capitala all'aJtro del bi,lancio;
f) approva entro il31luglio il conto consuntivo dell'esercizio finan~

ziario p:recedent,e;
g) delibera in ordine ai tributi regionali;
h) delibem sull'ardinamento degli uffici e dei servizi regionali;
i) delibera l'istituzi'One e b s'Oppressiane di enti e di 'aziende

speciali dipendenti dalla Regione;
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l) delibera in ordine alla partecipazione della Regione in società;
m) appmva i piani settoriali concernenti interventi economici e

finanziari nelle materie di competlenza della Regione, i piani genemLi
concernenti l'esecuzione di opeI'e pubbliche determinandone i contenuti,
l'organizzazione di servizi pubblici di interesse regionale, deliberando i
finanziamenti relativi;

n) stabilisce con leggi della Regione le direttive fondamentali ,ed i
conseguenti mpporti finanziari in merito alla delega di funzioni ammi-
nistrative della Regione alle Provinoe, ai Comuni ed agLi altri enti locali,
a norma dell'articolo 118 della Costituzione;

o) pmvvede alle nomine di competenza della Regione, salvo quelle
attribuite al Presidente e alla Giunta da leggi o provvedimenti;

p) adotta ogni altra deliberazione per la quale la legge richieda
l'appmvazione del Consiglio o stabilisca la generica attribuzione alla
Regione.

Art. 17.

Altre attribuzioni

Il ConsigLio inolt<re:

a) formula proposte di leggea>l Padamento, con le modalità pl1e-
viste per l'approvazione delle leggi l1egionali;

b) esercita il potere di I1ichiesta del referendum nazionale nei
termini stabiliH dagli artiooli 75 e 138 della Costituzione e con le moda-
lità previste dane leggi dello Stato sul 1eferendum;

c) formula pareri sulle materie pI'eviste dagli articoli 132 e 133
della Costituzione;

d) elegge nel pmpdo seno tre delegati della Regione ai quali spetta
di partecipare, ai sensli dell'articolo 83 della Costituzione. aIrelezione del
Presidente della Repubblica. Per l'elezione dei delegati ciascun Oonsi-
gliere vota non più di due nomi;

e) pl10vvede alla nomina di Commissioni e di membri di Commis-
sioni devoluta per legge delilo Stato alla Regione;

f) può, sentire ,le popolazioni interessate, istituire con pmprie leggi
nuovi Comuni e modificare le loro circoscrizioni e denominazioni.

Art. 18.

Commissioni permanenti

Il Consiglio listituisce nel suo seno Commissioni permanenti com-
poste in relazione alla consistenza numerica delle forze politiche r1nesso
rappresentate, secondo le modalità del Regolamento.

Il Presidente del Consiglio stabilisce la oomposizione numerica delle
Commissioni e comunica al Consiglio la costlituZJionedelle steslse in ,rela-
zione alLe designazioni dei Gruppi consiliari.

Le Commissioni permanenm, per gruppi di materie, sono oostituite
per l'esame prevent,ivo del,le proposte di ,legge. AlLe Commissioni può
essere demandato l'esame preventivo di deliberazioni di competenza del
Consiglio.
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Art. 19.

Commissioni speciali

Il Consiglio, con le modalità di cui a11'artic0l10 precedente, istituisce:

a) Commissioni speoiali incaricate di esperire indagini conoscitive
ed in generale di esaminare, per riferire al Consiglio, argomenti ritenuti
di partioolare interesse ai fini dell'attività della Regione;

b) Commis6ioni di inchiesta alle quali i titolari degli uffici della
Regione, di enti ed aziende da essa dipendenti hanno l'obbligo di fornire
tutti i dati e le informazioni necessarie, senza vincolo di segreto d'ufficio.

Il Regolamento determina Le modaHtà di funzionamento delle Com~
missioni.

Art. 20.

Poteri di consultazione delle Commissioni

Le Commissioni permanenti e speciali di indagine, in funziione delJa
materia tmttata, si avvalgono, secondo le norme del Regolamento, della
consultazione di rappresentanti di enti looali, di sindacati dei lavoratori,
di organizzaZJioni di categoria, di associazioni, di istituzioni soientifiche
e culturali le di altni organismi sooiali per l'esame di singoli argomenti Q
disegni di )legge e ne riferiscono al Consiglio.

Le Commissioni possono avvalersi di esperti, entro i .limiti fissati
dal Rcegolamento o delibemti dal Consiglio.

:t esclusa in ogni caso La partecipazione e la presenza di membri
estranei al Consliglùò alle sedute della Commissione in cui si procede
alla stesura ed ,all'approvazione di documenti, relazioni e pareri.

Le Commissioni possono effettuare sopralluoghi o delegarvi alcuni
dei propri componenti, s,eoondo le modalità stabilite dal Regolamento.

Art. 21.

Rapporti fra le Commissioni permanenti e speciali e la Giunta

Il Pl1esidente della Giunta o un Assessore da lui delegato hanno
f,acoltà di partecipare ai ,lavori delle Commissioni.

Qualora il Presidente de:lla Giunta non partecipi a tali lavori nè
<:ìbbia delegato alcun Assessore a rappresentarlo, le Commissioni hanno
facoltà di riÌchiederne l'intervento.

Le Commissioni hanno altresì faooltà di richiedere, sentito il Pl'esi-
dente del Consiglio e previa intesa con il Presidente della Giunta, l'inter~
vento di titolari degli uffici dell'Amministrazione regionale e degli ammi~
nistratori e dirigenti degli enti ed aziende dipendenti dalla Regione, per
sentirli sulle materie e gli atti di loro competenza.

Secondo le norme stabilite dal Regolamento, possono far parte delle
Commissioni permanenti o speciali anche componenti della Giunta nella
loro veste di Consiglieri, su designazione dei rispettivi Gruppi.

:t escluso in ogni caso che i membri della Giunta possano presiedere
Commissioni permanenti del Consiglio.
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Le Commissioni presentano le loro conclusioni con una relazione di
maggioranza e una o più J:1elaztiontidi minoranZJa.

Art. 22.

Commissione programmazione e bilancio

Tra le Commissioni permanenti è istituita la Commissione program~
mazione e bilanoio, la quale:

a) esamina in sede refel1ente il bilancio preventivo e il conto
consuntivo;

b) 'esamina in sede referente gli atti relativi alla programmazione
di cui all'articolo 74, che devono essere esaminati in sede consultiva daHe
altre Commissioni per le materie di loro competenza;

c )esamina in sede consultiva le proposte di legge che comportano
impegni di spesa a oaJ:1icodel bilancio,al fine di valutarne la coerenza
con il programma pluriennale di attività e di spesa e con ill bilancio,
eventualmente segnalando esigenze di aggioJ:1namento del programma;

d) esercita, secondo modalità stabilite dal Regolamento, funzioni
di controllo sulla gestione patrimoniale e oontabile della Regione.

Art. 23.

Commissione per il Regolamento del Consiglio

Il Presidente del Consiglio nomina una Commissione consiliare per
il Regolamento interno, su designazione dei Gruppi, in relaZiione alla loro
consistenza numerica, e in modo da garantire la presenza di tutte ,le
forze politkhe del Consiglio.

La Commissione ,esamina preventivamente tuUe le proPlQste suHe
norme da inserire nel Regolamento, le coordina in uno schema redatto
in articoli e le sottopone, cIQnproprio paJ:1ere, all'aPPJ:1ovazione del Con-
siglio.

La Commissione è nominata per !'intera durata del ConsigLio e, ohre
al compito della formazione del Regolamento, ha anche queLl'Odi curarne
l'aggiornamento, esaminando le proposte dei ConsiglieIìi in oIidine aLLe
modificazioni ed alle aggiunte da apportarvi e sottoponendolo, con il
proprio parere, al voto del CIQnsiglio.

Il Consiglio approva a maggioranza assoluta dei ConsiglieI1i assegnati
alla Regione a scrutinio palese, articolo per artiooloe con votazione finale,
il proprio Regolamento.

Il RegoJamento determina le norme per il tunzionamento del Con-
siglio e dei suoi uffici all'O scopo di gamntime ,l'autonomia funzionale e
contabile.

Art. 24.

Commissione consultiva per le nomine

Una Commissione di cui fanno parte Consiglieri rappresentanti di
tutte le forze politiche presenti nel Consiglio in Delazione alla loro con-
sistenza, secondo modalità previste nel Regolamento, viene consultata
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dal Presidente della Giunta sui crHied di camtteve generale in base ai qua:H
la Giunta stessa o il suo Pvesidente provvedono alle nomine di loro com-
peten~a negli enti e negli organismi cui la Regione partecipa.

Art. 25.

Sessioni ordinarie del Consiglio

, l,l ConsigHo si riunisoe in sessiane o:rdinar:ia in ogni quadrimestre,

il secondo giorno non festiva della terza settimana dei mesi di gennaio,
di aprille e di settembre.

I lavoni del ConSliglio sono organizzati per programmi quadrime~
straH, seoondo le modalità indicate dal Regalamenta.

Art. 26.

Sessioni straordinarie del Consiglio

Il Consiglio si riunisce ,in sessione straordinavia agni qualvol1Ja, per
oggetti determinati, ne facciano richiesta il Preslidente della Giunta a
un quarto dei Consdglieri in carica.

La seduta deve avere luaga entro quindici giarni daUa data in cui
la richiesta è pervenuta alla PI1esidenza del Cans.igHa.

Ove questi termini di canvacaziane, quale ne $Iliala ragione, venganO'
disattesi, il Consiglia regionale, trascarsi cinque giarni dalla scadònza dei
termini suddetti, può essere canvacata, con IiI consueta preavvisa e con
gLi stessi oggetti all'ordine del giorna, da chi ha farmulata la richiesta di
convaoaziane straordinaria.

Nel caso questa sia stata pl'esentata da un quarta dei Cansiglieri in
carica, la canvocazione può essere effettuata dal Cansigliere più anziana
di età tm i presentatori.

Art. 27.

Convocazione straordinaria d'urgenza

In casi di partioolare necessità e urgenza, il CansigLia può essere can-
vocata dal sua Presidente, anche telegraficamente, ventiquattra are prima
della seduta, can l'indioaziane dell'oggetta in discussiane.

Art. 28.

Intervento dei Consiglieri per la validità delle deliberazioni

Il Cansiglia delibem con !'interventa di almena la metà più una dei
Consiglieri ,in carica le a magg,ioranza assoluta dei presenti, salva i casti
per i quali la Statuto a il Regalamento prevedana una div:ersa mag~
giaranza.

Art. 29.

Pubblicità delle riunioni

Le sedute de:! Cansiglio sona pubbliche, ecoettuati i casi previsti dal
Regolamento.
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Art. 30.

Interrogazioni, interpellanze e mozioni

L'esercizio del diritto di interrogazione, di interpellanza, di mozione,
spettante ad ogni Consigliere in seno al Consiglio, è disciplinato dal Re-
golamento.

CAPO III.

LA GIUNTA E IL SUO PRESIDENTE

Art. 31.

La Giunta e il suo Presidente

La Giunta regionale è l'organo esecutivo della Regione.
La Giunta è composta dal Presidente e dagli Assessori m numero

non superiore a dodici.
.

Art. 32.

Elezione del Presidente e della Giunta

Il Presidente e la Giunta sono eletti dal CO'nsiglio nel suo seno con
votazione per appello nominale.

L'elezione avviene a seguito di presentazione di un documento sotto-
scritto da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati alla Regione, con il
quale si propongono al Consiglio le linee pO'litiche ed amministrative,
il Presidente e la intera lista degl,i Assessori.

Sulle linee politiche ed amministrative proposte si svolge un dibat-
tito, al termine del quale il Consiglio procede con votazioni suocessive
all'eleziO'ne del Presidente e quindi della Giunta.

E proclamato eletto Presidente il Consigliere ohe ha consegUlito La
maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri assegnati alla Regione.

Ove non sia raggiunta la maggioranza richiesta, l'elezione è rinv,iata
ad altra seduta da tenersi non prima di otto, e non oltre quindici giorni.

Se in questa seconda votazione nessuno dei Consiglieri designatli
alla Presidenza ha riportato la maggioranza assoluta richiesta, si procede
ad un'ahm votazlione, a seguito della quale viene proclamato eletto chi ha
riportato il maggior numero di voti.

Avvenuta l'elezione del Presidente, il Consiglio procede aU'elezione
della Giunta a maggioranza semplice, con votazione della lista ad esso
collegata.

Art. 33.

Mozione di sfiducia

Il Presidente e la Giunta restano in carica fino all'elezione del nuovo
PDesidente e della nuova Giunta.
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Il voto del Consigl,io contrario ad una proposta della Giunta non ne
comporta obbligatoriamente ,le dimiss!ioni.

Il Presidente e la Giunta cessano dalla carioa in caso di approv:a~
zione di una mozione di sfiducia espressa per appello nominale col voto
della maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Regione.

La mozione deve essere sottosoritta da almeno un quarto dei Consi~
gLiel'i e può essel'e proposta solo nei confronti dell'intera Giunta.

Dopo l'approvazione de11a mozione di sfiducia, il Presidente e la
Giunta vestano in caDica solo per gli affari correnti.

La mOZiione di sfiducia, se presentata da un terzo dei Consiglieri, può
contene.r~e l,a proposta di nuove linee politico~amministrative, di un nuovo
Presidente e di una nuova Giunta.

In questo caso, l'approvazione della mozione con la maggioranza
sopra richi,esta comporta ill passaggio immediato alla votazione per l'ele~
zione del nuovo Presidente e quindi della nuova Giunta, secondo la pro~
oedura prevista dall'articolo 32.

Art. 34.

Sostituzione del Presidente e della Giunta per invito del Governo

J,l Pmsidente della Giunta e la Giunta regional,e possono, nei casi
previsti dall'artioolo 126 della Costlituzione, essere sostituiti dal Consiglio
regionale su invlito del Governo formulato dal Presidente del Consiglio,
previa conforme deliberazione del Consiglio dei ministri e trasmesso,
tramite iiICommissario del Governo, al Presidente del Consiglio regionale.

La seduta del Consiiglio regionale deve aver luogo entro dieci giorni
dal ricevimento dell'invito del Governo, ed in essa si pvocede aHa vota-
zione secondo le modalità previste dallo Statuto per l'elezione del Pre~
sidente e della Giunta.

Art. 35.

Dimissioni di membri della Giunta

Le dimissioni o la decadenza del Pres,idente o della maggioranza degli
Assessori comportano le dimissioni dell'intera Giunta.

Nel caso di dimissioni o di decadenza di uno o più Assessori fino alla
metà dei componenti la Giunta, ,il Presidente della medesima ne propone
la sostituZJioue al Consiglio, che vi provvede per appello nominale con
le modalità previste per l'elezione della Giunta.

Le dimissioni da membri della Giunta sono presentate al Presidente
della Giunta, il quale le comunka al Presidente del ConsigLio regionaLe.

P,rima della presa d'atto da parte del Consiglio, le dimissioiIli possono
sempre essere ritirate.

Qualora if Presidente deIJa Giunta e la Giunta abbiano mss1egnato
le dimisslion1i, ill Consiglio non può deliberal'e su alcun ahro oggetto
pI1ima dell'elezione del nuovo Presidente e della nuova Giunta.

In caso di vaoanza della Giunta, il Consiglio deve essere convocato
entro quindici giorni per la nuova elezione.
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Art. 36.

Funzionamento della Giunta

La Giunta è convocata dal suo Presidente, che fissa gli oggetti all'ordi~
ne del giorno della seduta.

Il Pres,idente dirige e coordina l'attività della Giunta e assicura l'unità
dell'indirizzo politico ed amministrativo e la collegiale responsabilità
di decisione della stessa.

Il Presidente, con proprio decreto, nomina un Assessore 'all'ufficio
di Vice Pvesidente della Giunta, con la delega a sosHtuirlo in caso di
assenza o impedimento.

Il Presidente assegna ad ogni Assessore funzioni ordinate organi~
camente per gruppi di materie.

Il Presidente ha altresì facoltà di modifioare l'attnibuzione dei com~
piti e delle funzioni di ogni Assessore ogni qualvolta, per motivi di coordi~
namento e funzionalità, ne ravvisi l'opportunità. Di entrambe queste
determinazioni il Presidente della Giunta dà comunicazlione al Consiglio.

La Giunta delibera con l"intervento di almeno la metà più uno dei
suoi componenti 'ed a maggiora:nza assoluta di voti. In caso di parità
di voti, prevale quello del Presidente.

Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

Art. 37.

Firma degli atti della Regione

Il Presidente delega agli Assessori ,la firma deglli atti di ordinaria
amministrazione relativi alle funzioni istruttovie ed esecutive lavo asse~
gnate, rimanendo di sua pertinenza la firma di tutti gli atti di straordinaria
amministrazione.

Il Puesidente può delegare la firma di particolari atti, stabiliti nel-
l'apposito Regolamento intevno delLa Giunta, approvato dalla Giunta
stessa, anohe al Segvetario generale o ai funzionari da lui pI10posti.

Art. 38.

Rendiconto della Giunta

Il P]1esidente e la Giunta sono vesponsabili di fronte al Consiglio, al
quale rendono annualmente conto della propria attività in data da stabi~
]irsi nel Regolamento del Consiglio.

Il Presidente e la Giunta possono esseve chiamati in qualunque
momento a vispondere del proprio operato di fronte al Consiglio su richie-
sta motiVlata, di un quarto dei Consiglieri assegnati alla Regione.

Art. 39.

Competenze e attribuzioni della Giunta

La Giunta ha l'iniziativa delle funzioni amministrative demandate
alla Regione; provvede al1'esecuzione delle leggi e delle deJiberazioni del
Consiglio; amministra il patrimonio della Regione; controlla la gestione
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dei servizi pubblioi regionali affidati ad enti amministrativi dipendenti
dalla Regione, ad aziende speciali ed a società a partecipazione regionale.

Essa è tenuta a predisporre il piano di sVliluppo regionale ed i
piani settoriali da sottoporre aH'approvazione del Consiglio e ne cura
l'attuazione; predispone inoltre delbdlancio preventivo e il conto consun~
tivo da presentare al Consiglio.

La Giunta, nei limiti e nei mO'di fissati dalle leggi dello Stato, dallo
Statuto o da apposite leggi regionali, delibera sulle seguenti materie:

a) storno di fondi da un articolo aH'altro di uno stesso capitoLo del
bilancio;

b) progetti di lavori nei limiti dei pilani generaLi di cui all'arti-
colo 16 Ilettera m) dello Statuto;

c) contratti deHa Regione;
d) rliMattlive e passivle, rinunoe e tmnsazioni.

La Giunta esercita 'Ogni altra attribuziane ad essa demandata dalla
Costituzione, daLLeleggi dello Stato, dallo Statuto e dalle leggi regionaLi.

La Giunta può assumere inoltre ogni deliberazione di carattere ammi-
nilstrativo ordinario che le siia stata esplioitamente demandata dal Con-
siglio.

Art. 40.

Deliberazioni d'urgenza della Giunta

La Giunta può, in caso di urgenza, sott'O La propria responsabilità,
de1iberaI1e provViedimenti esclusivamente di carattere amministmtivo di
competenza del ConsigHo.

L'urgenza, determinata da cause nuove e posteriad all'ultima ladu-
nanza consiliiare, deve essere tale da non oonsentiI1e la tempestiva convo-
cazione dd C'Onsiglio.

~

Le deliberazioI1li suddette sono sottop'Oste al Consiglio, per la ratifica,
nella sua prima successiva seduta, da tenersi non oltre sessanta giorni.

Il Consiglio, ove neghi la ratifica o modifichi la deliberazione della
Giunta, adotta i necessari provvedimenti nei riguardi dei rapporti giiuri~
dici sorti sulla base deHe ddiberazioni non ratificate a modificate.

Art. 41.

Competenze e attribuzioni del Presidente della Giunta

Il PI1esidente della Giunta rappresenta la Regione.
I<lPresidente della Giunta promulga le leggi e i regolamentil1egllonald,

dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione, confor-
mandosi alle istruZJioni del Governo.

I,! PI1esidente del1a Giunta sopraintende agli uffici e servizli regrio!l1ald;
fkma gli atti deHa Regione; ha la rappresentanZJa lin giudizio della Re-
gione; promuove davanti alle autorità giudiziarie, salvo a riferirne alla
Giunta neUa priIna seduta, i provvedimenti cautelativiÌ e le azioni posses~
sorie; eser1CÌta ogni altra funzione che gli sia attI1ibuiJta dalle leggll delilo
Stato, dal10 Statuto e dalle leggii regi'Onali.
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TITOLO III

FUNZIONI LEGISLATIVE DEL CONSIGLIO

Art. 42.

Iniziativa legislativa

L'iniziativa delLe leggi regionali spetta aJ:la Giunta I1egionale, ai Can~
siglieri regianali, ai Cansigli pravinciali, ai CanSligli comunali e agM elet-
tori secanda le narme di cui al Capo II del Titola IV della Statuta.

Art. 43.

Assegnazione alle Commissioni

I,1 Presidente del Consiglia l'egianale assegna ci disegni e lie proposte
eLi legge aUe Cammissioni campetenti per materia, che li esaminana im
Siede mferen1:e, nelle farme previste dal R:egalamenta.

Art. 44.

Modalità di approvazione dei disegni e delle proposte di legge

Il Cansiglio approva nelle forme previste dal Regalamento i disegni
e Leproposte di ,legge articalo per articolo e con votazione finale suloom-
plesso deLla legge.

La votazione sui singoli artiooli e quel1a finale avvengono sempre per
appello nominaLe.

In casa d'urgenza, la Giunta, il ConsiglieI1e praponente o, per quanta
riguaI1da l'irniziativa legi,slatiiva popolare a degli enti locali, un gruppo di
Consiglieri in nUlnero non 'infedore a tre, possona sempre chiedere
al C'OInsigllioche venga fissata una praoedura abbreviata per l'esame e
l'approvazione di un progetto di legge.

Il Regolamento discipliina madalità e termini di tale procedura.

Art. 45.

Promulgazione e pubblicazione delle leggi regionali

Ogni ,legge, entro i termini presaritti da ,legge dello Stata, è inviata,
a cura del Presidente del COIlsig,lio regionale, al Cammissaria del Go-
verna per il vista.

Se entI1a trenta giorni dalla data della rioevuta il Governa non fa
opposizione rinviando la legge al Cansiglia regionale e il Commissario
non appone IiIvisito, questo sii ha per apposta.

Il Presidente della Regione pramulga la legge :regianale entro dieci
giarni dall'apposizione del visto o dalla scadenza del termine di cui al
camma precedente neUe forme previste dalle leggi della Stata.
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Al testo delta legge segue la formula: «La pI1esente legge regionale
s~rà pubMkata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a
chiunque spetti di osserVlarla e di farla osservare oome legge della
Regione Piemonte ».

La Legge regionale 'entra in vigaJ1e LIquindicesima giarnosucoessiva
alLa pubbUca2!iane nel Bollettino Ufficiale della Regiane, s~lvo che la Legge
stessa stabHisca un termine maggiare.

Una liegge dichiarata urgente dal Cons,iglio regionale può, se il
GOVlerna10 consente, esseue promulgata ed entI1aI1ein vigore prima della
scadenza dei ,termini di cui sopm.

Nel caso di r~nvja di una Leggeda parte del Gaverna e di nuova appra~
vaziane del Consigldo, a maggioran:z;a assoluta dei suai companenti, la
legge viene promulgata, salva che, entro quindici giorni dal,la camunica~
zione della nuova appravaziane, il Governa della RepubbIica nan abbia
promasso la questione di Jiegittimità a di meI1ita a sensi del comma utimo
dell'articola 127 della Castituziane.

Art. 46.

Approvazione delle norme di attuazione di leggi dello Stato

Nel caso in cui, a sensi dell'articolo 117, terzo oamma, della Costitu-
zione, venga dema:ndata da una legge deHa Stata alla Regiane il poteI1e
di emanal1e narme per la sua attuaziane, la Giunta regianale è tenuta
a pvedisporl1e, entro nOVianta giorni dall'entrata in vigore della legge sta~
tale, salvo che ],a legge non indichi un termine diverso, H relativo progetto
di norme d'attuazione e a trasmetterla alla Preslidenza del Consiglia
regianale.

Art. 47.

Rinvio di provvedimenti amministrativi al riesame del Consiglio regionale

Il Consigl1ia, previa parere della Giunta, può riconferma,re, a m~ggio-
ranza assoluta dei sUOlioOrmponenti, i provvedimenti amI!linistrativti dn~
viati per ]1 I1iesame a sensi dell'articola 125 deLla Costituzione.

TITOLO IV

LA PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I.

ISTITUTI DBLLA PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 48.

Istituti della partecipazione popolare

Sono istituti deHa partecipaziane:

a) !'iniziativa papolare;
b) l'iniziativa degLi enti ~oca:li;
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c) il referendum oonsultivo e abrogativo;
d) l'interrogazione rivolta agli organi della Regione ctaglli enti

looali, dai 'sind3Jcati dei lavoratori e daHe organizzazioni di oatego1ìia a
oarattene regionale e provinoiale;

e) la petizione di singolri cittadini, di enti e di associa~oni.

La partecipazione sri attua Jnoltre nelle forme e oon i mez2)i previsti
dallo Statuto e dalle leggi regionali.

CAPO II.

L'INIZIATIVA POPOLARE E L'INIZIATIVA DEGLI ENTI LOCALI

Art. 49.

Disciplina dell'iniziativa

L'esercizio de1l'illliziativa legislativa popalare e degli enti looali è
regolato da legge regionale.

Art. 50.

Esercizio dell'iniziativa popolare

n popolo esercita !'iniziativa per la formazione di l'eggi e di prov.
vedimenti amminisrrativi di interesse generale.

La proposta deve esser;e sottoscritta da almeno ottomila elettori
ddla Regione secondo forme che gamntiscano l'autenticità delle fiÌrme
e la conosoenza dell'oggetto deUa proposta da parte dei presentatori.

I primi tre sottoscrittoI'i hanno diritto di HIustrare alla Commissione
consiliare compe1:ente le ragioni ed il oontenuto del progetto, che deve
essere redatto peT articoli e accompagnato da una rdazione scritta.

Art. 51.

Esercizio dell'iniziativa degli enti locali

I Consigli comunali, in numero non inferiore a cinque, oppure uno
o più Comuni mppresentanti nO'n meno di venticil1lquemila dettorJ e ogni
Consiglio provinciale, possono assumere liniziative legislat!ive presentando
un progetto di legge accompagnato da una relaziO'ne, d3Jlle de.LiberazionL
rdative e dal verbale delle discussioni.

Le assemblee degli enti propO'nenti hanno facoltà di designaI'e, com.
plessivamente, con pI10prie deliberazioni, cinque 10'1'0compO'nenti per il-
lustrare il progetto di legge alla Commisslione oO'nsiliare competente.

Art. 52.

Procedura di approvazione

L'iniZJiativa legislativa popolare e degli enti locali viene esercitata me-
diante la presentazione di una proposta di legge, redatta in articoli, all'Df.
fido di PresiÌdenza del Consiglio, cui compete <ilgiudizio preliminare sul-
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la riceV1ibilità ed ammissibi,utà formale della proposta stessa. Nel caso
che manohi l'unanimità, tale giudizio compete al Consiglio.

La Commissione consilliare, alla quale il pmgetto di legge d'huziativa
popolare viene assegnato, presenta la sua relazione entro iJ termine mas-
slimo di tre mesi.

Il Consiglio è tenuto a prendere in esame la proposta d'liniziativa po-
polare ent1'O due mes'i dalla relazione della Commissione.

Ove il Consig1lio non prenda in esame oot1'Odetto termine la p1'Oposta,
è riconosciuta facoMà a ciascun Consigliere di chiedel1e ed ottenere il pas-
saggio alla vo,tazione finale entl10 il mese successivo.

Scaduto questo termine, la proposta è isoritta di diritto all'ordine
del giorno della prima seduta del Consiglio.

CAPO III.

IL REFERENDUM

Art. 53.

Il referendum

Il referendum su leggi, l1egolamenti e pl10vvedimenti amministmtiVli
di carattene generale, contribuisoe amalizzare il rapporto tra gli o1:"ioo-
tamenti che maturano nella comunità regionale 'e l'attivlttt degH organi
regionali.

La Regione ne favorisce l'esperimento secondo lie esigenze di funzio-
nalità che le sono proprie.

Art. 54.

Referendum abrogativo

Il referendum per .l'abrogazione, totale o parziale, di una legge re-
gionale è ,indetto quando lo richiedano almeno cinquantamila dettoni del-
la Regione 0ppul1e t1:'e Consigli provinciali o dieci ConsigH comunali
purchè rappresentino almeno un quinto degli elettori della Regione.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini iscnitti nel-
le liste elettorali dei Comuni della Regione.

La proposta soggetta a referendum è approvata se alla votaz~one ha
partedpato la maggioranza degli ,elettori e s,e è raggiunta Silldi essa la
maggioranna assoluta dei voti validamente espl1esSlÌ.

Art. 55.

Limiti del referendum abrogativo

Il referendum abrogativo non può essere proposto per le 'leggi tri-
butarie e di bNancio e per lo Statuto.

Il referendum è inammissibile neH'anno pl1eoedoote la soadenza de]
Consig1io l1egionale e nei sei mesi successlÌ.vi aHa sua elezione.
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La proposta respinta nan può essereripresentata nel carsa della stes-
sa legis,latum e, in 'Ogni casa, prima che siana trascarsi cinque anni.

Non sona ammessi più di due referendum abmgativi per 'Ogni anna.

Art. 56.

Referendum su regolamenti regionali

I regO'lamenti regianali sana sO'ttapasti a referendum abliagativa
seconda lie dispasiziani degl~ articaH precedenti.

Nan è propacibile H referendum per il RegalamentO' del Cansiglia,
per i regolamenti di attuaziiane di lleggi deUa Stata e, se la proposta nan
invest,e anche la legge cui il regalamenta si riferisce, per le n'Orme re-
golamentalii esecutive di Ieggi regianali.

Art. 57.

Referendum su provvedimenti amministrativi

I p:ravvedimenti amministrativi di ,inte:resse generale della Regione
sona sottoposti al referendum abrogativa secando le precedenti norme.

È improponibile i,l referendum :relativo a provvedimenti amministra-
rivi nelle materie escluse a norma degli articali 55 e 56.

Il referendum è ,altliesì impraponibile su atti amministrativi di ese'
cuzione eLinorme l:egiislative e regO'lamentari e di esecuziane delle deli-
bere cansiliam.

Art. 58.

Ricevibilità e ammissibilità delle proposte di referendum

L'Ufficia di Presidenza decide sul,la ricevibilità e ammissibilità for-
male delle propaste di referendum salva le ,impugnative pr,eviste dalla
Costituziane e dalle leggi della Stata.

Ove manchi l'unanimità, decide lil Cansliglia a maggiaranza assoluta
dei camponentL

La deoisiane pasitiva è oamunicata al P:residente della Giunta, il
quale, sentita la Giunta stessa, indìce can proprio decreta il referendum
entro li termini e nei m'Odi stabiliti eon legge del1a Regiane.

Art. 59.

Effetti del referendum abrogativo

L'apprO'vazione della proposta produce l'ab:rogazione della norma
o dell'aMo oggetta di referendum.

L'abrogaZJiane viene dichiarata can decreta del P:residente della Re-
gione da ,emanarsi entra trenta giorni dalla data del referendum.

Il decreto viene pubblicata immediatamente sul Bollettino Ufficiale
della Regiane ed ha effetta a decarrere dal giol1l1a successi¥a alla pub-
bLicaziane.

H Presidente, sentita la Giunta, può ritardare <l'entrata in vigaJ:1e
dell'abragaziane per un termine non superiare a sessanta giarni dalla
data dellapubblicaziane.
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Art. 60.

Referendum consultivo

IJ referendum consultivo per l'istituzione di nuoVli Comuni, la modi-
ficazione del1e circoscdzioni e delle denominaZJionicomunali, è delibe:mto
dal Consiglio r,egionalee indetto dal Presidente della Regione.

Il queslito sottoposto a referendum è dichiarato accolto nel caso run
cui i voti attI1ibuiti alla risposta affermativ:a non siano inferioI1i alla mag-
gioranza degli eletto:ri, votanti per le elezioni I1egionaiLi,iscritti nelle liste
elettomli dei Comuni nei quali il referendum è stato indetto; altrimenti
è ,dichiaI1ato respinto.

Entro 'sessanta giorni dalla proclamazione dei I1isultati del referen-
dum, se l'esito è stato £aV:Ol~evoJe,il Preslidente della Giunta è tenuto a
proporre al Consiglio un disegno di legge sull'oggetto del quesito sotto-
posto a referendum.

Entro lo stesso termine, se l'esito è stato negativo, il Pr,esidente della
Giunta ha facoLtà di proporre egualmente al Consiglio un dist::gno di
legge sull'oggetto del quesito sottoposto a referendum.

Art. 61.

Disciplina del referendum

La legge I1egiona1e srtabilisce le uheriori norme per l'attuazione delle
diverse forme di referendum previste dallo Statuto.

CAPO IV.

ALTRI ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 62.

Interrogazioni

Gli enti locali, con deliberazione dei rispettivi Consigli, i sindacati
dei lavoratori e le organizzazioThi di categoria possono dvolgere interro-
gazioni scritte agli organi della Regione, secondo le modalità stabilite
nel Regolamento.

Gli organi I1egionali competenti sono tenuti a dare risposta scritta.

Art. 63.

Petizioni al Consiglio regionale

I cittadini, singoLi o associati, possonoriv:olgere petizioni al Consi-
gIio per ohiedere provvedimenti legislativi e amministrativ:i o per esporI1e
necessità di comune interesse. L'Ufficio di PI1esidenza decide sulLa idee-
vibiHtà e ,ammissibilità formate delle petiizJioni.

Le UilterioI1imodalità relative aH'esame delle peti:moni e alle decisdoru
conseguenti SiOnostabilite dal Regolamento.
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ART. 64.

Consultazione popolare

La Regi'0ne può deliberare la cansultazJiane di particalari categorie
a settori deJla popoLazione su prowedimentli di loro interesse.

La oonsultazione può essere indetta anche per categarie di giovani
non ancom dettori, purchè abbiano campiuto i sediai anni.

CAPO V.

PUBBLICITA' DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI

Art. 65.

Pubblicità degli atti amministrativi

Le deliberazioni degli organi della Regiane, tranne quelle I1elative
alla mera esecuzione di p:POvvedimenti già delibemti ed approvati nelle
farme di ,Legge,devono essere pubblicate, ,almeno per estratto oontenente
la parte dispositiva, nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Qualsiasi cittadino può avere copia integrale delle deliberazioIlii,
pI1evio assolv:imento dell'onere ,relativo.

n Segretario genemle della Regione è responsabile della pubblioa-
zione del Bollettino Ufficiale.

TIT'0LO V

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA E RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI

CAPO I.

DELEGHE

Art. 66.

Decentramento dell' esercizio delle funzioni amministrative regionali

La Regione eseraita normalmente le fUIlZJianiammini~trative per le
materie attribuite alla sua oampetenm delegandole alle Pravince, ai Co.
muni e agli altri enti lacali, oppure valendosi dei toro uffici.

Art. 67.

Delega agli enti locali

La Riegione delega normalmente l'eseroizio delle funzioni ammlI1J1-
strative per slingole materie e senza Limiti di scadenza. La delega può
essere confeI1ita anche per oggetti definiti e per tempi determinati.

La deLega dell'esercizio delle funzioni amministrative della Regione
è conferita alLe PJ'ovince, ai CamuniÌ a agli altI1i enti looali mediante legge
regionale.
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La legge I1egionale deve stabilire le 'attr.ibuzioni di competenza e le
diretti¥e per l',eslercizio della delega nonchè I1egolare i rapporti finanziari
conseguenti.

Gli enti locali devono essere preventivamente sentiti sui criteri m-
£ormatod della ,legge.

La Giunta regionale cura l'attuazione della ,legge di delega e concerta
con gli enti delegati le misure necessarie.

La delega può essere revocata con legge proposta dalla Giunta re-
gionaLe sentiÌ.ti gli enti a l'ente ,interessato.

Art. 68.

Amministrazione tramite uffici degli enti locali

La Giunta I1egionale, nei liÌniti dello stanziamento ammale a tal fine
previsto, ha facoltà di avvalersi degli Uffioi delle Pravince, dei Camuni a
di almi enti lacali, per l'esecuzione di provvedimentiÌ. amministrativi
deliberati dal COInsiglio regionale o di prowedimenti per l'attuazione di
leggi regionali, e quando non sia stato altrimenti dispasto.

Le modalità di utilizzazione degli uffici di enti locali ,sono stabilite di
intesa con le amministrazioni interessate.

CAPO' II.

CONTROLLI

Art. 69.

Controllo sugli enti locali

Un organo della Reg,iane, ,oostituito nei modi stabiliti da legge della
Stato,eseroita, in farma decentrata, ,il controllo di l,egittimità sugli atti
delle Province, dei Comuni e degli altri enti locali.

In casi determinati dalla l,egge dello Stata può essere esercitato il
controllo di merito neHa farma di richiesta mativata agli enti deliberanti
di riesaminare la 100rodeliberazione.

CAPO' III.

CIRCONDARI

Art. 70.

Circondari

La Regione può prowedere, con propria legge, alnstituziane di cir-
candari, nell'ambito delle ciroascriziani pravinciali, sentiti J. pareri del
ConsigIri.a pravinoiale e dei Consigli comunali interessati.

I circandari devona passibilmente coincideI1e can aree a sub-aree
ecolagiche.

I ciroondari sona sedi di delega amministratiVia e di decentramento
regionale.
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CAPO IV.

COMPRENSORI

Art. 71.

Comprensori

La Regione, sentiti gld.enti locali interessati, può istituire comprensori
con legge regionale.

CAPOV.

ENTI, AZIENDE E SOCIETA' REGIONALI

Art. 72.

Enti, aziende e società regionali

AlLo scopo di reallizzaJ1e infrastrutture e gestiJ1e servizi di rHieV'oJ1e-
gionale, oppure di garantir:e lil raggiungimento di obiettivi pr:evisti dal
piano di sv:iluppo, la Regione, quando la deiLegaagli enti locali non possa
essere utilmente leseroitata, può con propJ1ia legge costituire enti o azien-
de dotati di autonoJ1JJÌa funzionaI e ed organizzativa e può partecipare,
unitamente ad enti pubblici e privati, alla costituzione ed amministra-
2'J10neeLisooietà per anion[.

Spettano lalla Regione le funzioni di indirizzo, coordinamento e con-
troLlo sugli enti ed aziende.

La Legge I1egionale stabilisce lIe modalità ed i tipiÌ dei controlli e le
norme l1elarive alla composizione degli organi e all'amministrazdone degli
enti e delle aziende e assicura la rappresentanza delle minoranze conSli-
Liari.

Il personale degli lenti e delle aziende dipendenti dalla Regione è
equiparato ad ogni effetto al personale regionale, salvo diversa disposi-
1Jione delle leggi ,istitutive.

Gli enti e lIeaniende sono tenutlÌ a trasmettere ogni anno al Consiglio
e alla Giunta regionale una relazione sulle attività, sui programmi e sul
biJando di cassa.

Le norme di questo artiÌColo si applicano, in quanto compatibiLi con
le leggi delta Stato, aNe società a parteoipazione regionale.

TITOLOVI

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, FINANZA E BILANCIO
DELLA REGIONE

CAPO I.

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Art. 73.

Regione e programmazione nazionale

La Regione, soggetto di programmazione, concorre alla formazione
ed attuaztione del piano naz~onale, secondo prooedure fissate con legge
dello Stato, 'e con Ila propria autonoma attività di pmgrammanione.
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La Regione, nella palitica di piano, 'Opera per superare gli squilibIìi
terl1itoriaH, ecanomici, sooiaLi e culturali esistenti nel prapria lambita
e fra le grandi aree del Paese, can particolare riferimenta alla sviluppa
del Mezzogiarna.

n cancarsa della Regione avviene assicuranda :la partecipaziane degli
enti locaLi e l'autonama apparta dei sindacati dei lavaratari, delle arga~
nizzazioni di categaria, nanchè delle arganizzaziani eoonamica~sacia:li.

Art. 74.

Programmazione regionale

La Regiane, in armania can gli 'Obiettivi della programmazione na-
zionale, provvedeG\ill' adazione del piana di sviluppa regianale.

Per l'attuazione del piana, la Regiane adatta un pragramma plunien~
naIe di attività e di spesa, articalata lin pragrammi di settare per le ma-
terie di sua campetenza nonchè per le materie ad essa delegate dalla
Stata.

n bi,lancia preventiva annuale, le leggi e gli atti della Regiane che
importana investimenti devona essere coerenti con le linee fandamentali
del programma pluriennale.

La Giunta presenta ogni anno, unitamente al bilancia preventivo, una
relazione ,sulla stata di attuaZJiane del programma pluriennale ed leven~
tua:Li proposte di aggiornamenta.

Art. 75.

Formazione ed attuazione del piano

Le n'Orme per la formazione, l'aggiornamenta e l'attuaziane del piana
di sviluppa regionale e dei pragrammi di settare sano fissate con legge
regianale, assicuranda il conoorso degLi enti lacali e l'autonoma apporta
dei sindacati dei lavoratari, delle organizzazioni di categal'ia, degli or~
ganismi eoanamici e delle altre farze sociali.

n piana di sviluppo regionale Siiarticala nei piani comprensoriaLi, e,
per quanta riguarda l'agricaltura, in piani zonali, alla cui farmaziane ed
attuazione parteoipana gli enN locali nell'ambita delle campetenze praprie
e di quelle delegate dalla Regione, seoanda i m'Odi stabiliti da legge re-
gionale. Ai p1ani camprensariali ed ai piani zonaLi di sviluppo agricala
è assicurata l'autanama apporta dei sindacati dei lavoratari, delle orga~
nizzazioni di categoria, degli 'Organismi econamki e delle altIìe forze
sociaLi, anche attraverso farme permanenti di partecipaziane e eLicon~
sultaziane.

Gli organi comprensoriaLi responsabili redigana 'Ognianna un bilancia
oonsal,idato degli enti lacali che fanna parte del camprensorio, alla scapa
di rilevare gli investimenti di oompetenza degli enti stessi, previsti nel
comprensoria.
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La legge .regionale che determina le norme per la formazione del
piano stabHisce lie procedure relative al1'acquisizione dei dati occorrenti
alla programmazione 'economica, ,in modo da garantirne l'oggettività e da
renderlia:ccessibili a oiascun Consligliere .regionale.

CAPO II.

FINANZA E BILANCIO DELLA REGIONE

Art. 76.

Entrate, demanio e patrimonio

Le norme relative alle entrate, al demanio ,e al patrimonio mdispo-
nibile della Regione sono stabilite con legge della Regione in conformità
alle leggi dello Stato.

Art. 77.

Esercizio finanziario.

L'esercizio finanziado per la Regione lincomincia con il 10 gennaio e
termina con il 31 dioembre.

La Giunta presenta il bilancio preventivo entro il 31 agosto ed H
conto consuntivo entro il 30 apI1ile dell'anno successivo all'esercizio cui
sii rifeI'isce.

Art. 78.

Disegni di legge di approvazione del bilancio preventivo
e del conto consuntivo della Regione

La Giunta predispone i,l disegno di legge di approvazione del bilan~
do preventivo e quello del conto consuntivo in armonia con le norme
stabilite con legge dello Stato e li oonsegna, nei termini di scadenza
previsti daUo Statuto, aJla Presidenza del Consiglio regionale.

Art. 79.

Esercizio provvisorio

L'esercizio provvisorio può 'essere con legge deLiberato dal Consiglio
per un pe.riodo non superiore a quattro mesi.

Art. 80.

Limiti in materia di spesa e di bilancio

Ogni pI1ogetto di legge ed ogni legge I1egionale che importino nuove
o maggiori spese devono indicare i mezzi per farvi fronte.
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TITOLO VII

STATO GIURIDICO ED ECONOMICO DEL PERSONALE

Art. 81.

Ruolo organico del personale regionale

Le norme suUo stato giuridico ed economico del personaLe di ruOllo
I1egionaLe, sugli uffici del Consigilio regionale, sugli organi iÌI1terni di am-
ministuazione redi disciplina del personale stesso, sono adottate <canlegge
della Regione, nJeJl'ambito della legge dello Stato e Slecondo ,LeiIlorme
dello Statuto.

La segl1eter,ia generale deUa &egione assicura i rapporti fra tutti i
servizi regionali, artioolati, secondo li princìpi dello Statuto te tenendo
oonto deri ClI1iteridi autonomia funzionai e e rOontabiLedegli uffioi del Con-
sliglio pl1eVristi dall'artioO'lo 23, lin modo da canseguire l'efficienza fun-
zianaLe te ILaI1ispondenza dei servrizi ai fabbisogni e alle esigenze della
oamunità mgionale.

Le plt10pOSte eli nevisiO'ne del ruolo arganico sono preslentate dalla
Giunta.

Il personale di ruO'lo è assunto mediante concoil'SO pubblioo.
Per lo svolgimento di funzioni ohe richiedono elevata qualificazione

e per l'esplicazione stuaordinaria o a tempo <limitato di mansioni spe-
cializzate, è ammesso il conferimento di incarichi speoifici per periodi
determinati.

Le modalità ed i limiti di tali incarichi sono regolati colD.legge
regionale.

TITOLO VIII

REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 82.

Revisione dello Statuto

La reVlisione o l'abrogaziane, totale o parziaLe, deno Statuto è deB.
berata dal ConSliglio regianale a maggiomnza assoluta dei Consiglieri
assegnati aLla &egione.

La deliberazione di abrogazione totaLe dello Statuto non ha efficacia
se non accompagnata dalla deliberazione di un nuovo Statuto che sosti.
tuisca il precedente.

Nessuna iniziativa per la revisiane o l'abrogazione, totale o parziale,
dello Statuto,. può essere presa se non sia trasoorso almeno un anno dal-
l'entrata in vigore dello Statuto o dell'u!tJima modifica.

Un'iniziativa di l'evislione o di abrogazione, respinta dal Consiglio ne-
gionaLe, non può esseI1e I1innovata nel corso della stessa legislatura.



Senato della Repubblica ~ 22457 ~ V Legislatura

440a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESO'CO'NTO'STENO'GRAFICO' 30 MARZO' 1971

NORME TRANSITORIE

I. ~ Iniziativa popolare

Sino all'emanazione deHe norme di ,oui all'articolo 49 sii applicano
i princìpi generalrr desumibili dallo Statuto le dall'ordinamento giuridica
del]o Stato.

II. ~ Personale della Regione

Le norme per l'd.n:quadramento nel ru010 I1egiona:ledeJ personaile degM
enti looalie del1e amministiI'azti.oni deJ10 Stato saranno adottate con legge
regionale.

Al personale oomandato alla Regione nella fase di primo impianto
non sii appLicano le norme di cua al qua,rto comma dell'articolo 81 della
Statuto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge n. 1428, composto di un arti-
colo unico, con il relativo allegatp. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

E approvato.

Si dia lettura del disegno di legge n. 1443
nel suo articolo unico, che approva lo Sta-
tuto della Regione Umbria quale risulta da-
gli allegati 1 e 2 al disegno di legge stesso.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È approvato, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, lo Sta-
tuto della Regione Umbria nel testo allega-
to alla presente legge.
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ALLEGATO

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

L'Umbria è Regione autonoma nell'unità della R~pubblica italiana,
con poteri propri e funzioni, secondo i princìpi e nei limiti della
Costituzione.

La Regione dell'Umbria concorre a promuovere il progJ1esso civile
e sociale della popolazione, la parteciJpazione dei cittadini alle scelte
politiche della Comunità nazionale ed il rinnovamento democratico delle
strutture dello Stato.

Art. 2.

L~ Regione dell'Umbria oomprende i territori delle attuali proVlince
di Perugia 'e di Temi ed ha per capoluogo la città di P,erugia.

La Regione ha un p'J1Opriogonfalone e un pmprJ.o stemma, stabilità
con legge regionale.

Art. 3.

Sono Organi della Regione il Consiglio regionale, la Giunta regio-
nale ,ed 'Msuo Preslidente.

TITOLO II

PRINC1PI PROGRAMMATI CI

CAPO I.

RAPPORTI UMANO-SOCIALI

Art. 4.

La Regione concOJ1re a rimuovere gli ostacoM di ordine eoonomico e
sociale che impedìsoono il pieno sviluppo deLla persona umana, il lio,el1o
esercizio dei diritti inviolabili dell'uomo e la pari dignità sociale di tutti
i cittadinÌ.

Art. 5.

La Regione adotta, ne:ll'ambito delle proprie competenze, ogm misu-
ra idonea a favorire l'adempimento dei compiti che iLaCostituzione rico-
nosce ed affida alla famiglia.
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Art. 6.

La Regione concorre alla edificaZJione di un sistema di sicurezza so~
ciale fondato sulla esigenza di ,assicurare a tutti una esistenza libem e
dignitosa.

Promuove servizi di assistenza sociale seoondo programmi di inter-
vento approvati con legge regionale.

Tutela La salute dei cittadini in tutti i suoi aspetti, con particolal1e ri~
guardo al momento deIla prevenzione.

Istituisce con legge il servizio sanitado l'egionale e, nell'ambito della
programmazione regionale, ne determina ,la struttum, articalata lin uni-
tà locali, con la partecipazione dei cittadini e degli enti lacal,i territariali;
fissa le oampetenze del serviziO' 'e detta norme per n suo autonamo fun~
zionamento.

Art. 7.

La Regione, per rendere effettivo il diritto di accesso dei cittadini
ad agni ordine e gmdo dell'istruzione, ooncarre a liimuovere gli ostacoli
che di fatto lo limitano e predispone con legge adeguati servizi di ass:i~
stenza scalastica.

Art. 8.

La Regione riconasoe nel suo patrimonio storico, archeologioo, arti~
stioo e paesistico un preminente cantributo ai valori della oiviltà ed un
aspetto inaMenabile della cultum regionale.

Art. 9.

La Regiane riconosce nell'attività culturale, n~lla pratioa spartiva
dilettantistica, nell',impiego del tempo libero, momenti essenzliali ed au-
tonomi della formaziane ed esplicazione della persona umana ed a tal
fine li favoI'isce promuovendo strutture decentrat'e ed iniziative idonee.

La Regione riconosoe il valaI1e sooiale delle :ricerche archeologiche,
spelealogiche ed ecologiche, anche dilettantistiche, e concorre a rego-
larne l'es,ercizio.

La Regione favorisce l'associazianismo giovanile.

CAPO II.

RAPPORTI POLITICO-COMUNITARI

Art. 10.

La legge stabilisce matede, strumenti e metadi di consultazione per
garantire la partecipazione dei paI'titi politici, degli enti pubblici, dei sin-
dacati e di ogni altra farmazione sadale,all'eserdzio della. funzione le~
gislativa, regolamentare ed amministrativa di carattere gernerale della
Regione.
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Tutti li cittadini possono rivolgere petizioni 'al Consiglio regionale
per chIedeJ:1ep['ovvedimenti o esporre oomuni necessità.

I Comuni e le Province della Regione possono rivo1gerle [nterrog;a-
zioni al Consiglio regionale.

Art. 11.

La Regione riconosoe oome presupposto della partecipazione l'in-
forma2JÌOil1esui pmgrammi, le decisioni e gli atti di :dlevanza regionale
e a tal fine oura !'istituzione di mezzi e strumenti ~donei.

Art. 12.

La Regione considera gli enti locali territoriali come soggetti fon-
damentali dell'organizzazione locale e promuove il potenziamento effet-
tivo della Iloro autOil1omia.

La Regione può istituire ci:roondari, con la partecipazione dei
Comuni e delle Provinoe, a norma dell'articolo 133 della Costituzione.

Art. 13.

La Regione è anche 'ente democratico di deoentramento statale.
Adegua la propria attività ,ed organiz2Jazione a11e esigenze della au-

tonomia e del decentramento.
La Regione esercita normalmente le proprie funzioni ,amministrati-

ve delegandole agli enti locali; in oasi particolari si avvale dei loro uffici.
La Regione può affidare ad enti da essa istituiti, ad lenti pubblici lo-

cali o a società alle quaH partecipa, ,Lagestione di attività ovv:ero la ese~
ouzione dei compiti che, per la loro speciale' natUJ:1ae dimensione, non
possano essere diversamente delegati.

CAPO III.

RAPPORTI ECONOMICO-SOCIALI

Art. 14.

La &egione assume quale pJ:1imado obiettivo sodalee quale fattore
essenziale deLlo svHuppo economico regionale, la realiz2Jazione di una
condizione di piena occupazione.

La Regione adotta ,le misure necessarie per ,assÌCUI1aJ:1ela funzione
sociale della proprietà privata; promuove investimenti pubblici a fini pro-
duttivi ed oocupazionali; favoI1isce l'assunzione, da parte di enti pubblici
o comunità di lavoratori, della gestione di imprese, nei limiti stabiliti daHa
Costituzione.
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Art. 15.

La Regiiane adatta lilITiZJiativetendenti ,ad impedire Ja spopalamenta
del territoriO' ed i fenameni di disgregazione sacialee familiare ad essa
conseguenti.

La Regiane oanoarre a mantenere vivi lirapporti can i lavomtori emi~
grati all'estem.

Art. 16.

La Rcegione assume la pragrammaziane come metodO' demacI1atioa
di una aziane vaI ta a realizzaJ1e la sviluppa equilibmta ddl' econamia re~
gianale, l'enifarme di struttura ed i fini saciali previsti dalla Castituziane.

La Regione, in caUabaraziane can gli enti looali, ,e can l',autonamo
apparta dei partiti politici, delle arganizzazioni ,sindacali,ecanamiche e
saciaLi, cancarre aUa determinazione degLi obietDivi genemli del piana eco.
nomioa nazianale, al,la sua formaziane ed ,attuaziane, e ado,tta un piana
regio,nale di sviluppo,.

Per l'attuazione del piama, la Rcegiane predispane pl'ogrammi plurien~
nali di attività e di spese per le materie di sua campetenza, nonohè per
le mateI1ie ad essa delegate dalla Stata.

La Legge detta no,rme per la farmaziane, aggiarnamenta le attuazione
del piana J1egianale di sviluppa e dei pragrammi pluriennali.

La Legge assicura l'autanamia della I1ioel'ca ecarlOmica-saciale, pra~
muavenda la creaziane di una istituziane regionale per La ricerca, ,can la
oollabaraziane e partecipaziane degli enti locali, degli enti pubblici, delle
arganizzaziani sindacali, ecanamiche, sOOÌlali'e culturali ddLa Regiane.

Art. 17.

La Regiane pramuove un equilibrata assettO' del territaria diretta a
creare un ambiente idanea a soddisfare oampiutamente le esigenze della
persona umana.

Pravvede alla difesla del suola ,e del paesaggiO', alla tutela e vala~
rizzazione delleri;>arse natumli, dell'ambiente ecalagica, e del patrima~
niastanica, artistica e archivistico.

Adatta can legge, in armania con il piana regio,nale di cui all'artica~
la 16, un piana urbanistica terri,tariale per l'ordinata sviluppa degli in~
sediamenti umani e pro,duttivi e delle infrastrutture so,ciali.

La legge disoiplina gli interventi delLa Regione per ooncanel'e alla
I1ealizzaziane del piana.

Art. 18.

E campita deHa Regiane promuo,vell'e l'ordinata sviluppa deLla via~
bilità e delle oamunicaziani e la realizzazione di agni altra linfrastruttura
atta a favarire la sviluppa ecanomica e sociale della oamunità J:1egianale
nell'ambita di un equilibrata assettO' del teJ1ritaria.
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La Regione arganizza un sistema di trasparti seoando le :esigenze del-
la camunità per assicurare servizi ,idonei a garantire1a più ampia mabi-
lità individuaLe e collettiva.

Art. 19.

La ~egione promuove adeguate palitiche di interventa per la svi-
luppa ,eoanomioa nei settari agI1icOlla,mantana e farestale e per <l'eleva-
ziane deUe iCondiziani di vita dei lavaratari della terrae delle camunità
montane, anche per mezza della riqualificaziane professianale.

La Regiane considera la propI1ietàdiretta-iCol1iVlatJ:1ice, singaLa a as-
sOlciata, carne elemento fOlndamentale per :lo svilupp'O dell'agricoltura um-
bra, adatta programmi di riforma agraJ:1ia in applicaziane del disposta
degli artica li 42, s'econda e ter-zo comma, e 44 deUa Costituziane.

La Regiane promuave interventi di me:rcatain iCollabamziane iCongli
enti pubblici, le argaruizzazioni dei lavaratori, dei praduttori e della cao-
peraziane ed interviene con adeguat'e misuJ:1eper l'incJ:1ementa del,le latti-
vità di trasf'Ormazione.

Art. 20.

La Regione promuove e sostiene farme di ass'Oda~iane e di coopera-
zione fm liavamtori cLipendeiDJtd.ed autonomi.

CanCOlrJ:1ea favarire ,la realizzaziane di 'adeguate IstruttUJ:1elanche nei
settari della dist1ribuz:ione.

Art. 21.

La Regione rioanasce iJ valor,e e l'importante funzi'One deLl'attività
artigiana, 'e ne pramuove l'Os,viluppo.

Tutela l'ar-tigianataartistioa e ne mantiene viva La tmdizione.
Adatta idanee misure per favol'ire la farmaziane prafessianale degli

artigiani.

Art. 22.

La Regiane pramuave il turisma come godimento umana dell'ambien-
te stariooe natumle umbra, e pJ:1edispone :l'ardinata espansione degli
appasiti sm"vizlÌ,delle attl1ezzatUJ:1ee dell'attività alberghiera.

La Regiane assicura la canservazione 'e ,la ricastituziane della flora
e del patrimanio faunistico, anche disciplinando ,la caccia e la pesca.

Art. 23.

La Regione canCOHe, iCDnidanei provvedimenti, a favorire la rea-
lizzaziane del diritto alla Icasa per tutti i cittadini.

Promuave, anche a tal fine, la dVÌJtalizzaziDne ,ecanamica ,e sociale dei
centri stDrici.
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TITOLO III

ORGANI DELLA REGIONE

CAPO I.

IL CONSIGLIO REGIONALE

SEZIONE I

I Consiglieri regionali

Art. 24.

L'elettorato attivo e passivo, ill sistema di e1e~ione, il numero ed i
oasi di ineleggibilità e di incompatibilità dei ConSiiglieI1iregio[\Jal,i, la du-
rata in carrioa del Consiglio I1egionale e le modaLità per la oonvocazione dei
comi~i eLettorali sono stabiliti eon legge della Repubblioa.

Art. 25.

I Consigl1ied regionali entrano nell'esercizio delle 101'0 funzioni al-
l'atto della prodama£ione.

A:lla convalida della ,elezione dei Consiglieri provvede, entro sessanta
giorni dall'insedJÌJamento, a norma del suo Regolamento interno, il Con-
sigl!io regionale sulla base di una relazione deLl'Ufficio di Pl'esidenza.

Art. 26.

I Consigl:ieri l'egionali rappresentano l'intera Regione senza vincolo
di mandato.

Essi non possono essere chiamati a rispondere del~e opinioni espresse
e dei voti dati nel l' esercizio delle loro funzioni.

Art. 27.

I Consiglieri regionali hanno il dovel'e di intervenire alle sedute del
Consiglio e di partecipare ai l,avoru delle Commissioni delle quali fanno
parte.

I Consiglieri regionali che, senza giustificato motivo, per più riunioni
consecutive 'tenute ,in gimni diversi, non partecipino aHe sedute del Con-
siglio regionaLe, sono soggetti alle sanzioni previste dal Regolamento
interno.

Art. 28.

I Consiglieri regionali hanno diritto di interrogazione, di interpel-
lanza e di mozione. Hanno diritto, altresì, di ricevere dall'Ufficio di Pre..
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sidenza e dalLa Giunta notizie, informazioni e documenti utili all'espleta~
mento del loro mandato.

I Consiglieri ~egiiOna1ihanno inoltre diritto di 'ricevere dagli Uffiai
I1egionali e da quelli degli enti istituiti o delegati dalla Riegione, tutte le
informazioni necessamie all'esercizio delle loro funzioni e di esaminare
gli atti amministrativi di qualsiasi specie lattinenti 'agli ,affari I1egionaH.

:È:£acoltà del Presidente della Giunta regionaLe di qualificare con
apposito pI10vvedimente come « riservati» gli atti e le prooedure re-
gionali la cui conoscenza aVI1ebbe gravi riperoussioni negative ,sugli inte~
ressi patrimoniaB della Regione. I Consiglieri I1egionali possono oomun.
que I1ichiedere ed ottenere dal Cons1iglio regionale il consenso per la vi~
siene degLi atti riservati.

Art. 29.

La legge regionale stabilisce l'entità ,ed i titoli dene indennità ai Con~
siglieri I1egionali a seoonda delle 1011'0funzioni ed attività.

Art. 30.

La decadenza è dichiamta dal Consiglio regionale a norma del ,suo
Regolamento interno ed ha efficacia dal momento nel quale il Consiglio
la dichiam.

Art. 31.

Le dimissioni da ConsigLiere regionale devono essere pI1esentate per
iscritto al Presidente del Consiglio regionale ,ed hanno efficacia dal mo-
mento nel quale il Presidente le comuni,oa al Consiglio nella sua prima
riunione.

Art. 32.

In caso di morte, deoadenza, dimiss,ioni di un Consigliere J:1egionale,
l'Ufficio di Presidenza del Consiglio lo sostituisce con chi ne ha diritto;
La sostituzione ha efficacia dal momento ,in cui dI Presidente La comunica
al Consiglio nella sua pl1ima riunione.

Per la oonvalida si procede ai sensi dell'artioolo 25.

SEZIONE Il

Il Consiglio regionale

Art. 33.

Il Consiglio regionale tiene La sua prima seduta ,il primo giorno non
festivo deLla terZJa settimana suocessiva alla proclamaZJione degli eletti su
convoca:zJione del Presidente della Giunta regionale usoente e ,con preav-
viso di almeno sette giorni.
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Ove non vi provveda il Presidente della Giunta regionale uscente, la
convooazione è fatta dal Consigliere più anziano di età per il primo giorno
non festivo della quinta settimana suooessiva alla pI'Odamazione degli
eletti.

La Pmsidenza provvcisol1ia del nuovo Consiglio è assunta dall Con-
siglieI1e più anzialno di età fm i present>i, mentre i due Consiglieri più
giovani fungono da Segretad.

Art. 34.

Nella prima seduta, il Consiglio regionale prooede all'elenione, nel
proprio seno, dell'Uffido di Presidenza oomposto dal Presidente, da due
Vice Presidenti e da due Segretari.

AIll'elezione si pl'ocede con tre votazioni separate, a scrutinio segI1eto,
nelle quali oiascun ConSligliere vota per un solo nome. Sono proclamati
eletti i Consiglieri ohe hanno riportato il maggior numero di voti. A pa-
rità di voti viene proclamato eletto il Consigliere più anziano di età.

I componenti l'Ufficio di Presidenna ~estano in carica un anno e SODO
rieleggibiH.

Art. 35.

L'Ufficio di Presidenza del Consiglio assume anohe la qualifioa e le
funzioni di Giunta delle elezioni.

Art. 36.

n Consiglio regionale è oonvocato dal suo Pr,esidente.
Si riunisce in 's'eduta ordinaria in quattI'O sessioni annuali nei mesi

di febbmio, maggio, ottobre e dioembre.
Il Consiglio si riunisce, maItre, ogni qualvolta il suo PI1esidente, sen-

tito l'Ufficio di Presidenza, lo ritenga opportuno, ovv'eI10su richiesta del
Presidente della Giunta o di non meno di un quinto dei Consiglieri in
oarica.

Art. 37.

Per quanto non previsto dal presente Statuto, ~l Consiglio delibera
con la presenza deUa maggioranza dei Consiglieri ass,egnati alla Regione
e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Art. 38.

Le sedute del Consiglio regionale sono pubbliche,eccettuati lÌ casi
previsti dal Regolamento interno.

Le votazioni sono effettuate con voto palese, eccettuati i casi previsti
dal presente Statuto e dal Regal,amento mtemo.
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Art. 39.

Il Consiglia regionale deteI1mina !'indirizza poli t~co e amministra-
tivo della Regione e ne cantrolla l'attuaziane;esercita lie patestà legi-
slative attribuite o delegate alla Regione e quelle ':regolamentari; delibera
i provvedimenti amministrativi di carattere generale; adempie alle altre
funzioni attr,ibuite alla Regione dalla Castituzione, dal presente Statuto
e dalle leggii ddla RepubbHca, ohe nan siano demandat'e ad altri argani.

Art. 40.

Il Consiglio regionale ha l'autonomia funzianale ,e cantabile ,interna
necessaria al libero eseroizio deHe sue funzioni, che eseI1cita nel rispetto
del1a Castituzione e del presente Statuto, e sulla base del Regalamento
interna.

I Cansrg1ieri si castitUliscona lin gruppi.

Art. 41.

Il Consiglia regionale designa, con votaziane segreta, Lidel'egati della
Regiane dell'Umbria previslti dall'artioOila 83 deHa COistituzione. Ciascun
Consiglliere 'espI1ime un sOilo nominativo. Sona praolamati ,eletti i Can-
siglieri che ripaI1tina il maggior numera di voti. A parità di v:oti è pro'..
damato eletta il CansigIiel'e più anziana ,di età.

Art. 42.

Il Consiglia flegionale apprava, a maggiamn2Ja as:so~uta dei Cansi-
gliel'i assegnati aLla Regione, il prapria Regolamento, interna.

Art. 43.

Il Cansiglia regionale può essere scialta nei casi pflevisti daLla Co-
stituziane.

Art. 44.

Il ConsigMa regianale istituisce nel sua seno, Cammissioni perma-
nenti seconda le na(rme del Regolamento, interna.

Le Commissioni ,esaminana preventivamente :i disegni di Legge, svol-
gano' agni attività prepamtorra dei pravvedimenti di COimpetenza del Con-
siglia, e cancarmna nei madi stabiliti da;! pres1ente Statuto, ,e dalle leggi
I1egionali alla svalgimenta dell'attività amministI1ativa deBa Regiane ri-
servata al Consiglia regianale.

Nell'ambita delle materie di rispettiva oompetenza, le Commissioni
riferiscono' al Cansiglia regianale sull'attuaziane deLle delibere cail1siHari
e dei piani e programmi regianali, sull'amministraziane :regionale, sulla
gestione del bUancia e del patrimania regionaJ,e, sull'esercizio' delle
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funziani delegate agli enti locali, sul funzionamentO' degli enti e aziende
istituiti dalla Regione.

~

Le CammissiO'ni hannO' facoltà di chiedere !'interventO' alte pJ:1Oprie
riunioni del Presidente e dei memb:ri della Giunta, nonchè, previa comu-
nicaziane alrla Giunta, dei titolari deg1i uffici dell'amministmzione regia-
naIe, e degli amministrataIli e dirigenti degli ,enti e aziende istituiti dalla
Regione. HannO' inO'ltre facoltà di chiedere l'esiibizione di atti e documenti.

Nan può essere appastO' alle richieste delle Cammissiani il segreta
d'ufficiO'.

NeWeserciZlio deHe lara funziioni le Cammissioni si avvalgono, d'intesa
con La Giunta, della callabarazione degli uffici competenti.

L'UfficiO' di Presidenza del Cansiglio caordina il lavoro delle Com-
missioni e assicura i mezzi necessari per radempimento delle lara fun-
zioni.

Le Commissioni svolgonO' indagini canoscitive dirette 'ad acquisire na-
tizie e dO'cumenti utili lall'attività del Cansiglia, e, a tal fine, pJ:1Ocedonoalla
oansultazione degLi enti locali, dei sindaoati, di altl1e organizzaziani so-
ciaH e di singoli cittadini.

Art. 45.

Il ConsigUa regianale può dispol1re inchieste su materie che camun-
que interessinO' la Regiane.

E istituita in ogni casa una Cammissione d'inchiesta ,aHO'rchèun ter-
za dei Consiglieri assegnati alla Regione ne pr,esenti richiesta motivata
all'Uffioia di Presidenza.

È fatto obbliga a tutti i titalari degli uffici deHa Regiane, nanchè
di enti a aziende da essa isti,tuiti, di fawire alle CommissiO'ni d'inchiesta
tutti i dati, i docUlIllenti e le informazioni richiesti, senza v.IDcala di
segreto d'ufficiO', ,salvo che faccianO' parte delle Commissiani membri che
nan ,rivestanO' la carica di Consigl.ieri regianali.

CAPO' Il.

LA GIUNTA E IL SUO PRESIDENTE

Art. 46.

La Giunta è oomposta daJl Presidente e da atto membri.

Art. 47.

Il Presidente della Giunta è eletta dal Cansiglio reg,iO'nale nel sua
senO' subita dO'pO'glli adempimenti di cui all'articola 32 nella prima se-
duta successiv:a cO'nla presenza di almenO' due terzi dei Cansiglieri asse-
gnati alla Regione.

Se la seduta non può essere tenuta, a la vatazione non risulta valida,
l'eleziane è rinviata ad altm seduta, da tenersi entro ottO' giarn, nella



Senato della Repubblica ~ 22468 ~ V Legislatura

44Da SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 3D MARZO 1971

quale il P:msidente delLa GilIDta è eletta con la pres!ema della maggio-
ranza assoluta dei Consiglieri assegnati alLa Regione.

L'elezione avviene a voto paliese per appello nominale tra i Consiglie-
ri che siamo stati presentati come candidati da almeno un quilnto dei Con-
siglieri assegnati alla Regione, ed è prodIamato eletto 11 Consigliere che
riliporta il voto favorevole deLla maggio:mnza ,assoluta dei ComsigHooi as-
segnati alla Regione.

Nel oaso di manoata el,ezione si procede adaltm viOtaziOTIJea distanza
di otto giorni con Jo stessa sistema di cui al oomma precedente; e così
successiViamente.

Art. 48.

La GilIDta è eletta dal Consiglio regionale nel suo seno dopo l'elezio-
ne del Presidente della Giunta stessa, con votazione a sc:mtinio palese per
appello nominale, con le modalità di cui al,l'artioolo precedente in quanto
applicabili, ,sulla base di liste oontenenti i nomi di otto Consiglieri e la
indicazione di chi di essi assumerà la carica di Vioe Pvesidente.

Risultamoe1ett!i. i Consliglieri compresi nella lista, cbe abbia riportato
il voto favorevole deU,a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati
alla Regione.

Art. 49.

La GilIDta e il suo PI1esidente rimangono incadca slino ,aH'elezione
del nuovo Presidente e deHa nuova Giunta.

Dopo la scadenza del Consiglio, l'approViazione delLa rp:wposta di re-
voca, l'accettazione delle dimissioni, o il voto negativo del Consiglio sulla
propolsta ,oondizionata di cui aU'articolo 51, la Giunta e jJ suo Presidente
provvedono solo agli afFari di ordinaria amministmzione sino all'elezio-
ne del nuovo Presidente e della nuova Giunta.

Art. 50.

Il Presidente della Giunta e la Giunta eeslsano dalla carica in seguito
alla proposta di I1evooa approvata per appello nominale a maggiomnza dei
ConsiglieI1i assegnati alla Regione.

La proposta di revoca devle ,essere motiv:atae sottoscritta da almeno
un quarto dei COInsiglieri assegnati alla Regione e deV'e 'essere posta ill. di-
scussione non pr:ima di sette giorni e nOln oltre quindici ~orni dalla pre-
sentazione.

Art. 51.

In caso di dimissiOlni del PI1esidente della Giunta, Ila poomanenza In
carica della: Giunta è subor:dinata aLla elezione, entro quindici giorni daila
accettazione deLle dimissioni, a nuovo Presidente di un candidato cbe
preventiVìamente dichiari di oollegarsi con la Giunta1n carica. La stessa
norma sii applica nel 6aso di decadenza o ,di morte del Pvesidente.
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Le dimissioni rassegnate dal Presidente della Giunta e dalla Giunta
hanno effetto sOllodOlpa che ill Cansigliolle ha acoettate.

In tale ipotesi il Consigllio non può delibemI1e ,aLcunaltro aggetto p:d~
ma della elezione del nuovo P,reslidente e della nuova Giunta.

Le dimissioni del Presidente e della Giunta non sono abbligatorie
per vOlti cOlnt:[~aridel Consiglio su una propasta della Giunta. LI Presi-
dente può tuttavia, su delibera delLa Giunta, subordinaJ:1e la sua perma-
nenza in carka e quella della Giunta all'raccaglimenta ,di sue proposte,
oan i limiti Istabiliti dal Regolamento inteI1llo.

Art. 52.

Il Presidente del Consiglio regionale cui sia statorivoJto l'invita:a so-
stituire la Giunta regionale o ill 5UO Presidente, ptievisto dal pnima oom-
ma dell'articolo 126 della Costitunione, deve dispol1re ILaconvocazione
del Consiglio in via straaJ:1dinaria entm cinque gio:mi, fissando ,la seduta
tra il decimo e quindicesimo giorno dall'aI1r1vo dell'lÌ.nvito stesso.

Art. 53.

Nell'ipotesi di deoadenza, dimissi!One o morte di un oomponente ~a
Giunta, i~ Presidente della Giunta ne propone Ilasostituzione al Consiglio,
affidando nel frattempo lierelative funzioni ad altro componente la Giunta.

Se l!a Giunta si riduce a meno della metà dei propri membri, il Con-
siglio lla rinnova per intero con ILemodalità di cui aU'iartÌiColo48.

Art. 54.

Il Plresidente eLellaGiunta:

a) mppI'esenta la Regione;
b) p:[1Omulgale leggi e lÌ.l'egolamenti regionali;
c) dirige le funzioni amministrativle delegatle dallo Stato aLla Re-

gione essendone responsabile v,erso il Consiglio reglÌ.onale em Governo
del1a Repubblica;

d) oonvooa e presiede la Giunta regionale e ne fissa rlQlìdine del
giorno;

e) sottosorive gli atti della Regione;
f) sopl'aintende agLi uffici e servizi J:1egionali ,anche a mezzo dei

membri della Giunta;
g) ha la rappresentanza in giudizio della Regione e, salvo riferirne

alla Giunta, promuove daVianti all'Autorità giudiziar,ia lÌ.provvedimenti
cautelativ:i e ,le azioni possessorie;

h) pl'esenta al Consiglio gli atti che ,la Giunta deve o vuole sotto.
pOI1re aLl'approvazione o comunque alila discussione del Consiglio; non-
chè annualmente una relazione sulla attività dellla amministrazione re-
gionale;

i) attribuisoe le varie competenze ai componenti la Giunta;
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1) ese:I1CÌtale altre attribuzioni conferitegli dalla Costituzione, dal
presente Statuto ,e dalle leggi della Repubbl1aa.

Il PI1esidente della Giunta è IresponsaMle del propI1io operato eLifron-
te al Consiglio.

Art. 55.

La Giunta regionale è l'organo eseoutivo della Regione.
Spetta alla Giunta regionale:

a) dare, ove OCOOlrra,esecuzione ai pI10vvedimenti del ConsigliO';
b) predispOlne annualmente ill bi,lanoio preventrivo ed ill conto con~

suntivo da sott'Oporre ,aH'apPI101vaziOlnedel Consiglio;
c) adottare i pI101vvediment,idi attuaziOlne dei pmgrammi genenali

e settOlriali approvati dal COInsiglio regionale, conoernenti l'iesecuziOlne di
opere pubbliche 'e Ila OIrganizzazione dei ,servizi pubblici, sempI1e che essi
risultino indicatli nel bilanciO' annuale oon il n:~lativo stanziamentOl;

d) sOlvraintendere aHa gestione dei !servizi pubbHci I1egiOlnalie v:i-
gHaI1e su quelli affidati ad 'azi,ende speciali e ad enti ,amministrativi isti-
tuiti dalla RegiOlne;

e) nei limiti e nei mO'di stabiliti dalla legge I1egiOlnalleamministrare
lilldemanio e il patrimonio del,la Regione e deliberaI1e ed app['OIVaI1ei con-
tratti deLla RegiOlne;

f) l'irniziativa delrle Jeggi, dei regOllamenti e dei pmVViedimenti con~
silriari di oui all'articolo 39;

g) delibemre in mateI1ia di liti, attive e passiv:e, ,rinUllZJLee tran-
sazioni;

h) adottare i provvedimenti amministmtivi non demandati ad 'altri
OIrgani della Regione o non delegati ad altri enti;

i) esercitaI1e Je altre funzioni ad essa demandate dalla OOlstituzione,
dal presente StatutO' ,e dalle leggi.

La Giunta è l'esponsabile del proprio OIperato di fmnte alI COInsigliJo.

Art. 56.

La Giunta delibera oon l'intocvento della maggioI1anza dei compOlnenti
in carica ed a maggiOlranza di VOlti.

In caso di paI1ità di voti prevale quello del PI1esidente.
Le sedute della Giunta nOln sono pubbliche.
La Giunta può darsi un RegOllamento per l',eseI1cizio delLa propda

attività.

Art. 57.

La Giunta ,esercita colllegialmente le proprie funzioni.
La legge regionale determina le attribuzioni dei componenti

la Gi'unta.
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Art. 58.

Gli uffici di Presidente e di oomponente della Giunta sono lincompa-
tibili con quello di amministratme di <entepubblico, <comunque dipendente
o controUato daHa Regione.

Sono ahresì inoompatibili oon l'uffiaio di ConsligLiere provinciale e di
Consigliere oomunaLe nei Comuni con ohI1e ventimiLa <abÌ<tanti.

TITOLO IV

PROCEDIMENTI DI FORMAZIONE DELLE LEGGI, DEI REGOLA~
MENTI E DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI DI CARATTERE GENERALE

Art. 59.

Uirriziativa delle l'eggi e dei I1egolamenti appartiene ruLlaGiunta, a
ciasoun membro del Consiglio, a ciascun Consiglio provinciale, ai Con~
sigli comunaili in numero non 'infel1iore a dnque o anche in numero di uno
o più pUJ1chè con pO'poIazione complessiva di almeno 10.000 abitanti che
deliberino La proposta a maggioranza di due terzi dei Consiiglieri asse~
gnati a oiascun Consiglio comuna~e o provinciale.

Il popO'lo esercita l'iniz,iativa delle ,Leggie ,dei :mgolamenti J1egiomuli
mediante Ila proposta, da parte di almeno 3.000 eLettoJ1i, di un pJ1Ogetto
redatto in articoli.

Con ,LeggiJ1egionali sono stabilite ILemodaJ1ità per fesercizio del diritto
d'iniziativa da parte dei cittadini, dei Consigli comUiDlali,e dei Consigli
provinciaLi.

Art. 60.

Qualom suLle proposte d',iniziativa popolare non sia stata presa a:l~
cuna decisriO'ne,entro sei mesi daUaloro presentazione, la proposta è isC'rit~
ta di diritto aLl'ordine del giorno del Consiglio e discussa nelLa prima se~
duta, con preoedenza su ogni alt['o argomento.

Le proposte d'iniziativa popolare sono in ogni caso sottoposte a:l~
l'es,ame del Consiglio nel testo dei prO'ponenti.

Art. 61.

Ogni disegno di Leggeè pIiesentato seoondo LenOJ:1Inedel Regolamento
interno all'Ufficio di Presidenza che lo trasmette per l'esame alle Com-
mIssiO'ni competenti, cO'stituite nelle uorme e nei mO'di di cui al Regola~
mento medesimo. H disegno di <leggeè approvato dal Consiglio artioolo
per artioolo e oon votaZJione finale.

Il Regolamento interno stabilisoe prO'cedimenti abbreviati per ,dise~
gni di legg.e per i quali è dichiamta l'urg.ema.
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Art. 62.

Il Presidente del Consiglio, entro cinque giomi dall'approvaZlione, in-
via ,la ,legge regionale al Commissaria del Governo che, salvo rulcaso di
oppasizione da parte del Governo, deve vistarla nel termine di trenta
giorni daUa camunicaziane.

Il visto si ha per apposto se, entro il termine di trenta giorni dalla
comunicaziane della legge regionale al Cammissaria, ci1Gov;erno della
Repubblioa non ha proposto opposiziane ai sensi dell'articola 127 d""lla
Costituzione.

Nel oaso di rinvio della legge, ove il Consiglio l'egionale l'approvi di
nuovo a maggioranza assoluta dei suai componenti, ila legge stessa è pro-
mulgata se, entro quindici giorni dalLa comunicazione, rulGov;~rno della
Repubblica non promuova la questione di legittimità avanti la Carte
cosHtu:zJionale, o quelLa di merito per contrasta d'interessi davanti alle
Camere.

Art. 63.

La legge regionale è promulgata dal Presidente delLa Giunta entro
dieci giorni daU'appasizione espressa a tacita del visto. Il testa è prece-
duto e seguito dalle formule di l1ita.

Art. 64.

La Legge regianale è pubMicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
ed entm runvigore il quindioesimo giorno sucoessivo alla pubblicaziane,
salvo che :non sia fissata nella legge stessa una data successiva al quin-
dicesimo giomo daHa pubblicazione.

Art. 65.

La pmmulgazione e l'entrata in vigore ,di una legge regionale pos-
sono avveniI1e ,anche prima della scadenza dei termini di cui agli articoli
precedenti, qualora la legge stessa sia dichiarata urgente dal Consiglia
a maggioranza dei ConsigHeri assegnati alLa Regione e il Gav;erno della
Repubblica 10 consenta.

Art. 66.

Le norme di attuazione di cui aH'ultimo comma dell'articolo 117
della CostituZ!ione sono approvate con legge regionale.

I Regolamenti regionali, di cui al comma secondo deU'articolo 121
della Costituzione, sono ddiberati dal ConsigLio regionale e sono promul-
gati dal Presidente della Giunta e pubblicati nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Salvo quanto disposto dal pvesentearticolo, il prooedimentodi for-
mazione dei regolamenti è disciplinato dal Regolamenta runterno del COIO.-
sigLio regionale.
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Art. 67.

Il Presidente della Giunta regionale indìoe referendum porpofure per
deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di una Legge :vegionale o di un
Regol,amento regionale, quando lo dohiedano non meno di 10.000 elet-
tori m;;ooti il diritto di elettorato attivo per il Consiglio regional,e umbro,
o quando lo richiedano un Consiglio prov:indale o tanti Cmlsligli oomu-
nali che rappresentino almeno un quinto del,la popolazione della Regione,
che ddiberino la proposta a maggioranza di due terzi dei Consiglieri as-
segnati a ciascun Consiglio comunale o pro~indale.

Non può, mediante referendum, ess'ere deCÌisa l'abrogazione di leggi
r,egionali tributade e di bilaiIllCio. Non è ammesso altresì referendum
abrogativo delle leggir,egionali sull'urbanistica approvate con maggio-
ranza di due terzi dei componenti ill Consiglio regionale.

Non può, mediante referendum, essere decisa l'abrogazione di norme
regolamentari meramente esecutive di norme legislative, 'se :la proposta
non riguarda anche le reiative norme legis1ative.

Il referendum non può essere richiesto nei sei mesi precedenti la
scadenza del Consiglio I1egionale ,e nei sei mesi suooessivi a1I',elezione del
Consiglio mgiJonalestesso.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i dttadini chiamati
ad eleggere ililConsiglio I1egionale.

La proposta soggetta a referendum è lapproViata se ha partedpato aHa
votazione la maggioranza degLi aventi diritto e se è mggiunta ,la maggio-
ranza dei voti Vialidamente espressi.

L'approvazione deHa proposta produce il veIlÌiI"meno della norma
oggetto di referendum, a partire dal sessantesimo giol1no suocessivo alLa
pubbLioazione del risuhato dell referendum nel Bòllettino Ufficiale della
Regione.

Le ultel1iori modalità attuative del referendum sono stabilite da 'ap-
posita Legge regionale.

Art. 68.

L'istituzione di nuovli Comuni ed i mutamenti delle ciI1cosorizioni e
delle denominazioni comunali hanno luogo attrav,eI1SO legge il'egionale,
previa consultazione, mediante referendum, delle popolazioni interessate.

Art. 69.

L'iniziativa dei provvedimenti amministrativi di oal1attere generale
di dlevante importanza, di cui all'articolo 39, appartiene ai soggetti indi-
cati neH'articolo 59, che la esercitano oon ,Lemodalità livi pr,ev,iste.

Gli stessi provvedimenti amministrativi possono ,essere sottoposti a
referendum abrogativo secondo le disposizioni deWarticolo 67.

E in ogni caso escluso il referendum abrogativo su provvedimenti
amministI1ativi di mera esecuzione di norme legislative e regoLamentari.

Art. 70.

I referendum di cui agli articoli 67 e 69 non possono essere àJndetti
prima che sia trascorso un anno dall'espletamento di un qua1s,iasi altro
referendum di cui agli stessi articoli.
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TITOLO V

AMMINISTRAZIONE

CAPO L

DELEGHE E CONTROLLI

Art. 71.

La deLega di funziO'ni amministrative di cui aLl'wtkolo 118 deLla Ca~
stituzLone, 'ilanchè ~aeventllal,e sua revoca, sono disposte can Legge :vegia~
naIe e sana di'l'ette, di norma, a tutti gli enti dieguale livellIa istituzionaLe.

Per la l'evoca nan l'iguardante la generalità degli enti del,egatiè ri~
chiesta La maggiO'ranza di due terzi dei CO'nsiglieri assegnati 'alla RegiO'ne,
previa audiziane degli enti interessati.

La deLega è, di norma, a tempO' indeterminatO' in rella2Jione ,alla natu~
I1adelle funzioni delegate.

Le leggi 'l'egionali che prevedanO' kl delega di singole mateI1ile agli ,enti
,locali, ne determinanO' il cO'ntenuto, ne fissanO' ,la durata eventuale ,e sta~
biliscana i Hmiti dei poteri di indirizza, coordinamentO' 'e vigilanza del
Consiglia, della Giunta 'ed i presupposti per H ,10':[10eserciziO'. Regol'ana,
altresì, li canseguenti rapporti finanziari.

La Regiane per l'utilizzazione degl'i uffioi degli enti locali O'sserva, in
quanta applioab1li, i prindpi di cui ai preoedenti ,oommi.

Art. 72.

Il cantrollo sugli atti degli enti locali, compIlesi quelli deHberati
nell'eseIlCÌzia delle funzioni delegate dalla Regiane, tè esercitata da un
arganO' della RegiO'ne, castituitanei mO'di pr,evisti dalla ,Leggedella Stata,
a narma dell'artiicala 130 ,della Castituziane.

Tale arganO' ha sede nel capaluoga della Regiane. Il oontralla sugli
atti dei Camuni e degli altri enti locali subprovinciali ,si svO'lge in fO'rma
decentrata nei capaluaghi di provincia.

La -legge mgianale di,sparrà ùhe il contralla avvenga in faI1IDa ulte~
riarmente deoentrata.

CAPO' II.

FINANZE, DEMANIO E PATRIMONIO

Art. 73.

La Regione ha un pIIOpriO demanio e patrimanio.
La Regione istituisoe con llegge i tributi prO'pri, le relative proceduI1e

amministrative di rioorsa e le relative sanzioni amministrative nei limiti
delle leggi della Repubblica.
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Art. 74.

La Regione disciplina con legge il proprioeserOÌ2'Jio di tesol1eda e di
esattoria avvalendosi di 'istituti bancari operanti neLLaRegione.

Art. 75.

L'eseroizio finan:zJiario deHa Regione deoorre dallo geI1DJaJioal31 di-
cembl1e.

Il bikmcio pI'eventivo dev,e essere pl1esentato entro ~l 15 'settembre
e deve esser,e ,approvato dal Consiglio ,con Ilegge l1egionale ,oot3:'Oil 30
novembre deLl'anno precedente a quello cui si riferisce. Al biliancio pre-
Vientivo della RegiOJJ!edevono essere aHegati i bilanoi di pl1evisione degli
enti istituiti dalla Regione.

Il Consiglio regionale può deliberare con Legge il"esercizio provvisorio
per un pelliodo non superiore ai tr,e mesi.

Il conto consuntivo deve essere presentato dalla Giunta regionale
non oltl1e ill30 aprile. n conto consuntivo deve essere laccompagnato dalla
relazione dei ReviÌ:sori dei conti ed approvato dal Consiglio.

Art. 76.

Per i~ controllo della gestione finanziaria deLla Regione, il Consiglio
regionale el,egge, nel propr:io senoeal di fuori dei membri deLla Giunta
regionale, tre Revisori dei conti.

L'eLezione ha luogo a scrutinio segreto e dascun Consigliere vota per
un so.lo nome.

Sono pI10clamati eletti i Consiglied che hanno riportato il maggior
numero di voti. A pw1tà di voti è proclamato eletto il COlll!sigliere più
anzi'ano di ,età.

I Revisori dei ,conti durano in cadoa un anno e possono essere rie-
letti aHa scadenza.

Art. 77.

Le de1ibemzioni per l'approvazione del bilancio preventivo, del conto
consuntivo, dell"eserciziÌo provvi,sodo, dello storno dei fondi e dei mutui,
sono adottate con legge regionale.

CAPO III.

PERSONALE

Art. 78.

La legge regionale determina ,la costituzione degli uffici regionali, 10
stato giuI'idioo, ,il trattamento economico, Ìil ruoLo organico del personale,
le norme per !'inquadramento nella Regione del personale delle ammini-
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strazioni deLla Stata e di altri enti pubblici, nonchè lIe narme per l'inqua~
dramento degli uffici statali ad essa tras1ieriti can ,LeggedeLla Riepubblica.

L'ordinamenta del persanale regianale è l1egolato dai seguenti
princìpi:

a) dall'acceslsa nell'Amministrazione mediante pubblioa oancarsa;
b) da qualifiche funzianali alle quali si aocede mediante pub~

blica ooncarsa;
c) da:Ha stipendi a onnicamprensivu che attua La chiarezza l1et11i~

butiva;
d) dalla pragress:iane esclusivamente ecanomica neLl'ambito della

qualifica il11base all'anzianità di servizio e al merito, v:alutlato eon criteri
abbiettivi per quaLità ed efficienza;

e) dalla precisa determinazione, nel quadro della unità organizza~
tiva, de[le oampetenze ledelLe responsabilità proprie di ciJascuna qualifica.

È ammesso 11confedmenta di inoarichi specifici per periadi deter~
minati a persane di compI1avata capacità.

La Riegiane garantisoe l'eff,ettivo eS'eI1cizia dei diritlJi sÌindaca1li del
propria peTsonale.

TITaLO VI

REVISIONE E ABROGAZIONE DELLO STATUTO

Art. 79.

Le leggi di revisiane della Statuto sana deliberate dal Cansiglia r'e~
gionale a maggioranza dei ConsigHeri assegnati alla Riegiane.

Le leggi di revisiane sana inViiate aLle CameI'e entra cmque giarni dal-
la deLiberazione e sona promulgate dal PI1esidente della Giunta entro dieci
giarni daLl'entrata in vigore della l,egge di approvazione.

L'abrogaziane tatale della Statluta nan è ammeSSla, se nan previa de-
libera:zJÌone di un nuava Statuto.

P RES I D E N T E. Metta ai vOlti il
disegna di legge n. 1443, campasta di un ar-
ticala unica, can il relativa allegata. Chi l'ap~
prova è pregata di alzarsi.

:È approvato.

Si dia lettura del disegna di Legge n. 1444
nel sua articOlIa unica, che apprava la Sta-
tuto. della Regiane Toscana quale risulta da-
gli allegati nn. 1 e 2 al disegna di legge stessa.

T O R E L L I, Segretario:

Articalo UnlCO.

È appravato, ai sensi dell'aI1ticola 123,
camma Iseconda, delJa Castituzione, to. Sta~
tuta della Regiane Tascana nel testa allegato
alla presente legge.
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ALLEGATO

TITOLO I

LA REGIONE TOSCANA

Art. 1.

La Regione toscana

La Toscana è Regione autonoma nell'unjtà deLla Repubblica italiana,
sorta dalla Resistenza, sulla base e nei limiti della Costituzione e secondo
i.l presente Statuto.

La Regione tosoana è l'ente territoriale rappresentativo della coBet-
tività regionale.

Essa si colloca nell'ordinamento costituzionale della Repubblica
italiana come strumento di decentramento del potere, di rafforzamento
della democrazia e di promozione delle autonomie locali.

La Regione garantisoe la partecipazione di tutti i cittadini alla rea-
lizzazione delle sue finalità.

Art. 2.

Territorio, capoluogo, stemma

La Regione comprende i territori deLle province di Arezzo, Firenze,
Grosseto, Livorno, Luooa, Massa-Oarrara, P.i:sa, Pistoia, Si,enaed ha per
capoluogo Firenze.

Il Consiglio e la Giiunta si riuniscono normalmente nel capoluogo.
Gli UJfficiregionali possono avere sede anche fuori del capoluogo.

Le caratteristiche dello 'stemma e del gonfalone della Regione to-
scana sono stabilite con legge regionale.

Art. 3.

Princìpi generali

La Regione toscana fonda la propria azione sui princìpi di libertà,
di giustizia, di eguaglianza indicati dalla Costituzione e concorre a ri-
muovere gli ostacoli di ordine economilco e sociale che ne limitano l'at-
tuazione.

Opera alfine di realizzare il pieno sviluppo della persona umana e
l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazi'one politica,
economica, sociale e culturale del Paese.
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Riconosce le formazioni sociali nelle quali si esprime la personalità
dell/uomo, sostiene il libero svolgimento della vita sociale nel1a pluralità
dei gruppi, delle ist1tiUzioni, delle comunità locali e favorisce lo sviluppo
delle associazioni democratiche.

Art. 4.
Finalità principali

La Regione, nell'esercizio delle funzioni e dei poteri conferiti dalla
Costituzione ed anche in concorso con lo Stato e con gli enti looali, in
particolare:

~ promuove le condizioni che rendono effettivi il diditto al lavoro,
allo studio e aHa cultura e la parità giuridka e sociale della donna, tu~
tela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni, sostiene il pieno eser~
cizio dei diritti di Hbertà e di organizzazione dei lavoratori ed il :1.01'0
intervento negli indirizzi dell'economia;

~ garant1sce che l'assetto del territorio sia rivolto alla protezione

della natura, della salute e delle condizioni di vita delle generazioni at~
tuali e future, promuovendo la realizzazione di un giusto rapporto tra
città e campagna, subordinando a queste necessità gli interventi relat1vi
alle opere di interesse pubblico, agli insediamenti umani e aLle attività
produttive, intervi1ene per difendere il suolo e le foreste, per l'egolare le
acque, per prevenire ed eliminare le cause di inquilnamento;

~ assicura l'assistenza sociale e la tutela sanitaria uguale e gratuita,

promuove Il'istituzione delle unità saniltarie locali, attua le misure neces~
sarie per istituire un sistema di siourezza sociale artkolato democrati-
camente, riconosce il contributo delle associaziJoni volontarie;

~ ,agisce perchè siano assiourati a tutti i cittadini i servizi sociali:

la casa, il trasporti, le attività culturali, sportive, turistiche e ricreative,
soprattutto in rapporto aHe esigenze dei nuclei familiari e della gio~
ventù;

~ concorre aLla difesa del paesaggio e del patrimonio storico e ar~
tistico della Toscana, anche al fine di sviluppare il tudismo e le attività
economiche connesse;

~ adotta e promuove le riforme necessarie per il conseguimento
di equi rapporti sociali nel settore agricolo e per il suo riassetto pro~
duttivo, superando il presente regime fondiario e contrattuale, rico-
nosce nelle proprietà e nelle imprese individuali e associate dei coltiva~
tori diretti e nella cooperazione Le strutture fondamentali delI'agricol~
tura toscana, interviene a sostegno della professionalità agricola;

~ agevola e tutela l'artigianato, anche nelle sue forme associate;
~ promuove e favorisce in ogni settore la cooperazione a carattere

di mutualità e senza fini di speculazione;
~ promuove e agevola l'organizzazione razionale delle atti,vità com~

meJ:1ciali e distributive al fine prevalente della tutela dei consumatori;
~ opera per il superamento degli squilibri territoriali e settoriali

nell'ambito della Regione, assume iniziative per le zone e le comunità
montane e contribuisce al superamento degli squirlibri deH/intero terri~
torio nazionale;

~ contribuisce allo sviluppo della rkel'ca scientifica, della cultura
ed all'organizzazione dell'istruzione, anche universitaria;
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~ assume iniziative per assicurare un/ampia e democratica infor~
mazione, anche intervenendo nel controllo dei servizi pubblici relativi;

~ concorre all/attuazione di un sistema tributario informato ai prin~
cìpi della oapadtà contributiva e deHa progressività;

~ favorisce l'espansione delle relazioni economiche e culturali del~
la Toscana con l'estero.

Art. 5.

Programmazione economica

La Regione, allo scopo di indirizzare e coordinare l/attività eoono~
mica pubblica e pdvata a fini sociali, 'partecipa come 'soggetto auto~
nomo alla formazione ,ed all'attuazione del programma economico nazio~
naIe; assume la politica di programmazione come metodo ordinatore
della propria attività; rfo:rmula ed attua il programma l'egionale di svi~
luppo economico ed i piani di intervento settoriale.

La Regione, allo scopo di garantire il carattere democratico della
programmazione nazionale e regionale in tutte le sue fasi, assicura la
partecipazione degli enti locali e l'autonomo apporto delle organizza~
zioni sindacali dei lavoratori dipendenti ed autonomi, della cooperazio~
ne e delle organizzazioni di categoria.

La Regione adegua la propria organizzazione alle esigenze della
programmazione.

TITOLO II

IL CONSIGLIO REGIONALE

CAPO I.

L'ORGANIZZAZIONE

Art. 6.

Entrata in funzione dei Consiglieri

I Consiglieri regionali entrano nell' esercizio deLle loro funzioni al-
l'atto della proclamazione.

La convalida della elezione dei Consiglieri viene e£fettuata con le
modalità stabilite dal Regolamento del Consiglio.

n Regolamento fissa un termine per il completamento del:le ope-
razioni.

Art. 7.

Prima riunione del Consiglio

Il Consiglio tiene la sua prima seduta su convocazione del Presi-
dente del Con~iglio uscente non prima di venti e non oltre trenta giorni
dalla proclamazione degli eletti.
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Nel caso in oui non sir provveda ai sensi del comma precedente H
Consiglio può essere convocato da dieci Consiglieri.

Il Consiglio, presieduto provvisoriamente dal Consigliere più an-
ziano di età, procede immediatamente all'elezione del presidente e degli
altri componenti l'ufficio di presidenza.

Art. 8.

ufficio di Presidenza

L'ufficio di presidenza è composto dal PI1esldente, da due vice Pre-
sidenti e da due Segretari.

Il Presidente è eletto a scrutinio segI1eto, a maggiomnza dei Consi-
glieri assegnati alla Regione.

All'ele2Jione dei due vice Presidenti e dei due Segmtari si procede
oon due votazioni separate a scrntinio segreto. Ciascun Consigliere vota
un solo nome. Risultano eletti coloro che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti.

L'ufficio di presidenza rimane in carica per l'intera legilslatura.
L'ufficio di presidenza garantisce ill dspetto delle norme del Rego-

lamento, tutela le pre:I1ogative e assicura l'eseroizio dei diritti dei Consi-
glieri e la funzione deUe minoranze. Cura !'insediamento e il funziona-
mento delle Commissioni, mantiene i rapporti con queste e con i gruppi
consiliari ~d esercita le altre attribuzioni previ'ste dallo Statuto e dal Re-
golamento.

Art. 9.

Autonomia del Consiglio

!il Consiglio ha piena autonomia organizzativa e funzionale e, nel-
l'ambito degli stanziamenti assegnati nel bilancio, anche autonomia con-
tabile.

Il Consiglio adotta, a maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Re-
gione, un Regolamento interno nell'ambito delle norme della Costituzio-
ne e dello Statuto.

Art. 10.

Prerogaflive e diritti dei Consiglieri

I ConsigHeri regionali rappresentano !'intera Regione senza vinco~o
di mandato.

Non possono essere chiamati a rispondere per le opinioni espresse
e i voti dati nell'esercizio deLle loro funzioni.

Ogni Consigliere ha diritto di linterrogazione, di interpellanza e di
mozione. Il Regolamento prevede termini tassativi entm i quali la Giunta
e il suo Presidente sono tenuti a rispondere.

Ogni Consigliere ha diritto di ottenere copia dei provvedimenti
della Regione, degli enti e ddle aziende da essa dipendenti e dei relativi
atti preparatori.
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Ogni Consigliere, al fine di ottenere notizie e informazioni utili al-
l'espletamento del proprio mandato, ha accesso agli uffici della Regione,
degli enti e delle aziende da essa dipendenti e può prendere conoscenza
di tutti gli atti di ufficio.

I diritti stabiliti nel presente articolo si esercitano con le modalità
previste dal Regolamento interno.

Art. 11.

Indennità

Ai Consigliel'i è attribuita con legge regionale, oltre al rimborso
delle spese, un'indennità il cui ammontare è determinato in relazione
alle funzioni e alle attività svolte nel Consiglio e nella Giunta.

Art. 12.

Gruppi consiliari

I Consiglieri si organizzano in gruppi, formati da uno o più Consi-
glieri ai quali sono forniti gl,i strumenti e, sui fondi attribuiti al Consiglio
dal bilancio regionale, i mezzi necessari per lo svolgimento delle loro
funzioni, secondo le modalità stabilite dal Regolamento.

Art. 13.

Convocazione del Consiglio

Il Consiglio regionale si riunisce di diritto il primo giorno non fe-
stivo dei mesi di marzo e di ottobre. Si riunisce 'inoltre per iniziativa del
suo Presidente, ovvero su rich~esta del Presidente della Giunta o di dieci
Consiglieri o di tre Presidenti di gruppo.

Il Consiglio è convocato dal Presidente che stabilisce l'ordine del
giorno in conformità al programma dei lavori, fissato ai sensi dell'arti-
colo seguente.

Il Regolamento disciplina Je modalità di convocazione del Consiglio
da parte dei richiedenti nel caso in cui il Presidente non provveda alla
convocazione richiestagli.

Art. 14.

Ordine dei lavori

Al fine di programmare ii lavori del Consiglio e delle Commissioni
il Presidente convoca periodicamente l'ufficio di presidenza integrato
dai Presidenti dei gruppi e dai Presidenti delle Commissioni perma-
nenti per sentirne il parere. Della riunione è dato avviso alla Giunta
la quale può farvi assistere un suo rappresentante.

Sono fatte salve le ipotesi di urgenza prev~ste dallo Statuto e dal
Regolamento.
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Art. 15.

Validità delle deliberazioni

Il Consiglio regionale delibera validamente con la partecipazione
al voto del,la maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Regione e con il
voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri che hanno parteci~
pato al voto.

Sono fatti salvi i casi in cui sono I1ichieste maggioranze diverse
dalla Costituzione o dallo Statuto.

Art. 16.

Modalità delle votazioni

Il Consiglio e le Commissioni votano a scrutinio palese.
Salvi i casi espressamente previsti dallo Statuto, il Regolamento

può prevedere il voto seg,reto per le sole questioni che comportino un
giudizio su qualità di persone.

Art. 17.

Pubblicità delle riunioni

Le riunioni del Consiglio sono pubbliche, eccettuati i casi previsti
dal Regolamento.

Il Regolamento stabilisce opportune forme di pubblicità per i la~
vori delle Commissioni.

Art. 18.

Commissioni consiliari

Il Consiglio regionale istituisce Commissioni permanenti o tempo~
ranee su oggetti deteI1minati composte in relazione all'entità numerica
der gruppi secondo le norme del Regolamento.

Ogni Consigliere ha diritto di far parte di almeno una Commissione
e può partecipare ai lavori di tutte le Commissioni con diritto di parola.

Ogni gruppo non rappresentato in una Commissione ha diritto di
far partecipare ai lavori un suo Consigliere con di,I1itto di proposta.

Il Presidente e i componenti ila Giunta hanno il diritto e, se richie~
sti, l'obbligo di intervenire, con diritto di parola, alle sedute delle Com~
missioni.

Art. 19.

Poteri delle Commissioni

Le Commissioni, per le materie di loro competenza, esercitano le
funzioni referenti, seguono ,l'attiUazione delle del:ùberazioni oonsiliari
e l'andamento dell'amministrazione regionale.
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Possono disporre ispezioni, ottenere l'esibizione di atti e di docu-
menti, convocare il personale dell'amministrazione regionale e degli
uffici codipendenti che è tenuto a presentarsi e non può opporre il se~
greto d'ufficio.

Per l'esercizio delle loro funzioni possono svolgere indagini conosci-
tive, consultare enti, organizzazioni, associazioni e persone, nonchè va~
lersi dell'opera di esperti e di istituti.

Art. 20.

uffici del Consiglio

Il Consiglio dispone di propri uffici per garan11ire ai suoi organi, ai
gruppi ed ai singoli Consiglieri l'effettivo svolgimento delle loro funzioni.

L'ufficio di presidenza assicura che gli uffici del Consiglio prestino
assistenza a tutti i titolari dei poteri di iniziativa.

CAPO II.

LE FUNZIONI E IL PROCEDIMENTO

Art. 21.

Funzioni del Consiglio

Il Consiglio esprime l',indir,izzo pol<1tico e amministrativo deJrra Re-
gione e ne controlla l'attuazione.

Il Consiglio in particolare:

a) esercita le potestà legislative e regolamentari attribuite alla
Regione;

b) delibera gli atti d'intervento deLla &egione nella programma-
zione nazionale;

c) determina gli indirizzi della programmazione I1egionale ,e deli-
bera il prog:mmma regionale di sviluppo economioo, ril piano urbanistico
e gli altri piani regionaLi;

d) appI10va i bilanoi preventivi ,e i oonticonsuntivi della &egione,
degli enti e delle aziende dipendenti; autorizza lo storno dei fondi da un
capitolo ad un altro; autoI'izza l'esercizio provvisodo;

e) approva i piani concernenti opere pubb1iche e lÌ.I1elativi fÌnan-
ziament,i;

f) ,istituisoe ,i tributi propri della Regione;
g) delibera l'assunzione di mutui e l'emissione di prestiti;

h) delibera. ai sensi dell'articolo 121 della Costituzione, i disegni
di llegge da prOpOfI1e alle Camer,e su tutti gli oggetti che coinvolgano in-
teressi del:la Regione;

i) elegge, nel suo seno, in modo che sia assicurata la rappresen-
tanza delle minoranze, tre delegati che partecipanoaJl'elezione del Pre-
sidente della Repubblica;
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1) espIiime ci pareni , li giudizi e gM onientamenti della Regione su
tutt1e Je quest,i ani di interesse regionale;

m) esprime ,i paveri previsti dagli articoLi 132 e 133 deLLaCostitu-
zione;

n) provvede alla ,istituzlione di nuovi Comuni, alla modificazione
delle loro circoscrizioni e denominazJÌoni a norma dcll'artiool0 133, secon-
do comma, della Costituzione;

o) delibera oirca gli accoI'di da prendere con ,altre Regioni perla
cura di intevesSli interregionali;

p) esemita tuUe l,e altre funzioni confeIiiteglL daMa Costituzione,
dallo 'Statuto e dalile leggi e quelle conferite alla Regione le non espressa-
mente attribuite ad altri organi dalla Costituzione, dallo Statuto e dalla
legge regionaLe.

Art. 22.

Divieto di delega e di decretazione d'urgenza

Non possono esseI1e esercitate dalla Giunta, nè in via di urgenza,
nè per delega, le funzioni di competenza del Consiglio.

In casi straordinari di neoessità e di urgenza, sunicmesta del,la Giunta
o di un quinto dei ConsligHeri assegnati alla RegioLne,o di tre Presidenti
di gruppo, ill Consiglio è oonvocato al più presto e oomunque non oJtre
cinque giorni per deliberaI1e sul merito dene proposte avanzate.

Il Regolamento stabiHsoe modalità particolari per la CO[lvoca~one del
Consiglio e per l'esame delle proposte.

Art. 23.

Iniziativa

L'iniZJiativa del1e leggi, dei regolamentli e degli attri amministrativi
di competenza del Consiglrio appartiene a ciascun Consigl'iere ed alla
Giunta. La predisposizione del brillancio c del rendioonto consuntivo è di
competenza esclusiva deLla Giunta.

L'iniziativa appartiene altresì ai soggetti indicati neLl'articolo 75, nelle
forme ,e con i limiti previsti dallo Statuto.

Art. 24.

Esame preliminare delle proposte di legge o di regolamento

Le proposte di :legge o di regolamento, f1edatte in articol,i, sono pre-
sentate al Puesidente del ConsigliÌo il quale, salvo Iil disposto dell'artico-
lo 76, pnimo comma, ne cura immediatamente la distr,ibuzione ai Con-
sigldJeri e le trasmette aUe Commissioni competenti in ,conformità alle
esigenze di programmazione dei lavori determinate ai sensi dell'artli-
colo 14.

Il Regolamento del Oonsiglio stabilisce 'Lemodalità e i termini per
l'esame delle proposte in Commissione e può prE;vedere procedure ab-
brewate per le proposte dichiarate urgenti dal ConSliglio.
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L'inosservanza dei termini previsti per l'esame in Commissdane cam.
parta !'immediata isol1izione della prapasta all'ordine del glioma del
Cansigllio.

Art. 25.

Appravaziane delle leggi a dei regalamenti

Il Consigl,ia, dopO' la discussiOine sui cl1iteri generali della legge, l'ap-
prova artioola per articola e, dapa il caardinamenta, can vatazliane finale.

Il ConsigHa, dapa la discussiane sui cuiteri generali, se nOinvi è appa-
sizione di alcun Cansigliere, può, lin cansiderazione della particolare na-
tura della legge, attl1ibuÌire alla Commissione l'approvanione dei singali
articali, dservandosi il vota finale.

Il Consiglio, dapo la discussione sui cDiteri generali del RegolamentO',
attribuisce alla Commissione il campita di appravare i singoli articoli,
riservandasi <ilvOlta finale sull'intero provvedimentO'.

Art. 26.

Cantralla sulle leggi

Le <leggi regionalli sano comunkateal Cammissalrio dell Governa.
per l'apposiZJiane del vista, entro cinque giorni dalla data della lam ap-
provaziane.

Nel caso di oppasizione da pal1te del Gaverna, <ilConsiglio r-iesamina
la legge nellla prima seduta sucoessiva al rinvia. Nel caso di nuova appro-
vaziane, a maggiaranza dei Cansiglieri assegnati alla Regiane, la legge
viene comunicata al Cammissario nel termine di cui:al comma precedente.

Art. 27.

Pramulgaziane delle leggi

Le leggi regianali sana pramulgate entro dieci giarni dall'apposizione
del visto a dalla scadenza del termine per il,r;invio da parte del Governa
avvera dalla scadenza del termine di cui alll'artioolo 127 ultimo camma
della Castituziane.

Nel caso in cui l'impugnazione del Gavemo venga respinta dalla Corte
castrituziana1e a dal Parlamento, H termine per la promulgaziane decarl1e
dalIa data ddla <comuIliicaZJianea, dn mancanza, della pubblicazione della
relativa deoisiane.

Il testadeUa legge è preceduto dalla formula: «Il Consiglio regionale
ha approvata. Il Presidente della Giunta promulga ».

Al testa della legge sregue la farmula: «La presente legge regionale è
pubblicata nel Ballettina Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e farla asservare come legge della Regione to-
scana ».
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Art. 28.

Pubblicazione delle leggi

Le ,leggi J1egionali sono pubblioate nd Bollettino Ufficiale della Re~
gione ,immediatamente e comunque non o11re dieci giorni dalla promul-
gazione ed entrano in vigore il quindicesimo giorno suocessivo alla loro
pubbLicazione, salva l'ipotesi della urgenza pJ1evista dall'articolo 127, se-
condo comma, della Costituz,ione.

Art. 29.

Promulgazione e pubblicazione dei regolamenti

I ll'egolamenti sono promulgati entro dieci giorni dalla scadenza del
temnine stabiUto per H controllo e sono pubblioati nel Bollettino Ufficiale
del1a Regione immediatamente e comunque entro dieci giorni dalla data
della promulgazlione. Entrano rin vigore il quindicesimo giorno successivo
alla ,loro pubblicazione.

Nel caso lin cui il Consiglio ne abbia dichiarato l'urgenza, la promul~
gazione e l'entrata in vigore non sono soggette ai termi!11lÌsuindicati.

Il testo del Regolamento è preceduto dalla formula: «Il Consiglio
liegionale ha approvato. Il Presidente della Giunta I1egionale promulga ».
Ail testo del Regolamento segue la Jormula: ({ Il presente Regolamento
regionale è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto ob~
b'Ligoa chiunque spetti di osservarloe fado osservare come Regolamento
della Reg,ione toscana ».

Art. 30.

Annullamento o abrogazione di leggi regionali

Nel caso in cui una legge della Regione V'enga, anohe parzialmente,
dichiarata Wegittima dalla Corte oostituZJionale o annullata a seguito di
deliberazione del Parlamento ovvero abrogata in seguito a referendum,
la questione relativa ai provvedimenti conseguenzia1i da adottare viene
iscrÌ1;ta all'ordine del glioma della Pliima seduta sucoessiva alla pubblica~
zione deLla sentenza deUa Cor:te o della deliberazione del Parlamento ov-
vero alla proclamazione dei !1isultati del referendum.

Art. 31.

Riassunzione di precedenti proposte

Il ConsigLio può decidere di riassumere, neUe forme e con le modalità
stabiLite dal RegoLamento interno, lIeproposte pI1esentate nella preoedente
legislatura.

n Regolamento deve prevedere modalità per l'esame delle proposte
che abbiano esaurito la [asle refeliente nella precedente legislatura.

Per le proposte di iniziativa popolare non è necessaria la ripresenta~
:zJioneneHa nuova legislatura.
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Art. 32.

Procedimento degli atti amministrativi

Il procedimento di formazione degli atti amministrativi di competen~
za del Consliglio è disciplinato dalla legge regionale di cui all'articolo 60
salve, in quanto applicabili, le disposizioni dettate dal presente StatutO'
per l'appravazione delle leggi e dei regolamenti e per ,l'urgenza.

Art. 33.

Riesame degli atti amministrativi

Il Cansiglia delibera, a maggioranza semplice, sugli atti amministra~
tivi rinviati daLl'organo statale di controlla nella prima seduta successiva
aUa trasmissione della l1ichiesta alla Presidenza.

Art. 34.

Inchieste

Il Consiglia può disporre inchieste su mateJ1ie che [nteressina Ja Re-
giane.

L'iÌJnchÌiestadeve essere disposta quandO' lo ricmeda un quinto dei
CansrigHeJ1iassegnat,i alla Regione.

L'Ufficio di Presidenza ,istituisoe, in tal caso, una Cammissliane spe-
ciale formata nei mO'di di cui aH'articO'lo 18.

Art. 35.

Richieste di referendum

H ConsigHo, a maggiaranza dei CO'nsigHeri assegnati alla Regione,
delibera di l1ichiedere i referendum previsti dagLi articoLi 75e 138 della
Costituzione, su proposta della Giunta a di oiascun CO'nsigHeJ1e.

La proposta è iiscJ1itta all'òrdine del giaI1lla della pJ1ima seduta suc-
cessiva alla data della pI'esentazione.

TITOLO III

LA GIUNTA E IL SUO PRESIDENTE

Art. 36.

Numero dei componenti la Giunta

La Giunta è composta dal Presidente le da un numero di companenti
nan inferiare a un decima e non superiare a un quinta dei Consiglieri
assegnatJi aLla Regiane.
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Art. 37.

Elezione del Presidente e della Giunta

Il Oons~glio è convocato entro quindici giorni dal,la dezione dell'Uffi-
cio di pJ:1esidenza per e1leggere la Giunta e il suo Presidente.

L'elezione è preceduta da un dibattito su documenti politico-pro-
grammatki, pl1esentati da almeno un quinto dei ConsigLieri assegnati aL~a
Regione e~comprendenti !'indicazione del candidato alla presidenza e la
proposta di oomposizione della Giunta. All'elezione del Presidente deLla
Giunta fra i candidati propostli si prooede con ~votaziane per appello
nominale.

AHa prima votazione devono partecipare almeno tre quinti dei Con-
s,iglieri assegnatli aJUa Regione; !I1isulta eletto il candidato che ottiene il
voto della maggioranza dei ConsigLieri assegnati alla Regione. Se alla vo-
tazione non partecipa iii numero di Consiglieri l1ichjesto o se nessun can~
didato ottiene la maggioranza neoessaria, si procede ad una seconda vo-
tazione alla quale deve partecipaI1e la maggiomnza dei ConsiglieI1i. asse~
gnati alla Regione; risulta eLetto IiI candidato che ottiene IiI voto della
maggioranza dei Cansiglieri assegnati alla Regione. Se anche nella se-
conda votazione nessun candidato risulta eletto, nella terza vengono posti
in votazione di baHottaggio i due candidati che hanno ottenuto più voti.
Risulta eletto IiI candidato che ottiene più voti. In caso di parità I1Ìsulta
detto ,il candidato più anziano di ,età.

Nel corso deHa seduta IiIConsiglio approva con unioo voto per appel-
lo nominale la proposta di composizione della Giunta compJ:1esa nello
stesso documento. La proposta risulta approvata se ottiene la maggio~
mnza dei voti, esclusi gli astenuti ,ed :i voti nulLi. In caso di mancata ap-
provazione si lintende revocato lo stesso Presidente.

L',eleZJ~onedel Presidente e della Giunta comportal'appI'Ovazione del
documento politko-programmatico con IiI quaLe sono stati proposti.

Art. 38.

Pennanenza in carica della Giunta

La Giunta e il suo Presidente rimangono in canica fino ~ll'elezione
del nuovo Presidente le della nuova Giunta.

Solo la mancata approvazione del bilancio e del programma regio-
nale di sviluppo economilCo comporta le dimissioni della Giunta.

Art. 39.

Revoca della Giunta e del suo Presidente

La Giunta e il suo Presidente possono ,esseJ:1e'l1evocaticongiuntamente
dal ConsigLio suLla base di una mozione presentata da almeno un quinto
dei Consiglieri o da tre Presidenti di gruppo, votata per appello nomi~
na~ee approvata dalla maggioranza dei Consiglieri che partecipano al voto.

Allorchè sia pres,entata una mozione di revooa, il ConsigLio è apposi~
tamente oonvocato non prima di cinque e non oltne dieci giorni dalla
data del deposito presso l'ufficio di p~esidenza.
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Art. 40.

Dimissioni della Giunta, del suo Presidente o di componenti la Giunta

Le dimissiorri della Giunta e quelle del suo Presidente sana tindiriz-
zate al Cons:igliio e presentate al PI1esidente del Cansiglio stessa.

Le dimissioni di componenti la Giunta sona oomunicate immediata-
mente daJ Presidente deJla Giunta al Presidente del CansigHo.

Le dimiss~aI1Ji della Giunta, del suo PI1esic1ente o di companenti la
Giunta hanno effettO' solo dopo che il Consiglio ne ha presa atto.

Art. 41.

Decadenza della Giunta

Le dimissioni, la deoadenza o la morte del Presidente della Giunta
compartano di diJ:1ittola decadenza dell'intera Giunta.

La I1iduziÌone per dimissioni, decadenza o morte del numero dei
componenti la Giunta aHa metà di quello iniziale, comporta di dinitto la
decadenza dell'intera Giunta.

Art. 42.

Sostituzione della Giunta

In oaso di revoca, di dimissioni o di decadenza della Giunta, dJ.Can-
sigEo è convocato al più presto e camunque entm trenta giorni per la
elezione della Giunta e del suo Presidente.

Fino all'elezione della nuova Giunta, la Giunta I1evocata, dimissiona-
ria a decaduta cura esclusivamente gli affari cOl1renti.

Art. 43.

Integrazione della composizione della Giunta

Salvo il caso previsto dall'articolo 41, seoondo comma, nelnpotes1i
di dimissioni, decadenza o morte di uno a più componenti la Giunta, il
ConsligHo è convocato entro trenta giorni per ,l'iintegmzione della Giunta
che avviene oon Ire modalità previste dall'articolo 37, quarto oomma, su
proposta di un quinto dei Consiglieri assegnati alla Regiane.

Art. 44.

Fun7.ionamento della Giunta

La Giunta del.ibera val,idamente con l'intervento della maggioranza
dei componenti ed a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale
il voto del Pl1esidente.

Le sedute della GìUllJta non sono pubbliche.
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Art. 45.

Organizzazione interna della Giunta

Le attività conseguenti alle competenze deHa Giunta sono svolte col~
legÌ!almente.

Oiascun componente la Giunta può esseI'e incaricato da quest'uhima
di seguire determina t'e questioni attinenti aLl'attività regionale, riferendo
continuativamente su di esse, facendo pJ:1oposte di intervento 'e curando
l'esatta esecuzione delle decislÌ!onIÌ.della Giunta.

Ai fini di cui sopra i compiQnenti la Giunta dimgono l'attività degLi
uffioi regionaH.. Al Presidente o ad uno o più compiQnent,i la Giunta è al-
tresÌ affidata da quest'ultima la d'},reziiQneorganizzativa degli uffici re--
gionaLi.

Oltre aLl'Osvolg.imento dei compiti suindicati, li oomponentJi la Giunta
possono esseI'e deLegati a firmaI1e attli che costituiscano mera esecuzione
di deliiberaziiQnIÌdella Giunta.

Un componente la Giunta è designato da questa a svolgere le fun~
z<ionidi segI1etaI1iodel col1egio.

Art. 46.

Funzioni della Giunta

La Giunta è l'organo esecutivo della Regione ed eseroita ,le funzioni
espressamente confenitde dalla CostrtuZJÌ!one, dallo Statuto, dalle leggi
regionali.

La Giunta:

a) provvede, ov,e ocoorrra, a dare esecuzione aLle deHberazioni del
ConsigLio;

b) predispone e presenta al Consigl'io, sulla base degli indirizzi di
cui alla lettera c) dell'articolo 21, gli schemi del programma regionale di
sviluppo economico, del piano urbanistico e degLi alt!'i piani regionali;

c) cura l'attuazione del programma le dei piani della Regione;
d) delibera l'O stoiVno di fondi da un articolo all'altro dello stesso

capitolo del bilancio, dandone comunicazione immediata al ConsigLio;
e) ammiÌ.ruistrail patrrimonio e il demanio della Regione;

f) coordiÌ.na l'attività degli uffici, degli enti e delle aziende regionali;
g) del:ibem i contratti della Regione nei modi e con i limiti sta~

bi:liti dalla Legge regionale;
h) promuove i giudizi di legittimità costituzionale e i conflitti di

attribuZ!ione, informandone preventivamente 11 Consiglio;
i) delibera in materia di Htli attiÌve e passive, mnunce e transazioni

nei modi :e con i 1Ì!mÌ!tistabi1i<ti dalla ,legge regionale;
1) delibera sui progetti di lavori uni£ormandosi ai piani generali

conoernenti l'esecuÒone delle opere pubb1iche;
m) adotta i provvedimenH relativi al personale;
n) decide i ricorsi amministrativi.
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Art. 47.

Funzioni del Presidente della Giunta

Il Presidente della Giunta:

a) rappresenta la Regiane;
b) pramulga le leggi e i regalamenN regianaH;
c) oanvoca e pflesiede la Giunta e ne stabilisce l'ordine del g!Ì.omo

tenendo, conta delLe praposte dei campanenti la Giunta;
d) dirige Le funziani amministnative delegate dalla Stata alla Re~

gione esslendane responsabile versa la Giunta e H Consliglio e unifarman~
dasi aLle ,istruzioni del Gaverno della Repubblica;

e) nappres1enta in giudizio, la Regione e promuave davanti alle au~
torMà giudiziarie i provvedimenN cautelari e Le aziani passessorie, iI'ife~
rendane alla Giunta nella prima adunanza;

f) designa una dei camponenti la Giunta a sostituirla in casa di
impedimenta, con decreta da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale deUa
Regiane;

g) esercita le altre attribU7.1ioni espressamente oanferiteglii dalLa
Castituziane, dalla Statuto, e dalle leggi regionali.

TITOLO IV

PROGRAMMAZIONE, FINANZE, DEMANIO
E PATRIMONIO REGIONALE

Art. 48.

Programma regionale di sviluppo economlCO

La legge regianale determina gli strumenti della pragrammaziane
l'egianale, ne disciplina le procedure le gli organi, infaI1mandasi ai criteri
della partecipaziane di cm all'articala 5.

Le linee del pragrammaregianale di sviluppa ecanamica, appravate
dal Cansiglia, costituiscano, l'elemento, primaria di ,riferimento, per il
cancarsa della Regiane alle scelte della pragrammaziane nazianale.

Art. 49.

Piano pluriennale di spesa della Regione

La legge r'egianale stabilisçe i criteri e le madalità di elabaraziane
e di attuaziane del piana pluriennale di spesa della Regiane che, relati~
vamente al periada di durata del pragramma regianale di sviluppa,
precisa gli abiettivi e Le priarità delì'attirvità regianale e, ,in linea di
massima, la ripaTtiziane della spesa fra i diversi esercizi cui si riferisce.
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L\rt. 50.

Approvazione del programma e dei piani

Il Regolamento del Consiglio stabilisoe procedure particolari per
l'esame, l'approvazione e la modificazione del prog.ramma regionale di
sviluppo economico del piano pluriennale di spesa e dei piani di illlter-
vento settoriale

Art. 51.

Ot ganismi di ricerca per la programmazione

La Regione può istituIre onganismi o avvalersi di organismi esistenti
per la raccolta dei dati necessari alla elaborazione del programma
regionale di sviLuppo economico, dei piani di intervento settoriale e allo
svolgimento delle attività della Regione, degli enti locali ,e degli altri
enti e associazioni 1nberessate.

Gli studi pI1eparatori per gli atti della programmazione economica,
per i provvedimenÌ'Ì su problemi economici e sociali e, in generale, la
consulenza ,e gli studi sugli aspetti economici e sociali dell'attività
regionale, sono di norma aflidati ad un Ol'ganismo di dcerca la cui
organizZJazione ed i cui compiti sono definiti dalla legge regionale. A tali
fini la Regione può altresì avvalersi di organismi esistenti ed idonei
allo soopo.

Art. 52.

Ordinamento contabile

La legge regionale, nei limiti deJl'articolo 119 della Costituzione,
disciplina l'ordinamento contabHe della Regione ed in particolare stabi-
lisoe le date per la presentaz.ione del bilancio e del oonto oonsuntivo e de-
termina la durata dell'esercizio provvisorio.

La legge r,egola ,anche i servizi di tesoreria ed esatto! ia della Regione.

Art. 53.

Bilanci regionali

Al bHanCÌio preventivo è allegata una relazione sulla situazione eco-
nomica e sociale della Regione ed una sullo stato di attuazione del
programma, dei piani settoriali, dei singoli progetti od opere della
Regione stessa, con la indicazione dei risultati finanzIari ed operativi.
Il bilancio della Regione pone in evidenza i oosti ed i risultati finanziari
rprev,isti per oiascun piano o progetto detl:a Regione stessa in relaz;ione
agli ohiettivi e alle previ'sioni plmienna:li di spesa.

Al bilancio preventivo è allegato un bilancio previsionale di cassa.
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I bilanci degli enti e delle aziende r,egionali sana presentati dalla
Giunta e vengono. discussi ed approvati dal Cansiglia unitaanente al
bilancia regianale.

Ai fini di infarmazione e di caardinamento, sono tmsmessi al Can~
siglia anche i bilanci dene società a part,edpaziane regianale.

Art. 54.

Commissione di controllo

H COl1JSliglioistitui,sce una Commissione permanente di contralla che
vigila sulla gestione del patrimonio e del bilancio, effettua l'esame del
conto consuntivo della Regione ed esercita il contralla contabile sugli
atti del Cansiglio che importino spese sui fondi ad esso attribuiti dal
bilancio regionale.

La Commissione ri.f,erisce al Consiglio in ordine ai risultati della
propria attività e formula proposte per eventuali azioni di respansabilità.

Art. 55.

Demanio e patrimonio

La Regione ha un proprio demanio ,e patrimonio seconda le moda~
lità stabilite con legge della Repubblica.

Art. 56.

Tributi regionali

La Regiane istituisoe e regola con legge i tributi prapri ad essa
attribuiti a norma dell'a!1ticolo 119 deHa Costituzione.

TITOLO V

L'AMMINISTRAZIONE REGIONALE

Art. 57.

Organizzazione delle funzioni regionali

La Regione riconosce nei Comuni e nelle Pravince i soggetti fonda~
mentali dell'organizzazione amministrativa locale.

Esercita normalmente le sue funziani amministnative delegandole
ai Comuni, alle P:t'Ovince o ad altri enti locali, indusi quelli di cui
all'articolo 68 dello Statuto, o valendosi dei loro uffici.

Istituisce con legge regianale propri uffici per l'esercizio delle fun-
zioni di indirizzo e controlla della programmazione.
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P,er le attiv<ità rivolte alJo sviluppa econamico-sooLale e culturale
a per l'eragaziane di servizi di livella regianale, che per laro speciale
natura e dimensione nan passanO' essere delegate agli enti di cui al
prima camma, la Regione, sentiti tali enti e le arganizzazioni saciali
interessate, può promuavere la cQstituzione di enti a aziende a carattere
cansartile ha gli enti locali, istituire enti a aziende regianali; pramua-
veLrela castituziane di sacietà di diritta privata nelle quali sia assicurata
la p:vevailente partecipa2Jiane della Regione e degli enti lacali a assumervi
partecipaziani.

Art. 58.

Enti dipendenti dalla Regiane

Gli enti e le aziende regionali sono istituiti can legge regianale che
ne determina i fini, le attribuzioni, l'arga:nizzazione, le caratteristiche
del rapparta di dipendenza in mO'do che la loro attività sia canfarme
alle direttive della Regione. Gli argani amministrativi degli enti e cleRe
aziende sona nominati, in modo da rappresentarvi la minoranza, dal
Consiglia che potrà scioglierli lin casa di inasservanza di direttive di
particolare rilievO'.

Il Consiglio impartisce direttive generali sull'attività oomplessiva,
approva gli atti prinoipali, v:erifica i risultati della gestiane.

La Giunta è responsabile di fronte al Cansigl,ia del rispetta delle
direttive da questa impartite.

Art. 59.

Sacietà a partecipaz.iane regianale

Spetta al Consiglio delLberare sUIna cost:iJtuzione delle società di cui
all'articola 57 a sull'assunzlione di partecipazioni e naminare i l1appre-
sentanti della Regiane in dette società, in mO'do da rappresentare le
minaranze.

La Giunta indirizza l'attività dei rappresentanti nel quadra delle
direttive generali stabilite dal Cansigld,a.

Art. 60.

Pracedimento amministrativa

Salva la prescrizione dell'articala 32, la legge regianale disciplina
il prooedimento di farmaziane degli atti amministrativi, stabilisce ie
particalari forme di pubblicità che possanO' rendeme effettiva la conO'-
scenza da parte del più larga numero di cittadini, prevede che ciascun
cittadino passa attenere oopia degli atti ammLnistrativi e che i diretti
intel'essati, ai fini della tutela giur,jsdizionale dei 10'1'0di:dtti ,e ,interessi,
passanO' avere copia anche degli atti del pracedimenta.

La legge regionale regala inaltre i ricarsi amministrativi e detta
nal1me sul vala:ve da attribuire al silenzio mantenuto dall'amministra-
ziane su ricarsi a istanze.
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Art. 61.

Difensore civico

Con legge regionale è listituito l'ufficio del difensore civico che cura,
a rkhiesta di singoli cittadini, il regolare svolgimento delle loro pra-
tiche presso l'amministrazione regionale.

La legge regola le modalità di nomina e i modì di esercizio dei
compiti del difensore civico.

Art. 62.

Il personale regionale

Il personale della Regione, delle aziende e degli enti dipendenti
è assegnato ad un ruolo organico unico approvato >con legge regianale.

I provvedimenti relativi al personale addetto agli uffici del Consiglia
sono presi su richiesta dell'ufficio di presidenza del Consiglia e d'intesa
col medesimo. I provvedimenti relativi aL personale addetto alle aziende
autonome ed agli enti dipendenti sono presi d'intesa con ì laro argani
amministrativi.

Il personale trasferito alla Regione dallo Stato o da altri enti pub-
blici conserva i diritti economici aoquisiti.

La legge regionale determina lo stata giuridico ed economico del
personale, stabilisce prooedimenti che garantiscano a tutti i cittadini
condizioni di eguaglianza nell'assunzione agli uffici regionali e assicura
l'esercizio dei diritti sindacali da parte dei dipendenti della Regione.

La legge regionale può prevedere che, per compiti speciali dchie-
denti particolari competenze professianali ed organizzative, siano con-
feriti ,incarichi per periodi determinati a condizioni stabilite con-
trattualmente.

Il personalel'egionale non può valersi del segreto d'ufficio nei con.
fronti dei Consiglieri regionali.

TITOLO VI

GLI ENTI LOCALI

Art. 63.

La Regione e le autonomie locali

La Regione adegua li prinCÌpi e i metodi della prapda attivistà alle
esigenze dell'autonomia e del decentramento.

Favorisce il potenziamenta effettivo dell'autonomÌia dei Comuni e
delle Province e la loro aggregazione in strutture compr1ensoriali.
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Art. 64.

Delega di funzioni regionali

Un'apposita legge l'egionale, emanata previa consultazione degli enti
destinatari della delega, stabilisce norme generali sulle modalità e i
limiti dell'esercizio del poteve di delega di funzioni l'egionali.

Gli enti locaLi devono essere consultati in oI1dine al contenuto della
delega, alle modalità del suo esercizio, agli aspetti organizzativi e finan-
ziari. La delega è conferita con legge regionale che provvede in ordine
ai mezzi necessari agli enti delegatJi per far fronte ai relativi oneri
aggiuntivi.

A tal fine il personale regionale potrà essere comandato presso gli
enti locali delegati, ~con il loro consenso, J1estando a carico della Regione
ogni onere relativo.

Art. 65.

Direttive in ordine alle attività delegate

Gli indinizzi relatlÌvi alle attività delegate sono contenuti nella
legge di delega.

Direttive ulteriori di carattere generale possono essere impartite
suocessivamente dal Consiglio.

Art. 66.

Revoca della delega e sostituzione

La delega è revocata con legge regionale, sentiti gU enti delegati,
in caso di gravi e reiterate violazioni di direttive l'egionali.

Qualora l'ente del,egato non provveda in ordine ai singoLi atti ine-
renti a funzioni delegate, la Giunta, sentita la commissione consiliare
competent,e può sostituil1si ad esso.

h esclusa ogni possibilità di avocazione.

Art. 67.

Utilizzazione degLi uffici degli enti locali
ì

L'utilizzazione degli uffici degli enti locali avviene in base ad accordi
fra la Regione e gLi enti interessati.

Art. 68.

Enti comprensoriali

Al ,fine di realizzare un' organica programmazione economica e so-
ciale, un ulteriore decentr3Jmento e un'organizzazione fondata su ambiti
territoriali adeguati, la Regione promuove e favodsoe la costituzione di
enti comprensoriali anche prev,edendo interventi finanziari e delegando
ad essi l'eseroizio di pI'oprie funzioni ammini,strative.
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Tali enti dovranno a\'ere struttura associativa di Comuni a Province
o, oomunque, essere loro emanazione diretta.

La Regione opera affinchè l' ol'ganizzazione periferica dello Stato sia
adeguata all'articolazione ter,ritor,iale indicata dagli enti locali e dalla
Regione st,essa.

Art. 69.

Circascriziani camunali

La Regione, sentite ,le popolazioni interessate mediante referendum,
può oon legge istituire nel proprio terl1itorio nuovi Comuni, procedere
aHa fusione di Comuni esistenti ,e modificare le loro drcoscr,izioni e
denominazioni.

La legge l1egionale stabilisce le modalità di attuazione del referendum
di cui al comma pl1ecedente.

Art. 70.

Cantrollo sugli enti lacali

Il controllo sugli atti degli enti locali, compresi quelli deliberati
nell' esercizio di funzioni delegate dalla Regione, è esercitato da un
organo della Regione, costituito nei modi previsti dalla 1egge dello Stato
in armonia con i princìpi contenuti nell'articolo 130 della Costituzione.
Tale organo ha sede nel capoluogo della Regione.

Sezioni decentmte sono istituite nei capoluoghi di Provincia ed altre
potmnno essere istituite con leggi regionali in sedi div,erse. La compe-
tenza dell'organo regionale e delle sue sezioni decentrate è stabilita can
legge l'egiona1e. L'attività delle sezioni decentrate è coordinata dall'or-
gano regionale.

La legge regionale determina le modalità del controllo e i rapporti
dell'organo di contJ1OHocon il Consiglio e la Giunta.

TITOLO VII

PARTECIPAZIONE, INIZIATIVA E REFERENDUM

Art. 71.

Partecipaziane

La Regione riconosce i partiti politici come strumenti fondamentali
per la determinazione deLla politica :mgionale ed indiv,idua oome centri
essenziali di partecipazione dei cittadini gli enti territor,iali, i sindacati,
il movimento cooperativo e tutte le altre formazioni sociali.
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Art. 72.

Dovere dl informazione

La Regione rioonosce ,il diritto delle formazioni sociali e dei citta-
dini all'informazione sull'attività regionale come premessa ad una effet-
tiva partecipazione democratica.

La legge regionalestabilisoe le forme opportune perchè, anche
avvalendosi dei mezzi di comunicazione di massa, sia soddisf1atto il
diritto del cittadino all'informazione.

La iR:egione, nei modi pr,evisti dalla legge r,egionale, garantisce la
disponibilità dei dati ,raccolti dagli uffioi propri e da quelli degli enti
ed aziende da essa dipendenti. La legge impone limiti al solo fi'l1e del
rispetto dei diritti costituzionali dei cittadini e dellal1i,servatezza neces-
saria al buon a:ndamento dell'amministI'azione regionale.

Art. 73.

Enti locali e partecipazione

La Regione consulta i Comuni, le Pmvinoe e gli enti comprenso-
dali sulle prinoipali questioni di rilievo generale e sui problemi di loro
specifico interesse.

La Regione consuLta periodicamente i Comuni, le IP,rovinoe, gli enti
comprensoriali ,e gli enti locali delegati a norma dell'articolo 57 sui
problemi che attengono alLa attività della Regione.

I Comuni e le Pmvince possono rivolgere interrogazioni al Consiglio
regionale. L'ufficio di pl1esidenza provvede alla rIsposta entro i termini
previsti dal Regol1amento, aoquisiti ,i par,eri della Giunva ,e della compe-
tente commissione consiliare.

Art. 74.

Petizione

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni a[ ConsigHo per richie-
derne l'intervento o per sollecitare l'adozione di pmvvedÌ!menti d'inte-
resse generale.

Art. 75.

Iniziativa popolare

L'iniziativa popolare delle leggi, dei regolamenti e, con ci lÌmilti sta-
biliti dalla legge regionale, degli atti amministrativi spetta a tremila
elettori della Regione, a tre Consigli comunali, a ciascun Consiglio pro-
vinciale, a ciascun Consiglio di valle o comunità montana e a ciascuno
degli enti di cui all'articolo 68.
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Art. 76.

Procedimento per le proposte di iniziativa popolare

Il Presidente del Consiglio trasmette immediatamente la proposta
alla Commissione competente, corredata dal parere della Giunta regio-
nale relativo particolarmente alla compatibilità della proposta con il
piano pludel1lnale di spesa della Regione e con il bilancio annuale alla
idoneità delle fon"bi di copertura indicate.

La Commissione è tenuta, ovene sia fatta richiesta, ad ammettere
alla discussione sul progetto una delegazione di presentatori.

In ogni caso il Consiglio delibera sulla proposta entro sei mesi dalla
presentazione. Qualora, entro tale termine, sulla proposta non sia stato
adottato alcun provvedimento, essa è iscritta di diritto all'ordine del
giorno del Consiglio e discussa nella pr~ma seduta con precedenza su
ogni altro argomento.

Le modalità del procedimento sono stabilite dal Regolamento del
Consiglio.

Art. 77.

Referendum abrogativo di leggi e regolamenti regionali

È indetto referendum popolare per deliberare l'abrogaZJione totale
o parziale di una legge o di un regolamento regionale quando lo richie-
dono trentamila elettori della Regione o tre Consigli provinciali ovvero
quindicii Consigli comunali o almeno dieci Consigli comunali che rap-
presentino un decimo della popolazione della Regione.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato
alla votazione la maggioranza degli elettori della Regione e se è raggiun-
ta la maggioranza dei voti validamente espressi.

In caso di approvazione della proposta, le nmme sottoposte a re-
ferendum perdono efficacia a partire dal sessantesimo giorno successivo
alla proclamazione dei risultati.

Le ulteriori modalità di attuazione del referendum sono stabilite
dalla legge regionale.

Art. 78.

Referendum su provvedimenti amministrativi

Possono essere sottoposti a referendum, nei modi e con i limiti sta-
biliti dalla legge r,egionale, i provvedimenti amministratiVli di competen-
za del Consiglio.

Art. 79.

Limiti al referendum

Non possono essere abrogati mediante referendum il progmmma
regionale di svi!luppo economico e le leggi e i regolamenti riguardanti
il bilancio e i tributi.
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I regolamenti meramente esecutiVli di norme legislative non pos~
sono essere sottoposti a referendum se ,la proposta non riguarda anche
le relative norme legislative.

Art. 80.

Modalità del referendum

La legge regionale stabiHsce ill periodo dell'anno in oui devono es~
sere depositate le richieste di refeY'endum e il giorno in oui si procede
alla votazione.

L'atto per il quale sia stato indetto un referendum che non abbia
riportato la necessaria maggioranza non può essere nuovamente sotto~
posto a referendum nel corso della stessa legislatura.

Art. 81.

Agevolazioni per l'iniziativa e il referendum

La legge regionale dispone particolari agevolaziOlni per la raccolta e
l'autenticazione delle firme necessarie per le proposte di ini2Jiativa popo~
lare e di referendum.

Art. 82.

Giudizio sull'ammissibilità dell'iniziativa e del referendum

Il giiudizio sull'ammissibilità dell'iniziativa popolare ai sensi del~
l'articolo 75 e ,sull'ammissibilità del referendum ai sensi degli articoli 77,
78, 79, 80 è rimesso al ConsigHo.

L'iniziativa e il referendum sono ammessi se il Consiglio entro
trenta giorni non ne dichiara l!'inammissibilità mediante mozione moti~
vata appl'ovata a maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Regione.

TITOLO VIII

REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 83.

Modifica e abrogazione dello Statuto

La modifica e l'abrogazione dello Statuto 'Sono deliberate dal Con~
siglio a maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Regione.

Per !'iniziativa e il procedimento di modifica e di abrogazione si
applicano le disposizioni dettate dallo Statuto per lIe Ileggi regionali.

La delibera di abrogazione dello Statuto non è valida se non è
accompagnata dalla delibera di approvazione di un nuovo Statuto.
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NORME TRANSITORIE

I

Fino all'entrata in vigore della legge' regionale prevista dalla lette-
ra g) dell'articolo 46 dello Statuto, il Consiglio regionale delibera:

a) sull'acquisto di immobili, azioni o obbligazioni industriali non-
chè sulle locazioni e sulle conduzioni ultraquinquennali o che abbiano
un valore complessivo superiore a cento milioni di lire;

b) sull'alienazione di immobili, di titoli del debito pubblico, di ti-
toli di credito o di azioni od obbligazioni industriali, nonchè sulla isti-
tuzione di servitù passive;

c) sugli altri contratti che superino annualmente l'importo di cin-
quanta milioni di lire, comprendendo in tale somma ogni spesa riguar-
dante lo stesso oggetto, ovvero che superino, per lo stesso oggetto, i
trecento milioni allorquando riguardino opere pubbliche.

II

Il comando del personale dipendente dalle ammilDlistrazioni dello
Stato, degli enti locali e dagli enti pubblici, è richiesto dalla Giunta alle
amministrazioni interessate sulla base delle necessità e dei criteri di se-
lezione approvati dal Consiglio.

III

Fino all'entrata in vigore della legge regionale di cui all'articolo 70,
il controllo è esercitato dal Comitato regionale, secondo le modalità
previste dalle leggi vigenti, sia direttamente che attraverso ,le proprie
sezioni in conformità ai criteri di decentramento che saranno indicati
dal Consiglio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 1444, composto di un ar-
ticolo unico, 'Con il relativo allegato. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del disegno di legge n. 1510
nel suo articolo unico, che approva lo Sta-
tuto della Regione MaI1che quale riisulta dagli
allegati nn. 1 e 2 al disegno di 'legge stesso.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È approvato, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, lo Sta-
tuto della Regione Marche nel testo allegato
alla presente legge.
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ALLEGATO

TITOLO I

LA REGIONE ~ PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1.

Le MaI'che sona costituite in Regiane autanoma entro l'unità della
Repubblica italiana can funzioni e pateri pmpri esercitati secanda i
principi e nei limiti della Castituziane e secanda la StatutO'.

Art.2.

La Regiane camprende i territari delle pravince di:

~ Ancona;
~ Ascoli Picena;
~ Macerata;
....:... Pesara e Urbina.

La Regione ha per capaluaga la città di Ancana.
Gli argani della Regiane passanO' riunirsi anche in sedi diverse dal

capaluaga.
La Regiane ha stemma e insegne da appravarsi con legge reg,ia01ale.

Art.3.

La Regiane ricanasce e pane a fandamenta della prapria aziane le
autanamie lacali; pramuave, cansultati gli enti lacali, la castituziane di
camprensari; attua il decentramenta amministrativa dei prapri servizi;
adegua i principi della legislaziane alle esigenze dell'autanamia e del
decentramenta.

Art.4.

La Regiane pramuave nell'ambita delle sue attribuzioni tutte le ini~
ziative idanee a realizzare il piena sviluppa della persana e l'eguaglianza
dei cittadini, a rimuavere gli astacali che impediscanO' l'effettiva parte~
cipaziane dei lavaratari all'organizzaziane palitica, ecanamica e saciale.

Garantisce la più ampia partecipaziane dei cittadini, degli enti lacali
e delle assaciaziani all'eserciziO' della patestà legislativa e amministra~
tiva secanda le narme della StatutO'.
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Art. S.

La Regione pramuave la sviluppo d~lla cultura.
Tutela, carne beni culturali, il patrimania starica, artistica e archea~

lagica, i centri starici, la natura e il paesaggiO', garantendane il gadimenta
da parte della callettività.

Interviene per rendere effettiva il diritta alla studia in agni ardine
e gradO', alla scuala per l'infan:da e all'istruziane permanente di agni
cittadina.

Favarisce la creaziane di arganismi e istituti culturali, ricreativi e
spartivi, carne strumenti di autanama vita associativa e di farmaziane dei
cittadini e in particalare dei giavani.

Incaraggia la diffusiane della spart dilettantistica anche mediante la
creaziane di appasiti impianti e attrezzature.

Sviluppa le attività turistiche e il turismO' saciale.

Art.6.

La Regiane pramuave le candiziani per rendere effettiva il diritta
al lavara e assicurare la piena accupaziane carne fattare essenziale
della sviluppo delle Marche e per eliminare l'emigraziane.

Concarre a tutelare il lavora in ~tutte le Isue farme e applicazioni.
Adatta agni misura idanea a realizzare la piena eguaglianza della'

danna nella sacietà, nella famiglia e nel lavaro.
Cura !'integraziane nella sacietà e !'inserimentO' attiva nel lavara

degli invalidi e dei minarati e la difesa dei lara diritti.
Assicura servizi sooi:aU per ,J',infamzliae gli anziani.
Pramuave iniziative per tutelare i diritti dei lavaratari all'estera.
Pramuove e attua in cancorsa con lo Stato e gli enti lacali le

rifarme necessarie per stabiJire equi mpparti sadaLi in agricaltura
e realizzare parità di condiziani civili, sociali ed ecanomiche tra città
c campagna; identifica nella proprietà e nell/impresa individuale e assa-
ciata dei. caltivatari diretti e nella iCaoperazìone le strutture fandamen-
taJi dell'agricaltura maJ:1chigiana; le favarisce nella farmaziane, nell/assa-
ciaziane e nell'attività produttiva, di trasformaziane e di mercato, come
candizioni di. rinasoita e di sviluppa dell'intera economia marchigiana.

Orienta le iniziative per indirizzare e caardinare a fini saciali gli
investimenti e l'attività econamica, sastenenda il ruala priaritaria del-
l'interventO' pubblica; pramuove la sviluppa dell'artigianatO', della caape~
raziane e l'assaciazianismo dei lavaratari autanami.

Assicura la prestaziane dei servizi saciali necessari alla sviluppa della
camunità regianale can particalare riguarda all'abitaziane e ai trasparti
e pramuave la partecipaziane degli utenti alla lara gestiane.

Art.7.

La Regiane ricanasce il diritto alla salute e rimuave gli astacali
che passanO' camprametterla; attua idanei strumenti a renderla effettiva,
can particalare riguarda alla salubrità, alla sicurezza dell'ambiente e del
pasta di lavara, alla tutela della maternità e della prima infanzia.
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Adatta misure per la difesa del suala, per la prevenziane e l'elimina-
ziane delle cause di inquinamentO'.

Promuave la valarizzaziane e l'utilizzaziane saciale del territaria eli-
minando gli squilibri civili, culturali, ecanomici e saciali tra le diverse
zane delle Marche e realizzando umani e razionali assetti urbanistici.

Assume nell'ambito della programmazione regianale particalari ini-
ziative in favore delle zane e camunità mantane.

Art.8.

La politica di piana è il metodO' permanente per l'aziane della Re-
gione.

La Regiane partecipa, in moda autanamo, alla pragrammazione eca-
namica, cancarrenda alle scelte della Stata; determina, in collaborazia-
ne can gli enti locali e con l'apparto dei sindacati e delle altre forma-
ziani sociali, gli abiettivi e i criteri dei suoi interventi nel campo ecana-
mica e saciale per mezzo di programmi glabali e settariali rivalti alla
realizzaziane dei prapri fini.

TITOLO II

GLI ORGANI DELLA REGIONE

Art.9.

Sana organi della Regione: Ji,lConsigLia regionaile, Ila Giunta e IiI suo
PI'esidente.

CAPO!

IL CONSIGLIO REGIONALE

Art. 10.

Il Cansiglio regionale, eletta seconda le leggi dello Stata, tiene la
prima seduta il primo giarno nan festiva della terza settimana successi-
va alla proclamaziane degli eletti.

Gli avvisi di convocazione sono inviati dal presidente della Giunta
regionale uscente almeno cinque giorni prima della seduta.

La Presidenza provvisoria è assunta dal Consiglieveeletta col mag~
gior numero di vatli; :i due Consiglieri più giovani svolgonO' funz,ioni di
segretari.

Art. 11.

Il Cansiglia si riunisce di diritto il primo giarna nan festiva dei mesi
di febbraiO', maggio e attabre.

Si riunisce inoltre per illiiz:iativa del Presidente ovvero su r:ichiesta
del Presidell1te della Giunta a di un quarta dei ConSligHeI1i,in canica.
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Art. 12.

Il Consiglio, nella prima seduta e come primo atto, elegge tra i
suoi componenti, con tre votazioni separate a scrutinio segreto, il Presi~
dente e l'ufficio di p.res,~denza composto, oltre che dal Presidente, da
due vice Presidenti e da due Segretari.

L'elezione del Presidente ha luogo a maggioranza assoluta dei com-
ponenti assegnati al Consiglio.

Alla seconda votazione è sufficiente la maggioranza relativa dei voti
validi espressi.

Per l'elezione dei vice Presidenti e dei Segretari ciascun Oonsigllim1e
vota un solo nome. Risultano eletti coloro che hanno riportato il maggior
numero di voti.

Il Presidente e l'ufficio di presidenza restano in carica per la durata
di trenta mesi.

Art. 13.

Il Presidente dirige secondo il regolamento i lavori del Consiglio,
assicurandone il buon andamento; tutela le prerogative dei Consiglieri
e garantisce l'esercizio effettivo delle loro funzioni.

Art. 14.

Il Consiglio ha piena autonomia organizzativa, funzionale e, nell'am-
bito degli stanziamenti assegnati nel bilancio, autonomia contabile che
esercita a norma de1lo Statuto e del Regolamento interno.

Il Consiglio stabilisce i criteri per l'amministrazione del proprio bi-
lancio da parte dell'ufficio di presidenza ed elegge fra i Consiglieri tre
revisovi dei oontiÌ seoondo il Regolamento.

Art. 15.

Il Consiglio adotta il proprio Regolamento a maggiomnza assoluta
dei componenti.

Il Regolamento contiene, ,in ogni oaso, norme conoernenti le att.ri-
buziorri del Presidente e dell'ufficio di pres,idenza, la conval,ida dei Con-
siglieri eletti in armonia con le leggi dello Stato, la convocazione del
Consiglio in via ordinaria e nei casi d'urgenza, la composizione, il fun-
zionamento e il finanziamento dei gruppi consiliari, la composizione e
il funzionamento delle Commissioni e degli altri organi interni, il mante~
nimento dell'ordine delle sedute, le modalità per la disciplina delle di-
scussioni, le votazioni e il processo verbale.

IiI Regolamento determina le forme delle audizioni, da parte deHe
Commissioni consiliari, degli enti locali, organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori, rappresentanze di categoria, associazioni e altri gruppi.

Le forme di documentazione e pubblicità delle indagini conoscitive
sono definite dal Regolamento interno.

Il Consiglio disciplina con apposito regolamento l'organizzazione
dei propri uffici amministrativi.
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Art. 16.

Le sedute del Consiglio sono pubbliche.
Il Regolamento può prevedere, in casi par1Jkolari, eccezionj al pd[l~

cipio della pubblicità.

Art. 17.

Il Consiglio delibera a votazione palese con l'intervento della mag~
gioranza dei Consiglieri in oarioa e a maggioranza dei votanti, salvo che
non siano stabilite, anche da disposizioni regolamentari, altre mag~
gioranze.

Il voto sulle persone si esprime a scrutinio segreto salvo i casi espres-
samente previsti dallo Statuto.

Nel caso di votazione a scrutinio segreto le schede bianche o nulle
sono calcolate nel numero totale dei voti.

Il Regolamento interno contiene norme per l"alcccT'tamento del nu~
mero ,legale.

Art. 18.

Ogni componente del Consiglio rappresenta l'intera Regione ed eser-
cita le funzioni senza vincolo di mandato.

I Consiglied non possono essere chiamati a rispondere per le opinio~
ni espresse e i voti dati nell' esercizio delle loro funzioni.

Art. 19.

I Consiglieri, altr,e al diriHo di iniziativa delle ,leggi e di ogni altra
deliberazione del Consiglio, hanno il diritto di interrogazione, interpellan~
za, mOZJione,emendamento, che eseroitano nelle forme previstJe dal Re~
golamento.

La risposta all'interrogazione e all'interpellanza è obbligatoria.
Ciascun Cons,igliere ha il diritto di ottenere dagli uffici della Regione

e dagli enti o aziende da essa dipendenti notizie e informazioni utili al~
l'espletamento del mandato nei limiti che il Regolamento pone a tutela
delle persone e dell'interesse degli enti.

Art. 20.

I Comuni, le Province e gli altri enti locaLi possono chiedere infor~
mazioni alla Giunta sui provvedimenti che li interessano. Le interroga~
zioni sono depositate alla Presidenza del Consiglio regionale che le tra-
smette aHa Giunta. La Giunta risponde nelle forme prevliste dal Rego~
larnento.

Art. 21.

Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative e regolamentari
auribuite alla Regione, elegge nel proprio seno il Presidente del Consiglio
e l'Ufficio di presidenza, il Presidente e i componenti della Giunta regio-
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naIe e su di essi esercita il controllo poHticoe amministrativo, adempiie
alle altre funzioni confer:iteglii dalla Costituzione, dallo Statuto 'e daHe
Leggi.

Il Consiglio:

1) determina !'indirizzo politico, sociale ed economico, adottando
i relativi provvedimenti di sua competenza;

2) formula voti, proposte di legge al Parlamento, pareri su disegni
e proposte di legge parlamentari e i pareri previsti dagli articoli 132 e
133 della Costituzione;

3) designa tre Consiglieri che partecipano all'elezione del Presiden-
te della Repubblica a norma del secondo comma dell'articolo 83 della Co-
stituzione;

4) delibera sulla richiesta di referendum legislativo e costituziO'nale
a norma degli articoli 75 e 138 della Costituzione;

5) approva il bilanoio regionale di previsione e le sue Viariazioni,
il conto consuntivo, le deliberazioni relative all'assunzione di mutui e
alla emissione di prestiti;

6) istituisce e disciplina i tributi propri della Regione;
7) formula le proposte e i pareri della RegiO'ne sugli indirizzi ge-

nerali e di settore della programmazione nazionale;
8) approva lo schema di sviluppo econO'mico regionale;
9) partecipa, attraverso le Commissioni, nei mO'di stabilhi dalla

legge regionale sulle procedure della programmazione, all'elaborazione
del piano regionale di sviluppo economico e lo approva;

10) approva i piani settoriali e di assetto territoriale;

11) approva i programmi generali e settoriali concernenti l'esecu-
zione di opere pubbliche, determinandO'ne il contenuto e la spesa, nonché
i programmi concernenti l'organizzazione dei servizi pubblici di interesse
della Regione e i relativi finanziamenti;

12) approva l'ordinamento degli uffici e dei servizi regionali;
13) istituisce, sentite le popolazioni interessate, nuovi CO'muni, mo-

difica le circoscrizioni e le denominazioni di quelli già esistenti, prO'muo-
ve la costituzione dei comprensori secondo le indicazioni del piano di
assetto territoriale;

14) delibera le deleghe da confeJ1ire alle Province, ai Comuni e agLi
enti locali, quali organi di decentramento amministrativo;

15) istituisce, disciplina e sopprime enti e aziende dipendenti dalla
Regione e delibera sulla partecipazione ad aziende consortili e a società
finanziarie;

16) formula pareri di interesse generale richiesti dagli organi costi-
tuzionali della Repubblica;

17) nomina Commissioni e componenti di Commissione nel caso di
nomina rimessa genericamente alla Regione in modo da assicurare la
rappresentanza della minoranza;

18) riesamina le deliberazioni per il controllo di merito degli atti
amministrativi regionali a nO'rma dell'articolo 125 della Costituzione;

19) delibera su ogni altro provvedimentO' di carattere amministra-
tivo per il quale la legge stabilisce l'approvazione del Consiglio.
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Le deliberazioni del Consiglio regionale, escluse quelle sottoposte
dalla legge a controllo di merito, possono essere dichiarate immediata-
mente eseguibili, a maggioranza assoluta dei ConsigLieri assegnati, per
specifiche ragioni di urgenza che ne rendano indilazionabile l'esecuzione.

Art. 22.

Il Consiglio istituisoe Commissioni permanenti per ,il preventivo esa-
me di tutti i disegni di legge e di tutti i provvedimenti attribuiti alla
sua competenza.

Possono istituirsi Commissioni speciali per fini d'indagine, inchiesta
e studio.

Il Regolamento disoiphna la composilJione delle Commissioni ,e le mo-
dalità di esercizio delle funzioni.

Nell'ambito delle mate:Die di rispettiva competenza le Commisslioni
seguono l'attuazione delle deliberazioni consiliari e dei piani e program-
mi regionali, la gestione del bilancio e del patrimonio regionale, l'eserci-
zio delle funzioni delegate agli enti locali, i] funzionamento degli enti
e aziende dipendenti dalla Regione, riferendone periodicamente al Con-
sigI,io. La Commissione con competenza su materia finanziaria esprime, in
particolare, pareri motivati sui progetti di legge o provvedimenti ammi-
nistrativi che comportano spesa.

Il Presidente e i componenti della Giunta hanno diritto di parteci-
pare, senza v'0to, ai lavori delle Commissioni.

Le Commissioni hanno facoltà di chiedere l'intervento del Presidente,
dei componenti della Giunta e, previa oomunicazione alla Giunta, dei
capi servizio, dei titolari degli uffici dell'amministrazione regionale e degli
amministratori e dirigenti degli enti e aziende dipendenti dalla Regione.
Il personale convocato ha l'obbligo di presentansi. Le Commissioni hanno
facoltà di chiedere l'esibizione di atti e documenti.

Le Oommissioni neU'iesercizlio delle 101rofunlJioni si avvalgono, d'in~
tesa con la Giunta, della collaborazione degli uffici competenti e, ove
lo ritengono opportuno, della collaborazione di esperti d'intesa con l'uffi-
cio di presidenza.

Le Commissioni, ohre ,i casi previsti daUo Statuto, svolgono indagini
conoscitive dirette ad acquisire notizie e documenti necessari e utili al-
l'attività del Consigllio e, a tal fine, prooedono ,alle cOlnsultazioni degLi
enti locali, sindacati, altre organizzazioni sociali e singoli cittadini.

Il Consiglio regionale può disporre inchieste su materie che inte~
ressano la Regione. È istituita una Commissione consilliare d'inchiesta
quando un terzo dei Consiglieri assegnati alla Regione presenti richiesta
motivata all'ufficio di presidenza. I1 Regolamento disciplina la COlffipO~
sizione della Commissione d'inchiesta.

È fatto obbligo a tutti i titolari degli uffici della Regione, enti e
aziende da essa dipendenti di fornire alla Commissione d'inchiesta tutti
i dati, documenti e infoJ1J11azioni richiesti.

Alle Commissioni consiliari riunite in seduta segreta e senza inter~
vento di estranei non può essere opposto il segreto d'ufficio.

L'ufficio di presidenza del Consiglio coordina il lavoro deUe Commis~
sioni e assicura i mezzi necessari per l'adempimento delle loro funzioni.
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CAPO II

LA GIUNTA E IL PRESIDENTE

Sezione I

LA GIUNTA

Art. 23.

Il Consiglio regionale, dopo l'elezione dell'ufficio di presidenza, nella
seconda seduta vota su una o più mozioni, sottoscritte da almeno un
quinto dei Consiglieri, oQlntenenti glti indirizZJi programmauici del1a Giunta
regionale ,e !',indicazione dei nomi del Pmsidente, del v:iae PlìeSlidente e
degli Assessolìi.

Per l'approvazione della mozione è necessaria al primo scrutinio la
maggioranza assoluta dei componenti assegnati al Consiglio; in seguito
è sufficiente la maggioranza dei votanti.

Il voto ha luogo per appello nominale.
Il Presidente del CQlnsiglio I1egionale pI100lama eletti Pvesidente, vice

Presiden:te e Assessori i Omlsligl,ieri designati a queste cal1iche nella mozio-
ne approvata.

Art. 24.

La Giunta reglionale è composta dal Presidente e da non più di QItto
AssessoIìÌ oompveso IiI vice P,residente.

Art. 25.

La Giunta regionale è l'organo esecutivo della Regione.
La Giunta:

1) delibera la presentazione al Consiglio regionale di proposte di
legge, di R1egolamento e di atti amministrativi di competenza del Con-
siglio;

2) provvede, ove occorra, alla esecuzione delle deliberazioni del
Consiglio;

3) predispone il bilancio preventivo, il conto consuntivo e gli altri
documenti allegati da sottoporre al Consiglio;

4) predispone lo schema di sviluppo economico regionale, il piano
economico globale, i piani settoriali e i piani di assetto territoriale e
ne cura l'attuazione;

5) delibera lo storno dei fondi da un articolo all'altro di uno stesso
capitolo di bilancio;

6) amministra il patrimonio della Regione e, nei limiti stabiliti
dalla legge regionale, ne delibera i contratti;

7) delibera in materia di liti attive e passive, di rinunce e transa-
zioni; quando le rinunce o le transazioni superano il valore stabilito dalla
legge regio'll!ale delibera su oonforme parere della Commislsione consiLiar:e
competente;
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8) adotta i provvedimenti di attuazione dei programmi generali e
settoriali approvati dal Consiglio regionale concernenti la esecuzione di
opere pubbliche e l'organizzazione dei servizi pubblici, purché risultino
indicati nel bilancio annuale con il relativo stanziamento;

9) sovraintende alla gestione dei servizi pubblici regionali e vigila
sugli enti, le imprese e le aziende interamente regionali o con partecipa-
zione regionale a norma deU'artioolo 52 dello Statuto;

10) esercita le altre attribuzioni demandate dalla Costituzione e
dallo Statuto e, in generale, ogni altra attività della Regione non di
competenza del Consiglio.

Art. 26.

La Giunta delibera con !'intervento della maggioranza dei compo-
nenti e a maggioranza dei voti.

Le riunioni della Giunta non sono pubbliche salvo deliberazione del-
la Giunta stessa.

Art. 27.

La Giunta, su proposta del Presidente, può conferire ai suoi compo-
nenti o a gruppi di essi per settori omogenei gli incarichi relativi ai
compiti di indirizzo e di coordinamento delle attività regionali che fanno
capo alla Giunta stessa.

Tutte le deliberazioni di competenza della Giunta sono adottate
esclusivamente dall'intero collegio e in nessun caso dai singoli compo-
nenti o da gruppi di essi.

Art. 28.

La Giunta non può porre la questione di fiducia su disegni di legge
o provvedimenti amministrativi, ma può riservarsi la valutazione delle
conseguenze del voto.

Il voto contrario del Consiglio su una proposta della Giunta non
comporta obbligo di dimissioni.

Art. 29.

La Giunta dura in carica fino alla rinnovazione del Consiglio, salvo
dimissioni o t'evoca ai sensi dell'articolo 30 dello Statuto o il verificarsi
di una delle cause di decadenza previste nei commi seguenti.

La cessazione dalla carica del ,Presidente della' Giunta comporta la
decadenza dell'intera Giunta.

La Gjiunta decade anche quando si riduce, per dimissioni o cessa-
zione dalla carica, a meno della metà dei componenti.

Il Consiglio regionale è convocato, entro quindici giorni dal verifi-
carsi di una delle cause di cessazione dalla carica della Giunta, per l'ele-
zione de1Ja nuova Giunta, secondo le modalità previste dall'articolo 23
dello Statuto.
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La Giunta dimissionaria o revocata a norma dell'articolo 30 dello
Statuto o comunque decaduta resta in carica fino alla elezione della
nuova Giunta per provvedere agli affari di ordinaria amministrazione.

In caso di dimi:ssioni o cessazione di componenti della Giunta, salvo
il caso previsto dal terzo comma, il Consiglio regionale è convocato
entro quindici giorni per la l'Oro sostituzione iSUpropolsta della Giunta.

Art. 30.

La Giunta può essere revocata dalle funzioni con mozione sottoscrit~
ta da almeno un quinto dei Consigl,ieri e approvata per appel10 nomi:na1e a
maggioranza assoluta dei Consiglieri (in carica.

La proposta di revoca viene messa in discussione non prima di dieci
giorni e non dopo venti dalla presentazione.

Sezione II

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Art. 31.

Il Presidente della Giunta regionale:

1) rappresenta la Regione;
2) promulga le leggi e i regolamenti;
3) indìce i referendum preVlisti dal,lo Statuto;
4) esercita le azioni cautelari e possessorie nell'interesse della

Regione;
5) convoca e presiede la Giunta regionale ~ ne stabilisce l'ordine

del giorno;
6) coordina l'azione amministrativa sulla base delle deliberazioni

della Giunta e ne è responsabile;
7) dirige le funziioni amministrative delegate dallo Stato alla

Regione, conformandosi alle istruzioni del Govemo centrale;
8)esercit:a tutte le altre attribuZJioni conferiteg1i dalLa Costituzione.

Il vice Pres,identesostitUlisce a tutti gli effetti ,illPreSlidente,in caso
di assenza o impedimento, e ne dà comunicazione al Consiglio.

TITOLO III

PARTECIPAZIONE POPOLARE E REFERENDUM

Art. 32.

La Regione riconosce nei partiti politici, nel concorso degli enti locali,
dei sindacati dei lavoratori, delle organizzazioni e formazioni sociali e di
tuW i cittadini marchigiani il fondamento della partecipazione popolare
per la determinazione della politica regionale.
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La Regiane nei limiti e can le madalità previsti dai regalamenti:

1) consU!lta Camlillli e Province sulle prinaipaM questiani;
2) camunica preventivamente i pragetti di legge e gli atti ammini-

strativi di interesse generale agli enti locali, alle arganizzazioni sindacali
dei lavaratari dipendenti e autanami e ad altre -farmaziani saciali perché
siana espressi pareri e prapaste;

3) attua farme d'intesa can gli enti lacali sulle questiani che Can-
cernana materie di lara campetenza e riguardana gli interessi delle ri-
spettive camunità;

4) cansulta, anche su lara richiesta, le arganizzaziani dei sinda-
cati dei lavaratari dipendenti e autanami, le arganizzaziani della caape-
raziane e altre farmaziani ecanamiche e saciali;

5) promuave indagini e canferenze su specifici prablemi;
6) cansente a tutti i cittadini, agli enti lacali, alle arganizzaziani

della sacietà marohigiana e 'ai sindacati dei lavaratari la piena dispa-
nibilità dei dati e degli elementi raccalti dagli atganismi regianali, can
i sali limiti impasti dalla legge per il rispetta dei diritti oastituzianali
dei cittadini e la tutela dell'interesse generale della Regiane;

7) favarisce la diffusione dell'infaIilTIaziane mediante !'impiega dà.
strumenti di camunicaziane di massa e di quelli pubblici satta cantralla
demacratica, sull'attività palitica,legislativa e amministrativa regianale.

Art. 33.

I cittadini, gli enti, le assaciaziani e i gruppi aperanti nell'ambita
della Regiane passana inviare petiziani al Cansiglia per chiedere pravve-
dimenti a esparre camuni necessità.

n Regolamento del ConsigLia prevede le modaLità per Ìll !lom esame.

Art. 34.

La Regione niconosoe nel referendum una strumenta di caUegamenta
tra la camunità regianale e i sUOliargani elettivi e ne favarisce l'esercizia
nei limiti cansentiti dalle esigenze di funzianalità della arganizzaziane
regianale.

Il Presidente della Giunta regianale, previa deliberaziane del Can-
siglia, indìce referendum papolare per deliberare l'abragaziane tatale
a parziale di una legge regianale, di un regolamenta a di un pravvedi-
menta amministratilva di interesse generale, quanda la richiedana ven-
timila elettari a'PpUDe due Consigli provinciali oppure venti Cansigli
camunali oppure cinque Consigli comunali che rappresentana almena
un settima della papolaziane regianale.

L'approvaziane della prapasta praduce l'abragaziane delle narme ag-
getto di referendum.

Hanna dinitto di partecipare al referendum tutti i oittacLilni chiamati
ad eleggere il Cansiglia regianale.

La proposta soggetta a referendum è approViata se ha partecipato
alla vataziane la maggiaranza degli aventi diritta e se è raggiunta la
maggiaranza dei vOlti validamente espressi.

La propasta respinta non può essere dpresentata prima che siana
trascarsi cinque anni.
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Il referendum è inammissibile nell'anno precedente la scadenzla del
Consiglio regionale e nei sei mesi successivi alla sua eleZJioil1e.

Non !sono ammessi più di due referendum abrogativi per ogni anno.

Art. 35.

Il referendum è improponibile per le norme dello Statuto, per le
leggi tributarie e di billancio.

Art. 36.

L'abrogazione di norme regolamentari puramente esecutive di norme
legislative non può essere deliberata a mezZJOdi referendum se la pro-
posta non concerne anche le norme legislative.

I regolamenti interni del Cons.iglio sono comUiI1que esclusi dal re-
fe1'endum.

Art. 37.

Il referendum abrogativo di atti amministratÌi\T,i ha per oggetto atti
di interesse generale della Regione.

È in ogni caso escluso il referendum su atti interni a su atti mera-
mente esecutivi di narme legislative a regalamentari.

Art. 38.

Il ConsigLia regioTIlal1epuò indire referendum oonslUiLtivd£ra le pa-
palaziani interessate a determinati pravvedimenti.

Le pl1aposte di Legge oonoernenti l'istituZJione di nuolVli Camuni, j

mutamenti delle circascrizioni a delle denaminaziani camunali sana, in
ogni casa, sottapost,e a referendum oonsultivo fm le papoLazioni in-
teressate.

TITOLO IV

PROGRAMMAZIONE BILANCIO E FINANZE

Art. 39.

La legge regionale discipLina le procedure e gli oJ1gani della pra-
grammazione regiiOnale, infoI1mandasi a pdndpi e metodi atti ad assi-
curare il cancorsa degli enti locali e l'autonomo apporta delle organiz.
zazioni s,indacali dei lavaratori e di altre raI1mazioni 'SociaLi.
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n processo di formazione, attuazione e verifica dei piani di sviluppo
è articolato su base comprensoriale.

Art. 40.

La legge regionale disciplina l'ordinamento contabile della Regione.
n Consiglio regionale approva con legge il bilancio di previsione. I bilanci
degli enti o aziende comunque dipendenti dalla Regione sono presentati
in allegato al bilancio regionale.

Con il bilancio regionale sono approvati gli impegni relativi a tali
enti e aziende.

Il ,sistema di daslsificazione delle entrate e delLe spese è cool'dinato
con le norme della legge dello Stato.

n progetto di bilancio viene pubblicato ed opportunamente divulgato.
La Giunta regionale presenta con il progetto di bilancio:

1) un preventivo di cassa della Regione e degli enti e aziende di-
pendenti o a partecipazione regionale;

2) un preventivo delle spese degli enti locali relative all'esercizio
delle funzioni delegate;

3) una relazione illustrativa sul rapporto tra previsioni di bilancio
e attuazione del piano economico regionale;

4) una relazione che mette in evidenza i costi e i risultati finan-
ziari previsti per ciascun settore di intervento, piano o progetto della
Regione in relazione agli obiettivi e alle prescrizioni del piano economico
regionale.

I bilanci degli enti e aziende dipendenti dalla Regione vengono esa-
minati e ratificati dal Consiglio a seguito dell'approvazione del bilancio
della Regione nelle forme previste dalla legge regionale.

Lo storno di fondi da un capitolo all'altro del bilancio è approvato
con legge regionale.

L'esercizio provvisorio può essere concesso con legge per un periodo
non superiore a tre mesi.

L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.
n bilancio di previsione, con tutti gli allegati, è presentato entro il

quindid ottobre ed è appmvato entro il quindiai dicembr,e.

Art. 41.

n conto consuntivo è presentato entro il trenta aprile dell'anno suc-
cessivo ed è approvato entro il trentuno luglio.

I conti consuntivi degli enti e aziende comunque dipendenti dalla
Regione sono compresi in allegato nel conto consuntivo della Regione
redatto secondo i criteri previsti dalla legge regionale.

La Giunta regionale presenta con il conto una relazione al Consiglio
sullo stato di attuazione del piano economico regionale, dei piani setto-
riali e dei singoli progetti riguardanti servizi e opere della Regione con
l'indicazione dei costi e dei risultati finanziari e operativi.
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La stessa relazione indica le spese erogate dagli enti e aziende dipen-
denti o a partecipazione regionale, nonché le spese erogate dagli enti
locali nell'esercizio delle funzioni ad essi delegate o per le quali la Re-
gione si avvale dei loro uffici.

La Giunta regionale, al termine di ogni trimestre, trasmette alla com-
petente Commisslione coosiÌ11iareil consuntivo di cassa.

Art. 42.

Il programmi plUiriennali di spesa per singoli settori e progetti
hanno di norma la durata e la deoorrenza del 'Piano economko regio-
nale e sono approvati con legge.

I relativi stanziamenti sono r~portati anno per an1J.o nella legge di
bilancio.

Art. 43.

La Regione ha demanio e patrimonio propri.
Nell'ambito ,dell'autonomia finanziaria istituisce con legge i tdbuti

propri, ne discip1ina le procedure amministlrative di rioorso e le relative
sanzioni ,seoondo le leggi dello Stato.

TITOLO V

LA FORMAZIONE DELLE LEGGI, DEI REGOLAMENTI
E DEGLI ATTI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO

Art. 44.

L'iniziativa delle leggi regionali, mediante la presentazione di una
proposta di legge, redatta in articoli, compete:

~ alla Giunta regionale;
~ a aiascun ConsiglieJ:1eJ:1egiona~e;

~ ai Consigli comunali in numero non inferiore a cinque;
~ ai singoli Consigli provinciali;
~ agli elettori della Regione in numero non inferiore a cinquemila;
~ alle organizzazioni regionali confederali dei lavoratori dipendenti

e autonomi con proposta sottoscritta da almeno cinquemila elettori.

La legge regionale Istabmsce le modalità per la raccolta e l'autenti-
oaz,ione delle firme.

Il ,regolamento del Consiglio regionale prevede i modi e i temnini
per l'esame delle proposte d'iniziativa popolare al fine di garantirne
la sollecita definizione.

Art. 45.

L'iniziativa dei regolamenti e degli atti amministrativi di compe-
tenza del Consdg1io spetta ,alla Gdunta e a ciascun Cons1igliere.
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Art. 46.

I disegni di legge e le proposte di regolamento o di provvedimento
amministrativo sono esaminati da una Commissione pe1ìmanente o spe~
ciale del Consiglio oche a questo scopo svolge leiJndagini conoscitive ed
esprime il parere se risultano coerenti con il piano approvato.

Nel corso delle indagini, oltre alla consultazione dei soggetti indicati
nello Statuto, la Commi'ssione può senti!re singoli cittadini e può far
partecipare ai suoi lavori, senza diritto di voto, i dirigenti dei vari
servizi regionali ed esperti estranei al Consiglio.

I pareri, le osservazioni e le proposte di coloro che sono stati
ascoltati sono sottoposti al Consiglio regionale insieme al parere, alle
osserv'az~oni e alle pmposte deLLeCommiss~oni consiliari.

Ogni Commissione consiliare può chiamare la Giunta a riferire sul,la
sua auività. La Giunta deve presentarsi, eventualmente cLel,egandoun suo
componente, entro quindici giorni dall'invito.

Il disegno di ,legge dopo l'esame deLla Commissione è trasmesso al
Presidente del Consiglio. Il Hresidente lo 'sottopone aH'assemblea che lo
approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il Regolamento disdplina ila procedura per la discussione d'urg,enza
dei disegni di legge e dei provvedimenti amministrativi di competenza
del Consiglio.

Art. 47.

Ogni -legge approvata dal Consiglio regionale è comunicata dal Pre-
sidente della Giunta, entro cinque giorni dall'approvazione, al Commissa~
ria del Governo per il VLstO.

La scadenza del termine di cui al primo comma dell'arti!colo 127
del1a Costituzione, ove il Governo della Repubblica non abbia rinviato
la legge al Consiglio reg,ionale, equivale alla appasizione del visto.

In caso dirim1Lo, Dve il Consiglio regionale approvi di nuovo la
legge a maggioranza assoluta dei componenti, si procede aHa promul-
gazione se entro quindici giorni dalla comunicazione, di cui al quarto
comma dell'articolo 127 della Costituzione, ill Governo della Repubblica
non abbia prOIIIlOSISOla questione di legittimità o quella di merito.

Art. 48.

La legge è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro
dieci giomi dall'apposizione del visto o dalla scadenza del tenrnine di
cui al secondo comma del rpl'ecedente articolo. Il testo è pl'ooeduto dalla
formula: «Il Consiglio regionale ha approvato; il Commissario del
Governo ha apposto IiI visto; iJ Presidente della Giunta regionale pro~
mulga la 'seguente legge regionale ».

Nell'ipotesi di cui al secondo e al terzo comma dell'articolo prece~
dente, nella formula ,di promUllgazione è fatta menzione della scadenza
del tenmine o della seconda approvazione del Consiglio ed eventual~
mente della pronuncia della Corte costituzionale o deLla deliberazione
delle Camere.
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Al testo della legge segue la formula: «La presente legge sarà pub-
bUoata nel Bollettino Ufficiale della Regione; è fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Marche ».

Art. 49.

La promulgazione di una legge dichiarata urgente dal Consiglio re-
gionale avviene anche prima del termine di cui al precedente articolo
quando il Governo della Repubblica lo consenta.

Art. SO.

La legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale deLla Regione
ed entra in vigore non prima del quindicesimo giorno successivo alla pub-
blicazione, salvo il caso di urgenza dichiarata a norma dell'articolo pre-
cedente; in tal caso il Consiglio stabilisce il momento di entrata in vigore
della legge e comunque non prima del giorno successivo alla pubbli-
cazione.

Art. 51.

I Regolamenti regionali e quelli contenenti le norme di attuazione di
leggi della Repubbli:ca, previsti .dal secondo comma dell'articolo 117 della
Costituzione e da singole leggi statali, sono emanati con decreto del
Presidente della Giunta regionale entro dieci giorni dalla loro approva-
zione da parte del Consiglio regionale e pubblicati nei modi previsti per
le leggi dallo Statuto.

Entrano in vigore .in ogni caso nel quindicesimo giorno successivo
alla loro pubblicazione.

TITOLO VI

L'AMMINISTRAZIONE REGIONALE
IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

I RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI

Art. 52.

L'organizzazione amministrativa della Regione si compone di servizi
che operano sotto la direzione della Giunta e del suo Presidente.

La legge regionale può prevedere che il servizio cui è affidata la pre-
parazione dello schema di sviluppo economico regionale promuova il
coordinamento degli altri servizi anche a mezzo di riunioni periodiche
dei loro dirigenti.

Le materie attribuite alla competenza di ciascun servizio sono deter-
minat,e dalla Giunta regionale in relazione agli obiettivi prev~sti nel pro-
gramma economico della Regione.

La Regione può istituire, con legge, enti e aziende regionali per lo
svolgimento di attività e servizi che, per la loro particolare natura o di~
mensione, non possono essere delegati agli enti locali. Può, inoltre, par-
tecipare ad enti e aziende interregionali.
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La Regiane può pramuavere sacietà finanziarie a parteciparvi. La leg-
ge regianale disciplina le modalità di partecipaziane.

La Giunta sovrainvende alla gestione degli enti, del,le aziende e deLle
partecipazioni seoondo le direttive del Cansiglio.

Il Cansiglia pravvede alla namina degli amministratari assicuranda
la rappresentanza delle minoranze.

Art. 53.

I dirigenti dei servizi della Regione, in canfarmità alle direttive impar-
tite dalla Giunta, pravvedano all'arganizzaziane e al funzianamenta inter-
na dei servizi e ne sana respansabili.

Per la direziane dei principali servizi e delle aziende regionali sono
conferiti incarichi a tempo deteI1minato dal Presidente ddla Giunta
regianale, ,su proposta esclusiva della Giunta stessa, approrvata dal Con-
siglio con voto palese in seduta segreta, anahe tra esperti e pI1ofessio-
nisti estranei all'Amministrazione regionale. L'!incadoo è revocabi1e can
il medesimo procedimento.

La durata dell'ufficia nan può superare la legislatura.
Per campi ti specifici e in particolaI1e per quelli di studio e di attua-

ziane della pragrammaziane può essere addetto ai servizi persanale esper-
ta nelle varie discipline, incaricata e revocabile con le madalità di cui ai
cammi precedenti.

Art. 54.

La legge regionale deteI1mina 10 stato giuridico, il trattamento eco-
nornko, il ruola unlco del peI1sanale, le narme per l'iÌnquaidramento
nella Regione del persanale delle Amministrazioni dello Stata e di altri
Enti pubblici, le norme per l'inquadraJIDenta degli uffici statali ad essa
trasferiti Icon legge dellla Repubblica.

Agli uffici della Regione si accede medilante pubblico concorso, salvo
i casi previsti dalla legge dello Stato, per la qualifiiCa determinata in
rapporto a~la preparazione tecnico-prof.essionale.

Art. 55.

La Giunta regianale, can deliberaziane motivata, sentite le campe-
tenti Cammissiani consiliari, può canferire incarichi ad istituti, enti, pra-
fessianisti, esperti per l'esecuziane di particalari indagini a studi e per
raccogliere gli dementi neoessari Ia:H'adempimenta dei propri compiti in
ardine alla pragrammaziane.

Le Commissioni consiliari possano chiedere di essere ÌnfoI1mat,e dalla
Giunta a dagli incaricati delle indagini sulla stata e i risultati delle in-
dagini stesse.

Art. 56.

La Regiane promuove la parteaipazione effettiva dei soggettil, dei
gruppi e degli enti interessati al procedimento di formazione dei prov-
vedimenti amministrativi d'interesse generale.
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Art. 57.

Gli atti amministrativi regionali sono pubblicati per estratto nel
Bollettino Ufficiale della Regione. La pubblicazione non sostituisce la no-
tificazione ai diretti interessati.

La legge regionale può stabilire in casi determinati particolari forme
di pubblicità che, in aggiunta alla pubblicazione per estratto e alla notifi-
cazione di cui al precedente comma, rendono effettiva la conoscenza de-
gli atti da parte dei cittadini.

I cittaJdini hanno dir,itto di ottenere copia degli atti amministrativi
regiionali ,con efficacia esterna. Ai fini della tutela giurisrdizionale dei loro
diritti e interessi li cittadini hanno anche diritto di ottenere copie auten-
tiche di tutti gli atti del procediJmento amministrativo.

Art. 58.

Gli organi e gli uffici della Regione debbono provvedere entro novan-
ta giorni sulle istanze e sui ricorsi. Il termine decorre dalla data di de-
posito dell'istanza o del ricorso.

Trascorso inutilmente il termine di cui al precedente comma, gli in-
teressati possono intimare all'organo o ufficio inadempiente diffida a
provvedere secondo le modalità stabilite dalla legge regionale.

Se l'organo o l'ufficio non risponde alla diffida entro trenta giorni
il silenzio è parificato ad ogni effetto ad un provvedimento di rigetto della
istanza o del ricorso.

Art. 59.

La Regione esercita normalmente le funzioni amministrative delegan-
dole alle Province, ai Comuni o ad altri enti locali o valendosi dei loro
uffici.

La delega di funzioni amministrative alle Province, ai Comuni e ad
altri enti locali è conferita, previa loro consultazione, con legge regiona-
le per materie definite e a favore, di norma, di tutti gli enti della mede-
sima specie operanti nella Regione, e comunque a pluralità omogenee di
tali en ti.

Con la legge di delega si adottano le misure necessarie a favore degli
enti delegati mediante stanziamenti per la copertura delle spese o anche
a mezzo di trasferimenti del personale regionale.

La legge di delega può prevedere che si costitUli's,cano Consorzi su
base oomprensoriale tra gli enti locali per l'esercizio delle funzioni
delegate.

Il Presidente della Giunta regionale emana le direttive generali cui
si devono attenere gli enti delegati. Le direttive sono proposte dalla Giun-
ta e approvate dalla Commissione consiliare competente nell'ambito de-
gli indirizzi contenuti nelle leggi di delega. La Giunta vigila sull'esercizio
delle funzioni che hanno formato oggetto di delega. Gli eventuali provve-
dimenti sostitutivi previsti dalla legge di delega per i casi di accertata
inerzia nel compimento di atti obbligatori sono deliberati dal Consiglio.
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La delega può essere revocata neUe medesime fOI1me con cui è
stata oonferita.

La legge regionale regola, d'intesa con gli enti locali interessati, l'eser-
cizio di funzioni amministrative attuate da parte della Regione avvalendo-
si dei loro uffici.

Art. 60.

Il controllo di legittimità sugli atti amministrativi della Regione è
esercitato in conformità alla Costituzione e alle leggi dello Stato.

Nei casi determinati nei quarli, ai sensi dell'articolo 125 della Costitu-
zione, è ammesso daHa legge dello Stato il controIrlo di merito, il riesame
dell'atto amministrativo viene effettuato dal Consiglio regionale entm
trenta giorni daLla richiesta motivata deLl'organo dello Stato che lo ha
promosso.

Art. 61.

La Regione esercita il controllo di legittimità sugli atti ~ compresi
quelli derivanti dalle funzioni da essa delegate ~ deHe province, dei
comuni e degli altri lenti locali ai sensi dell'articoilo 130, primo comma,
della Costituzione.

Il /Controllo .di merito sugli atti degli enti locali nello svolgimento
de,Iile funzioni proprie e delegate dalla Regione è esel'citato mediàIlte
richiesta motivata di riesame ai sensi dell'articolo 130, secondo comma,
della Costituzione.

I controlli sono esercitati da un ongano della Regione in forma
decentrata mediante sezioni autonome, secondo le modalità fissate
dal Consiglio.

I provvedimenti .degli organi di contmllo sono definitivi.

TITOLO VII

REVISIONE DELLO STATUTO
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 62.

La revisione dello Statuto è deliberata a maggioranza assoluta dei
Consiglieri nei modi previsti per la fonmazione del1le leggi regionali e
secondo il ,procedimento prescritto dal seoondo oomma dell'articolo 123
deLla Costituzione.

Nessuna iniziativa per la revisione dello Statuto può essere ammessa
se non sia trascorso almeno un anno dall'entrata in vigore dello Statuto
o dall'ultima modifica.

Un'iniziativa di revisione respinta dal Consiglio regionale non può es-
sere rinnovata se non è trascorso un anno dalla reiezione.

La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto, adottata con le
stesse modalità di cui ai precedenti commi, non è valida se non è accompa-
gnata dalla deliberazione di un nuovo Statuto che sostituisca il preceden-
te e ha efficacia dal momento dell'entrata in vigore del nuovo Statuto.
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Art. 63.

La legge regianale determina, can decarrenza dalla data di eleziane del
prima Cansiglio, per i campanenti del Cansiglia regianqle e della Giunta,
le indennità per la carica e per le funziani e) criteri del rimbarsa delle
spese sastenute nell'espletamenta del mandata.

La stessa legge determina l'assegna da carrispandere al Presidente
e ai campanenti della .Giunta, al Presidente e agli altri campanenti l'Uffi~
cia di presidenza del Cansiglia regianale.

DISPOSIZIONE TRANSITORIA

Fina all'entrata in vigare delle leggi regianali previste dai numeri sei
e sette dell'articola 25, la Giunta delibera per contratti, rinunce e transa-
zioni fina al limite del va1are di lire centa miHani. Oltre twle limite la
Giunta delibera su confarme parere della Commissione cansHiare cam-
petente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il dise-
gno di legge 'n. 1510, composto di un articala
unica, can il relativo aHegato. Chi l'apprava
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del disegna di legge n. 1612
nel suo articola unico, che approva lo Statu-
to della Regione Molise quale risulta dagli
allegati nil. 1, 2 e 3 al disegno di legge stessa.

T O R E L iL I, Segretario:

Articolo unico.

E appravato, ai sensi dell'artioala 123,
comma secondo, della Castituzione, la Sta-
tuto della Regiane Malise nel testo allegata
alla presente legge.
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ALLEGATO

TITOLO I

LA REGIONE

Art. 1.

Costituzione della Regione

Il Molise è Regione autonoma nella RepUlb:blka italiana una ed indi~
visibile, secondo i princìpi e nei Hmiti della Costituzione e secondo
le norme dello Statuto.

La Regione promuove il pJ:1ogresso civile, sociale ed economico della
sua popolazione ed il rinnovamento democratico delle strutture dello
Stato; garantisce la partecipazione dei cittadini alLe scelte politiche
della comunità nazionale e della politica regionale, alla funzione legi~
slativa ed amministrativa.

Art. 2.

Territorio, gonfalone e stemma

La Regione comprende il territorio delle attuali province di Cam~
pobasso e di Isernia ed ha per capoluogo la città di Campobasso.

La Regione ha un gonfalone ed uno stemma pJ:1escelti dal Consiglio
regionale.

TITOLO II

LA PROGRAMMAZIONE

Art. 3.

Metodi e strumenti

La Regione Molise assume il metodo della programmazione per lo
sviluppo equilibrato dell'eoonomia regionale, per 1e riforme di struttura
e per i fini sociali pr.evisti dalla Costituzione.

La Regione partecipa come soggetto autonomo in collaborazione
con gli enti locali e con l'apporto delle organizzazioni sindacali, econo~
miche, sociali e culturali alla formulazione del programma economico
nazionale.

Formula programmi di sviluppo economico relativi al suo territorio
e adotta ed attua programmi .e piani, genemh e settoriali, articolati
su base compre'l1soriale, nelle materie di sua competenza, nonchè in
quelle ad essa delegate a norma della Costituzione e delle leggi.
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Indirizza e coordina tutte le attività eoonomiche e sociali degli enti
pubblici che operano nella l'egione per le materie di competenza regianale.

La Regione determina con legge gli strumenti e ,i provvedimenti
di formazione, di attuazione e di verifica della programmazione l'egio-
naIe, nonchè l'attività di studio e di ricerca ohe ritiene neoessaria.

La Regione, con i:l ooncorso della Stato, previsto dall'articolo 119,
terzo camma, della Costituzione. provvede alla formulazione ed alla
esecuzione di piani organici pluriennali di opere straordinarie di pub-
blico interesse, che anche mediante l'utilizzazione di tutte le risorse
naturali del suo territorio, favoriscano la rinascita economica e sociale
del Molise.

Art: 4.

Obiettivi, finalità e vincoli

La Regione, nell'eselicizio delle sue funzioni e dei poteri conferiti
dalla CostHuzione ed in relaziane ai fini della programmazione I1cgionale
e mizionale, in particolare:

~ ,opera per impedire la spopolamento del terr.it,orio, per arrestare

l'emigrazione ed evitare i fenomeni di disgregazione sociale che ne
conseguono, per favorire il rientro degli emigrati;

~ provvede ad un equilibrato riassetto, del territorio ed arienta
la politica economica in direzione del superamento degli squilibri entro
e fuori il territorio della regione;

~ promuove una politica agrada rivolta al rinnovamento delle strut-
ture produftive predisp,onendo piani zonali per iJ riaI'dino fandiario ed
aziendale, per la bonifica, la irrigazione e le opere di miglioramento,
nonchè per lo sviluppo della impresa agricola, familiare ed associata,
per l'incremento delle attività zootecniche e ddle attività associate di
trasformaziane e oommercializzazione agricola, al fine di conseguire
parità di condizioni economiche, sociali e civili del settore agricolo
con gli altri settori produttivi;

~ adotta le misure necessarie per assicurare la funzione sociale
della proprietà privata e per stabilire equi rapporti sociali nelle
campagne;

~ attua interventi per la difesa del suolo e per la tutela e l'incre-
mento del patrimonio forestale;

~ assume iniziative in favore delle zone di particolare depressione
e delle comunità montane;

~ favorisce il metodo della cooperazione nei vari settori della

economia;
~ promuove le condizioni per rendere effettivo il diritto al lavoro

al fine di assicurare la piena occupazione e la tutela dei diritti dei
lavoratori;

~ promuove lo sviluppo dell'artigianato esaltandone le prerogative
artistiche e le caratteristiche regionali; agevola il riordino ed il paten-
ziamento delle strutture commerciali nella regione;

~ promuove lo sviluppo del turismo, curando la valorizzazione e la
difesa del paesaggio e del patrimonio storioo, archeologico ed artistico
del Molis'e, provvedendo all'espansione ed al rinnovamento delle attrez-
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zature e dei servizi turistici, albeI1ghieri e spartivi, salvaguardando, gli
interessi del Molise nell'ambito dei piani ,interregionali e nazianali;

~ realizza un servizio, sanitaria regionale can struttura articalata
in unità lacali adeguate alla realtà del Malise;

~ cancarre a realizzare un sistema di sicurezza saciale can parti~
oalare riferimento, al:l'infanzia ed alla vecchiaia;

~ arganizza un efficiente sistema di trasporti per contribuire al
superamenta degli astacali che impediscano, la integrazione ecanamica,
sacialee culturale tra le diverse zane della regiane;

~ attua la diffusione dell'istruziane profeSisianal,e can strutture
decentrate in I1elaziane alle esigenze oooupazionali e produttive della
regiane, anche al fine di meglio, indirizzare l'arientamenta scolastica
della giaventù mo:lisana;

~ concorre a rendere effettiva il diritta alla studio in agni ordine
e grado, dell'istruzione;

~ tutela il patrimonio, linguistico e storica e le tradiziani papalari
delle oomunità etniche esistenti nel sua territaria e, d'int'esa can i camuni
interessati, ne favarisçe la valarizzaziane.

TITOLO III

ORGANI DELLA REGIONE

Art.5.

Sana organi della Regiane:' il Cansiglia regianale, la Giunta e il
sua Pl'esidente.

CAPO I

IL CONSIGLIO REGIONALE

Art.6.

Attribuzioni del Cansiglio

Il Consiglia regianale eseI1cita .le potestà legislative e regalamentari
attribuite alla Regione; indirizza e contralla l'aziane palitica, ammini~
strativae programmatica della Regiane; delibera gli atti di intervento,
della Regione nella pragrammaziane nazianale; adempi,e alle altre fun-
zioni canferitegli dalla Castituzione, dalla Statuto, e dalle leggi.

Spetta al Consiglia:

a) appravar,e i programmi della Giunta regianale e cant:mllarne
l'attuazione;

b) approvare can legge il pragramma ecanomioa regionale, i
piani generali territariali e settariali d'interventaeoarnamica e finan-
ziario neLle materie di competenza della Regiane; il piana urbanistica
regianale, ,i piani diesecuziane di apere pubbliche di interesse ,regianale;
nançbè l'arganizzaziane dei servizi pubblici di interesse della RcglOne;
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c) approvare con legge entro il 30 novembre di ogni anno il
bilancio preventivo predisposto daMa Giunta per ,l'esercizio :dell'anno
suooessivo;

d) approvare eon Legge le variazioni al bilancio da un capitolo
all'altro, nonohè l'assunzione di mutui e la emissione di prestiti;

e) approvare entro il 30 aprile di ogni anno il conto consuntivo;
f) deliberare i tributi regionali;
g) deliberare l'istituzione, l'ordinamento e la soppressione di enti,

imprese ed aziende dipendenti dalla Regione e la partecipazione ad
aziende, società ed enti pubblid;

h) deliberare l'ordinamento degli uffici e dei servizi regionali;
i) istituire nel proprio territorio, sentite le popolazioni interes~

sate, nuovi Comuni, modificare Le circoscrizioni e lIe denominazioni di
quelli già esistenti, promuovere la oostituzione di organismi associativi
tra gli enti locali e deliberare i provvedimenti conseguenti;

1) delegare le funzioni alle Province, ai Comuni e agli enti locali,
con Le modalità stabilite dallo Statuto e dalle leggi regionali;

m) esercitare l'iniziativa ,legislativa innanzi alle CameI'e con le
modalità previste per l'approvazione delle leggi regionali. Le proposte
di ,legge sono trasmesse ai Presidenti deUe Camere dal ,P,residente del
Consiglio regionale;

n) esercitare il potere di richiesta del referendum nazionale a
norma della Costituzione e delle leggi;

o) indirizzare voti alle Camere e al Governo;
p) riesaminare le deliberazioni sottoposte al controllo di merito;

q) nominar,e i componenti di organi collegiali in rappresentanza
della Regione, assicurando, in :quanto possibile, la presenza della
minoranza;

r) eleggere, a nOI'ma dell'articolo 83, secondo comma, della Costi-
tuzione, i tre delegati della Regione che partecipano alla elezione del
Presidente della Repubblica. A tal fine ciascun consigliere vota non
più di due nomi;

s) provvedere su ogni altra iniziativa di ]nteress,e n:~gionale rela-
tiva alla politica dei trasporti, aLla politica dell'ambiente, alla politica
sociale, alla politica dei servizi oommerciali, al1e attività culturali,
ricI'eative ,e sportive;

t) es,ercitare ogni altra attribuzione non espressamente deman-
data ad altri organi della Regione dalla Costituzione, dallo Statuto
e dalle leggi. '

Art.7.

I consiglieri regionali

I consiglieri l'egionali entrano nel pieno esercizio delle loro fun-
zioni all'atto della proclamazione.

Essi rappresentano !'intera Regione senza vincolo di mandato.
Non possono essere chiamati a rispondeJ:1e delle opinioni espresse

e dei voti dati neB'esercizio deUe loro £unzioni.
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Art. 8.

Convalida della elezione

A:lConsiglio regionale è dservata la convalida qell'dezione dei propri
componenti, secondo le norme del suo regolamento interno.

La convalida si ha per avvenuta ov<; nel -termine di novanta giorni
daIla prima seduta il Consiglio regionale non Vii abbia pmvveduto.

In caso di surrogazione, il termine di cui al precedente comma
decorre dalla data della surrogazione stessa.

Art.9.

Interrogazioni, interpellanze, moziom e diritto d'informazione

I consigHeri ve:gionali hanno di:dtto di interrogazione, di interpel~
lanza e di mozione.

L'esevcizio di tale diritto è disciplinato dal regolamento ilITterno.

I consiglieri hanno diritto di ottenere dai di,rigenti degli uffici della
Regione e degli Enti o azi,ende da essa dipendenti, con ,le modalità 'Sta~
bi:lite dal l'egolamento interno, notizie e informazioni utili all'espleta~
mento del loro mandato.

Art. 10.

Indennità dei consiglieri

La 'legge regionale stabilisce la entità e i titoli delle indennità ai
consiglieri regionali, a seconda delle 10m funzioni e attività.

Art. Il.

I Gruppi consiliari

I oonsigHeri si costituiscono in gruppi, ognuno dei quali è formato
dagli eletti delle liste aventi lo stesso contrassegno. Qualora un consi~
gliel'e non intenda appartenere al gruppo neUe cui liste è stato eletto può
entrare a far parte di altro gruppo, ,che ne sia consenziente.

I consiglieri che non intendono far parte di alcuno dei gruppi di cui
ai commi precedenti, entrano a far parte del gruppo misto.

II Consiglio assicura ai gruppi consiliari i mezzi per il loro funzio~
namento, secondo le modal:ità previste dal regolamento interno.

Art. 12.

Autonomia organizzativa, funzionale e contabile del Consiglio

Il Consiglio, con le modalità stahilite dal regolamento intemo, ha
autonomia organizzativa, funzionale e contabile, nonchè la gestione del~
l'apposito fondo riservatogli ,in bilancio.
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Art. 13.

Presidenza provvisoria

Il Consiglio regionale tiene la prima adunanza il primo giorno non
festivo della terza settimana successiva alla proclamazione degli eletti.
Gli avvisi di convocazione sono inviati dal PI1esidente della Giunta re-
gionale uscente almeno cinque giorni prima.

La Presidenza provvisoria del Consiglio regionale è assunta dal con-
sigliere più anziano di età tra i presenti. I due consiglieri più giovani
fungono da segI1etari.

Art. 14.

Elezione dell'Ufficio di presidenza

Il ConsigJio regionale prooede, come primo suo atto, alla costitu.
zione dell'Ufficio di presidenza, con la elezione a scrutinio segreto del
Presidente, di due Viae Presidenti e di due Segr,etari.

Alla ,elezione del Presidente, dei due Vice PI1esidenti e dei due Se.
gretari del Consiglio regionale si procede con tre votazioni separate, in
modo da assicurare comunque la rappresentanza della minor,anza.

L'elezione del Pvesidente ha luogo a maggioranza assoluta dei com.
ponenti del Consiglio regionale. Dopo la seconda votazione è suff,jciente
la maggioranza relativa dei voti espressi.

In caso di parità dei voti, si procede ad una votazione di ballot.
taggio ed è proclamato eletto il consiglieve che ha ottenuto i,l maggior
numero di voti o, in caso di parità, il più anziano di età.

Per la elezione dei Vice Presidenti ciascun consigliere vota un so,lo
nome. Sono proclamati eletti i due consiglieri che hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti.

In caso di parità di voti prevale l'età. Analogamente si procede per
l'elezione dei Segretari.

I componenti dell'Ufficio di presidenza restano in carica trenta mesi
e::so,no rieleggibili.

Nel caso di cessazione dall'ufficio per qualsiasi causa di uno dei due
Vice Pvesidenti o di Ulno dei due Segretari, si procede a nuova elezione ri.
spettivamente di ,entrambi i Vice Presidenti o di entrambi i Segretari, i
quali durano in carica fino al rinnovo dell'Ufficio di presidenza.

Subito dopo .la costituzione dell'Ufficio di pvesidenza, i consiglieri
regionali sono assegnati a Commissio,ni penmanenti istituite a norma
dell'articolo 18 del presente Statuto e del regolamento interno.

Art. 15.

Ufficio di presidenza

L'Ufficio di pI1esidenza del Consiglio regionale garantisce ill rispetto
delle norme del regolamento interno, tutela le pI1erogative ed assicura
l'esercizio dei diritti dei consiglieri e la funzione della mino,ranza; assi-
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cura il buon andamento dei :lavod del1e Commissianie dei serVIZI oan-
siliari e pmgramma, d'intesa iCan il Presidente deHa Giunta, i Presidenti
dei gruppi consiliari e con i PI'esidenti delle Commissioni, .l'ardine dei
lavori del Consiglio regionale.

Art. 16.

Modalità di convocazione del Consiglio

Il Consiglio l'egionale è convocato dal suo Presidente, sentiti l'Ufficio
di presidenza, i Presidenti dei gruppi ed il rappresentante della Giunta
oon cui si concorda anche l'ordine del gioImo.

Esso si riunisoe di diritto il primo giorno non festivo di febbmio,
di giugno e di ottobre.

Il Consiglio si riunisce inoltre quando il suo Presidente lo ritenga
°PlPortuno.

Il Presidente deve oonvocarlo in modo che la seduta abbia luogo
entra venti giorni, quando ne faccia richiesta il PI'esidente della Giunta
a un quinta dei consiglieri.

La canvocazione è effettuata da uno dei Vice Presidenti nei casi nei
quali è .obbligatoria e il PI'esidente nan abbia provveduto ad effettuarla.

'L'avviso dioonvocazione, can l'indicazione degli argomenti da trat-
taI1e, è recapitata a cura del Pr,esidente del Consiglia ai singali consi-
glieri almeno dnque giomi prima della seduta.

Entm 10 stesso termine l'avviso di convocazione è pubblicato nel
BoUettino Ufficiale della Regiane.

Per le convacazioni d'uI1genza il tel1mine per l'avviso è ridatto a ven-
tiquattro me e la pubblicaziane omessa.

Entro gli stessi termini gli atti Iielativi agli argomenti da trattare
sona messi a dispasiziane dei cansiglieri.

Art. 17.

Regolamento interno

Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei suoi oamponenti,
un r,egolamenta ,interno che ne disdpl1na l'arganizzaziane ed il funzia-
namenta.

Art. 18.

Commissioni consiliari

11 Cansigliaistituisce Commissioni permanenti per l'esame pI1elimi~
nare deHe proposte di legge e di deliberazioni del Consiglio, nonchè per
il parere preventivo sui provvedimenti della Giunta, nei casi stabiliti
dallo Statuto, dal r,egolamenta interno e dalle leggi regionali.

Le Commissiani permanenti 'sona camposte, secanda l,e modalità
stabilite dal regolamento interno, in relazione alla consistenza numerica
dei gruppi consiliari, assicuranda in quanta possibile, la rappresentanza
di ciascun gruppo.
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Le Commissioni deliberano con l'interv,ento della maggioranza dei
loro componenti ed a maggiorranza dei ,presenti. Esse possono oostituire
comitati consiliari per ,la consultazione delle organizzazioni sindacali,
delle altre forze sociali ,e delle categorie interessate.

L'esame delle proposte di legge di iniziativa popolare o di enti locali
è preoeduto dalla audizione, da parte deJ.rlacompetente Commis1sione, dei
rappresentanti dei proponenti, seoondo le modalità stabilite con il re-
golamento.

Nelle materie di inteJ:1esse regionale, lIeCommilssioni permanenti pos-
sono svolgere indagini conoscitive dirette ad acquisire notizie, informa-
zionie documenti utili alle attiv,ità del Consiglio, avvalendosi, se lo ri-
tengono, deH'assistenza di esperti. '

Le Commissioni permanenti vigilano, .aLtresì, sull'andamen,to del-
l'Amministrazione regionale. Possono richiedere l'intervento del Presi-
dente della Giunta e degli Assessori al fine di avere chiarimenti su que-
stioni reLative alle materie di rispettiva competenza, nonohè, previa in-
tesa COll'il Pl1esidente della Giunta, !'intervento di funzionari dell'Am-
ministrazione regionale e degli enti dipendenti, i quali in seduta non
pubblica, sono esonerati daIrl'osservanza del segreto d'ufficio.

n Consiglio può istituire, con l'osservanza del1e disposizioni di cui
ai preoedenti oommi, commissioni a caI1attere temporaneo per efEettuare
studi ,e inchieste nelle materie di interesse regionale.

Ai lavor,i della Commissione partecipano rappresentanti della Giunta
senza diritto di ¥oto.

Art. 19.

Modalità delle deliberazioni

IJ Consiglio regionale delibera con !'intervento della maggioranza
dei consiglieri assegnati ed a maggioranza dei presenti, salvo i casi per
i quali il presente Statuto preveda una maggioranza speciale.

Il regolamento intermo disciplina i criteri di veri:fica del nUlffiero le-
gale e di calcolo della maggioranza nelle deliberazioni.

Le sedute del Consiglio regionale sono pubbliche, salvo i casi pre-
visti dal l"egolamento interno.

CAPO II

LA GIUNTA

Art. 20.

Composizione della Giunta

La Giunta regionale è composta dal Presidente, che ne mantiene la
unità di indirizzo, e da non più di otto assessori, incaricati di dirigere
i servizi regionali per settori omogenei, sulla base delle determinazioni
collegiali.
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La Giunta provvede alla assegnazione delle attrihuzioni tra suoi
componen ti.

n Pres:idente della Giunta designa ,l'assessore che dev!e sostituirlo
in caso di assenza o di impedimento.

Il Presidente della Giunta dev-e comunicare al Consiglio le attribu-
z:ioni dei componellti della Giunta e -le successive modilfiche.

Art. 2I.

Elezione della Giunta

n Presidente e i componenti del1a Giunta regionale sono eletti con-
giuntamente dal Consiglio regionale nel proprio seno, a maggioranza as-
soluta dei consiglieri presenti nella prima seduta dopo le elezioni o in
quella successiva.

La votazione ha luogo per appello naminal,e a scrutinio palese su
mozioni conoorrenti di fiducia collegate al,le liste comprendenti tanti
nomi quanti sono i componenti della Giunta I1egionale da eI.~ggere, pre-
sentate da non meno di un quarto dei consiglied assegnati al:la Regione.

Non possono contemporaneamente far parte della Giunta :regionale
ascendenti e disoendenti, fratelli, coniugi, affini di pr1mo grado, adot-
tanti e adottati.

Art. 22.

Competenze e attribuzioni della Giunta

La Giunta regionale è l'organo esecutivo deHa Regione. Ad essa spetta:

a) dirigere l'Amministrazione r-egionale del cui buon andamento
è I1esponsabHe;

b) attuare i 'Programmi approvati dal Consiglio regionale;
c) provvedere all' esecuzione delle deliberazioni del Consiglio;
d) delìbemre la presentazione a:l Consiglio regionale delle proposte

di legge e di regolamenti;
e) predisporre il bilancio preventivo ed il conto consuntivo da

sottoporre al Consiglio;
f) deliberave sugli 'storni dei fondi da un articolo ad un altro dello

stesso capitolo del bilancio;
g) adottar.e l provvedimenti di attuazione dei programmi gene-

rali territoriali e settoriali .approvati dal Consiglio r;egionale, concer-
nenti l',esecuzione di opeve pubbliche e l'organizzazione dei servizi pub-
blici di interesse della _Regione, sempve che sussista la relativa copertura
nel bilancio;

h) amministrar,e il demanio e il patrimonio del,la Regione e deli-
berare sui contratti deUa stessa, nei limiti e nei modi stabiHti dalla
legge;

i) deliberar-e, previo parere del ~Consig1io r~gionale, sui rioorsi in-
nanzi alla Cort!e costituzionale, nOl1ohè in materia di liti attive e passive,
rinunce e transazioni;

1) predisporre, sulla base degli indirizzi e degli obiettivi fissati dal
Consiglio e sentite !le Commissioni oonsiliari, il piano economico ed il
pi'ano urbanistico regionali;
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m) esercitare ogni altra funzione ad essa oonferita dalla Costitu~
zione, dal presente Statuto le dalle leggi.

.Art. 23.

Modalità di riunione e di deliberazione della Glunta

La Giunta regionale delibera con !'intervento di oltre la metà dei
suoi componenti <e a maggioranza assoluta dei voti. In caso di padtà
dei voti pl'evale quello del Presidente.

Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

La Giunta r<egionale adotta un Regolamento interno per l'esercizio
delle sue funzioni.

Art. 24.

Responsabilità della Giunta

U Presidente della Giunta e la Giunta regionale rispondono del
proprio operato di fronte al Consiglio.

Possono essere chiamati a rispondel1e del proprio operato di fronte
al Consiglio in qualunque momento, a richiesta di almeno un quinto dei
consiglieri assegnati alla Regione.

Art. 25.

Decadenza della Giunta

La Giunta regionale ed il suo Presidente decadono dan'ufficio in se~
guito a mozione di -sfiducia sottosoritta da almeno un quarto dei consi~
gliel'i in carica, ed approvata per appeJlo nominale a maggioranza asso~
Iuta dei consiglieri presenti.

La mozione di sfiducia deve essere messa in discussione non pdma
di cinque e non oltre quindici giorni dalla sua presentazione ali'UfLicio
di presidenza del Consiglio.

La Giunta ed il suo Presidente decadono altresì dall'ufficio quando,
su una questione di fiducia, ill Consliglio abbia espresso voto contrario.

n voto contrario del Consiglio su una proposta della Giunta non
importa l'obbligo di dimissioni.

Art. 26.

Dimissioni del Presidente

Le dimissioni o la cessazione dalla oarica, per qualsiasi causa, del
Presidente della Giunta, oomportano l'obbligo delle dimissioni dell'intera
Giunta.

Le dimissioni del Presidente non hanno effetto se non dopo che
il Consiglio ne ha pI'eso atto.
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Art. 27.

Ordinaria amministrazione

La Giunta ed il suo P,residente, in caso di dimissiani a di decadenza
per qualsiasi causa, a alla scadenza del Cansiglia, pravvedana sala agli
affari di ardinar:ia amministraziane fina alla elezione del nuava Presi-
dente e della nuava Giunta.

Art. 28.

Dimissioni o decadenza di componenti della Giunta

Nelnpatesi di dimissioni a di decadenza per qualsiasi causa di singali
campanenti deIJa Giunta, il Presidente della Giunta ne prapane imme-
diatamente ,la sastituziane al Cansiglia.

In casa di impedimento, temparanea di un camponente della Giunta,
H Pres1dente incarica altra campanente per la svalgimenta delle relative
funzioni.

La Giunta è ,rinnavata per int'era ave venga a mancare un terzo dei
suai campanenti, tenendo, oanta nel oalcala anche del Presidente.

Art. 29.

Modalità di sostituzione del Presidente o della Giunta

Quando" su invita mativata del Presidente del Consiglia dei ministri,
H Cansiglia regianale è inv,itata a sastituire il Presidente della Giunta a
la Giunta per atti oantrari alla Castituziane a per gravi vialaziani di legge,
il Cansiglia negianale è canvacata entro quindici gial1ni dall'inv,ita per
pravvedere alla sostituziane.

Nell'ipatesi della oessazione dalla oarica del Presidente della Giunta
per qualsiasi causa, il Consiglia è canvacata enl:m quindici giarni per
l'elezione del nuava Pl1esidente e della nuova Giunta.

CAPO,III.

IL PRESIDENTE DBLLA GIUNTA

Art. 3D.

Il Presidente della Giunta

Il 'Presidente della Giunta:

a) rappresenta la Regione;
b) pmmulga le leggi e i regolamenti regional:i;
c) indioe i referendum previsti dalla Statuto,;
d) dirige 1,efunzioni amministrative delegate daUa Stata alla Re-

giane, confal1ffiandasi aLle istruziani del Gaverna oentrale;
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e) canvaca e presiede La Giunta;
f) sottoscrive gli atti della Regione;
g) savrintende agli uffici e servizi r,egianali, ooardinando l'attività

callegiale dei cOlmponenti della Giunta;
h) rappvesenta la Regiane in giudiZlio;
i) pramuave davanti aU,eautorità giudizi arie i provvedimenti oaute-

lativi e le azioni passessarie, salva rirEerirne alla Giunta nella prima
seduta.

TITaLO IV.

LA FORMAZIONE DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI

Art. 31.

Potestà legislativa e regolamentare

Le patestà legislative e regalamentari attribuite alla Regiane dall'ar-
ticola 121, secanda camma, della Castituzione, sana esercitate esclusiva~
mente dal CansigNa regionale e nan passano, farmare OIggetta di delega.

Art. 32.

Iniziativa legislativa

L',iniziativa delle leggi vegianali appartiene alla Giunta, a ciascun
cansigHere, agii dettavi della Regiane in nUlmero nan inferiare a duemila,
ai Consigli camunali iIn numera nan inferiove a cinque, a ciascun Can~
siglia pravinciale.

Art. 33.

Modalità dell' iniziativa legislativa

L'iniziativa è esercitat,a mediante la pl'esentaziane all'Uffioia di pr,e-
sidenza del Consiglia regianale di una prapasta di ,legge redatta in ar-
ticoli.

Le praposte di Legge deUa Giunta sona sottascr,itte dal Presidente e
dagli assessari campetenti.

Le prapaste di Legge dei Cansigli comunali e dei Consigli pravin-
ciali sOlna sattoscritte dai PresidenN dei rispettiv,i a:ngani deliberanti.

Le sattasoriziani delle praposte di legge pvesentate dagli elettari de-
vano, essere autenticate nelle fa:nme previSite dalla legge eletta mIe l'egia-
naIe per la presentazione delle candidature.

Art. 34.

Approvazione delle proposte di legge

Le prapast,e di legge, prev,ia esame da parte di una Cammissiane per-
manente, sana ,appvavate dal Cansiglia regionale articala per articola
e can vataziane finale.



Senato della Repvbblica ~ 22534 ~ V Legislatura

440a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 MARZO 1971

Le modalità del de£erimento delle proposte di legg,e aUe Commis~
sioni e i termini per .la presentazione del1e relazioni e l,e forme di audi-
zione e di partecipazione ai lavori delle Commissioni delle categorie e
degli altri soggetti intel'essati sono stabiliti con regolameITto intern,o.

In caso di inosservanza dei termini previsti per la presentazione
delle rdazioni da parte delle Commissioni permanenti, il ,p,residente del
Consiglio, su richiesta del proponente, iscriv,e la proposta di legge al-
l'ordine del giorno della prima seduta del Consigho, successiva alla ri-
chiesta.

Art. 35.

Procedura d'urgenza

Le proposte di .legge, per le quali sia r,ichiesta la procedura di ur-
genza, sono iscritte dal President,e del Consiglio all'ordine del giorno
deUa prima seduta successiva alla Lichiesta.

Ove il Consiglio deliberi in conformità della dchi,esta, le proposte
di ilegge sono iscritte all'ordine del giorno della seduta successiva alla
deliberazione e vengono esaminate dal Consiglio previo .il parere delle
competenti Commissioni da esprimersi anohe oralmente.

Le proposte di legge dichiarate urgenti sono iscritte all'ordine del
giorno can precedenza sulle altre, escluse quelle già dichiarate urgenti.

Art. 36.

Approvazione dei regolamenti, dei piani e di altri provvedimenti

Le di'sposizioni contenute negli articoli 34 e 35 si applicano anche
per ì progetti di regolamento, di piano, di programma o di altro prov-
vedimento di competenza del Consiglio regionale.

Art. 37.

Promulgazione delle leggi

Ogni ,l,egge approvata dal Consiglio regionale è comunicata, entro
cinque giorni dall'approvazione, dal P,residente del Consiglio al Com-
missario, del Governo per il visto.

n visto si ha per apposto se, entro trenta giorni daUa oomunica-
zione, non lo sia stato ed il Governo della Repubblica non abbia rin~
viato la legge al Consiglio regionale.

Nel caso di rinvio della legge, ove il Consigliol'apipI'Ovi di nuovo a
maggioranza assoluta dei suoi componenti, la :legge stessa Vìiene pro-
mulgata se, entro quindici giorni dalla comunicazione della nuova ap-
provaziane, il Governo della Repubblica non abbia promosso la questione
di legittimità o di merito ai sensi dell'articolo 127, ultimo camma, della
Costituzione.

La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta entro
dieci giorni dalla apposizione del visto o dalla scaden~a del termine di
cui al secondo oomma del pveoedente artico.lo.

n testo è preceduto dalla formula: «n Consiglio regionale ha
approvato. ill Commissario del Gov,erno ha apposto il visto, oppure sono
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decorsi i telìmini per il visto. Il Presidente della Giunta regionale
promulga ».

~

Al testo della legge segue la formula: «La presente legge sarà pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale delila Regione. :È fatto obbligo a chiunque
spetti di oss,ervarla e fada osservare come legge deUa Regione Molise ».

Art. 38.

Pubblicazione delle leggi

La legge regiona1e è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
ed entra in vigore il quindieesimo giorno sucoessivo a tale pubblicazione,
salvo ohe non sia stabilito nella legge stessa un termine diverso.

La legge dichiarata urgente dal Consiglio, può, se ill Governo della
Repubblica lo oonsente, essere promulgata ed entraJ:1e in vigore senza
l'osservanza dei termini di cui ai precedenti commi.

Il consenso del Governo è dato con visto apposto alla legge stessa
dal Commissario del Governo.

Art. 39.
N orme per 1'attuazione delle leggi delegate

Nel caso in .cui, ai sensi dell'articolo 117, ultimo comma, della Co-
stituzione, sia conferito alla Regione con una legge dello Stato il potere
di emanare norme per l'attuazione della legge stessa, la Giunta regio-
nale predispone, entro novanta giomi dall'entrata in vigore della legge
statale, il relativo progetto di norme di attuazione e ,lo trasmette alla
Presidenza del Consiglio reg,ionale, che lo sottopone al Consiglio per
l'approvazione.

La promulgazione e la pubblicazione delle suddette nOlime di at-
tuazione avvengono secondo le stesse disposizioni previste dal presente
Statuto per le ,leggi J:1egionali.

Art. 40.

Promulgazione e pubblicazione dei regolamenti

I regolamenti regionali previsti dall'articolo 121 della Costhuzione
sono promulgati dal 'Presidente della Giunta e pUibblicati nei modi pre-
visti per le leggi regionali senza necessità del visto del Commissario
del Governo.

TITOLOV.

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 41.
Dirittlo di petizione

I cittadim.i, le associazioni, i sindacati ed altri entl esistenti nella
Regione possono rivolgere petizioni al ConsigHo regionale per chiederne
l'intervento su questioni di interesse collettivo.

Le modalità di esercizio del diritto di petizione sono stabilite dal
regolamento interno.
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Art. 42.

L'informazione

La Regione riconosce il diritto dei cittadini alla informazione sulla
attività politioa, legislativa ed amministrativa regionale.

Tale dkitto è assicurato attraverso nmpiego di strumenti di infor-
mazione e di comunicazione di massa e, in partioolalie, di quelli rradio-
televisivi.

Art. 43.

Rdel'endum popolare abrogativo

È indetto referendum popolaIie per ,l'ia:brogazione, totale o parziale,
di leggi regi:onali, di regolamenti e di provvedimenti aII1ll11inistrativ,i di
interesse generale deLla Regione quando lo richi,edano aLmeno 10.000
elettori iscritti nelle liste per l'elezione del Consiglio regionale, o i Con-
sigli provinciali, o, aLmeno, 15 ConsigH comunali rappl'esentativi di non
meno di un decimo della popolazione regionale.

Hanno didtto di partecipare al referendum tutti i cittadini iscritti
nelle liste per l' ~lezione del'Consigho l'egionak

La proposta soggetta a referendum è approvata s,e ha partecipato
alla votazione la maggioranza degli av,enti diritto ,e se ha ottenuto la
maggioranza del voti validi.

La norma abrogata cessa di avere eff.icacia con deoorrenza da:l quill-
dioesimo giorno sucoessivo alla pubblicazione dei risul1Jati del refe-
rendum.

Le ulteriori disposizioni di attuazione del :referendum sono stabilite
con :legge regionale.

Art. 44.

Limi~e al referendum abrogativo

Il referendum non è ammesso per l'abrogazione di norme dello
Statuto, di leggi tributarie e di bilancio, di regolamento interno del
Consiglio, di regolamenti di attuazione di ,leggi dello Stato, degli atti
amministrativi di interesse regionale che riguardino lIe matelrÌe anzi-
dette e di quelli che siano di mera esecuzione di leggi e di regola-
menti regionali.

Una proposta di referendum abrogativo che sia stata respinta non
può essere ri'Presen1Jata prima di un anno.

Art. 45.

Referendum consultivo

Il Consiglio mgiollaJe può deliberal'e, a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, il ricorso al referendum consultivo deHa popolazione
dell'intero territor,io nella Regione o di parte di esso, per questioni di
particolare interesse.
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Le madalità per iTricarsa al referendum cansu!ltiva e per il slUaesple~
tamenta sana disciplinate da legge regianale approvata a maggioranza
assaluta dei cansiglieri in carica.

Art. 46.

Consultazioni popolari

Fuari delle ipotesi pl'evi'ste per Ila partecipaziane popolare alla far~
maziane delle leggi e dei regolamenti l'egiona!li può disparsi ,Laconsulta~
zione di particalari catega:de di cittadini, su provvedimenti di LorO'inte~
resse.

La cansultaziane può essere indetta anche per le categarie di gia~
vani nan ancara elettari, purchè abbianO' compiuto i sedici anni.

TITOLO VI.

ORDINAiMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 47.

Stato giuridico ed economico del personale

La legge regianale stabilisce la stata giur,idico ed eoonomica e la
pianta arganica del personale in conformità ai princìpi fissati nello Sta~
tuto e sentite le arganizzaziani sindacali; determina le nanrne per l'inqua-
dramentO' del personale praveniente dalile Amministraziani dello Stata
e da altri Enti, nonchè degli uffici e relativo personale trasferiti dalla
Stata.

n personale deUa Regiane è inserito in un unica rualo arganica e si
distingue esclusivamente per qua!lifi.che carrispandenti alle singole attri~
buzioni e respansabilità, ed è assunta mediante pubblica cancarsa, salvi
i casi stabiliti dalla legge regianale limitatamente al persanale esecutiva
ed ausiliare.

A parità a equivalenza di mansiani carrispande uguale trattamentO'
economica.

La legge regionale può stabilire che il personale addetta ad inca~
richi speciali ohe richiedanO' particolari competenze professionali e arga~
nizzative venga incaricata a candiziani stabi.lite cantrattualmente per
perio,di determinati.

La Regio,ne cura la farmaziane e l'aggio,rnamento, professianale del
propria persanal,e.

Art. 48.

Formazione degli atti amministrativi

Ogni cittadina può chiedere co,pia degH atti alillminist,rativi e, ai fini
della tutela giurisdizianale dei prapri diritti ed interessi, può attenere
co,pia anche degli atti' del procedimentO'.
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La legge ,regionale disciplina il' procedimento di formazione degli
atti amministrativi, garantisce il contmddittorio dei soggetti interessati
nei procedimenti amministrativi, che direttamente li riguardano, stabi-
lisce le particolari forme d1 pubblicità che possano renderne effettiva la
conoscenza da parte del più largo numero di cittadini.

La l,egge medesima regola, inohre, i ricorsi amministrativi e detta
norme sul valore da attribuire al silenzio mantenuto daN'amministra-
zione su ricorsi o istanze.

Art. 49.

Enti e azi,ende regionali

La Regione può con legge istituire enti e aziende dotati di perso-
nalità giuridica o di autonomia organizzativa e £unzionale, per attività
e servizi che, per la loro particolare natura e d1mensione, non possono
essere delegati ad enti .locali.

Il Consiglio esercita poteri di indirizzo e di controllo su tali enti
e aziende, anche attraverso Il'esame e l'approvazione dei loro atti fon-
damentali. Le delibere degli organi amministrativi degli ,enti e azÌ!ende
dipendenti dalla Regione sono trasmesse al Consiglio regionale.

Nella nomina degli amministratori degli enti e aziende dipendenti
dalla Regione, nonchè dei ,rappresentanti della Regione in enti e società
a partecipazione regionale è assicurata, nei modi stabiliti daLla Ilegge,
la rappresentanza della minoranza consiliare.

Il personale degli enti e dellle aziende dipendenti dalla Regione
è equiparatoaid ogni 'effetto al personale l1egionale, salvo diverse dispo-
sizioni di leggi i'Stitutive.

Art. 50.

Pubblicazione degli atti amministrativi

Gli atti amministrativi regionali sono pubblicati per estratto nel
Bollettino Ufficiale deHa Regione.

La pubblicazione non dispensa dalla notificazione agli interessati,
salvo che non sia diversamente disposto.

TITOLO VII

BILANCIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Art. SI.

Tributi regionali

La Regione istituisce e disciplina con legge
limiti delle ,leggi dello Stato.

tributi propri nei
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Le norme relative alI contenzioso tributario e a!Ue sanzioni aJmmml-
strative per le infrazioni sono stabilite con legge regionaLe.

Art. 52.

Entrate della Regione

Le entrate della Regione sono costituite:

a) dai redditi del suo patdmonio;
b) dai redditi propri, che essa istituisce con legge regionale;
c) dalle quote del gettito dei tributi erariali previste dalle leggi;
d) dalle quote dei fondi nazionali destinate ai finanziamenti dei

programmi regionali;
e) dai contributi speciali pDevisti dafl terzo comma dell'articolo 119

della Costituzione;
f) da ogni altro eventuale contributo, provento od entrata.

Art. 53.

Esercizio finanziario

L'esercizio ,finanziario della Regione coincide con quello dello Stato.
L'esercizio provvisorio può essere deliberato con legge regionale

per un pe:dodo non superiore a quattro mesi.

Art. 54.

Bilancio di previsione

Entro il 15 ottobDe di ogni anno la Giunta presenta aJlla Presidenza
del Consiglio il bHancio di previsione per l'esercizio successivo.

Il bilancio mette in evidenza i costi e i risultati finanziari previlsti
per ciascun servizio, piano o progetto della Regione in relazione agli
obiettivi e alle prescrizioni del piano economico regionale.

I bilanci degli enti e delLe aziende regionali sono presentati dalla
Giunta e vengono disoussi ed approvati dal Consiglio unitamente al
bilancio regionale.

Ai fini di informazione e di coordinamento, sono trasmessi a,I Con-
siglio anche i bilanci delle società a partecipazione regionale.

Con il progetto di bilancio la Giunta presenta al Consiglio:

a) un preventivo di cassa dellla Regione e degli enti e aziende
da essa dipendenti;

b) un preventivo delle spese degli lenti locali Delativo all'esercizio
delle funzioni ad essi delegate dalla Regione o per le quali la Regione
si avvalga dei loro uffici;

c) una relazione illustrativa sUlImpporto tra previsioni di bilancio
ed attuazione del piano economico regionale.

Con ,la legge negionale di approvazione del bilancio non si possono
stabHire nuove o maggiori entrate, nè disporre nuove o maggiori spese.
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Ogni legge r,eg,ianale che imparti nuave a maggiari spese, ovvero
minari entrate rispetto a quelle previste in bilancia, deve indicare
mezzi per farvi frante.

A'rt. 55.

Conto consuntivo

Entra il 31 marzo di agni annO' la Giunta presenta alla Presidenza
del Cansiglia il canta cansuntiva dell'eserciziO' finanziaria deH'anna
preoedente ohe è app:raViata can legge entro il 30 giugnO'.

Can i[ canta cansuntiva il President,e della Giunta presenta una
relaziane sulla attività dell'amministraziane nell'eserciziO' decorsa e sulla
stata di attuaziane del pragramma economica regionale, dei pi,ani set-
tariali e dei singali p:rogetti concernenti servizi e opere deHa Regiane,
can l'indicaziane dei casti, e dei risultati finanziari ed aperativi.

Gli enti ed aziende dipendenti dalla Regiane sona tenuti a redigere
un bilancia cansuntiva, da esaminare ed appravaJ:1e unitamente al oanta
cansuntivo deUa Regiane.

Nella relaziane pI1edetta sana ~ndicate le spese eragate dagli enti
lacalI neH'eserdzia delle funziani ad essi delegate a per ,le quali la
Regiane si sia avvalsa dei lorO' uffici.

La Giunta trasmette, inoltJ:1e, al Consiglia il oonsuntiva di cassa
alla fine di agni quadrimestre.

L'avan:lJO e H disavanzO' ,eventualmente risultanti dal conta cansun-
tiva vannO' inseriti nena stata di previsione dell'eserciziO' sucoessiva.

Art. 56.

Revisori dei conti

Nella stessa seduta in cui si pracede alla eleziane della Giunta, il
Consiglia regianale elegge, tra i consiglieri, tre :revisori dei conti.

Ciascun cansigliere vata nan più di due nami.

L'UfficiO' dei revisari dei canti è incampatibile con la carica di cam-
panente de[la Giunta e di camponente d~Il'Ufficia di presidenza del
Cansiglia regionale.

I tre revisari dei canti elegganO' il Presidente.
I revisori hannO' H compita di riferire al Cansiglio sulla gestiane

del patrimania immabiliare, sulla gestiane del bilancia, su[ canto
oansuntiva.

Art. 57.

Demanio e patrimonio

La Regiane ha un prapria demaniO' e patrimania secanda quanta
stabilita can legge della Stata.
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Art. 58.

Amministrazione e contabilità

Le norme sull'amministrazione del patrimonio e sul[a contabilità
generale della Regione sono stabilite con legge regionale.

TITOLO VIII

REGIONE ED ENTI LOCALI

Art. 59.,

Rapporti con gli enti locali

La Regione, in armonia con i princìpi dell'autonomia e del decen-
tramento politico ed amministrativo previsti dalla Costituzione, instaura,
anohe nella sua attività legislativa e politico~amministrativa, rapporti di
partecipazione e di oollaborazione con le Provinoe, i Comuni e gli altri
enti locali.

La Regione indirizza, promuove e coordina l'attività degli enti locali
ai fini di un equilibrato sviluppo territoriale e sociale in armon~a con
gli obiettivi democraticamente postulati della programmazione regionale
e nel pieno rispetto del~a loro autonomia.

La Regione promuove, altresì, il rior:dinamento degli enti locali,
anche attrav.erso la oostituzione di organismi associativi a110 scopo di
conseguire la migliore gestione dei servizi pubblici e la partecipazione dei
cittadini aMa formazione ed alla attuazione dei programmi di sviluppo.

Art. 60.

Circondari

Nell'ambito delle circoscrizioni provinciali, la Regione può istituire,
con legge, sentiti i pareri del Consiglio provinciale e dei Consigli comu-
nali della Provincia interessata, Circondari per il decentramento di
funzioni amministrative.

Art. 61.

Comprensori

La Regione, sentiti gli enti locali interessati, può istituire con legge,
comprensori riferiti ad una pluralità di Comuni, pur se appartenenti a
Provlince diverse, neLl'ambito del teIiritorio l1egionale, anohe ai fini della
pianificazione urbanistica o per la I1ealizzazione di interventi settoriali
di competenza della Regione.

Art. 62.

Controlli sugli enti locali

Il controllo sugli atti degJi enti locali, compresi quem deliberati
nell'esercizio delle funzioni delegate dalla Regione, è esercitato da un
organo della Regione, costituito secondo la ~egge dello Stato, con moda~
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lità e limiti stabiliti con legge regionale, in armonia con princìpi
contenuti neWarticolo 130 della Costituzione.

Tale organo ha sede nel capoluogo deLla Regione.

Il .control,lo sugli atti dei Comuni, dei consorzi di Comuni e degli
enti locali a carattere cO!ITlUJl1alee dei loro consorzi è svolto in forma
decentrata da sezioni deH'organo di cui al precedente comma aventi
<;ede nei capoluoghi di provincia.

l oontrolli di cui al presente articolo riguardano la l,egittimità
degli atti.

La legge, per gli atti fondamentali dei Comuni e delle Province,
può prevedere l'esercizio dell controllo di merito neHa forma di richiesta
motivata agli enti deliberanti di riesaminare la loro deliberazione.

l controlli sostitutivi sugli enti loca!li, ivi compresi i controlli sugli
organi sinchè ed in quanto previsti dalle Leggi, sono esercitati dal
Consiglio regionale.

Art. 63.

Delega di funzioni amministrative

La Reg~one esercita normalmente le funzioni ammimstrative, per
]e materie attribuite alla sua competenza dall'articolo 117 della Costi-
tuzione, delegandole, sentite ,le .amministrazioni interessate, alle Pro-
vince. ai Comuni e agli altI1ienti 'locaH oppure avvalendosi dei loro uffici.

La deLega dell'esercizio delle funzioni amministrative della Regione
per singola materia 'e senza limiti di scadenza è disposta con ~egge
regionale, con la quale sono stabiHti i princ'ìpi e i criteri dil1ettivi,
i poted di coordinamento e di vigilanza e il regolamento dei conse-
guenti rapporti finanziari.

La delega può essere r,evocata con legge regionale, sentiti gli
enti interessati.

La delega al[' esercizio di funzioni amministrative della Regione per
oggetto definito e per tempo determinato, se relativa a provvedimenti
o atti amministrativi di esecuzione di ,leggi regionali e nei limiti degli
stanziamenti appositamente previsti in bilancio, è conferita con delibera~
zione del Consiglio regionale e, ~n ogni altro caso, con legge regiona;le.

Art. 64.

Utilizzazione degli uffici degli enti locali

Per l"esecuzione dei provvedimenti ammimstrativi deliberati dal
Consiglio anche se inerenti all'attuazione di ,legg,i regionali, salvo che
non sia diversamente disposto, ~a Giunta, d'intesa con gli .enti interes-
sati, può avvalersi degli uffici delle P,rovince, dei Comuni e di altri
enti locali nei limiti dello stanziamento annuale appositamente pre-
visto in bilancio.
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Art. 65.

Interrogazioni degli enti locali

La Giunta determina ,le attribuzioni e ,le competenze assegnate agli
uffici degli enti di cui intende avvalersi e stabilisce l'onere finanziario
derivante alla Regione, precisando l'ammontare delle voci che concor~
rana a formar1o.

I Comuni e le P:mvince deHa Regione possono chiedere infmmazioni
alla Giunta sui provvedimenti di loro interesse.

Le interrogazioni sono depositate presso la PresIdenza del Consiglio
che le trasmette alla Giunta.

Le risposte della Giunta sono rese per iscritto e ne è data comuni~
cazione al Consiglio regionale.

TITOLO IX

REVISIONE E ABROGAZIONE DELLO STATUTO

Art. 66.

La revisione e l'abrogazione delle norme del presente Statuto sono
regolate dalle medesime disposizioni che ne disciplinano l'approvazione.

La deliberazione di abrogazione totale del presente Statuto non ha
effetto che dalla entrata in vigore della deliberazione di adozione del
nuovo Statuto.

TITOLO X

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 67.

Il presente Statuto entra in vigore il quindkesimo giorno successivo
aHa pubblicazione della legge di approvazione e del t,esto integrale di
esso nella Gazzetta Ufficiale.

La legge di approvazione ed il testo integral,e dello Statuto sono
pubblicati altresì nel Bollettino Ufficiale deUa Regione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il dise~
gno di legge n. 1612, composto di un articolo
unico, con il relativo allegato. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del disegno di legge n. 1481
nel suo articolo unico, che approva lo Statuto
della Regione Basilicata quale risulta dagli
allegati nn. 1, 2 e 3 al disegno di legge stesso.

T O R E ILL I, Segretario:

Articolo unico.

È approvato, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, lo Sta~
tuta della r,egione Basilicata nel testo alle-
gato alla presente legge.
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ALLEGATO

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1.

La Basilicata è Regione autonoma entro l'unità della Repubblica
italiana, con propri poteri e {unzioni secondo i princìpi e nei limiti
della Costituzione e del presente Statuto.

La Regione .rappI1esenta unitariamente Ileistanze po1:tt:ko-sociali della
popolazione e promuove la più ampia partecipazione delle autonomie
locali e delle formazioni sociali al proces1so di sViiluppo democratico
della Basilicata.

Art.2.

La Regione >comprende i territori delle prov,ince di Matera e di
Potenza ed ha per capoluogo la città di Potenza.

La Regione ha un gonfalone ed U!no stemma approvati con legge
regionale.

Art.3.

La Regione, in armonia ai princìpi fondamentali stabiliti dalle leggi
ddlo Stato, e semprechè le nOl'me non siano in contrasto con !'interesse
nazionale e con quello di altre Regioni, ha potestà legislativa nelle
materie di cui all'articolo 117 della Costituzione e nene altre materie
indicate da leggi costituz~onali.

La Regione emana nOI'lI1e di attuazione delle leggi della Repubblioa
nei casi previsti daHe stesse.

Art.4.

La Regione ha potestà ammin1stratirva nelLe matede di cui all'arti-
colo precedente salvo quelle di interesse esclusivamente locale che dalle
leggi della Repubblica siano attribuite alle Province, ai Comuni o ad
altri ernti locali.

La Regione esercita nOI1malmente le sue funzioni amministrative
delegandole alle PI1Ovince, ai COIIlU!I1IÌo ad altri ernti looali o avvalen-
dosi dei loro uffici.
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La Regione ese~cita inaltre le ,aJItre funziani amministrative deman-
datele dallo Stata.

Le attribuziani relative alle situaziani di rnecessità e pubblica inte-
resse e ai provvedimenti contingibili ed urgenti spettano aLla Regiane,
nelle materie di cui agli artkali 117 e 118 della Costituzione.

Art.5.

:f.!: compito della Regione rimuovere gli ostacoli di ordine economica
e sociale, che, l1mitando di fatta la libertà e l'eguaglianza dei cittadini,
impediscono, il pieno sviluppo della persona umana e la effiettiva parte-
cipazione di tutti i lavoratori all'organizzaziane palitica, economica e
sociale della Regione.

In partiJcolare la Regione, nell'ambito delle sue campetenze costi-
tuzionali:

~ promuove le libere attività del1e collettività e degJi enti locali,
apera per il superamento degli squilibri della Regione e cancarre all'ar-
manico sviluppo dell'intero territorio nazionale;

~ opera per rendeJ1e effettivi il diritto allo studio e il diritto al
lavoro, assicurando la piena occupazione, la valarizzaziane di tutte ~e
risorse umane e materiali e la tutela dei diritti dei lavoratori, della
donna, dell'infanzia e degli anziani;

~ assicura a tutt:i i cittadini i servizi saciali, tra cui quelli inerenti

all'abitazione, aH'is.t:ruzione, aHa salute e isicuI1ezza sociale, ali trasporti,
alle struttUJ1e ed attività spoJ1tiV1e;

~ adotta le iniziative necessarie per assicurare la funzione saciale
della proprietà ed acquisire alla gestiane pubblica i servizi regionali
di interesse generale;

~ attua le rifarme necessarie per stabHire equi rapporti sociali
nelle campagne;

~ promuove lo svi,luppo dell'agricoltura basato sulla proprietà di-
retta-caltivatrioe, Isul libero associazionisma contadina e su una indu-
stria collegata all'agricaltura;

~ assume iniziative in favare delle zone e deUe camunità montane;
~ promuave la sviluppa industriale del turismo, e della caapera-

ziane; potenzia 1':Ìimpresa artÌigiana e ne favarisoe ,l'ammadernamento;
~ promuave ed attua un arganica assetto, del territaria nel quadra

di una sviluppa pianificata degli insediamenti umani e delle infrastrut-
ture saciali;

~ predispane ed attua piani per la difesa del suala, per la preven-
ziane ed eliminazione delle cause di inquinamento,; difende l'ambiente
naturale ispirando, la propria legislazione e pianificazione terI1itoriale a
princìpi di politkaecalogica, atti a preservare e ad elevare le candizioni
di vita dei cittadini, e a promuovere la canasoenza, la valarizzaziane, la
tutela e ,la gestiane del patrimania starica, artistica e cultural,e; isti-
tuisce parchi e riserve naturali;

~ favarisce la valarizzazione dell'originale patrimonio linguistica,
di cultura e di costume di cui sona partatrici le camunità locali;
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~ promuove il progresso della cultura in ogni sua libera manife-
stazione, l'associazionismo giovanile e dei lavoratori nelle città e nelle
campagne;

~ assume iniziative per assicurare un'ampia e dem.ocratiJca infor-
mazione, intervenendo nell' organizzazione e nelle gestioni dei servizi
pubblici ad essa relativi;

~ contribuisce alla riceroa scientifica in collegamento con le orga-
nizzazioni nazionali e locali.

Art.6.

La Regione assume la politka di piano oome metodo e ,come impe-
gno democ~atica di intervento, lil11conoorsa COll1lo Stato e con gli enti
locali, nell'attivItà economica pubblica e privata, per indiJ:1izZlarlae coor~
dinada a fini sociali.

La Regione partecipa come soggetto autonomo alla programma~
zione nazionale e definisce gli obiettivi e i criteri della propria azione
mediante programmi e piani, generali e settoriali, e rileva i dati necessari.

Essa assicura, nella formazione e nell'attuazione dei prapri pro-
grammi e piooi, la partecipaziane degli enJti looali, dei sindacati dei
lavoratori autonomi e dipendenti e delle altre organizzazioni sociali.

,Art.7.

La legge Iregionale deteI1ffiina gli strumenti della prograrmnaziane
J:1egionale, ne disdplina le procedure e gli organi, informandosi a prin-
cìpi e metodi che assicud!llo, aIliche sul piano comprensOlriale, il concorso
degli enti ,locaLi e l'autonomo apporto delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori autonomi e dipendenti e delle altre formazioni sociali.

Art.8.

Tra le finalità che la Regione persegue, particolare rilievo assume
la risoluzione dei problemi inerenti la emigrazione.

A tal fine ,la Regione, negli ,impegni di politica economica e sociale,
che si è dati, .opera per:

1) la cessazione del fenomeno;
2) il rientro degli emigrati;

3) la tutela dei diritti e della condizione dei lavoratori nei luoghi
di immigrazione e delle 1.01'0famiglie in Basilicata.

La legge regi.onale stabilirà i modi e gli strumenti per raggiungere
gli scopi Isuddetti.

Art.9.

La Regione pone particolaJ:1e impegno per lo sviluppo globale ed
.organico della montagna e per la crescita economica, s.ociale e democra-
tica delle c.omunità montane.
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TITOLO II

CAPO I

ORGANI DELLA REGIONE

Art. 10.

Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta regio~
naIe e ril Presidente.

CAPO II

IL CONSIGLIO REGIONALE

Art. 11.

Il Consiglio regionale detemnina l'indirizzo politico ed amministra-
tivo della Regione e ne controlla ,l'attuazione;esercita le potestà legi-
slative e regolamentari attribuite o delegate alla Regione; adempie
alle altre funzioni ad esso attribuit1e dalla Costituzione, dal presente
Statuto e dalle leggi.

Il Consiglio regionale elegge nel proprio seno il Presidente del Con-
sigHo e l'Ufficio di presidenza, il Presidente e .i mernb:ni deLla Giunta
regionale e su di essi eseI1cita il controllo politico ed amministrativo.

Spetta al Consiglio:

1) approvare i programmi della Giunta regionale e oontrollarne
l'attuazione;

2) formulare voti e proposte di legge al Parlamento, !I1onchè i
pareri di cui agli articoli 132 e 133 della Costituzione;

3) designare, nel proprio seno, a norma del secondo oomma
dell'artiiColo 83 della Costituzione, tre delegati .che partecipano alla e1e-
1Jione del Presidente della Repubblica;

4) deliberare sulla rkMesta di referendum legislativo e costirtu-
zionale, a norma degH articoli 75 e 138 della Costituzione;

5) approvare il bilancio regionale di pr,evisione e le sue va,ria-
zioni, il rendiconto consuntivo, le deliberazioni relative all'assunzione
di mutui ed alla emissione di prestiti;

6) istituire e disciplinare i tributi propr;i della Regione;
7) formulare le proposte e i pareri della Regione sugli indirizzi

generali e di settore della programmazione nazionale;
8) approvare i piani di sviluppo economico globali e settoriaJi

della Regione e dell'assetto territoriale della stessa;
9) approvare i programmi generali e settori ali ooncernellti l'ese~

cuzione di opere pubbHche, determinandone il contenuto e l,a spesa,
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nanchè l'ordinamento dei servizi pubblici di inteI1esse della Regiane ed
i relativi finanziamenti;

10) disciplinaI1e l'mdinamenta degl:i uffid e dei servizi regionali;

11) istituire nel prapria territaria nuavi Camuni, madificare ~e
circascriziani e le denaminaziani di quelli già esistenti, promuavere
forme assaciative tra gli lenti locali della Regione e di decentramenta
comunale;

12) deliberare le deleghe da canferire alle Pravince, ai Camuni
ed agli altri ,entli ilacali, qUiali argani di decentramento amministrativo;

13) l'istituziO'ne, l'ardinamenta e la s'OPpressiane di enti e aziende
dipendenti dalla Regiane, l'appravazione dei relatiVii bilanci;

14) le delibere oancernenti l'assunziane e la cessiane di parteci-
paziani regionali;

15) .la determinaziane degli indirizzi cancermenti le attività degli
enti e aziende dipendenti dalla Regiane, nanchè il cantrolla sugli indi~
rizzi medesimi;

16) la namina degli amministratari degli enti e aziende dipen~
denti dalla Regiane, nanchè dei ,mppresentanti della Regiane in enti,
aziende e società a partecipazione regianale assicurando, la rappresen~
tanza della minaranza cansiliare nei madi stabiliti dal Regalamenta;

17) farmulare pareri di interesse generale richiesti dagli aI1gani
castituziana1i della Repubblica;

18) naminaI1e commissiani e membr,i di commissiani nel casa di
namina rimessa genericamente alla Regiane;

19) riesaminare le deliberaziani, per il cantrolla di merita degli
atti amministrativi regianali, a narma dell'articala 125 della CastilUziane;

20) ratificare gli atti amministrativi di campetenza del Consiglia
deliberati in casi di urgenza dalla Giunta I1egianale ed adattare i prav-
vedimenti canseguenziali;

21) deliberare su agni altro provvedimento, di carattere ammini~
strativa demandata a delegata alla Regiane e di campetenza del Consciglia.

Le deliberaziani del Cansiglia regianale, escluse quelle sattopaste
dalla ,legge a cantralla di medto, PO'ssana essere dichiarate immediata~
mente eseguibili per specifiche ragiani di urgenza che ne rendano, indi~
lazianabile l'esecuziane, quando, in tal senso, ricorra il vato favarevole
della maggioranza assoluta dei cansigIied assegnati.

Art. 12.

Il Cansiglia regianale tiene la sua prima adunanza entra il trente-
sima e nan prima del ventesima giarna dalla proclamaziane degli eletti,
su convacaziane del Presidente della Giunta regianale uscente, can
preavvisa di almeno cinque giarni.

Nella stessa adunanza, dapa l'assunziane della P,residenza e della
SegI1eter;ia pravvisaria, rispettivamente da parte del consigliere più
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anziano e del più giovane di età, il Consiglio procede alla convalida
degli eletti ed alla eLezione del Presidente, di due Vice Pres,idènti, di
due SegretM'i, che costituiscono l'Uffido di presidenza, che deve essere
composto in modo da assicurare la rappresentanza della minoranza.

Alla elezione si procede con tre votazioni separate, la prima per
il Presidente, .la seconda per i Vice Presidenti, la terza per i Segretari;
ciascun consigliere vota un solo nome e Isono eletti calaro che hanno
riportato il maggior numero di voti.

La ,eLezione dell'Ufficio, dri pmsidenza ha luogo, a sarutinio segreta.

I camponenti dell'Uffido di presidenZJa restano, in carIca un anno,
e sono rieleggibili.

L'Ufficio di presidenza decide a maggioranza dei membri assegnati;
a parità di voti, prevaLe il voto del Presidente.

Il Consiglio elegge poi fra i suoi componenti, ed assicurando la
presenza della minoranza, la Giunta delle elezioni che riferisce al Consi-
glio medesimo sui casi di ineleggibilità, decadenza e di incompatibilità.

Art. 13.

Il Consigl,io è convocato dal Presidente.
L'ordine del giorno è pubblicato e comunicato ad ogni consigliere

almeno cinque giorni prima.
Esso si riunisce dal 1" gennaio al 30 g,iugno e dalla ottobre al

31 dicembre.

Il Consiglio può essere convocato in via straordinaria:

a) per iniziativa del suo Presidente;

b) su richiesta del P,residente della Giunta regionale o di almeno
otto consiglieri.

In quest'ultimo caso la seduta deve essere tenuta entro quindici
giorni dalla data in cui è pervenuta alla Presidenza la richiesta di
convocazione.

Ove il P,residente non provveda alla convocazione, essa v,errà dispo-
sta dal Vice Presidente di turno o, in mancanza, dall'altro Vice Presidente.

In caso di comprovata urgenza la convocazione può aver luogo tele-
graficamente con preavviso di 48 ore.

Si riunisce, altresì, su richiesta del Consiglio dei ministri, ove da
questo riceva !'invito a sostHuire la Giunta o il Presidente della stessa
che abbiano compiuto atti contrari alla Costituzione o gravi violazioni
di legge.

Art. 14.

Le sedute consiliari sono pubbliche, salvo casi previsti dal Re-
golamento.
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Art. 15.

I consiglieri si cos1Jituiscono in Gruppi composti a norma di Re~
golamenta.

I consiglieri rappresentano 1'~intera Regione senza v1noolo di man~
dato e non possono essere chiamati a rispondeI'e per le opinioni espresse
o per i voti dati nell'esevcizio delle loro funzioni.

Art. 16.

I consiglieri hanno diritto di iniziativa delle leggi regionali e di
ogni altra deHberazione del Consiglio, e diritto di interrogazione, di
interpellanza e di mozione.

Ciascun consigliere regionale ha diritto di otteneI'e dagli uffici della
Regione e degli ènti o aziende da essa dipendenti notizie ed informa~
zioni utili all'espletamento del proprio mandato.

L'esercizio di tali di['itti è disciplinato dal Regolamento.

Art. 17.

La legge regionale stabilisce l'entità e i titoli delle indennità ed agni
altro trattamento ,ai consigllieri regionali a seoonda deUe lara fun~
zioni ed attività.

Art. 18.

L'Ufficio di pI1esidenza garantisce e tutela lIe prerogative e i diritti
dei consiglieri, assicura il rispetto dei di1J."ÌttideUe minoranze, mantiene
i rapporti con i Gruppi consiliaI1Ì ed esercita le altre funzioni previste
dal presente Statuto e dal Regolamento.

Art. 19.

Il Cons,ìglio regionale adotta a maggioranza dei consiglieri asse~
gnati alla Reg,ione il proprio Regolamento che ne disciplina l'arganizza~
zione intema ed il funzionamento.

Le modifiche al Regolamento sono adottate con la maggioranza di
cui al comma precedente.

Art. 20.

Il Regalamento disciplina le modalità delle votazioni.

Art. 21.

L'Ufficio di pÌ"residenza assicura ai Gruppi consHiari i mezzi neces-
sari per l'espletamento delle loro funzioni e assegna loro contributi



Senato della Repubblica ~ 22551 ~ V Legislatura

440a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 MARZO 1971

a carico del bilancia del Consiglio, tenenda presenti le esigenze camuni
ad ogni Gruppa e la consistenza numerica di ciascuna di essi.

Art. 22.

Periodicamente il Presidente canvoca l'Ufficia eLipresidenza, inte~
grata dai Presidenti dei Gruppi consihari, dai Presidenti delle Cammis~
sioni permanenti e dal Presidente a dal Vice Pres1dente della Giunta
regianale o da un suo rappresentante, per predisparre il calendaria <li
attività del Cansiglia e delle Cammissioni.

Art. 23.

Il Cansiglia istituisce Cammissiani permanenti campaste in rela~
ziane alla cansistenza numerica dei Gruppi cansiliari, assicuranda la
presenza in esse con dirjtta di vOlta di almena un rappresentante per
agni Gruppa.

Le modalità di vOlta, le naI1me di compasiziane e di funzianamento
sana stabilite dal Regalamenta.

Passona anche essere costituite Cammissiani speciali.
Le Cammissiani esaminana preventivamente i disegni di legge e

svalgana agni attività preparataria dei pravvedimenti di competenza
del Cansiglia.

Le Cammissiani cansiliari, nell'ambita delle materie di prapria
competenza, hanna il diritta di attenere dalla Giunta regianale e dagli
argani amministrativi degli enti ed aziende dipendenti a cantrallati
natizie, infarmaziani, dati, atti, dacumenti, audizioni di persone, anche
a nni di vigilanza sull'attuaziane delle deliberazioni cansiliari e dei piani
e programmi regionali, sull'amministrazione regionale, sulla gestione del
bilancio e del patrimonio regionalè, sull'esercizia delle funziani delegate
agUenti locali, sul fun2Jionamenta degli enti, aziende e sacietà dipen~
denti a oantrollate dalla Regiane.

Il P~es~dente e i membri della Giunta hanna diritta di partecipare
ai lavori delle Cammissiani, senza diritta di vOlta.

Le Cammissiani hanna faoaltà di chiedere nnterventa alle praprie
riuniani del Presidente e dei membri della Giunta nanchè, previa camu-
nicaziane alla Giunta, dei titalari degli uffici dell'amministrazione regia-
naIe, e degli amministratari e dirigenti degli enti e aziende dipendenti
dalla Regiane. Hanna inaltre facaltà di chiedere l'esibiziane di atti e
dacumenti.

Non può essere appasta alle richieste delle Cammissiani, nelle
sedute in cui nan partecipana persane 'estranee al Cansiglia, il segreta
d'ufficia.

Nell'esercizia delle lara funziani le Cammissiani si avvalgana, <li
intesa can la Giunta, della caJlabaraziane degli uffici campetenti.

Si avvalgana altresì, ave la ritengana appartuna, della callabara-
ziane di esperti, d'intesa can l'Ufficia di presidenza.

L'Uffida di presidenza del Cans,iglia caardina i\l lavora delle Cam-
missiani e assicura i mezzi necessari per l'adempimenta delLe lara
funziani.
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Art. 24.

Le Commissioni svulgono indagini conoscitive di~ette ad acqulSlre
notizi,e e documenti utili all'atHvità del Consiglio e, a tal fine, proce-
dono alla consultazione degLi enti locali, dei sindacati dei tavoratori
dipendenti ed autonomi, di altre organizzazioni sociali e di singoli
cittadini.

Art. 25.

Il Consiglio regionale delibera, a maggioranza assoluta, su richie-
sta motivata di almeno un terzo dei suoi componenti" l'istituzione di
Commissioni d'inchiesta su specifici argomenti.

Per la composizione delle Commissioni d'inchiesta si applica il
disposto del primo e del secondo comma dell'articolo 23.

È fatto obbligo a tutti j titolari degli uffici della Regione, nonchè
di enti e aziende da essa dipendenti, di fornire alle Commissioni d'in-
chiesta tutti i dati, i documenti e le informazioni rkhiesti, senza vincolo
di sègreto d'ufficio.

Art. 26.

Il Regolamento interno disciplina le modalità delle indagini cono-
scitive, delle consultazioni, della pubblicità dell'ordine del giorno e dei
lavori delle Commissioni consiliari, ed ogni altra modalità di organiz-
zazione e di funzionamento delle Commissioni medesime.

Art. 27.

Il Consiglio ha piena autonomia organizzativa, funzionale e, nel-
l'ambitù degli stanziamenti assegnati nel bilancio, autonomia oontabile
che esercita a norma del presente Statuto e del proprio Regolamento.

Art. 28.

Tutte le votazioni hanno luogo con voto palese.
Si vota a scrutinio segreto per eleggere ad incarkhi o revocare da

incarì'chi persone e, comunque, sulle questioni concernenti persone.
Sono valide le deliberazioni adottate mediante intervento della

maggioranza dei consiglieri assegnati che abbiano raccolto la maggio-
ranza dei voti espressi dai consiglieri presenti; eccezion fatta per i casi
per i quaHlo Statuto e il Regolamento prevedano una diversa mag-
gioranza.

Art.29.

Salvo i casi di anticipato sciogl1mento, il Consiglio esercita le pro-
prie funzioni fino al quarantaseiesimo giorno anteriore alla data di ele-
zione per il suo rinnovo.
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CAPO III

LA GIUNTA REGIONALE E IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Art. 30.

La Giunta regionale è l'organo esecutivo della Regione.
In conformità con gli indirizzi politici ed amministrativi determi-

nati dal Consiglio, esercita funzioni di promOZIOne, di iniziativa e di
attuazione.

Art. 31.

La Giunta regionale:

1) attua i progra.ma:ni approvati dal Consiglio regionale;
2) dà esecuzione ai provvedimenti del Consiglio;
3) predispone il hilancio preventivo ed il conto consuntivo da

sottoporre al,1'approvazione del Consiglio;
4) delibera sullo storno dei fondi da un articolo all'altro di uno

stesso capitolo di bilancio;
5) predispone, sentite le competenti Commissioni oonsiliari, i

programmi e i piani della Regione e ne cura l'attuazione;
6) adotta i provvedimenti di attuazione dei programmi generali

e settoriali approvati dal Consiglio regionale, concernenti l'esecuzione
di opere pubbliche e l'organizzazione dei servizi pubblici, semprechè essi
risultino indicati nel bilancio annuale con il relativo stanziamellto;

7) sov,dntende agli uffici regionali;
8) amministra il demanio e il patrimonio della Regione, nei

Umiti e nei modi stabiliti dalla legge regionale;
9) delibera ed approva i contratti della Regione nei limiti e nei

modi stabiliti dalla legge regionale;
10) delibera in materia di Jit,i attive e passive e, su conforme

parere della Commissione consiliare competente, in mater.ia di rinunce
e transazioni;

11) delibera, sentito il Consiglio, sui ricorsi per illegittimità costi.
tuzionale e per conflitto di attnibuzioni presso la Corte costituzionale,
nonchè sulle rinunce agli stessi;

12) sovrintende, in esecuzione degli indirizzi e delle direttive
determinate dal Consiglio, alla gestione dei servizi pubblici reg:onali e
degli enti ed aziende dipendenti dalla Regione o a partedpazione
regionale;

13) esercita le altre attr.ibuzloni demandatele dalla Costituzione
e dal presente Statuto.

La Giunta ha il potere di iniziativa delle leggi e dei provvedimenti
consiliari di cui all'articolo 11;

14) la Giunta regionale, in caso di eccezionale urgenza, e tale
da non consentire la immediata convocazione del Consiglio, può delibe-
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rare provvledi<ment.i ammlnistrativli di <competenza del ConsigHo regio~
naIe al quale li trasmette per la ratifica nella prima successiVia adunanza
convocata ai sensi del penultimo comma dell'articolo 13.

La mancata ratHìoa, entro il termine di trenta giorni deLla delibe-
razione adottata in via d'urgenza dalla Giunta, importa la decadenza
della stessa, salva al Consiglio l'adoziO'ne dei provvedimenti necessari
per la disciplina dei rapporti giuridid sorti sulla base della delibera-
zione nO'n ratificata o mO'dificata.

Art. 32.

La Giunta è composta dal Presidente che ne mantiene l'unità di
indirizzo, e da assessori, incal1icati di dirigere i servizi regionali per
settori omogenei, sulla base delle determinazioni coUegiali.

La Giunta è composta dal Presidente e da sei assessori, tra cui
il Vice Presidente.

Art. 33.

Il Presidente della Giunta regionale:

1) rappresenta la Regione anche in giudizio; esercita le azioni
cautelari e possessorie nell'interesse della Regione, salvo riferire alla
Giunta nella prima adunanza;

2) promulga le leggi ,e i regolamenti regionali;
3) dir.ige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla

Regione;
4) convoca, fissandone l'ordine del giorno, la Giunta; la presiede,

ne coordina l'attività; dIrige gH uffici dell'Ammini,stJr,aJzione regionale;
5) adempie alle altre funzioni attr.ibuitegli dalla Costituzione, dal

presente Statuto e dalle Leggi n~gionali.

Il Vice President,e sostituisce H Presidente in tutti i casi di impedi~
mento, senza necessità di delega.

Art. 34.

La elezione del Presidente e dei membr.i della Giunta è preceduta
da un dibattito politico su proposte politico~pI'Ogrammatiche, accompa~
gnat.e dalla indicazione dei candidati alla presidenza, alla vice presi~
denza e degli altd componenti la Giunta, con la determinaziane dei
relativi incarichi per settori amogenei.

Il Consigho procede, con l'intervlento di aLmeno due terzi dei
consiglieri assegnati, con voto per appello nominale ed a maggioranza
assoluta, alla elezione del Presidente nell'ambito delle designazioni con~
tenute nelle liste di cui al comma precedente.

Se dopo due votazioni nessuno dei candidati ha riport.ata la mag~
gioranza assoluta, si procede ad una votazione di ballottaggio fra i due
candidati che hanno ottenuto nella seconda votazione il maggior nu~
merO' di voti.
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:E.eletto il candidato che ottiene la maggioranza assoluta dei voti.
Qualora anche dopo la votazione di ballottaggio nessun oandidato

abbia ottenuto tale maggioranza, l'elezione è rinviata ad altra seduta
da tenersi entro otto giorni, nella quale si procede a votazione, purchè
sia presente la metà più uno dei oonsiglieri in carica.

Ove nessuno ottenga la maggioranza assoluta Isi procede nella stessa
seduta ad una votazione di ballottaggio fra i due maggiormente suffra-
gati in seguito alla quale è proclamato eletto il candidato che ha rac-
colto il maggior numero di voti.

In caso di parità di voti è eletto il consigliere più anziano di età.
11 ConsigHo procede quindi all'elezione della Giunta con voto per

appello nominale a maggioranza dei voti espressi e ,con le stesse moda-
Htà di cui ai commi precedenti in quanto applicabili.

Viene posta in votazione la sola lista collegata al nome del Presi-
dente eletto.

Se la lista non oonsegue la maggioranza di cui all'ottavo comma,
n Presidente si intende revocato.

In caso di vacanza dell'ufficio di Presidente della GLunta, il Consi-
glio è convooatoentm venti giorni per la elezione del nuovo Presidente
e della nuova Giunta.

Art. 35.

L'attività della Giunta è collegiale, ferme restando l'attribuzione e
le responsabilità dei singoli assessori.

La Giunta delibera con !'intervento di almeno la metà più uno dei
suoi componenti e a maggioranza assoluta dei voti.

Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo diversa decisione
della Giunta stessa.

La Giunta può darsi un Regolamento per l'esercizio della propria
attività.

Art. 36.

La Giunta ed n suo Presidente rispondono del loro operato di
fronte al Consig,Ho.

Il voto contrario del Consiglio su una proposta della Giunta non
comporta obhLigo di dimissioni.

Il Presidente e la Giunta possono essere revocati dal Consiglio su
proposta motivata, presentata da almeno otto oonsiglieri, votata per
appello nominale, e aIY:?mvata a maggioranza dei Consiglieri assegnati
alla Regione.

La proposta di revoca è posta in discussione non p[[1ima dI dieci
giorni e non oltre venti giorni dalla presentazione.

Art. 37.

Le dimissioni del Presidente o della Giunta sono indirizzate al Con-
siglio e presentate al Presidente del Consiglio stesso.

Le dimissioni dei singoli componenti la Giunta sono trasmesse dal
Presidente della Giunta stessa al Presidente del Consiglio.
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Le dimissiani rassegnate dal Presidente della Giunta, a daLla Giunta,
a da singOoli cOiIIlpanenti della medesima, hanno. effetto. salo dapa che
il Cansiglia, convacata in via d'urgenza, ne ha discussa e ne ha presa atta.

In casa di impedimento. permanente, da accertarsi da parte del
Cansiglio regionale, a di cessaziane dalla carica del Pr,esidente della
Giunta, il Cansiglia è canvOocata per la eleziane del successare.

Il Cansiglia procede alla eleziane della nuava Giunta qual ara essa
si ,riduca alla m,età dei propri membri.

Il Cansiglia è canvacata entro quindici giarni per praoedere alle
eleziani di cui ai casi previsti dal presente articola.

Art. 38.

In casa di sciaglimenta, per rinnavazione, d~l Cansiglia, di dimis-
siani a di revaca della Giunta, quest'ultima resta in carica per l'ardi-
naria amministraziane fina alla eleziane della nuava.

TITOLO III

PROCEDIMENTO LEGISLATIVO

Art. 39.

L'esercizio. della patestà 'legislativa e regalamentare deLla Rcegione
spetta al Cansiglia regianale e nOonpuò essere delegata.

La Regiane pramuave, nella farmaziane e attuaziane delle leggi, la
parteoipaziane degli ,enti lacali, dei sindacati dei ,lavamtori autanami
e dipendenti e delle altre arganizzaziani saciali.

Art. 40.

L'iniziativa delle leggi regianali, mediante la p.resentaziane di una
prapasta di legge redatta in articali, spetta:

~ a ciascun cansigliereregianale;
~ alla Giunta regianaJle;
~ ai Cansigli camunali ,in numera nan inferiare a cinque;

~ a ciascun Cansiglia pmvinciale;
~ agli elettari della Regiane in nUiIIlera nan inferiare a duemUa;
~ allearganizzaziani regianali canfederali dei lavoratad dilpendenti

ed autanami, can pmposta sattascritta da aJlmena duemila eletta l'i.

Le pmposte di legge di iniziativa della Giunta sana sattoscritte
dal Presidente.

La presentaz,iane delle praposte di legge di iniziativa papalare è
regalata in canfarmità all'artico.la 63 del presente Statuto..

La verifica della regalarità delle prapaste di legge è di competenza
del Cansiglia regianale.
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Art. 41.

Ogni organizzazione sociale o ente ha diritto di far pervenire al
Consiglio, nei tenmini stabiliti dal Regolamento, osservazioni e proposte
sui progetti di legge presentati al Consiglio medesimo.

Tali osservazioni e proposte sono esaminate dalla Commissione
competente e di esse è fatta adeguata menzione ndla relazione al
Consiglio.

Su richiesta di almeno due Gruppi consiliari o di un quarto dei
componenti, la Commissione prima di riferire sul progetto procede alla
audizione delle organizzazioni sociali o enti che si >siano avvalsi del
diritto di cui al pI1imo comma.

Art. 42.

Ogni progetto di legge, previo esame in Commissione, è discusso
e votato dal Consiglio articolo per articolo e con votazione finale.

Ogni legge regionale che importi nuove o maggiori spese o minori
entrate, deve indkare i mezzi per farvi fronte.

Il Regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i progetti
di legge dei quali il Consiglio dichiari l'urgenza.

Art. 43.

Le leggi regionalri devono essere oomunicate dal Presidente del Con-
siglio al Commissario del Governo per il visto entro dnque giorni dalla
101'0 approvazione. Qualora il Governo non abbia fatto opposizione
rinviando la legge alI Consiglio regionale entro il termine previsto dal-
l'articolo 127 della Costituzione, il visto si ha per appasto.

In caso di rinviÌo la legge è sottoposta al Consiglio regionale nella
prima seduta immediatamente suocessiva. Ove il Consiglio regionale
approvi di nuovo la legge a maggioranza assaluta dei suoi oomponenti,
la legge è comunicata entro cinque giorni al Commissario del Governo
ed è promulgata se nei quindici giorni sucoessiv:i il Governo non pro-
muove la questione di legittimità o di merita.

Il Regolamento può stabilire pracedure abbreviate per i~ riesame
di cui al comma preoedente.

Art. 44.

La legge regionale è promulgata dal PI1esiidente della Giunta entro
dieci giorni dall'apposizione del visto o dalla scadenza del termine per
ill rinvia da parte del Governo.

11 tes'to della legge è preceduto dalla farmula: «n Consiglio regio-
nale ha approvato. U Presidente della Giunta regionale promulga ».

Al testo deilla legge segue la formula: «La presente legge regionale
è pubblicata nel Bollettino Ufficiale deHaRegione. È fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farIa osservare come legge della regione
BasiHcata ».
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Art. 45.

La legge l'egionaie è pubblicata entro cinque giorni dalla promul~
gazione ed entra in vigore n quindicesimo giorno successivo, salrvo che
la legge stessa stabilisca un termine maggiore.

Qualora la legge sia dichiarata urgente dal Constglio regionale ed
il Governo della Repubblica :10 consenta mediante l'apposizione del
visto del Commissado del Governo, i termini ordinari per la promulga~
zione e per l'entrata in vigore della legge possono essere abbreviati.

Art. 46.

L'iniziativa dei regolamenti regionali compete ai soggetti di cui
all'articolo 40 del presente Statuto.

Per ,la promulgazione e la pubblicazione dei regolamenti delibe-
rati dal Consiglio regionale valgono, in quanto applicabili, lIe modalità
pl1eviste per lIe leggi regionali.

L'iniziativa dei provvedimenti amministrativ,i di competenza del
Consiglio spetta alla Giunta e a ciascun consigliere l'egionaJe nonchè,
quando si tratti di provvedimenti amministrativi di interesse generale
della Regione, agli altri soggetti indicati nell'articolo 40 del presente
Statuto.

TITOLO IV

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 47.

L'attività amministrativa della Regione è infonmata ai princìpi auto~
nomistici e democratici, al più ampio decentramento, sne:llimento delle
procedure ed al principio della pubblicità.

La struttura degli uffici è artiQolata in funzione delle esigenze
suddette.

La Regione pmmuove la partecipazione effettiva dei soggetti, .dei
gruppi e degli entiintel1essati al procedimento di formazione dei prov-
vedimenti amministrativi di iÌntel1esse generale.

I provvedimentlÌ amministrativi deJ.la Regione devono essere motivati.
Gli atti amministmtivli della Regione sono pubb1ioi.
Chiunque può chiederne copia, con le modalità stabilite dalla legge

regionale.

Art. 48.

La legge regionale determina la costituzione degli uffici regionali,
lo stato giuridico, il trattamento economico, il ruolo organko del per-
sonale, le nonme per ~I'iiI1quadramento nella Regione deJ. rpe~sonale delle
Amministrazioni dello Stato e di altri enti pubblici, nonchèle norme
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per 1'inquad:mmento degli uffici stata/li ad essa trasferW con legge
deI!a Repubblica.

Agli uffici della Regione si accede mediante pubblico concorso salvo
i casi previsti dalle leggi dello Stato.

Possono essere conferiti incadchi, con delibera del Consiglio, su
proposta della Giunta, a collaboratori di alta specializzazione tecnico~
scient1fica per lo svolgimento di compiti specifici. La durata dell'incarico
non può superare il termine della legislatura in corso.

La Reg10ne garantisoe l'effettivo esercizio dei diritti sindacali del
proprio personale.

TITOLO V

FINANZE E BILANCIO

Art. 49.

La Regione ha autonomia fmanziaria e proprio demanio e patri.
mania, in conformità alle norme costituzionali.

Art. 50.

Le entrate delaa Reg10ne sono oostituite:

a) dai redditi del suo patrimonio;
b) dai tributi propri, che essa istituisce con legge regionale;
c) dalle quote del gettito dei tributi erariali previste dalle leggi;
d) dalle quote dei fondi nazionali destinate ai finanziamenti dei

programmi reg,ionali;
e) dai contributi speciali previsti dal terzo comma dell'articolo

119 della Costituzione;
f) da ogni altro eventuale contributo, provento od entrata.

Art. 51.

La legge regionale disciplina l'ordinamento oontabiJe della Regione.
L'esercizio finanziario c01ncide con l'anno solare.
Il hilancio di previsione è presentato entro illl31 ottobre dell'anno

precedente ed è approvato con legge ,regionale entro il 31 dicembre.
L'esercizio p:wvviso11io del bi,lancio può essere concesso, con legge,

per periodi complessivamente non superiori a tre mesi.
Il bilancio mette in evidenza i costi ed i risultati finanziari previsti

per ciascun servizio, piano o progetto del[a Regione, in relazione agli
obiettivi e alle prescrizioni del piano economico regionale.

Col bilancio regionale sono approvati gli impegni relativi ai bilanci
degli enti e aziende dipeI1ldenti.

Con il progetto di bilancio la Giunta presenta al Consiglio:

a) un preventivo di cassa della Regione, e degli enti e aziende
da essa dipendenti o a partecipazione regionale;
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b) un preventivo delle spese per gli enti locaLi :mlativ,e all'eser~
CIZlOdeJlle funzioni ad essi delegate dalla Regione, o per le quali la
Regione si avvalga dei loro uffici;

c) una relazione Jllustrativa sul rapporto tra pI'evisioni di bilan~
cio e attuazione del piano economico regionale.

Nei termini stabiliti dalle leggi istitutive gli enti e aziende O istHuti
dipendenti dalla Regione presentano il proprio bilancio al Consiglio
regionale il quale procede, con legge, all'approvazione negli stessi t'er~
mini entro cui deve essere approvato il bilancio della Regione.

Art. 52.

Il oonto consuntIvo è presentato entro il 30 aprile dell'anno succes~
sivo ed è approvato con legge regionale entro il 30 giugno.

Il conto consuntivo comprende i consuntivi degli enti ed aziende
dipendenti dalla Regione ed è redatto secondo i criteri di cui all'articolo
precedente e nelle fOI1me previste da legge regionale.

Con il conto consuntivo la Giunta presenta al Consiglio una rela-
zione suUo stato di attuazione del piano economioo reg,ionale, dei piani
settori:ali e dei singoli progetti conoementi serv,izi e opere della Regione,
con l'mdicazione dei costi e dei risultaJÌiÌ finanziari ed opemtivi.

Nella relazione pI'edetta sono indicate le spese erogate dagli enti
e aziende a parteoipazione mgionale, nonchè ,le spese erogate dagli enti
locali nell'eseI1cizio di ,funzioni ad essi delegate dalla Regione, o per
le quali la Regione si avvalga dei loro uffici.

La Giunta regionale trasmette al ConsigHo, al teI1mine di ogni tri~
mestre, il consuntivo di cassa.

Il Consiglio regionale può nominare un Commissario agli enti isti~
tuiti o dipendenti dalla Regione per la presentazione del bilancio e del
conto oonsuntivo.

Art. 53.

I programmi pluriennali di spesa per i singoli settori e progetti
hanno di nomna ,la durata e la decorrenza del piano economioo regionale.

TITOLO VI

LE AUTONOMIE LOCALI

Art. 54.

In aI1monia con i princìpi dell'autonomia e del decentrarrnento poli~
tico amministrativo previsti dalla Costituzione e, in particolare, dall'ar~
ticola 5, la Regione ~l1staura, anche nella sua attività legislativa e poli-
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tico-amministrativa, un rapporto di partecipazione e di collaborazione
con le Province, i Comuni e gli altri enti locali.

La Regione promuove, indirizza e com'dina l'attività degli enti
locali ai fini di un equilibrato sviluppo territoria:le e sociale, in aI1illonia
con gli obiettivi democraticamente postulati daUa programmazione
regionale e nel pieno rispetto della loro autonomia.

La Regione promuove, altresì, il riordinamento degli enti locali
anche attraverso forme associative e di decentramento, allo scopo di
agevolare la partecipazione dei cittadini al governo degli enti mede-
simi e di conseguire una gestione dei servizi pubblici la più rispondente
alle esigenze delle collettività interessate.

La Regione, a tal fine, può provvedere, con propria legge, all'isti-
tuzione di circondari e comprensori, sentiti i pareri dei ConsigIri pro-
vinciali e dei Consigli oomunali interessati.

Art. 55.

La delega di funzioni amministrative alle Province, a Comuni o
ad altri enti locaJi o ad organismi associativi di enti locali a dimen-
sioni comprensoriali, nonchè la sua eventuale revoca, è disposta con
legge regionale ed è diretta a tutti gli enti dieguale livello istituzionale.

Per la revoca non riguardante la generalità degli enti delegati è
richiesta 'la maggioranza di due terzi dei Cons1g1ieri assegnati alla Re-
gione, previa audizione degli enti interessati.

La delega è, di norma, a tempo indeterminato.
Le leggi regionali che prevedono h delega di singole materie agli

enti locali, ne determinano il contenuto, ne fissano eventualmente la
durata e stabiliscono i limiti dei poteri di indirizzo, ooordinamento e
vigilanza del Consiglio e della Giunta ed i presupposti per il loro eser-
cizio. Regolano, altresì, i conseguenti rapporti finanziari.

La Regione, per l'utilizzazione degli uffici degli enti locali, osserva,
in quanto applicabili, i princìpi di cui ai precedenti commi.

Art. 56.

I controlli sugli atti delleProv.ince, dei Comuni e degJi a11:[;ienti
locali sono esercitati da speciali sezioni dell'organo di controno pre-
visto dall'articolo 130 della Costituzione situate nei capo<luoghi delle
Province e anche in altre sedi stabilite dalla legge regionale.

La legge regionale determina inoltre le modalità di funzionamento
dell'ol'gano di controllo e i suoi rapporti con il Consiglio e con la
Giunta regionali.

Allo stesso organo è attribuito anche il controllo sugH atti emessi
dagli enti ,locali su delega della Regione.

La legge regionale fissa ,il numero e l'indicazione deUe singole
sezioni e l'ambito della loro competenza.
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I componenti di questi organi durano in carica un anno e possono
essere :ciconfermati.

Sino all'entrata in vigore della legge regionale, l'ongano centrale,
di cui al primo comma del presente artioolo, esercita il controllo sugli
atti di tutti gH enti locali ddla Regione.

I controlli di cui al presente articolo riguardano la legittimità
degli atti.

La legge, ,in casi determinati, può prevedere l'esercizio del con~
troHo di merito nella forma di !richiesta motivata agli enti deliberanti
di riesaminare le loro deliberazioni.

I controlli sugli enti locali sono esercitati dalla Regione nei limiti
previsti dalle leggi.

Art. 57.

I Comuni e )eProvince della Regione possono rivolgere interroga~
zioni e petizioni al Consiglio regionale.

L'Ufficio di presidenza le sottopone alla Commissione consiliare
competente e dà l'isposta scritta agli enti richiedenti.

I Comuni e k Province della Regione possono chiedere informa~
ziani alla Giunta su provvedimenti che li riguardano, anche in corso
di formazione.

Le richieste vengono presentate al Presidente della Giunta, il quale
provvede a dare tempestiva risposta secondo quanto stabilito dal
Regolamento.

TITOLO VII

ENTI, AZIENDE E SOCIETA' REGIONALI

Art. 58.

Per attività inerenti allo sviluppo economico e sociale o a serVIZI
di interesse ddla Regione, che, per la loro speciale natura e dimen-
sione, non possono essere delegate agU enti Iloca:li, ovvero non siano
gestite direttamente, la Regione può con legge:

a) istituire enti od aziende regionali;

b) promuovere la istituzione di enti od aziende a carattere con~

sorziale tra enti 10càH;

c) partecipare o promuovere società finanziarie regionali.

In caso di società finanziarie promosse dalla Regione, a quest'ul~
tima deve essere assicurata da sola o insieme ad altri enti locali la
maggioranza assoluta delle azioni.

La legge regionale regola le finalità, l'organizzazione ed il finan~
ziamento degli enti, aziende e società regionali provvedendo ad assi-
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curare che la loro attività si svolga cornfoIìmemente ai princìpi della
partecipazione democratica ed agli indirizzi fissati.

La Regione esercita poteri di indirizzo e di controllo su tali enti
e aziende, anche attraverso l'esame e l'approvazione .dei loro atti fon~
damentali.

Le delibere degli organi amministrativi degli enti e aziende dipen-
denti dalla Regione sono trasmesse al Consiglio regionale.

Art. 59.

Oltre alle competenze di cui all'articolo 11, numeri 15 e 16, del
presente Statuto, spetta al Consiglio regionale J'approvazioil1e dei bi-
lanci e dei progmmmi generali di sviluppo e di riordino, nonchè di
quelli che prevedono nuovi investimenti e revisioni tariff:arie,relativi
ad enti ed aziende regionali.

Spetta alla Giunta regionale la vigilanza sugli enti, aziende e so-
cietà regionali e sulle partecipazioni.

La Giunta, almeno una volta l'anno, riferisce al Consiglio ,in me-
rito all'attività svolta ed ai risultati conseguiti.

Art. 60.

Lo stato giuridico ed economico del pelìsonale degli enti e delle
aziende dipendenti dalla Regione è regolato dalle leggi dello Stato e
della Regione.

TITOLO VIII

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 61.

La Regione ravvisa nei ,partiti politici il momento fondamentale
per la determinazione della politica regionale e riconosce nel concorso
degli enti locaili, dei sindacati dei lavoratori dipendenti ed autonomi,
del movimento cooperativo, delle altre organizzazioni sociali e di tutti
i cittadini il fondamento della partecipazione democratica.

La Regione favorisce, nel rispetto della loro autonomia, le forme
democratiche di associazionismo e di autogoverno come modalità
necessarie per una più diretta partecipazione dei cittadini.

A tal fine:

~ consulta, anche con conferenza da tenersi almeno una volta
all'anno, i ConsigH comumdri, provinciali e gli al,tri enti territoI'iali
sulle principali questioni;
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~ attua farme di intesa e di concerta can gli enti locali nei casi
e can le modalità stabilite da leggi regianali, so,prattutvo, per ie que~
stiani che, direttf\imel1'te e i.il1Jdirettamente, si cannettana a maLerie di
lara campetenza;

~ cansulta le arganizzaziani sindacali dei lavaratari dipendenti
ed autanami ed altre faI1maziani e arganizzaziani saciali;

~ promuave indagini canascitive e canferenze su specifici pra~
blemi, carne gli agrari, gli urbanistici, gli scalastici, i culturali, i gia~
vanili, gli spartivi, del tempo, libera, ecanamici e sadali in genere;

~ oallabara cai Camunie cai lara argani di deoentramenta per
realizzare la più ampia partecipaziane deUe popalaziani alla vita della
Regiane.

Art. 62.

La Regiane riconasce il diritta dei cittadini e deLle organizzazioni
saciali all'informaziane sulla attiv:ità politiJoa, legislativa ed ammini~
strativa :regianale come premessa ad una effettiva partecipaziane de~
macratica.

Il davere di infarmaziane viene assalto" altre che can le pubbli~
caziani prescritte dail presente Statuto, e dalle leggi, mediante l'im~
piega degli strumenti di camunicaziane di massa 'e in particolare di
quelli pubblici garantiti da un cantrallo demacratica e mediante in~
con1Jri diretti degli organi regianali <can i cittadini, gIri enti lacali, i
sindacati e le alt:re arganizzaziani saciali.

La Regiane garantisce a tutti i cittadini la piena dispanibiJità dei
dati e degli elementi raccalti dagli organismi regianali, con i limiti e
le modalità previsti dalLa legge e dai ,r,egalamenti ai soli fini del ri-
spetta dei diritti castituzianali dei cittadini e della tutela ded,]'inte~
resse generale della Regiane.

TITOLO IX

INIZIATIVA POPOLARE

Art. 63.

Il popala esercita, nel quadro dei princìpi generali e delle leggi
de!Ua Stata, !'iniziativa delle leggI e regolamènti regianali e dei prav~
vedimenti amministrativi di interess,e generale della Regiane a narma
degli artica li 40 e 46 del presente Statuto,.

La legge regianale stabilisce le madalità per la raccolta e l'auten~
ticaziane delle fiLme.

n Regalamenta del Cansiglia regionale prevede le madalità e i
termini per l'esame delle prapaste di iniziativla papalare, in moda
da garantirne la sallecita discussiane.
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Sulla regolarità deHe proposte dedde l'Ufficio di presidenza del
Consiglio aH'unanimità.

Qualora manchi l'unanimità, decide il Consiglio.

Art. 64.

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni al ConsigHo regionale
per chiedere provvedimenti o esporre comuni necessità.

I Consigli comunali, provinciali e gli altri enti territoriali, le or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti ed autonomi e le altre
fOI1mazioni ed organizzazioni sociali possono sottoporre aH'esame del
Consiglio regionale voti che chiedano provved~menti o prospettino
esigenze.

Il Consiglio regionale esamina i voti, le istanze e le petizioni con
le modalità indicate dal Regolamento.

Art. 65.

La Regione, nei modi stabiliti dalla ~egge Degionale, agevola le
procedure e fornisce gli strumenti necessari per l'esercizio del diritto
d'iniziativa. -

Le Commissioni oonsiliari ammettono alLa discussione delle pro-
poste delegazioni dei presentatori, con le mO'dallHà e i limiti previsti
dal Regolamento del Consiglio regionall'e.

Art. 66.

Entro tIle mesi dalla presentazione deHa proposta di Ìiniziativa
popolave l'Ufficio di presidenza, integrato ai sensi dell'articolo 22,
iscrive la propos1Ja nel calendario dei ~avori del Consiglio.

Il Regolamento del Consiglio regionale prevede speciali procedure
d'urgenza, in particolare per l'esame deHe proposte e petizioni pre-
sentarte dagli enti ,locali o promosse dalle organizzazioni regionali delle
oonfederazioni sindacali dei lavonatori o da altre organizzazioni so-
ciali di rilievo regionale e dai <Cittadini.

Art. 67.

Qualora suMe proposte di iniziativa pO'polare non sia stata presa
alcuna decisione entro tre mesi dalla ,loro presentazione, la proposta
è iscritta di diritto alil'ordine del giorno del Consiglio e discussa nella
prima seduta, con precedenza su ogni altra argomento.
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Le proposte di iniziativa popOilare sono in ogni caso sottoposte
all'esame del ConsigHo nel testo dei proponenti.

Art. 68.

È indetto referendum popolare per deliberare l'abrogazione tatale
o parziale di u:na 'legge regionale, quando lo richiedano almeno:

ottomila elettori deHa Regione;

due Consigli provinciali;

dieci Consigli comunali che abbiano iscritti nel laro complesso,
nelile liste elettorali, non meno di ottomila elettori;

~ ,le organizzazioni regtonali confederali dei sindacati dei lavo~
ratori dipendenti ed autonomi, con richtesta sottoscritta da almeno,
ottomila elettori.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini iscritti
nelle liste ,elettorali dei Comuni della Regione.

Il referendum abrogativo non può essere pI1QPosto per le leggi tri~
butarie, di bilancio e per la Statuto.

Sull'ammissibÌilità del referendum decide all'unanimità l'Ufficio,
di presidenza.

Qualora manchi l'unanimità, decide il Consiglio.

La proposta sottoposta a referendum è approvata se ha parteci-
pato alla votazione ,la magglioranza degli elettori e se è raggiunta la
maggioranza dei voti validamente espressi.

Art. 69.

La legge regiana1e disciplina ,le modalità e i limiti per l'esercizio,
del potere di richiesta di ref erendum, gli effetti preclusivi derivati
dalla mancata approvazione, nonchè le ulteriori modalità di attuazione
del referendum.

TITOLO X

NORME FINALI

Art. 70.

Le norme di reVllSlOne del presente Statuto sono adottate con il
procedimento previsto dal seconda comma dell'articolo 123 della
Costi tuzione.
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TITOLO XI

NORME TRANSITORIE

Art. 71.

Sino all'entrata in vigorle della legge regionalle prevista dal nu~
mero 9 dell'articolo 31 del presente Statuto, il Consiglio regionale
delibera:

a) sull'acquisto di immobili, azioni, o obbligazioni industriali,
nonchè sulle locazioni di valore superiore a cento milioni di lire;

b) sulla a:lienazione di immobili, di titoli del debito pubbhco,

di titoli di credito o di azioni o di obbligazioni industriali, nonchè sulla
istituzione di servitù passive o di enfì1:Jeusi;

c) su altre singole spese di amministrazione che superino an~
nualmente !'importo di cinquanta milioni di lire, comprendendo in tale
somma ogni spesa riguardante lo stesso oggetto, e sui contratti della
Regione che, per lo stesso oggetto, superino l'importo di lOento milioni,
ovvero, allorquando riguardino opere pubbliche che superino per lo
stesso oggetto i trecento milioni.

Per il resto provvede all'amministrazione la Giunta regionale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il dise~
gno di legge 11. 1481, composto di un articolo
unico, con il relativo allegato. Chi l'approva
è pregato di aJzarsl.

È approvato.

Discussione e approvazione con modifica-
zioni del disegno di legge:

({ Modifiche aU'articolo 15, n. 9, del testo
unico delle leggi per la composizione e
la elezione degli organi delle ammini-
strazioni comunali, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 16 mag-
gio 1960, n. 570, in materia di eleggibili-
tà a comdgliere comunale}) (1420), d'ini-
ziativa del senato:ri B~:rnardinetti e Fe-
noaltea. (Procedura urgentisslma).

P RES I D E'N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Modifiche all'articolo 15, n. 9, del testo
unico delle leggi per la composizione e la
elezione degli organi delle Amministrazioni

comunali, approvato con decreto del Presi~
dente della Repubblica 16 maggio 1960, nu~
mero 570, in materia di eleggibilità a consi~
gliere comunale ", d'iniziatlva dei senatori
Bernardinetti e Fenoaltea, per il quale il Se~
nato ha approvato la procedura urgentis~
sima.

Invito 1'onorevole relatare a riferire oral~
mente.

T E S A U R O, relatore. Si:gnor Presiden~
te, onorevoli colleghi, i senatori Bernardi~
netti e FenoaJltea hanno presentato un dise~
gno di legge per la modifica deln. 9 dell'ar~
ticolo 15 del testo unico della legge del 1915.

La propos,ta è quanto mai opportuna. Sia~
mo irn una materia in cui bisognerebbe a'P~
portare una modifica radicale al sistema del~
le ineleggibHità e delle iIJroompatibilhtà. Non
potendosi, però, affrontare con immedia:tez~
za il problema generale è opportuno aoco~
gliere la proposta sottoposta al nos1:ro esame
integrandola con un artkolo aggiuntivo che
renda la legge opeDante. Limitandosi, inv'ero,
la modifica legislatIva al n. 9 del1'artico~
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lo 15, la modifica potrebbe valere solo per
l'avvenire mentre appare, ictu oculi, l'oppor-
tuniltà di stabilire che l'ineleggibilità non
possa esser;e più dichialmta dal g1udice nel
caso in cui un sogget<to si sia venuto a tro-
vare nella condizione di ineleggib:H1tà indi-
pendentemente dalla sua volontà e si ,sia
adoperato per rimuovere la situazione 'stes-
sa. Condizione sulla qualle ha avuto oocasio-
ne di IrÌiChiamare l'attenzione anche la Corte
oostituzionale in una recente decisione in cui
si pone inriHevo anche un evidente profilo
di 1ncostituzionalità nell'ipatesi sia del n. 9
che dei nn. 6 e 7 dell'articolo 15 del testo
unico vigente per le ,leggi sulle elezioni comu-
nali e provinciali. Di qui la proposta della
Commilssioneall'Assemblea di aocogliere il
disegno di legge con l'emendamento aggiun-
tivo destinata a rimuover;e una manifesta
situazione di illegittimiltà castituzionale.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale. Poichè nessuno doman-
da di parlare, la dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose-
gretario di Stato per l'interno.

P U C C I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Condivldo le osservazioni fatte
dal relatore e le ragioni che ispirano il dise-
gno di legge sottoposto all'esame dell'Assem-
blea e quindi eprimo parere favorevole alla
sua approvaZlOne.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I , Segretario:

Articolo unico.

Il numero 9 del primo comma dell',articolo
15 del testo unico delle leggi per la compo-
sizione e l'elezione degli organi delle Ammi-
nistraz,ioni comunali, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 570, è sostituito dal seguente:

« 9) coloro che, avendo un debito liqui-
do ed esigibile verso il Comune, sono stati

legalmente messi in mora e coloro che, aven-
do un debito liquido ed esigibile per impo-
ste, tasse e tributi verso il Comune, abbiano
ricevuto la notificazione di cui all'articolo 201
del testo unico delle leggi sulle imposte
dirette, approvato con decreto del Presi-
çlente della Repubblica 29 gennaio 1958,'
n. 645 ».

P RES I D E N T E. Da parte della Com-
missione è stato presentato un emendamen-
to sostitutivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire l'articolo unico con il seguente:

Il numero 9 del primo comma dell'articolo
15 del testo unico delle leggi per la compo-
sizione e l'elezione degli organi delle Ammi-
nistrazioni comunali, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 16 mag-
gio 1960, n. 570, è sostituito dal seguente:

« 9) coloro che, avendo un debito liqui-
do ed esigibile verso il Comune, sono stati
legalmente messi in mora e coloro che, aven-
do un debito liquido ed esigibile per impo-
ste, tasse e tributi verso il Comune, abbiano
ricevuto la notificazione di cui all'articolo 201
del testo unico delle leggi sulle imposte di-
rette, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645 ».

La causa di ineleggibilità di cui al prece-
dente comma, già prevista dal numero 9 del-
l'articolo 15 del testo unico 16 maggio 1960,
n. 570, nonchè le cause di ineleggibiHtà di
cui ai numeri 6 e 7 dello stesso articolo, non
possono essere dichiarate nel caso in cui si
concretino in situazioni che, essendo sorte
indipendentemente dalla volontà dell'inte-
ressato, siano da questi rimosse successiva-
mente alla elezione.

1.1

P RES I D E N T E. Nessuno chieden-
do di parlare, metto ai voti l'articolo unico
del disegno di legge nel nuovo testo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

£ approvato.
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Annunzio di interpellanze

P TI.E S I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,
DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Mmistro dell'interno. ~ Con riferi-
mento alle rivelazioni circa il fantapolitico
preteso tentativo di insurrezione armata
contro 10 Stato attribuito ad un gruppo
extra~parlamentare, rivelazioni che hanno
scatenato una campagna di stampa e mano-
vre politiche convergenti al richiamo della
foresta eversiva, a parte l'istruttoria per i
fatti: ormai di competenza dell'autorità giu-
diziaria, che li ha ridimensionati, gli inter-
pellanti chiedono di conoscere:

1) per quale mgione, se i faitti erano

noti ed individuati, come ha affermato il mi-
nistro Restivo, ({ nel quadro di una opera-
zione sin dal dicembre 1970 », la polizia giu-
diziaria è stata determinata a presentare un
mpporto sOllo nella seconda quiil1Jdicina di
marzo 1971;

2) per quale mgione vi è stata una sa-
piente fuga di notizie il 17 marzo 1971 che
ha scatenato, come era prevedibile, quella
campagna di calunnie e di aocuse oontro il
Movimento sociale italiano che non era IriU-
sdta, attraverso il disinvolto piano conoepi-
to da un solerte funzionario dell'Amministra-
zione dell'interno, con la calunnia per i fatti
di Catanzaro;

3) per quale ragione, se i fatti sono stati
oollocati nell'ipotesi di cui all'articolo 305
del codiroe penale, di cui è stata peraltro chic.
sta dallo stesso Governo ,l'abrogazione, e nel-

!'ipotesi di cui all'articolo 284, sono statI
inerti, perchè non informati, il SID, il Mini-
stero della difesa e l'Arma dei carabmieri;

4) se il Governo ritiene ~ di fronte ad

una situazione economica in fase involutiva e
ad una situazione sociale in costante tensio-
ne, per inadempienze in merito alle note ri-

forme strutturali ~ di dover mantenere un
climà di lotta di schieramenti solo per vivifi-
care la compagine governativa, e ciò in no-
me di un preteso patto costituzionale che
isoli forze sane, con u~na concezione di'Scri-
minatoria che pesa, ormai da oltre vent'an-
ni, sul divenire della comunità naziona1e.
(interp. - 439)

VERONESI, BERGAMASCO, GERMANO',
PREMOLI, ARENA,' PALUMBO, BIAGGI,
BOSSO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri della pubblica istru-
zione, dell'interno e delle finanze. ~ Gli in-
ter,peLlanti, in relazione al pare~e recente-
mente votato dal Consiglio superiore delle
antichità e belle arti, posto che ci si dovrà
adeguare alle decisioni comunitarie in ordi-
ne all'abolizione della tassa sulil'esportazio~
ne delle opere d'arte, chi,edono di conoscere
se, ed in che limiti e modi, potranno venire
realizzati i suggerimenti proposti, quali: la
tempomnea ma immediata chiusura di ogni
esportazione di materiale artistico fino alla
istituzione di adeguati servizi protettivi rulle
frontiere; un'azione diplomatica intesa ad
ottenere la restituzione delle opere d'art'e il-
legalmente esportate; l'attuazione di un ser-
vizio di frontiera in appoggio ai normali ser-
vizi doganali; l'aumento del personale tec-
nico e di custodia delle Soprintendenze o,
in mancanza, Il'attuazione di un orario ,ridot-
to di visita ai musei; il trasferimento in mu-
sei deHo Stato delle opere che nei 10m at-
tuali collocamenti non risultassero sufficien-
temente protette; la catalogazione rapida,
mediante ricogni.zione e documentazione fo-
'tografica, allo scopo di vinoolare i consegna~
tari e predisporre, in oaso di furto o di ven-
dite abusive, una base di ricerca. (inter;p. -
440)

Annunzio di ìnterrogazioni
/'

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mterrogaziol1l pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per conoscere i motivi che hanno
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indotto il suo Ministero ad eliminare da Mo~
nopoli l'Ufficio del registro, spostandolo ad
altra sede.

Premesso che:

l'Ufficio del registro di Monopoli è sta~
to istituito da moltissimi anni, in quanto
si era riconosciuta la sua inderogabile ne~
cessità;

tale Ufficio serve le popolazioni di Mo~
nopoH e di Polignano a Mare con celerità e
piena soddisfazione del pubblico;

Monopoli ha, inoltre, una caratteristica
precipua, in quanto oltre 16.000 persone abi~
tanoin contrade lontane anche decine di
chilometri dal centro, onde un eventuale tra~
sferimentO' dell'UfficiO' del registro rendereb~
be ancora più difficoltoso l'espletamento sol~
lecito delle pratiche;

considerato che:

altri centri minori rispetto a Monopoli
conserveranno l'Ufficio del registro, onde
non si comprendono i motivi che hanno in~
dotto il Ministero a prendere una tale deci~
sione, che appare addirittura assurda ed of~
fensiva per i cittadini di Monopoli e di Po~
lignano a Mare;

in un momento in cui si è affermato ad
ogni livello il principio della decentralizza~
zione dei pubblici poteri, con l'instaurazione
delle Regioni, si cO'stringono oltre 50.000 cit~
tadini a spostarsi, presumibilmente a Bari
(capoluogo di provincia e città di circa
400.000 abitanti, con il suo traffico e la sua
estensione) per svolgere le pratiche di com~
petenza dell'Ufficio del registro;

la riforma della burocrazia dovrebbe
portare ~ almeno in teoria ~ ad uno snel~
limento dell'iter burocratico e ad una più
organica e razionale definizione di pratiche,
mentre con lo spostamento dell'Ufficio del re~
gistro da Monopoli si ottiene il risultato op~
posto e si impone ai cittadini di sottoporsi
a lungaggini ed a disservizi,

l'interrogante chiede quali siano i mo~
tivi che hanno indotto a spostare l'Ufficio
del registro da Monopoli ad altra sede e se
il Ministro non ritiene O'pportuno, alla luce
delle citate precisazioni, di revocare il prov~
vedimento per assicurare a tutti i cittadini

la possibilità di usufruire razionalmente dei
pubblici poteri. (int. or. ~ 2272)

D'ANGELO SANTE, ILLUMINATI. ~ Ai
Ministri dell'industria, del commercio. e del~
l'artigianato, delle partecipazioni statali e
1-eL lavoro e della previdenza sociale. ~

Per sapere:

a) se non ritengano in contrasto con le
leggi Vligenti e gravemente lesivo delile nor~
me poSite a tutela dell'occupazione operaia,
delle condiziÌoni dell'ambiente di lavoro e
della protezione contro gli infortuni il com~
portamento della società ({ Montecatini~Edi~
son », ,la quale, nel suo stabilimento di Bus~
si sul Tirino, realizza un anormale rapporto
di lavoro, con maestranze formalmente e
fittiziÌamente <liMedipendenze dI imprese co~
siddette ,3Jppaltatrici di essa «Monlecatini~
Edison)} (GRANDIS, COMOT, eccetera);

b) quali provvedimenti intendano 3Jdot~
tare per rimuovere tale situazione, nonchè
per ,indurre le apparenti anzidette interme~

d:Ìlarie delila «MOIntecatini~Edison» a rispet~
tare i contratti nazionali di lavoro in vigore
ed a trattare per la stipulazione degli inte~
grativi aziendali e provinciali;

c) quali misure intendano promuovere
contro la «Montecatini~Edison» che, inter~
venendo a tutela delle sue prestanome (ci0'è
a difesa dei propri interessi), ha realizzato
la serrata dei suoi stabilimenti;

d) in "\éirtù di quali poteri e su autQlriz~
zazione di chi il vice prefetto vicario di Pe~
scara sii sia dfiutato di intervenire a pro~
muovere trattative, al fine di sanare la si~
tuazrione sopra descI1itta, e si sia fatto in~
v,ece dife[IJ.sore dell'illegale serrata posta in
essere daUa ({ Montedison )}, assumendo un
atteggiamento autoritario ed apertamente
ingiurioso nei confronti degli operai, ddle

101'0' rappresentanze sindacali e delle Ammi~
nrstmzioni comunali (sindaci e cOil1:sigli) di
Popoli e di Bussi sul TirinO'. (.int. or. ~ 2273)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per sapere se sia a conoscenza

del fatto che l'attacco alla sede delLa fe~
derazione oomunista di Cagliari, nel corso
del quale, 0'ltre ad alcuni lavoratori, è sta~
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to feriÌto anche un consighere comunista
deJJ' Amministrazione comunale di CagI,iari,
è svato organizzato e capeggiato da dirigenti
del FUAN e della «Giovane Italia », alcuni
dei quali sOlno stati anche arrestati.

Per sapere, altresì, se, in consideil'azione
anche di tale fatto, non intenda dare corso
alle procedure necessarie per lo scioglimen-
to, previsto dalla legge, di organizzazioni di
destra che in modo esplioito si richiamano
al fascismo. (int. or. - 2274)

OLIVA. ~ Iii MInIstri dell'agricoltura e

delle foreste, dei lavori pubblici e del tesoro.
~ Nel ricordare di aver presentato 1'11 feb-

braio 1971 una interrogazione in merito al-
l'urgenza di provvedere al .finanziamento del
preventivo di 200 milioni di lire di spesa,
predisposto e superiormente trasmesso dal

Genio civile di Vicenza, per lavori urgenti
ed indilazionabili di arginatura e sistemazio-
ne idraulico-forestale del torrente Leogra,
nel tratto ricadente nell'omonimo bacino
montano e nel territorio dei comuni di Valli
del Pasubio e di Torrebelvicino, in provincia
di Vicenza, l'interrogante chiede di conosce-
re gli intendimenti dei Ministri interessati
per la rispettiva competenza in ordine al-
l'analoga urgenza di provvedere al finanzia-
mento ed all'esecuzione dei lavori di sistema-
zione idraulico-forestale ~ quanto meno per
la parte riconosciuta indilazionabile ~ nei

seguenti altri bacini montani:

torrente Astico ~ lavori in territorio dei

comuni di Lastebasse, Pedemonte, Valdasti-
co e Arsiero (provincia di Vicenza) per !'im-
porto minimo di lire 115 milioni;

torrente Agno ~ lavori in comune di

Valdagno (Vicenza) per !'importo di alme-
no lire 85 milioni;

torrente Chiampo ~ lavori in comune

di Altissimo (Vicenza) per !'importo di al-
meno lire 50 milioni.

Si chiede, infine, se si intenda finanziare.
e proporre l'attesa legge-ponte per sopperire
all' esaurimento dei fondi assegnati alla leg-
ge n. 632 del 1967. (int. or. - 2275)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per oonoscere se, ed in quali modi,
intenda esprimere il profondo turbamento
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dell'opinione pubblica italiana in presenza
deU'azlione militare posta in essere dalle
Eorze governative del Pakistan orientale.

GiornaHsti e testimoni oculari, ponendo in
risalto la brutalità della repressione del mo-
to indipendentista, sono giunti a formulare
l'aoousa di ({ genooidio ».

Non pave al,l'interrogante che possa tutto
ciò passare sotto silenzio da parte di un
Paese di oivi1tà democratica qual è l'It1alia,
per di più componente del Consiglio di
sicurezza deMe Nazioni Unite. (int. or. - 2276)

VERONESI. ~ Al Presidente del ConsigliC'
dei ministri. ~ Premesso:

che, inconform:tà di altra precedente
collaborazione realizzata con l'Associazione
italiana tecnico-economica del cemento (AI~
TEC), per :1 rilascio di certificati di idoneità
tecn~ca dei cementi prodotti dalle lindustrie
cementiere, il Consiglio nazionale delle ri~
cerche, in data 2 dicembre 1969, conveniva

con l'Associazione fra produttori italiani di
calcestruzzi per l'edIlizia (APICE) la costitu-
zione presso il dipendente Istituto centrale
per l'industrializzazione e la tecnologia edi.
lizia (ICITE) di un servizio permanente di
controllo dei calcestruzzi preconfezionati,
con rilascio dei relativi certificati di qualità
a favore di tutti i produttori del settore che
11 avessero richiesti, anche se non associati
all'APICE;

che, con il rilascio dei certificati di qua~
htà, si voleva dare ai consumatori di calce-
struzzo preconfezionato la sicurezza che il
prodotto così certificato era conforme alle
migliori esigenze richieste dalla tecnica del.
le costruzioni, nell'interesse dell' economia
ltaliana, per accelerare il processo di indu.
strializzazione dell' edilizia;

che per tale convenzione l'APICE dove-
va, a sue spese, porre a disposizione il per.
sonale occorrente per il servizio di cui al
contratto. mentre l'ICITE doveva mettere a
disposizione i laboratori e le attrezzature
tecniche e scientifiche necessari alla realiz.
zazione del servizio stesso;

che, in conformità degli obblighi con-
Lrattuali, il Consiglio nazionale delle ricer~
che, e per esso l'ICITE, con il febbraio 1970,
hanno assunto in Milano, presso 110.sede del-
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l'Istituto, sette elementi qualificati, fra cui
un ingegnere, con ogni onere per stipendi,
salari e contributi assicurativi e previden~
zlali a totale carico de1YAPICE;

che, improvvisamente, con comunica~
zione telegrafica del 26 febbraio 1971, cui
faceva seguito una lettera raccoma,ndata di
conferma, il Consiglio nazionale delle ricer~
che dava disdetta del contratto convenuto
con l'APICE, senza motivazione di sorta;

che, malgrado ogni reiterata richiesta
per avere spiegazioni in ordine alla disdetta
ed avere relazione in ordine all'attività svol~
ta, avanzata da parte dell'APICE. il Consiglio
nazionale delle ricerche non dava riscontro
di sorta;

che per quanto sopra l'APICE ha subì~
to gravissimi danni di natura morale ed eco~
nomica, con particolare riferimento agli one~

l'i sostenuti ed al mancato conseguimento
deJle finalità per cui aveva realizzato la so~
pracitata convenzione,

l'interrogante chiede di conoscere:
le cause che hanno portato il Consi~

glio nazionale delle ricerche a dare disdetta
alla convenzione convenuta con l'APICE;

se dette cause abbiano fondatezza in
relazione ai fini di interesse nazionale che le
parti contraenti avevano in partenza rico~
nosciuto e che concordemente intendevano
perseguire;

quali siano i risultati conseguiti ad
opera dei sette elementi qualificati di cui
l'ICITE si è totalmente avvalsa a spese del~
i'APICE per oltre un anno;

se e quali iniziative, in ogni caso, il
Governo ritenga di dover prendere per ov~
viare ai danni arrecati all'APICE. (int. 0'1'. ~
2277)

VERONESI, BERGAMASCO, GERMANO',
PREMOLI, BIAGGI, BOSSO. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
della pubblica istruziane e del tesara. ~
Dato atto che da quasi un mese il personale
dell'Amministrazione delle antichità e belle
arti è in sciopera di protesta, anche per il
perdurante disinteresse dell'Amministrazio~
ne stessa nella tutela del patrimonio artisti~
co del Paese, senza che il Governo, a tutt'og-

gi, abbia manifestato l'intenzione di pren~
dere concrete iniziative;

dato atto,inoltre, che l'infittirsi dei fur~
ti, dei danneggiamenti e delle dispersioni di
opere d'arte non è addebitabile <solo a fatti
di perversità umana ed a circostanze impre~
vedibili, ma anche ad inadempienze e non~
curanze che, per continuare nel tempo, ri~
sultano essere fatti di non minore gravità,

gli interroganti chiedono. di cono.scere
se e come il Governo intenda tempestiva~
mente intervenire. (in1. or. ~ 2278)

Interragazioni
con richiesta di risposta scritta

PIRASTU. ~ Ai lvJinistri della sanità e
dei lavari pubblici. ~ Per conosoere i mo~
tivi per i quali i lavori di restauro deJ Cen~
tro traumatol0'gico ospedaliero di Iglesias
procedono con grave ritardo e lentezza, pre~
giudioando l'eventuale classiucazione del
Centro come ospedale provinciale per man~
canza dei requisiti richiesti dalla legge. (int.
ser. ~ 4969)

MAMMUCARI, CINCIARI RODANO Maria
Lisa. ~ Al MinIstro. della pubblica istruzia~
ne. ~ Per conoscere se ritenga conforme al~
la funzione di insegnante e di educatore il
comportamento dei signori Pietro Stefani,
incaricato all'istituto tecnico «Alessandro
Volta ", e Paolo Signorello, professore alla
scuola media di Tivoli (Roma), quali capeg~
giatori ed incita tori di un'aggressione com~
piuta daIJe 8 alle 8,30 del 20 marzo 1971 da
una squadraccia fascista, armata di sbarre
di ferro, catene e pugni di ferro, contro cit~
tadini che distribuivano agli studenti, dinan~
zi al liceo scientifico «Spallanzani }}, in Ti~
voli, volantini di denuncia del complotto Bor~
ghese organizzato per distruggere le istiiuzio~
ni democratiche repubblicane dello Stato
italiano, e se non ravvisi la necessità che sia~
no adottati provvedimenti nei confronti dei
due insegnanti, responsabili di avere improv~
visamente e vigliaccamente percosso i signo~

l'i De Cieco, Andreoli ed altri, come esposto
nella querela presentata alla Magistratura
per le lesioni da essi riportate. (int. SCI'. ~
4970)
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LI VIGNI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Si premette che nel mese
di dicembre 1970 il Ministro assicurò ai rap~
p:msentanti delle maestranze della ditta
« Ghigi» di Marciano di Romagina, p:mslen-
ti anche a10uni parlamentari della zona, il
suo interessamento per risolvere La cnisi che
da tempo colpisoe tale azienda e che entro
lo steSlso mese vi sarebbe stato l',intervento
rilsolutivo deUe Partecipazioni statali.

Sono passati alcuni mesi da tale data e
recentemente la ditta « Ghigi }} è entrata in
amministrazione controLlata: viva e com~
prensibi,le è, pertanto, la preoccupazione del~
1e centinaia dri lavaratori interessati, i quaLi
vedono sempre più grave su di lara inoam~
bere la minacda della perdita del posto di
lavoro, ciò ohe è particalarmente grave, trat~
tandasi dri una zona, la VaI Canoa, pal1tico-
larmente depressa.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
seere i motivi per cui non si è dato seguito
alla pramessa fatta nel dicembre 1970 dal
Ministro e non si è sentita neanche la ne~
cessità di sentire almeno nuovamente le mae~
stranze inLel'essate, ed altresì quali inizia~
tive si intendono assumere per chiudere una
volta per tutte la vicenda della « Ghigi », che
da troppo tempo va tra<;cinandas'i, assicuran-
do ai lavaratori quella tranquUHtà per la
accupazione che hanno il diritto di es,igere.
Cint. SCI'. - 4971)

MACCARRONE Pietro. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per sapere se è a conos>cenza
dei seguenti fatti:

che, in data 21 marzo 1971, in Piazza
Regina Margherita a Paternò (Catania), alle
ore 19,30 circa, in occasione di un comizio
tenuto dal MSI, è stato partato uno striscio-
ne con la scritta {( Europa ~ Fascismo - Rivo-
luzione », mentre T'oratore ufficiale, riesu-
mando i {( sani princìpi del fascismo ", ha de-
nigrato i valori della Resistenza, ingiuriando
con gli epiteti di ({ assassini e banditi}) i
combattenti antifascisti e giustificando quin-
di la repressiane e le stragi dei nazifascisti;

>che, terminato H camizio, si è formato
un corteo degli aderenti al MSI, che ha sfì~
lato per le vie cittadine fina alla sede locale
di quel partito, can saluti romani ed evviva
per il «duce}} e per il fascismo;

che, malgrado ciò, e sebbene soHecitato
dai signori Sestito Antonino per il PSI, Ro~
sario Marchese per. il PSIUP e Concetto Di
Mauro per il PCI, il maresciallo dei carabi~
nieri Pirrè si è rifiutato di intervenire, ad-
ducendo {( motivi d'ordine pubblico)} e« con-
sigliando}} i predetti dirigenti antifascisti
di « 1asciar correre}} e « non impicciarsi }}.

In consideraziane dei fatti sopra espasti,
l'interrogante ohiede di conascere quali prov~
ve:dimenti intende adottare il Ministro, anche
per evitare che per il fut'uro, in conseguenza
deH'inerzia degli organi di polizia, le forze
antifasciste, esasperate dal ripetersi di tra-
giche carnevalate che tanti lutti e rovine
procurarono al nostro Paese, intervengano
direttamente per il rispetto della Iegge e del~
la Costituzione. (int. scr. ~ 4972)

TANGA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Attesa la gravissima
situazione di diiSagio, data la mancata per~
durante assunzione al lavoro ddla catego~
ria dei lavoratori agricoli nelle zone ove l'as-
sorbimento della manodopera viene effettua~
io nel territorio di altri camuni contermini,
per esigenze lavorative di carattere obiettivo
e per costituito equilibrio delle forze di la-
voro;

considerato che di fatto non è funziona~
le in Napoli la Commissione regionale per
il collocamento di cui all'articolo 3 del
decreto-legge 3 febbraio 1970, n. 7, che
tra l'altro ha il comp1io di impartire diretti-
ve per la compensazione territoriale della
manodopera,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga necessario ed urgente
disporre:

a) che, nei comprensori intercomunali
ùve l'assorbimento della manodopera avvie-
ne in altri comuni, i datori di lavoro possa:-
no assumere i braccianti agricoli presso la
più vicina sezione di Ufficio del lavoro, an~
che se appartenente ad altro comune;

b) che, nei comprensori indivàduati co-
me unico centro di gravitazione dell'impie~
go dei lavoratori agricoli di determinate zo-
ne, l'iscrizione dei lavoratol1i stessi possa es~
sere effettuata presso tutte le sezioni di Uf-
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fido del lavoro dei comuni di ogni compren~
sono;

c) che sia chiarito, in relazione alle sin~
gole zone, quali lavori sono da escludere tra
quelli da considerare di carattere urgente
agli effetti dell'applIcazione dell'articolo 13
del citato decreto~legge 3 febbraiO' 1970, il. 7,
dato che, in prevalenza, i lavori connessi a
cicli colturali e stagionali non possono non
avere esecuzione indifferibile ed urgente.
(int. scr. ~ 4973)

TANSINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ La pratica per l'ampliamento del~
l'edificio « PO'ste~Ferrovia » di Piacenza ven~
ne aperta, su richiesta della Direzione di
Piacenza, in data 22 luglio 1966. In data 12
maggio 1969, il progetto definitivo fu inviato
dall'Ufficio lavori poste e telegrafi di Bolo~
gna alla Direzione centrale lavori del Mini~
stero delle poste e delle telecomunicazioni,
il quale, dopo aver impegnato la 'Spesa nel
quadro della propria programmazione, ha
inoltrato tutto il carteggiO' alla competenza

del Ministero dei lavori pubblici presso il
quale, in data 12 novembre 1970, il Consiglio
superiore deiiavori pubb1ìci ha espresso il
proprio parere favorevole. Da allora gli atti
del progetto sono fermi ed il Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni risulta sia
tuttora in attesa della loro restituzione.

Si chiede pertanto di conoscere a quale
punto del suo iter è giunta la pratica per
l'ampliamento dell'edificio « Poste~Ferrovia »

di Piacenza e quali iniziative il Ministro in~
tende adottare, nell'ambito dell'attuale pro~
pria competenza, affinchè la pratica possa
sollecitamente ritarnare al Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni per la sua
definitiva conclusione, completa del necessa~
ria perfezionamento, al fine di consentire a
quest'ultimo di autorizzare l'avvio dei ne~
cessari lavari, onde scongiurare il deterlo~
ramento di una situazione già gravida di con~
seguenze, oltre che sul piano dell' efficienza
del servizio, anohe su quello sindacale, te~

nendo presenti lo stato di viva agitazione
che esiste tra il personale dell'ufficio « Poste~
Ferrovia}) di Piacenza e l'azione sindacale
decisa proprio nei giorni scorsi. (int. scr. ~
4974)

30 MARZO 1971

BOANO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere se la cessata immi,ssione in circOlla~
zione di nuove monete metalHche da 5, 10 e
20 lire pl1eoluda ad una definitiva scomparsa
di luali pezzi dalla scala monetaria italiana.

In casa contrario, per sapere per quali ra~
gioni non si rimedi all'estrema scarsità di
dette monete metalliche, in considerazione
del generale disagio determinato nelle ulti~
me settimane dall'aggravarsi del fenomeno.
Cint. scr. ~ 4975)

BOANO. ~ Al Ministro del bilancio e del~
la programmazione economica ~ Per sape~

re con quali criteri verranno definite le co~
siddette « aree ad alta concentrazione indu~
striale », ai fini dell'introduzione delle misu~
re c1isincentivanti, e quale considerazione
sarà data, nel quadro dei previsti interventi,
alle zone sottosviluppate del Centro~Nord.
(mt. scr. ~ 4976)

LA ROSA, ARCUDI, DE LEONI. ~ Al Pre~
sidente del ConsigllO dei mmistri ed ai Mini~
stri del lavoro e della previdenza sociale e
della sanità. ~ Per conoscere lo stato delle
trattative tra il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale e le organizzazioni sinda~
cali di categoria, iniziate a seguito delle agi~
tazloni dei dipendenti degli uffici fiduciari
degli Enti mutualistici e della Federazione
ordini farmacisti italiani e sviluppatesi in
quest'ultimo periodo.

È noto che il personale degli uffici fidu~
ciari, sin dal 1956, espleta un servizio tecni~
co~amministrativo indispensabHe alla mutua~
lità, che sarà utile domani al servizio sanita~
ria nazionale, e che, sin dall'emanazione del
decreto~legge 27 agosto 1970, n. 621, ha in~
teressato il Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale per la salvaguardia del posto
di lavoro, a causa della decisione presa dai
farmacisti titolari di disdire la convenzione
con gli Enti mutualistici.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co~
nascere quale decisione intende adottare il
Governo per garantire il posto di lavoro a
circa 3.500 dipendenti, per i quali è stato
preannunciato il licenziamento.

Si ritiene che il problema del personale de-
gli uffici fiduciari debba essere risolto nel~

l'ambito della riforma sanitaria, inserendo
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lo stesso nel servizio sanitario nazionale, e
che, nelle more della realizzazione di tale
servizio, detto personale debba essere assor~
bito nei ruoli degli Enti mutualistici, con
particolare riferimento all'INAM. (int. SCI'.

~ 4977)

ARCUDI, LA ROSA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere se

ritiene di dover intervenire presso la Corte

dei conti affinché venga data la precedenza

alla trattazione dei ricorsi dei dipendenti
statali ed assimilati ex combattenti, onde evi~

tare che gli interessati non possano avan~

zare la richiesta dei benefici previsti entro

i termini stabiliti dall'articolo 3 della legge
n. 336 del 24 maggio 1970. (int. scr. ~ 4978)

BISORI. ~ Al Ministro delle partecipazio~

ni statali. ~ PI'emesso:

che Prato, per le ingenti sue esporta~
zioni, si avvale dei trasporti aerei in misura
che sempre maggiormente attlna sulla Òttà
l'interesse delle compagnie aeree;

che si è spm,sa in Prato l'inc:redibile vo~
ce che 1'« Alitalia » si appresterebbe a ohiu~
dere il suo ufficio di Prato per conoentrar~
ne i servizi in Firenze;

che una tale misura costitukebbe una
ulteriOire manifestaziOine di quel malsano
« capoluoghismo» da cui le nostre ammini.
strazioni restano assurdamente affette, pur
mentre tanto si parla di deoentmmento;

che Prato è per popoLazione (140.000 abi~
tanti) la prima fm le città italiane non capo~
luogo di provincia e la venticinquesima tra
le città italiane, <siechè la sua importanza è,
in pmtica, ben più notevOile che quella di
molti ({ capoluoghi »;

che, dal punto di vista economico, Pra~
to è anOOir più importante che dal punto di
vista demografico, data l'entità delle sue in~
dustrie e dei suoi cOimmerd;

che, mentre si dice in Prato che 1'« Ali~
talia» chiuderebbe il proprio ufficio, si dice
pU:[1eche, invece, altre compagnie vi poten~
ziereb bero i IIoro J servizi, con vigile senso
della realtà,

l'inte:rrogante domanda:
1) se sia vero che 1'« Alitalia }}stia predi~

sponendo la chiusura del propr,io ufficio di
Prato, e per quali ragioni;

2) se il Governo interverrà, nei modi op~
portuni, affinohè tale chiusura non avvenga.
(int. seL ~ 4979)

Ordine del giorno
per la seduta di. mercoledì 31 marzo 1971

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 31 marzo, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Segui to della discussione dei disegni di
legge:

Riforma deLl'ordinamento universitario
(612 ).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica dell'or~
dinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina~
mento dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni~
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Ese::dzio dei di~
ritti democratid degli studenti nella scuo~
la (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione
nel molo dei rprof.essori aggregati e sta~
bilizzazione dell'incarico di alcune cate~
gode di incaricati Uberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per
i tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in
ruOilo dei docenti universitari (1407).

Il. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior~
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 19,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




